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LA CRISI POLITICA Oggi Goria si presenta al Senato 
mentre infuriano le accuse tra gli alleati 

Il nuovo-vecchio governo 
già battuto alla Camera 
Stamane alle 10 Goria si presenta al Senato per 
chiedere gli venga rinnovata la fiducia. Ci arriva 
dopo la sconfitta subita ieri alla Camera ad appena 
12 ore dal suo colloquio con Cossiga, e in un clima 
segnato da una nuova impennata polemica nei rap­
porti Ira I cinque partiti. Le ostilità si sono riaperte 
penino sulle materie (Finanziaria e nucleare) su cui 
era stata annunciata trionfalmente una intesa. 

WOVANM F A t A N E U A 
s_> ROMA. 'Un problema 
che il aggiunge al tanti già 
aperti'. Cosi la «Voce repub-
blteana- ha commentato ieri 
la sconfitta «ubila dal governo 
• Montecitorio, con l'esplicita 
ammissione che l'epilogo del­
la crisi di governo non ha al­
iano appianato I contrasti fra I 
cinque. Proprio mentre Ooria 
si apprestava * rivedere II te­
tto del diacono the pronun­
cerà al Senato, Il Pri gli ha tor­
nilo un puntiglioso elenco 
dola questioni che attendono 
ancora una risposta. E guarda 
caso sono proprio quelle su 
cu) Il presidente del Consiglio, 
l'altra sera, aveva annuncialo 
a Cossiga l'Intesa. Da un ton­
do della •Voce repubblicana* 
dilfuso ieri dalla Menale, tra­
pela nanamente lìnsoddlsla-

alone del panilo per la legge 
finanziarla. Scrive che I 1500 
miliardi di tagli alle spese pre­
visti por esaudire le •modeste» 
richieste liberali sull'lrpef so­
na cosa risibile: occorre un 
ben più rigoroso plano di risa­
namento della finanza pubbli­
ca. Altrimenti, l'Intera mano­
vra del governo scivolerebbe 
«vicino al confine del ridico­
lo». Non solo. Il Pri pretende 
che, sul nucleare, .le forze po­
litiche parlino esplicitamente 
e, se possibile, con una sola 
parola». Inoltre, la iVoce» in­
siste sulla necessita di regola­
mentare Il diritto di sciopero: 
questione non più eludibile. Il 

•Popola», intanto, commen­
tando l'esito della crisi di go­
verno, non rinuncia a lanciare 
frecciate velenose contro gli 
alleati alaici». Dice che per 
una «querelle programmatica» 
come quella a cui si è assistito 
In questi giorni, non era il ca­
so di scomodare il presidente 
della Repubblica, costringen­
dolo fra l'altro a rinviare la vi­
sita ufficiale in Gran Bretagna. 
E aggiunge che »la vicenda ri­
chiama alla mente la fragilità 
del nostro sistema politico 
ove I partiti non si sentono 
vincolati dal voto popolare al­
la scelta di una maggioranza 
di governo ma si ritagliano 
spazi di protagonismo e di ri­
cerca nevrotica di identità». 
L'allusione è alla necessiti di 
una riforma del sistema eletto­
rale. Una riforma che I parliti 
minori considerano come una 
sorta di spada di Damocle sul­
la loro testa. 

Dato l'andamento parados­
sale della crisi, sari curioso 
vedere come se la caveranno 
Goria e I cinque partiti nel di­
battito al Senato. 

E* caduto il decreto 
che finanzia 
la missione nel Golfo 

GUIDO DELL'AQUILA 
• i ROMA. L'assemblea di 
Montecitorio ha bocciato il 
criticatissimo decreto che fi­
nanziava la missione navale 
militare nel Golfo Persico. Il 
ministro Zanone ha già an­
nunciato che ripresenterà il 
provvedimento, ma a questo 
punto si apre una delicata 
questione di costituzionalità. 
La Sinistra indipendente, in 
una nota, chiede a Cossiga 
(•al quale spetterebbe di con­
trofirmare un nuovo decreto») 
di •garantire la legalità costitu­
zionale» e di «non secondare 
le manovre del governo». 
Mentre la maggioranza tenta, 
con molto Impaccio, di liqui­

dare il clamoroso tonfo come 
un •errore tecnico» di scarso 
peso politico, il presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri. rileva che ail voto 
getta un'ombra di inalndabili-
tà sul ministero dell'onorevo­
le Goria, ricostituito dopo la 
farsa della crisi». Prima del vo­
to sul complesso del decreto, 
la maggioranza era «andata 
sotto» per ben due volte su al­
trettanti emendamenti pre­
sentali dal Pei. Aspre polemi­
che dei repubblicani contro I 
democristiani per un malde­
stro tentativo di far mancare il 
numero legale (le assenze nel­
la maggioranza oscillano dal 
47 all'82 per cento). 

A MOINA 3 

Mentre la vertenza Alitalia 
è alla fase decisiva 

Precettati 
a Torino 
900 tranvieri 
Con una decisione senza precedenti, il prefetto di 
Torino ha deciso di «precettare» novecento lavorato­
ri dell'azienda di trasporto. L'iniziativa • è detto in un 
comunicato - si è resa necessaria per assicurare il 
servizio durante uno sciopero, organizzato dai •co­
mitati di base» e, a tarda notte, revocato dagli stessi 
Cobas. La Cgil torinese in un comunicato condanna 
la misura «limitativa del diritto di sciopero». 

• s ì Secondo il sindacalo si 
tratta di un provvedimento 
che rischia di aggravare i pro­
blemi invece che risolverti, 
creando il terreno per ulteriori 
tensioni. Oggi, tra l'altro, a To­
rino scioperano i tassisti. Tutta 
la vicenda è iniziata qualche 
mese fa quando i sindacati 
confederali aprirono una ver­
tenza con l'azienda municipa­
lizzata dei trasporti. Dopo 
molte trattative si giunse ad un 
accordo che prevedeva un au­
mento di 75.000 lire al mese. 
L'intesa, però, non è stata ra­
tificata dal consiglio di ammi­
nistrazione e cosi Cgil-Cisl-Uil 
hanno indetto l'altro giorno 
uno sciopero che ha paraliz­
zato la città. Ed oggi si sareb­
be dovuto replicare per un'a­

gitazione dei Cobas che di 
soldi ne chiedono 200.000. 

Intanto la trattativa Alitalia-
sindacati per il rinnovo del 
contratto dei 25mila dipen­
denti di terra degli aeroporti 
sembra arrivata alla fase deci­
siva. I ministri Formica e Man-
nino ieri sera avrebbero chie­
sto alla compagnia di bandie­
ra di modificare le sue posi­
zioni finora assai rigide. Il go­
verno sembra decìso a dare 
una stretta a questa vertenza 
anche ricorrendo (ma per ora 
questa non sarebbe un'even­
tualità immediata) ad un lodo. 
Ma è chiaro che su questo il 
governo dovrà fare I conti con 
i sindacati, che sono comun­
que per una soluzione positiva 
della trattativa. 

COSTA - SACCHI A M O N A 11 

sdrammatizza 
fl crollo 
di Wall Street 

È passato un mese esatto dal lunedi nero di Wall Street. 
Non più tardi di due giorni fa l'inchiesta aull'lrangate lo ha 
riconosciuto responsabile «in ultima istanza» per fe malver­
sazioni dei suoi collaboratori. Lui, Reagan, non trova 41 
meglio che riderci aopra. Il suo discorso di ieri alla Camera 
di commercio, dal quale si aspettava l'annuncio dei lafll 
alla spesa pubblica che non è arrivato, e finito In barzellet­
ta all'insegna de "Il peggio è passato». A PVMJIMA 8 

Porto Azzurro, 
trasferito 
il direttore 
Giordano 

Con una decisione a sor­
presa Il ministero di Gialla 
e Giustizia ha deciso il Ira-
sferimento di Cosimo Gior­
dano, il direttore del carce­
re di Porto Azzurro teatro 
l'estate scorsa della più lun-

~^—**m*^m^ ga e drammatica rivolta del 
dopoguerra. Giordano, che fu tra i sequestrati da luti e 
soci, si è detto sconvolto del trasferì mento e di non essere 
stato informato ufficialmente. Il ministero avrebbe valutato 
nella conduzione del carcere un «eccesso di lassismo». 
Anche il capo delle guardie e slato trasferito.^ l,MmA g 

Famtoplant 
Il governo: 
«Fermate 
I Ifcenifcunetiti» 

Il governo ha chiesto alla 
Farmoplant di ritirare I li­
cenziamenti e porposto un 
gruppo di lavoro per studia­
re come riconvertire le pro­
duzioni. In pratica una tre­
gua di tre mesi. La Monte* 
san ha risposto picche. Il 

Tribunale amministrativo di Firenze, che ieri ha esaminato 
il ricorso antì-referendum dell'azienda, intanto, ha preso 
tempo. Oggi a Massa scioperano i chimici. A PAQINA f 

Mondiali 
di calcio-90: 

di Burri 

Un manifesto d'aite, firma­
to da Alberto Burri, diverri 
il simbolo Internazionale 
del prossimi Campkmasl 
mondiali del "90 ospkafl 
dall'Italia. L'opera che vetri 
riprodotta in milioni 0) 
esemplari £ stata presentala 

ieri a Roma a Villa Madama. A «anco della cornice monda­
na (^rescnUummistro Carraro, Il direnore del Col Monte-
zemolo, il presidente del Coni Gettai, Il presidente delta 
Federcakio Matanese), le preoccupazioni ditta I ritardi 
nei lavori di ristrutturazione dei 12 stadi italiani sedi d e b 
manifestazione A •*«•» 22 

I giudici chiedono 
riforme. Si dimette 
il pm di Tortora 
Al congresso dell'Anni polemiche verso i partiti pro­
motori dei referendum, ma anche accenni autocritici 
sul fenomeni corporativi e convergenza sull'esigenza 
della riforma della responsabilità civile. Un saluto-
appello del presidente della Repubblica e un messag­
gio di Natta. Il magistrato che na sostenuto l'accusa 
contro Tortora, Armando Olivares, si £ dimesso dal­
l'ordine giudiziario. Oggi interviene Violante. 

DAI NOSTRO INVIATO 

________ 
• _ • CIENOVA. il segretario di 
•Uniti per la Costituzione» ri­
torce le polemiche contro la 
magistratura: >La mafia e la 
camorra non sono solo pro-
brami penali, Intento ire regio­
ni muoiono di criminalità. 
Non Slamo cultori dell'emer­
genza. Perche I panili non 
abrogano quelle norme?». Il 
segretario di •Magistratura de­
mocratica».' «Se critichiamo le 
tendenze all'accentramento e 
al decisionismo dei politici, 

evitiamo che questo d ripeta 
tra di noi». Il sostituto procu­
ratore generale della Corte 
d'appello di Napoli, Olivares, 
ha spiegato II suo gesto con 
l'iniezione di •contrastare I* 
paurosa involuzione antide­
mocratica» che ravvisi nella 
•campagna» e nell'esito del 
referendum. Cossiga chiede 
•un contributo costruttivo» 
del giudici per il rapido varo 
pariamentare delle nuove nor­
me sulla responsabilità. 

A MOINA 4 

Per l'incendio nel metrò di Londra sotto accusa i sistemi di sicurezza 

«Quella stazione era una trappola» 
Trenta morti, d sono anche due italiani 
Alla stazione di King's Cross il più grave incendio 
nella metropolitana londinese provoca almeno 30 
morti (fra cui due italiano e 21 feriti. Allarma e 
sorprende la velocità con cui si è propagato il rogo 
improvviso. Forti critiche vengono rivolte alle evi­
denti carenze del sistema di sicurezza: mancavano 
i sistemi antincendio. Il governo ha avviato una 
inchiesta giudiziaria. 

DAI. NOSTRO COrtniSPONDCNTC 
AOTC4M MttMtDA 

Vigili dd fuoco ai lavoro net piano sonemneo onta Dietiemna 
della stazione londinese King's Cross distrutta dalle fiamme 

era LONDRA. L'Inghilterra è 
sono choc. Lo spaventoso ro­
go delia stazione della metro­
politana di King's Cross ha la­
sciato il Regno Unito sconvol­
to, senza parole. Un mare di 
fiamme liquide ha avvolto e 
divorato mercoledì sera in po­
chi secondi almeno 30 perso­
ne. Ira queste c'era anche un 
giovane italiano, Marco Libe­
rati, di 25 anni. Era a Londra 
da qualche giorno, in visita al­
la fidanzata che seguiva un 
corso d'inglese. Ora la ragaz­
za è Ira I feriti gravi dell'ospe­
dale universitario. Fra le vitti­
me anche un'altra italiana, 

Natalina Falco, di 50 anni, re­
sidente da molti anni a Lon­
dra. I feriti sono 21 di cui 7 
gravi. Non respirano, hanno i 
polmoni essiccati, sono allac­
ciati agli apparali ventilatori 
che li tengono meccanica­
mente in vita. L'impressione è 
grande. Ne ha parlato la regi­
na nel suo messaggio di con­
doglianze e solidarietà per le 
vittime. Anche l'arcivescovo 
di Canterbury le ha fatto eco 
elogiando l'opera dei servizi 
di soccorso. Il premier, signo­
ra Thatcher, si è recata ieri 
mattina all'ospedale e alla sta­
zione dilaniata dal fuoco. E 

apparsa sconvolta come tutti 
quelli che hanno assistito, 
pressoché impotenti, al fulmi­
neo svolgersi della tragedia. Il 
pericolo che qualcosa del ge­
nere, presto o tardi, accades­
se, in questa o quella stazione, 
era da tempo nell'aria. Ecco 
perché il leader laburista Neil 
Kinnock ha subito insistilo per 
l'apertura di una inchiesta uffi­
ciale. Il governo ha acconsen­
tilo. Le misure di sicurezza, 
soprattutto la protezione an­
tincendio, nella rete sotterra­
nea, lasciano a desiderare. I 
tagli al personale, poi, aveva­
no fatto il resto: gli addetti alle 
pulizie della stazione erano 
solo 4. E i cumuli di immondi­
zie cresciuti giorno dopo gior­
no nei vani delle scale mobili, 
hanno costituito un formidabi-
le combustile alte prime fiam­
me. Da anni si trascurava di 
prendere di petto la questione 
anche se un terzo delle stazio­
ni sono attualmente in fase 
avanzata di ammodernamen­
to. King's Cross, il punto di 
smistamento più importante 
dì Londra (trentamila passeg­

geri al giorno), attendeva an­
cora la sua riconversione a li­
velli di funzionanti più accet­
tabili. Non a caso - aggiungo­
no gli osservatori inglesi - è 
proprio li che si è verificato il 
tanto temuto sinistro. Fortuna 
vuote che la ressa quotidiana 
(Ira le 4,30 e le 6,30 del po­
meriggio) era passata da un'o­
ra. Altrimenti sarebbe stata 
un'ecatombe. Nessuno sa 
spiegare al momento le ragio­
ni del disastro. Le fiamme 
hanno invaso di colpo la bi­
glietteria. Un testimone ocula­
re, fortunosamente salvatosi, 
dice: "Era come se un lancia­
fiamme militare avesse preso 
di mira le sue vittime aggre­
dendole e inseguendole sen­
za pietà». 1 cadaveri chiusi nei 
sacchi di plastica nera, i feriti 
avvolti nelle coperte rosse 
delle ambulanze, U trasporto a 
velocità nel vicino University 
College Hospital, la clinica 
unviersitaria. il personale me-

dieo e ospedaliero mobilitato, 
il concorso di molti volontari 
fra c u i chirurghi specializzati 
nei trapianti epiteliali. Adesso 
la parala passa agi) esperti 
perché rivelino le cause di un 
incidente sconcertante, che 
ha portalo qualcuno a ipote-
zare tacitamente un pnarione 
attentato. Un'ipotesi che vie­
ne avvalorata da un altro in­
cendio, per fortuna senza 
conseguenze funeste, scop­
piato proprio la notte prece­
dente netta metropolitana di 
UverpocJ. E importante stabi­
lire con esattezza quali sono 
le cause dell'incidente, e se di 
iiKidenleaèlrattaterievadi 
mezzo l'incolumità di due mi­
lioni di passeggeri al giorno 
nel sistema di trasporto sotter­
raneo della capitale britanni­
ca. 

Gli investigatori adesso et*-
cano prove e indizi: l'incendio 
sarebbe scoppialo alt» som­
mila della scala mobile e non 
nei meccanismi sottostanti. 

Il portavoce del ministero degli Esteri sovietico critica il nostro giornale 

Polemica sul caso Eltsin 
tra Gherasìmov e «l'Unità» 
Il portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasìmov ha fornito notizie rassicuranti sulle 
condizioni di salute di Boris Eltsin, e ha colto l'oc­
casione per criticare «l'Unità», che nei giorni scorsi 
aveva riferito delle voci circolate in Urss e rilancia­
te dalle maggiori agenzie intemazionali d'informa­
zione, sulla possibilità che il dirigente sovietico 
fosse in fin di vita 

tra ROMA. Chcrasimov, por­
tavoce del ministero degli 
Esteri dcll'Urss, ha polemizza­
to con l'Uniti, accusandola di 
aver diffuso voci non verifi­
cale. «L'Unità - ha affermato II 
dirigente sovietico - ha scritto 
nel giorni scorsi che Eltsin sta 
morendo. Una tale informa-
stono - ha proseguito - e stala 
ritrasmessa In Unione Sovieti­
ca dalla "Voce dell'America", 
una radio controllala dal go­
verno Usa, Esistono i telefoni 
- ha detto Gherasìmov - e c e 
un servizio Informazioni al mi­

nistero degli Esteri. La voce 
allora andava controllala e ri­
gettata». 

La direzione dell'Unità ha 
risposto alle etiliche con una 
nota diffusa alte agenzie. «Che 
le voci sul grave stato di salute 
di Eltsin siano state riprese 
dalla "Voice of America" - di­
ce la nota - non lo sapevamo, 
ma non ci riguarda. La verità è 
che sin da venerdì si e comin­
ciato a parlare della maialila 
del dirigente sovietico. Le 
fonti ufficiali ed ufficiose, 

quelle non interpellate diretta­
mente e quelle interpellate, 
hanno taciuto. Poi sono state 
rese note numerose dichiara­
zioni, approssimative, reticen­
ti e contraddittorie tra di loro. 
Era evidente l'interesse dell'o­
pinione pubblica, per gli stessi 
risvolti umani di un caso polì­
tico che ha suscitato clamore 
e fatto parlare di sé il mondo. 
L'Unita, da Roma e da Mosca, 
ha dato conto di tutte le noti­
zie (episodi, dichiarazioni, vo­
ci) utili per I lettori, continuan­
do a sollevare Interrogativi su­
gli aspetti non chiariti. E an­
che polemizzando con quanti, 
In Italia, hanno fatto derivare 
dal "caso Eltsin" (che pur ha 
avuto risvolti inquietanti e 
drammatici, come "l'autocri­
tica" pubblicata dalla "Fra-

vda") la conclusione che la 
"pcrestrojka" era tallita. E se, 
come dice Gherasìmov, "non 
è nella tradizione sovietica da­
re notizie sulle malattie degli 
uomini politici", stare diversa­
mente nel mondo, e mirare al­
la "glasnost ', deve impegna­
re ad una modifica di questa 
tradizione. Otto giorni sono 
passali dalla riunione del par­
tito di Mosca nella quale Eltsin 
è stato posto sotto accusa e 
destituito. Poi abbiamo appre­
so della sua nomina a mini­
stro. Ma solo oggi viene l'in­
formazione ufficiale sulla sua 
salute. È una cosa - conclude 
la nota - che hanno interesse 
a modificare prima di tutto co­
loro che, in Unione Sovietica, 
sono impegnali in una cosi 
grande opera di riforma». 

A PAGINA 8 

«Le Borse $ù? Chiedete agli ebrei» 
• • MILANO. Così, con questi 
inequivocabili accenti antise­
miti, inizia il -fondo» che Pao­
lo Panerai ha scritto per l'ulti­
mo numero di Milano-finan­
za, di cui è direttore. •Quando 
l'ho letto - dice Raffaele Do­
nati, segretario della Comuni­
tà israelita - nella mìa mente 
c'è stato un flash-back, ho rivi­
sto i giornali del 1937-1938.. 
Un'impressione largamente 
diffusa nella Comunità, la se­
conda in Malia, dopo quella di 
Roma, con undicimila mem­
bri. Un colpo allo stomaco 
che ha provocato la reazione 
del presidente, Giorgio Sacer­
doti, il quale sì è rivolto all'Or­
dine dei giornalisti della Lom­
bardia •chiedendo l'interven­
to a diresa dei principi genera­
li di rigetto della diffamazione 
razzista». «Non voglio fare ac­
costamenti forzati - dice Do­
nati - ma le tensioni per i no­
madi a Roma, questa sconcer­
tante sortita antisemita mi 
sembrano allarmanti segni di 
un rigurgito di intolleranza nel 
confronti delle minoranze». 

Accanto al «fondo» c'è una 
vignetta In cui Carlo De Bene-
delti viene raffigurato - il naso 

•Questione di naso. E di naso adun­
co, a voler seguire la morfologia etni­
ca. Infatti eccoli qua tutti i campioni 
del crollo delle borse: Jimmy Gol-
dsmith in Francia e in Inghilterra; 
Edmond de Rothschild in Svizzera, in 
Francia e negli Stati Uniti; Cario De 
Benedetti in Italia... Come documen­

ta l'inchiesta principale di Milano Fi­
nanza tutti e tre, e con loro altri pro­
fessionisti del denaro da generazioni, 
hanno anticipato brillantemente il 
crack di lunedi 19 ottobre vendendo 
tutto o moltissimo». E l'analisi di un 
giornale finanziario che fa esplodere 
una nuova polemica. 

adunco, il labbro tumido, se­
condo la più classica icono­
grafia - mentre, in abbiglia­
mento da giocatore di basket, 
infila la palla nel canestro. 
«Sono, perora, fenomeni limi­
tali, ma non per questo meno 
preoccupanti - dice Donati -. 
Il fatto è che da 40 anni si 
paria di valori della Resisten­
za, ma la loro applicazione è 
molto scarsa». 

Michele Sariattì è un giova­
ne che i giornali del 1937-38 li 
ha letti nel suo lavoro al Cen­
tro di documentazione ebrai­
ca contemporanea. «Sono tra­
secolato» dice. Il naso adun­
co, il legame ebrei-finanza in­
temazionale, la secolare pro­

fessionalità degli ebrei in fatto 
di denaro, la loro grande perì­
zia, citati da Panerai, i tratti 
somatici della vignetta: sono 
gli stessi concetti, gli stessi 
tratti somatici usati dai giorna­
li cinquantanni fa quando il 
fascismo scatenò la sua cam­
pagna antisemita. Penso alle 
migliaia e migliaia di piccoli e 
medi risparmiatori entrati da 
qualche anno nella girandola 
della Borsa, In cerca di qual­
cuno cui addebitare le perdite 
subite. Panerai si limita a dire 
che gli ebrei sono gli unici che 
si sono salvati dal grande crol­
lo ma non è da escudere che 
cosi facendo si arrivi ad un al­
tro passo, a dire, cioè, che lo 

hanno provocato. C'è 
da dire che l'antisemitismo 
prende fiato in presenza di 
gravi crisi economiche». 

Su quest'ultima notazione, 
in particolare, concorda sulle 
colonne dì Italia Gggj il so­
ciologo e giornalista Enrico 
Fina il quale scrive: «Sperava­
mo francamente che - dopo 
Auschwitz - il mondo avesse 
imparato qualcosa e che tutti, 
incivilendoci, fossimo diven­
tati più capaci di non cercare 
capri espiatori e, specialmen­
te, di non trovare spiegazioni 
semplici di processi comples­
si. Ridentemente non è cosi. 
Per cui dal bagaglio del ra_-
smo... qualcuno ritira fuori 

stereotipi vecchi, fatai o peri­
colosi». 

Per Stefano Levi Detta Tor­
re, pittore, esponente desto 
Comunità, d ò che colpisce è 
che i personaggi diati «engo-
no indicati come e b ^ finan­
zieri, invece che come finan­
zieri e aneto ebrei, secondo 
un collaudato modello. Per 
cui essi vengono indicati co­
me capro espiatorio di una 
crisi non in quanto marpioni 
della finanza ma in quanto 
ebrei». 

Salvatore Veca, docente a 
Firenze, presidente della Fon­
dazione Feltrinelli. Sentiamo 
che cosa ne pensa questo lilo-
sofo laico: «lo ritengo un ca­
so abbastanza grave di ripro-
posizione di stereotipi diffa­
manti utilizzando il peggior re­
taggio di una tradizione che la 
parte certamente dcll'immaji-
nario collettivo ma che in una 
società che voglia chiamarsi 
democratica e quindi model­
lala su principi dì tolknanza e 
di rispetto non DUO in alcun 
modo essere impiegato.. 

E speriamo che la prossima 
volta non d si offra una nuova 
versione del famigerato Shy-
lock. 
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Il problema alternativa 
MASSIMO DALEMA 

M I sembra giusto - nel momento 
In cui, superata positivamente la 
difficile prova dei referendum, ci 
avviamo ad un'importante rlu-

wimmmm nlone del Comitato centrale -
tornare sulle questioni sollevale sull'Uniti al­
cune settimane fa e, prima, più ampiamente 
su Micromega da Michele Salvati. E ciò non 
tanto per il fatto che Salvati mi abbia diretta­
mente chiamato in causa nel suo articolo, 
ma per un reale Interesse a discutere ii suo 
contributo che è volto a sollecitare il Pei a 
dare coerensa e fonai culturale e politica 
alla linea dell'alternativa, lo condivido que­
lla esigenza. Questo è oggi il problema cen­
trale che sta di fronte al partito e al suo 
gruppo dirigente, a questo occorre lavorare 
sul piano politico, della ricerca programma­
tica a del rinnovamento organizzativo. Data 
questa mia opinione, ho trovalo un po' cu­
riosi i riferimenti di Salvati alla mia intervista 
su Rinascita. Nel senso che egli non contesta 
le mie afférmazioni, anzi rileva che esse col­
gono un'esigenza reale, ma ritiene che non 
avrei titolo per proporre una più incisiva Ini­
ziativa del Pei data la mia collocazione poli­
tica nel partito e che anzi potrebbe sorgere il 
sospetto che, sempre per la stessa ragione, 
dietro alle mie affermazioni possa nascon­
dersi la volontà di ritornare alla politica del 
compromesso e di liquidare la linea dell'al­
ternativa. 

Ora vorrei dire che questo modo di ragio­
nare e davvero un po' sorprendente. E che 
dispiace che un uomo intelligente come Sal­
vali resti prigioniero, nel parlare del Pei e del 
suo gruppo dirigente, di uno schema cosi 
artificioso e strumentale per interpretare il 
nostro dibattilo e la nostra ricerca. Non cre­
do che sia utile ad un confronto vero non 
solo fra I comunisti, ma nella sinistra, restare 
prigionieri di schemi preconcetti; serve Invo­
ca uno sforzo reale di comprensione reci­
proca e di definiste di un terreno comune 
di discussione. In questo senso mi Interessa, 
al di la delle polemiche, la sostanza dell'ar-
fomentazione di Salvali e in particolare l'e­
lemento serio di verità e di stimolo positivo 
che, a mio giudizio, essa contiene. Il nodo è 
quello dell'alternativa: intesa non come me­
ra Ipotesi di schieramento politico, ma come 
la scella di fondo ispiratrice di una nuova 
strategia e di una nuova cultura politica. 

lo non credo, per la verità, che la linea del 
Pei sia consistita in questi anni in una adesio­
ne lattica alla politica dell'alternativa nel 
quadro della conservazione di una visione 
strategica di compromesso. Ne mi persuade 
la tesi - pure presente nei due scritti di Salva­
li - che attribuisce a Berlinguer e alla sua 
credila politica questa presunta "doppiezza» 
della nostra posizione. MI sembra che cosi si 
neghi il contributo che lu rilevante proprio di 
Berlinguer nell'avvlam la svolta dell'alterna­
tiva ed II rapporto complesso e sofferto, nel­
la sua riflessione, di continuili certo, ma an­
che di rottura rispetto alla esperienza dell* 
solidarietà e alla cultura del compromesso 
storico. Ma non è questo oggi II punto che 
mi interessa sottolineare. 

La vera grande questione sia nel fallo che 
un* svolta della portata storica quale quella 
«he abbiamo compiuto Indicando la pro­
spettiva dell'alternativa chiede Cse non vuole 
ridursi ad un mutamento di lormula politica, 

Par di piii abbastanza poco praticabile nel-
Immcdlato) un rinnovamento profondo di 

cultura politica, un ripensamento del nodi 
più rilevanti della tradirtene del comunismo 
Italiano. Questione delle alleanze, concezio­
ne dello Slato, ruolo del sindacato, questio­
ne cattolica, programma-, come si ridelini-
scono questi punti cruciali In una cultura po­
litica dell'alternativa? Questo e il compito 
arduo, complesso nel quale siamo Impegna­
li, pena II rischio che la linea dell'alternativa 
sia concretamente vissuta come perdita di 
una cultura forte, di una visione radicata del­
la società e della democrazia italiane e del 
loro sviluppo e, in definitiva, come smarri­
mento di autonomia e di Identità. 

Non ho difficolti a riconoscere che si trat­
ta di un'opera ancora non compiuta, che sta 
ancora In parte non piccola di fronte a noi. E 
•tato questo II senso, fra l'altro, del mio in­
tervento nel Comitato centrale all'indomani 
del voto di giugno. Ma vorrei dire a Salvati 
che egli - ma anche altri - forse sottovaluta 
il rilievo di scelte innovative di grande im­
portanza che abbiamo compiuto in questa 
direzione nel nostro congresso di Firenze. 
Che cosa significa l'idea del Pei -parie Inte­

grante delia sinistra europea» se non anche il 
superamento di una certa visione del «caso 
italiano» e la scelta di una prospettiva di go­
verno fondata su uno schieramento progres­
sista e alternativo? Che senso ha il nesso 
forte Ira programma e alleanze se non il 
superamento di una visione mitica (se mai 
questo mito vi è stato) dell'incontro tra le 
masse popolari di diversa ispirazione ideale? 
Come non vedere lo sforzo della nostra cul­
tura per ridefinire valori e ideali di una gran­
de forza che non rinuncia ai suoi caratteri 
socialisti e di trasformazione ma che si col­
loca al di fuori di una concezione finalistica 
della storia? 

Resto convinto che nel congresso di Fi­
renze e particolarmente nelle scelte più co­
raggiose e nuove che II furono compiute, c'è 
la base tuttora viva di un programma di ricer­
ca e di azione politica. E di un programma 
che non Impegni soltanto i comunisti, ma 
che possa costituire il terreno di confronto 
con le forze Interessate ad una prospettiva di 
alternativa. Perché davvero sembra a me as­
sai riduttivo pensare che il problema dell'al­
ternativa nel nostro paese stia tutto nel rin­
novamento, diciamo pure in una rottura di 
continuiti, della tradizione e della cultura 
dei comunisti-

Mi rendo conto che può apparire un po' 
sbrigativo richiamare in questo modo una 
questione di questa portata. Ma mi interessa 
sottolineare che il problema dell'alternativa 
va al di l i di quello pure decisivo dell'uniti 
della sinistra e della sua capaciti di conqui­
stare una maggioranza sulla base di un credi­
bile programma di governo. Una prima obie­
zione che mi sento, cioè, di fare al «riformi­
smo debole» proposto da Salvati, è che l'al­
ternativa è in sé una riforma torte del siste­
ma politico e dello Slato nel nostro paese. E 
una strategia di alternativa non può che as­
sumere il tema della crisi delle istituzioni e 
della costruzione di una forma nuova e più 
avanzata di democrazia come un nodo cen­
trale da sciogliere. 

^ • v uesta mi sembra la questione più 
• m di tonda che si pone nel con-
• • franto critico con la strategia di 

Vsàf i**8" *nnì del Psi-Non mi p ° r e 

a a S k davvero che la nostra critica al 
Psi sia cosi rozza, come sembra 

sia apparso a Salvati. Non muove cioè dal 
risentimento per la rottura di «un fronte» del­
la sinistra (che non esiste più da oltre tren-
t'annl e die nessuno vuole rievocare), né 
semplicisticamente rimprovera ai socialisti II 
latto in sé che essi collaborino nel governo 
con la De. La questione è semmai che il Psi 
non ha voluto o sapulo, almeno lino ad ora, 
rappresentare davvero e coerentemente un 
polo riformista in quel governo. Ma ancor 
più a fondo la critica riguarda il fallo che il 
partito socialista non ha concepito e orga­
nizzato il suo conflitto con la De in funzione 
di una prospettiva di alternativa. Al contra­
rio, almeno cosi a me pare, lo ha fatto nella 
logica di un ricambio del ceto dominante 
tutto Interno al vecchio meccanismo trasfor­
mistico e al sistema di potere esistente. Per­
sino accentuandone, talora, le tendenze oli­
garchiche, rispetto alla tradizionale media­
zione democristiana Ecco perché non mi 
pare affatto in contraddizione con una stra­
tegia di alternativa la necessiti di condurre 
una battaglia politica nei confronti della li­
nea del Psi. Una battaglia che certamente 
non mira a scavalcamenti opportunistici e 
che noi dobbiamo dare, ai contrario, nel 
nome di una prospettiva di uniti della sini­
stra e di alternativa di governo. 

C i bisogno oggi di una sinistra che non si 
accontenti di definire la De •polo conserva­
tore», ma che sappia davvero mettere alle 
strette il partilo democristiano. Sul piano dei 
contenuti mettendo in campo le discrimi­
nanti vere tra progresso e conservazione per 
liberare forze progressiste cattoliche che la 
De tiene ancora legate a sé, sul terreno di 
una rilorma del sistema politico che sia volta 
verso una forma più avanzala di democrazia, 
verso l'alternativa. E sembra a me che, an­
che per smuovere il Psi, occorre che noi ci 
muoviamo in questa direzione. Questa è il 
senso, non di manovra, non trasformistico e 
di piccolo cabotaggio, di una politica come 
si dice a tutto campo. Impegnare la forza 
comunista in un'opera coraggiosa di rinno­
vamento politico e culturale, in una battaglia 
coerente per l'alternativa che sappia unire le 
forze di progresso e insieme spingere in 
avanti tutta la democrazia italiana. 

.«Bisogna ritirarsi in tempo» 
Camacho, leggendario leader delle Comisiones 
Obreras lascia la carica di segretario generale 

«Adios, Marcelino» 
• • L'avevo visto alla testa di 
una delegazione operaia, sul 
Pasco del Prado, che stava 
portando la solidarietà delle 
Comisiones Obreras ai liceali 
in lotta. Un po' rannicchiato 
nello spesso giubbotto di la­
na, la lesta incassata nelle 
spalle per difendersi dal vento 
gelido, il volto illuminato dal 
suo infantile e disarmante sor­
riso, lo si sarebbe potuto 
prendere per un liceale se non 
fosse stato tradito dai filli ca­
pelli bianchi che ne denuncia­
vano l'eti. 

Due giorni dopo, riceven­
domi nel suo ufficio per lare il 
punto di una situazione che 
aveva messo in difficolti il go­
verno di Oonzalez nei con­
fronti dello stesso sindacato 
socialista Ugl (Unione Gene­
rale dei Lavoratoli), mi an­
nunciò con la più grande sem­
plicità: .A novembre avremo 
il congresso delle Comisiones 
Obreras. E a novembre cede­
rò a qualcun altro la carica di 
segretario generale perché, al­
la soglia dei settantanni, non 
voglio diventare un ostacolo o 
un peso mono. Bisogna sa­
persi ritirare in tempo, evitare 
che una presenza troppo lun­
ga alla lesta di una grande or­
ganizzazione crei le premesse 
della sua paralisi o del suo in­
debolimento. E gii accaduto 
ad altri, non accadrà alle Co­
misiones Obreras per colpa 
mia». 

Era il mese di febbraio di 
quest'anno. Oggi, davanti al 
quarto congresso delle Comi­
siones Obreras, Marcelino Ca­
macho cederi volontariamen­
te la carica di segretario gene­
rale a Anton GuUerrez, 36 an­
ni, giovane e promettente diri­
gente di una delle più torti 
centrali sindacali di Spagna. 

•Adios, Marcelino» titolava 
ieri il proprio editoriale «Dia­
rio 16». E il consenratore 
•ABC» lo salutava, «dall'altra 
parte della barricala», con il 
rispetto che merita «il suo iti­
nerario di combattente coe­
rente e tenace della causa del 
movimento operaio spagno­
lo». 

Diventato «presidente ono­
rario» delle Comisiones, in 
realti, Marcelino non scom­
pare ma «si mette a disposi­
zione» della nuova direzione 
con la sua esperienza, il suo 
carisma, la sua storia: che è la 
storia spagnola dell'ultimo 

•Bisogna sapersi ritirare in tempo* d aveva detto 
Marcelino Camacho in un'intervista. E il leggenda­
rio segretario delle Comisiones Obreras è stato di 
parola. Oggi, davanti ai delegati del quarto con­
gresso delle Comisiones, annuncerà l'abbandono 
della carica di segretario generale. Gli succede 
Anton Gutierrez, 36 anni, dirigente di una delle più 
forti centrali sindacali di Spagna. 

AUGUSTO MNCAUM 
mezzo secolo, con dentro una 
sanguinosa guerra civile, qua­
si quarant'anni di dittatura, la 
transizione democratica e in­
fine «reuropeizzazione» della 
Spagna. E a questo proposito 
ancora «Diario 16» scriveva 
che, col suo gesto lucido e 
tempestivo, «Marcelino Ca­
macho entra gii nella leggen­
da pur restando sulla breccia 

' e nesam addetto egli scambi 
ferroviari potrà mai portarlo 
su un binario morto». 

Ed è qui che comincia la 
sua biografia. Figlio appunto 
di un ferroviere addetto agli 
scambi nella stazionaria di 
Burgo de Coma (Sorta), dove 
nasce nel 1918, Marcelino ha 
undici anni quando è costret­
to ad abbandonare gli sludi. 
Ne ha appena diciotto attor­
cile, scoppiata la guerra civile, 
raggiunge fortunosamente 
Madrid, si arruola neli'eserci-
lo repubblicano, combatte su 
vari fronti e si ritrova, alla fine, 
con una condanna a sei anni 
di prigione, arruolato in un 
battaglione disciplinare, co­
stretto a lavorare nel Paese 
Basco, poi in deportazione 
nel Marocco spagnolo e in 
esilio a Orano. 

Operaio fresatore, il giova­
ne Camacho conosce Josefi-
na, una ragazza d'Armeria la 
cui lamiglia andalusa s'è tra­
sferita nel Nord Africa nel 
1933. U sposa nel 1948. Na­
scono due figli. Genia e Mar­
cel. Poi l'amnistia del 1957 gli 
permette di tornare a Madrid 
dove entra come fresatore al­
la «Ferfcins» e dove comincia, 
come metallurgico, la sua car­
riera di sindacalista. E attorno 
agli inizi degli anni Sessanta, 
infatti, che nascono sponta­
neamente, in modo informa­
le, prima a Bilbao e poi un po' 
in tutta la Spagna, le prime 
•Commissioni Operaie», orga­
nismi congiunturali legati alla 
soluzione di problemi specifi­
ci in una situazione dei tutto 

nuova, per la Spagna franchi­
sta, nei rapporti tra padrona­
to, lavoratori e regime. 

L'Opus Dei, i tecnocrati, gli 
Stati Uniti hanno convinto 
Franco ad avviare la Spagna 
sulla strada delle mutazioni, 
della modernizzazione del si­
stema economico-produttivo, 
e l'ossatura della Stato corpo­
rativo scricchiola in tutte le 
n e giunture Le Commissioni 
Operaie nascono così, come 
necessiti, come opportunità, 
diventano poco a poco una 
realti all'interno del «sindaca­
to verticale» franchista con ra­
dici diverse, cattoliche, anar­
chiche, comuniste. 

Nel 1964 Marcelino è gii 
uno del dirigenti del movi­
mento, illegale ma non clan­
destino. Due anni dopo, alle 
elezioni dei delegati di fabbri­
ca, le Comisiones Obreras ot-
rengono quasi la meli dei seg­
gi disponibili. Allora il franchi­
smo corre ai ripari. Questo 
sindacalismo originale sta 
uscendo dai suoi limiti appena 
tollerati per diventare uno 
strumento di educazione poli­
tica di massa, di risveglio della 
coscienza democratica. Ca­
macho è arrestato, imprigio­
nato e condannato nel 1966, 
rilasciato e reincareerato nel 
1967 e da allora, salvo una 
breve parentesi di due mesi, 
nel 1972, non uscirà più di pri­
gione fino alla morte di Fran­
co, avvenuta il 20 novembre 
del 1975. 

L'ultima condanna, durissi­
ma, a venf anni di carcere, poi 
ridotti a sei e amnistiati per 
grazia reale alla scomparsa 
del dittatore, risale appunto al 
1973. Camacho e altri nove 
dirigenti delle Comisiones Ira 
cui Nicolas Sartorius e Garda 
Salve, vengono tradotti da­
vanti al Tribunale speciale per 
il famoso «processo 1001». È 
il 20 settembre del 1973. Alle 
nove viene letto l'atto d'accu­

sa. Alle nove e trenta arriva la 
notizia che il capo del gover­
no, l'ammiraglio Carrero 
Bianco, è morto in un attenta­
to. La sua automobile è saltata 
in aria nei pressi della Laga-
sca, ha fatto un volo di tre pia­
ni ed è caduta in un cortile 
intemo. Anni dopo, passando 
di li, un tassinaro non certa­
mente franchista mi dira_con 
feroce Ironia: «Guarda, senior, 
è qui che un ammiraglio è di­
ventato aviatore». Il processo 
è sospeso per due giorni ma i 
dieci, alla fine, vengono con­
dannati complessivamente a 
più di un secolo e mezzo di 
carcere. 

Ho visto Marcelino, per la 
prima volta, a Parigi, nel feb­
braio del 1976, cioè due mesi 
dopo l'amnistia. Aveva 58 an­
ni e aveva gii scontato, ha 
una condanna e l'altra, 14 an­
ni di carcere, in gran parte nel 
«braccio 6» di Carabanchel 
dove aveva scritto nascosta­
mente le sue memorie di pri­
gione. Aveva un volto non ma­
gro ma smagnto- gii occhi neri 
tuttavia erano vivissimi e den­
tro ribolliva di voglia dì ripren­
dere la lotta in una Spagna do­
ve, morto Franco, il franchi­
smo era sempre al potere. Gli 
avevano proibito di parlare a 
Salamanca, a Valencia, a 
Oviedo. Ed era venuto qui, fi­
nalmente possessore di un ve­
ro, passaporto, per far cono­
scere all'Europa la Spagna 
dell'immediato post-franchi­
smo, i suoi pericoli, il suo vol­
to ancora totalitario. 

In aprile Infatti era di nuovo 
in galera per «oltraggio all'au­
torità del governo» presieduto 
da Arias Navarro e con Fraga 
Iribame conte ministro del­
l'Interno. Ma la protesta di tut­
ta l'Europa politica e sindaca­
le non aveva permesso un* 
nuova condanna ed era stalo 
liberato, in maggio, con una 
cauzione di centomila pesetas 
raccolte tra i lavoratori. 

Il resto è un seguito di tolte 
per la giustìzia sociale, il lavo­
ro, le liberti democratiche, 
col grande sogno - non realiz­
zalo - della riunificazione sin­
dacale con l'Ugt socialista. 
«Sari il compito dei miei suc­
cessori», ha detto Marcelino 
cui si deve, tra l'altro, il formi­
dabile risultato di aver salvato 
le Comisiones Obreras dalle 
crisi che hanno dilaniato il 
Partito comunista spagnolo. 

Intervento 

Quei centoventi giorni 
sono davvero pochi 

FEDERICO COEN 

C on il risultato 
scontato del re­
ferendum si è 
chiuso il primo 

^^mm atto della balla-
glia per la giustìzia senza ag­
gettivi. Il secondo allo, che 
ora si inizia, si presenta an­
cora più difficile e pieno di 
Incognite. Infatti con la vit­
toria dei si si riduce drasti­
camente il tempo utile per 
l'approvazione di una buo­
na legge di riforma, capace 
veramente di conciliare l'in­
dipendenza dei giudici con 
I diritti dei cittadini sottopo­
sti alla giurisdizione. Cento­
venti giani possono sem­
brare malti, ma se si tiene 
conto della legge finanzia­
ria, M i e discordie Irai par­
liti, delle probabili crisi di 
governa, dell'ostruzioni­
smo, del bicameralismo, 
delle stranezze dei regola­
menti parlamentari, delle 
festività natalizie, delle allu­
vioni e via enumerando, 
non è difficile convincersi 
che sono invece abbastan­
za pochi; pochissimi se con­
frontati con i 40 anni che il 
Parlamento repubblicano 
ha avuto inutilmente a di­
sposizione per provvedere. 
E poiché non è dubbio che 
fra i promotori del referen­
dum c'è chi si propone es­
senzialmente di 
sotto controllo la • 
tura», non è azzardalo ipo­
tizzare che ai giunga a ridos­
so del termine stabilito sen-
za avere ancora varato la 
nuova legge; con il rischio 
co dover subire, a quel pun­
to, le imposizioni di gruppi 
minoritari decisi a giocare 
fino in fondo le k m carte 
per ottenere la legge che 
desiderarla 

Anche chi ha criticalo il 
tVi per la decisione di en­
trare a far parte dello achie-
ramento dei sì non può non 
riconoscere che il ruoto de­
cisivo, in questa seconda la-
se della battaglia per la giù-

tutti ì partiti che hanno con­
corso al successo dei si, 1 
Pei ha le carie più in regola 
In questa delicata materia. 
ma anche perché, pur es­
sendo un partilo di opposi­
zione, si e assunto la re­
sponsabilità di fronte all'o­
pinione pubblica (e anzitut­
to di fronte all'opinione di 
sinistra, che su questi temi è 
giustamente molto sensìbi­
le) di dare a questa battaglia 
uno sbocco positivo. 

Non si può non consenti­
re, allora, con quanto ha 
scritto Vittorio Foa all'indo­
mani del referendum: in 
questa materia incande­
scente le considerazioni di 
schieramento devono pas­
sare in seconda linea, la ri­
forma s'ha da fare con chi 
ci sta. In questo senso si 
espresse Tortorella all'inizio 
della campagna referenda­
ria rispedendo a un'obie­
zione che lo stesso avevo 
avanzato su questo giorna­
le. e l'impegno è stato riba­
dito dalla Direzione dopo il 
voto. 

Vorrei aggiungere però 
un altro suggerimento che 
riguarda il contenuto della 
riforma. Nel disegno di leg­
ge che ha presentato con 
lodevole tempestiviti nel 
corso della campagna refe­
rendaria, il Pei ha ritenuto 
di dover introdurre l'istituto 
della responsabilità patri­
moniale del giudice por col­
pa grave, sia pure in forma 
mollo attenuata e indiretta, 

pur sapendo che questo isti­
tuto è estraneo alla grande 
maggioranza degli ordina­
menti democratici, e pur 
conoscendo bene le obie­
zioni che erano state auto­
revolmente avanzate nelle 
sue stesse file (cito la rela­
zione di Smuraglia alla Con­
ferenza del partito sulla giu­
stizia all'inizio di quest'an­
no). Nei limiti ridotti previsti 
da quei disegno di legge 
l'innovazione, a mio parere, 
può essere condivisa anche 
da chi è convinto, come lo 
lo sono, che il rafforzamen­
to della responsabifiti disci­
plinare del giudice e l'intro-
o\izione della responsibilil* 
dello Stato per il risarcimen­
to dei danni causali dall'er­
rore giudiziario siano suffi­
cienti a tutelare i diritti del 
cittadini. Ma oltrepassare 
quei limiti vorrebbe dire 
sconfinare in una logica di­
versa ed opposta, quella ap­
punto del •controllo» sulla 
magistratura. 

R eplicando a 
quanti hanno 
denunciato il 

. carattere mlstlfi-
'*—"'* tante del refe­
rendum sui giudici In quan­
to mirava a scaricare sulla 
magistratura la colpa delle 
disfunzioni della giustizia 
Italiana, Il Pel ha assumo poi 
un secondo impegno, non 
meno Importante del pri­
mo: quella di portare avan­
ti, in parallelo con la nuova 
legge tulU responsabilità, le 
riforme ben più importanti 
che riguardano la moder­
nizzazione delle procedure, 
la riorganizzazione del ser­
vizi giudiziari, 0 superamen­
to di quanto resta In piedi di 
quella legislazione di emer­
genza che non fu certo una 
diabolica Invenzione del 
magistrati. Anche sotto que­
sto aspetto l'approvazione 
del referendum non aiuta 
perchè, obbligando il legi­
slatore a concentrare In 
modo prioritario u sua ah 

tìcolare del problema giusti­
zia, tende problematica 
quella conlesluilllà delle ri­
forme che sarebbe stala au­
spicabile. Ma l'impegno del 
Pei limane. E dopo T8 no­
vembre un altro se ne ag­
giunge, quello di promuo­
vere una nuova regolamen­
tazione del referendum che 
lo riconduca alla funzione 
che la Costituzione gli asse­
gna, impedendone la stru­
mentalizzazione. Ma con 
questo entriamo in pieno In 
quella pai generale temati­
ca della riforma delle istitu­
zioni di cui giustizia e refe­
rendum sono pezzi impor­
tanti, che andrebbero ri­
condotti a una logica unita­
ria. 

Per fatto bisogna avere 
però il coraggio di ripensa­
re, alla luce di questa con­
vulsa campagna referenda­
ria e dette altre convulsioni 
che l'hanno preceduta nel 
cono « onesto anno diffici­
le, una parte almeno delle 
posizioni teoriche assunte 
fai passato. E una riflessione 
che si impone a tulli i partiti, 
ma soprattutto al Pei che su 
questo terreno può trovare 
la via per uscire dall'Isola­
mento in cui lo si vorrebbe 
confinare. E chissi che in 
questa necessaria rilkssio-
nc non possa tornare utile 
l'apporto di quegli intellet­
tuali indipendenti .ex opi­
nionisti» di cui parla Baduel 
con malcelato disprezzo su 
/t/nitò dell'I 1 novembre. 
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• I L'otto ottobre scorso il 
pretore di Pisa, dottor Nicola 
Antonio Dionisi, ha inviato a 
136 studenti di alcune scuole 
medie superiori altrettanti 
mandati di comparizione per 
la data del 22 gennaio prossi­
mo. Le imputazioni sono rela­
tive a reati di invasione di pub­
blico edificio (art. 633 del Co­
dice penale) e di Interruzione 
del servizio scolastico (art. 
340,1* comma del Codice pe­
nale). Si avverte, tuttavia, che 
nel caso di mancata compari­
zione sarà applicato il benefi­
cio di amnistia ai sensi del Dpr 
n 865 del 16/12/86. Questi 
studenti - due anni fa, nel 
cuore delle lotte del movi­
mento dell'85 - si erano resi 
responsabili (dopo aver com­
messo i crimini di scendere in 
piazza pacificamente e demo­
craticamente) del delitto di 
aver occupato le toro scuole 
per svolgere qualche giorno 
di autogestione. E questo av­
venne a Pisa come a Napoli, a 
Spezia come a Milano. Ma il 
dottor Pianisi ha avuta la 
«sensibilità» - due anni dopo 

quelle lotte - di aprire questo 
procedimento giudiziario. 

Verrebbe da domandarsi: è 
questo lo Stato? Quei 136 ra­
gazzi due anni fa, l'anno scor­
so, in queste settimane lotta­
vano e lottano - esercitando 
sacrosanti diritti democratici 
- non per distruggere la scuo­
la, o perché non hanno voglia 
di studiare. Per l'esatto con­
trario: perché si studia poco e 
male, e si ha la coscienza che 
senza possedere strumenti 
critici adeguati a nuove cono­
scenze scientifiche domani si 
rischierà di essere travolti o 
dominati. Ma a questa doman­
da lo Stato non ha risposto. 
Nessuno si è chiesto cosa ci 
fosse dietro al malessere, e 
quali risposte ad esso si do­
vessero dare. La lotta studen­
tesca, tuttavia, con la sua te­
nacia - e con l'appoggio del­
l'opposizione parlamentare 
comunista - ottenne di ridurre 
gli aumenti delle tasse e il de­
creto per l'edilizia scolastica. 
Della prima «fetta» di 2.000 
miliardi solo la metà è stata 
spesa... e anche in queste set­
timane non contiamo ormai 

TERRA DI NESSUNO 
METRO FOIENA 

«Vogliamo studiare: 
amestateli» 

pift i disagi, doppi e tripli turni 
e fenomeni che riducono la 
continuità didattica. 

Ecco allora il dottor D'ioni-
si, rappresentante di quella 
Italia (che ha ripreso fiducia 
negli anni del pentapartito) 
che crede che l'esercizio del 
diritto alla protesta sia un de­
litto, eccolo inviare i mandali 
di comparizione... Questa è la 
risposta del suo Stato: «crimi­
nalizzare» - ora è proprio il 
caso di dirlo - la parte più atti­
va di una generazione; dare 
ad essa una lezione perché 
domani non si sogni più di 
protestare. 

Ma non solo a Pisa si im­
bocca questa strada. Leggia­
mo che a Chioggla alcuni stu­

denti sono stati sospesi per­
ché fumavano a scuola Co so­
no contro il fumo: ma anche 
quello dei presidi e dei profes­
sori) e ci giunge notizia che in 
Umbria come a Milano, in Pu­
glia come in Emilia fioccano 
provvedimenti disciplinari e 
atteggiamenti repressivi nei 
confronti degli studenti che 
lottano, che scioperano, che 
partecipano alle iniziative per 
la pace, l'ambiente, contro la 
mafia 

E una linea? Forse si confi­
da nel tradizionalismo, e si 
crede che A: iella..., la ragazza 
livornese che voleva fare il ca­
rabiniere, s>a il simbolo di 
queste generazioni. Ariella è 

un simbolo: prodotto forse 
dalla cultura di Rambo e da 
quella, più edulcorata ma più 
pericolosa, di Top Gun. Ma 
anche Elke, del '66, Lucia, del 
'67, Valeria, del '67, Maria Ire­
ne, del '67, Roberto del '66 e 
gli altri 131 ragazzi di Pisa so­
no simboli: non figli di quei 
prodotti culturali, ma giovani 
che vogliono vivere, e meglio 
in questa scuola e in questo 
mondo. Che voce ha - in que­
sta società - una ragazza di 16 
anni? Ariella é intervistata dai 
telegiornali e dai quotidiani... 
ha un suo momento di succes­
so, e forse dopo tornerà 
nell'«anonimato». 

Ma c'è un'altra strada: e 
nell'85, nell'86, in questo '87 

è stata indicata: quella del­
l'impegno collettivo per far 
valere I propri diritti e la pro­
pria individualità. Arrivano ì 
mandati di contrarinone; ma, 
in questo autunno '87, non è 
ancora arrivata la convocazio­
ne delle elezioni scolastiche. 
li ministro Galloni - in Com­
missione alla Camera - ha fat­
ta sapere che intenderebbe 
svolgerle nei primi mesi 
dell'88, presentando conte­
stualmente un suo disegno di 
riforma. Ben venga una rifor­
ma della democrazia e del go­
verno della scuola: da anni la 
chiediamo, da anni è negata. 
Ma a nessuno è venuto in 
mente che non fare per sei 
mesi le elezioni - se non ha 
grande rilevanza né per i pro­
fessori né per i genitori - per 
gli studenti ce I ha, eccome. 
Anche se imperfetti e senza 
molti poteri i Consigli di istitu­
to sono per i ragazzi l'unico 
referente con una parvenza 
democratica. In gran pane 
delle scuole tuttora si Impedi­
sce la costituzione del Comi­
tato studentesco di istituto, 

previsto anche se non obbli­
gatorio dalla legge vigente. 
ChircsriruiràaquestigkwanìU 
•furto di democrazia» che 
hanno subito? 

Bisogna votare subito per 
dare almeno questo piccolo 
spazio: e per fare in modo che 
gli eletti siano i primi protago­
nisti della rilorma della demo­
crazia. E bisogna costruire 
ovunque ì Comitati studente­
schi come organi dell'autogo­
verno giovanile. Altrimenti 
l'alternativa è secca: ubbidire 
e starsene alta, o rinunciare al 
terreno della democrazia. l a 
democrazia non è compiuta 
anche perchè non «contiene» 
queste generazioni. Saremo 
sicuramente il 22 gennaio 
prossimo * Pisa per spiegare 
al dottor Dionisi questo biso­
gno di I berta e di futuro dei 
giovani, e per spiegare da Pisa 
a Ursignori del Governo, del­
ta maggioranza, del Potere -
in un processo simbolico -
che |[giovani non sono né fes­
si né crimkali. Perciò sono 
proprio loro che trainano 
•/«signori di ìnadcinptcnz» 
dei propri doveri. 
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POLITICA INTERNA 

FInanzfarfa 

Sull'Irpef 
soltanto 
promesse 

MAHCELLOVIUARI 

tm ROMA. I commenti sulla 
•crisi da poco» o sulla •crisi 
burla* Ieri erano ironici. Non 
cambicrà la composizione del 
governo né camblera, sostan­
zialmente, la legge finanziaria 
'OS, che peraltro era gli una 
•finanziaria-bis». L'ironia è 
centrala essenzialmente sulla 
novità che dovrebbe «caratte-
ritxve* l'accordo fra I partiti 
della maggioranza che ha 
consentito al liberali di ritor­
nai» al governo. E cioè la pro­
messa di 1.500 miliardi di 
•gravi Irpef che verrebbero 
•dottati a meli '88 $oh se 
l'apposita commissione (pre­
sieduta da BafH) riuscirà a ta­
gliare la spesa pubblica per un 
ammontare analogo e se, l'an­
no prossimo, l'Inflazione non 
supererà il 4,5%, «Chi come 
noi crede nella divina prowi-
denu , spera che nell'88 il tas­
so di Inflazione possa raggiun­
gere davvero il 4,5%, dichiara­
va Ieri il de Cirino Pomicino. E 
Giorgio Macciotta, vicepresi­
dente del gruppo comunista 
Illa Camera, osserva che 
•quell'Inflazione per l'88 non 
è realistica, per cui l'accordo 
ji fondalo sulla sabbia», E po­
tremmo continuare. 

Ma se le battute contribui­
scono a rendere più -diver­
tente. una vicenda politica 
che altrimenti verrebbe sovra­
stato dalla noia, la sostanza 
del problema e mollo seria. 
Anzitutto c'è II latto che la leg­
ge finanziarla, che resta so-
itantlalmente confermala, e 
una manovra recessiva. Dopo 
Il «lunedi nero, di Wall Street 
e delle «lire bone mondiali, 
«la gli Usa che la Germania 
h inno dovuto prendere alto 
del fallo che, per evitare una 
situatone mollo slmile al '29, 
ouando la crisi finanziarla por­
lo direttamente alla «grande 
depressione', erano necessa­
rie e urgenti misure adeguale 
per scongiurare appunto I pe­
ricoli recessivi. Di conseguen­
za hanno abbassato I lassi di 
Interesse, Il governo Goria In­
vece ha preferito porre al cen­
tro della manovra l'inflazione 
per cui si mantengono alti tas­
ti di Interesse 0 più alti del 
mondo); ti puntano tulle le 
carte sul taglio della spesa 
pubblica (In particolare quella 
per investimenti); si rinviano 
gli sgravi dell'lrpef. 

GII «fletti di questa mano­
vra saranno presumibilmente: 
sul plano economico una 
doccia fredda sulla produzio­
ne', sul piano sociale una in­
tuizione ulteriore di Ingiusti­
zia, sia perchè la parziale re­
stituitone del drenaggio fisca­
le era un atto dovuto (Insieme 
a una revisione della curva 
delle aliquote, che Invece non 
viene prevista nemmeno per 
l'88) - essendo II liscal drag 
un metodo comodo ma Ini­
quo per Incrementare il peso 
fiscale sui redditi (in particola­
re da lavoro dipendente) - sia 
perché l'effervescenza della 
domanda Interna (che il go­
verno dice di voler raffredda­
re) è essenzialmente legata 
all'andamento del consumi 
del celi medio-alti che hanno 
avuto, in questi anni, da parte 
del pentapartito, varie forme 
di sostegno sia diretto (alti 
lassi di Interesse) sia indiretto 
(tolleranza nel confronti del­
l'evasione, che secondo il li­
bro bianco dell'ex ministro 
delle Finanze Guarino, si con­
centra per il 70% proprio in 
quest'area, elusione ed ero­
sione fiscale). 

Misure volte a raffreddare 
la domanda interna (che ef­
fettivamente, secondo il rap­
porto sull'Italia del Fondo 
monetario Intemazionale, su­
pera di un 2 * circa quella del 
principali partner dell'Italia) 
ma che colpiscono Indiscrimi­
natamente tutti I redditi signi­
ficano che, ancora una volta. 
si vuole accollare il costo di 
un eventuale aggiustamento 
sulle spalle dei più deboli. 

Il risultato è che questa leg­
ge finanziaria porrà, dopo an­
ni, fine alla «pace sociale». I 
sindacati hanno indetto con­
tro la legge uno sciopero ge­
nerale, e fa Conflndustria non 
è mal stata tanto dura contro II 
governo: «Il governo manife­
sta totale insensibilità per I fat­
tori produttivi», ha detto re­
centemente Lucchini. 

Ieri il capogruppo socialista 
alla Camera, De Michelis, ha 
detto che, in fondo, I liberali si 
sono arrabbiali perché non 
erano stati consultati. «Le ra­
gioni di Altissimo non stanno 
tanto nel merito quanto nel 
metodo», ha detto, 

Ce n'eravamo accorti. SI 
procede come prima. Non è 
successo niente. 

La Camera respinge 
il decreto sul 
finanziamento 
Emergono nella maggioranza 
i contrasti soffocati con 
la fiducia in settembre 
Il sì a due emendamenti Pei 
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Il governo bocciato sul Golfo 
Bocciato a Montecitorio il decreto del governo che 
finanziava la spedizione militare nel Golfo Persico. 
E la prima volta dalle scorse elezioni che l'esecutivo 
va in minoranza sul voto finale di un decreto. E 
questo accade, significativamente, proprio mentre 
Corta si accinge a ripresentarsi in Parlamento per 
dire che la crisi è superata. Prima della bocciatura 
erano passati due emendamenti del Pei. 

GUIDO OEU'AQUILA 

sia ROMA. Era iniziata con 
due votazioni significative la 
vicenda In aula, alla Camera, 
del decreto sulla missione na­
vale In zona di guerra. Due 
emendamenti del Pei avevano 
Infatti modificato sostanzial­
mente l'Impostazione del 
provvedimento. In particola­
re, la critlcatlssima scelta di 
rastrellare 151 miliardi neces­
sari alla missione, sottraendoli 
ad altre voci di spesa, era slata 
battuta. Con 192 voti contro 
189, la Camera aveva deciso 
(sulla base dell'emendamen­
to Gasparotto) di attingere le 
risone non più dallo quote de­
stinate al rimborso del Comu­

ni per le servitù militari (c'era­
no anche 800 milioni sottratti 
quasi provocatoriamente al­
l'obiezione di coscienza) ma 
dalle cospicue dotazioni an­
cora disponibili (410 miliardo 
per la componentistica nava­
le. L'altro emendamento co­
munista, approvato dall'as­
semblea, limitava la durala 
della missione navale al 31 di­
cembre 1987. 

E si è arrivali con questi due 
clamorosi colpi di scena al vo­
lo finale sul decreto a scruti­
nio segreto. Sul 332 presenti, 
ben 182 deputati hanno vota­
lo no, 145 si sono espressi a 
favore e 5 si sono astenuti, il 

decreto che copriva finanzia­
riamente la contestata opera­
zione militare nell'area del 
conflitto Iran-lrak era cosi re­
spinto. 

La vicenda, ha commentato 
a caldo il presidente del grep­
po comunista a Montecitorio, 
Renalo Zangheri, •dimostra 
quanto malferma e precaria 
sia la base parlamentare del 
governo Goria-bis, che si ri­
presenta domani (oggi, adi) 
alle Camere. È un governo 
che su qualunque questione 
Importante manca di una 
maggioranza stabile e sicura. 
Questa è la realtà che il voto 
ha messo in luce e che getta 
un'ombra di inaffidabilità sul 
ministero dell'onorevole Go­
ria, ricostituito dopo la farsa 
della crisi, mentre il paese at­
tende risposte serie ai proble­
mi politici ed economici aper­
ti.. 

lutti preoccupati di ridi­
mensionare la portala della 
sconfitta della maggioranza, 
invece, I commenti dei partili 
di governo e In particolare del 
democristiani, sui quali qual­
cuno ha tatto ricadere le re­

sponsabilità più pesanti per 
l'accaduto. Non tanto per i 
franchi tiratori (che pure ci so­
no stali, una decina) quanto -
sembra - per un maldestro 
tentativo di Gava di far man­
care il numero legale. Secon­
do il repubblicano Del Penni­
no, «almeno 40 de non hanno 
votato». «È stata una catastro­
fe», ha affermato il democri­
stiano Stegagnini che, in linea 
con la sua affermazione, ha 
concluso: 'Adesso i nostri 
marinai dovranno tornarsene 
a nuoto!», 

Il vice presidente del depu­
tati de, Nino Cristofori, ha do­
vuto giustificare il comporta­
mento del suo gruppo. «Si 
tratta di un incidente pura­
mente tecnico - ha detto -
inlatti, dopo che un emenda­
mento delle opposizioni era 
stato approvato, perché in 
quel momento c'erano forti 
assenze Ira ì banchi della 
maggioranza. Il governo ave­
va chiesto alla presidenza di 
sospendere la seduta per riu­
nire la competente commis­
sione, al fine di valutare gli ef­

fetti dell'emendamento. Nel 
frattempo è giunto il momen­
to delle votazioni finali e nu­
merosi deputati non hanno 
votato i provvedimenti». 

Anche per il socialista Gian­
ni De Michelis .è stalo un er­
rore materiale da parte dei de­
putati de. C'è stata - ha ag­
giunto - una indicazione di 
Cristofori di votare e una di 
Gava di non volare». Il de 
Usellini proporrà, più tardi, al 
suo gruppo «sanzioni pecunia­
rie e no, da applicare ai depu­
tati de in base alla presenza 
media in aula». 

Riferendosi a questi tentati­
vi di minimizzare l'accaduto, 
Antonio Rubbi, responsabile 
dei rapporti internazionali del 
Pei, rileva che il voto della Ca­
mera «non è un incidente di 
percorso, come esponenti del 
governo vogliono far credere, 
ma la testimonianza di come 
si mantengano ancora tra i 
partiti della maggioranza posi­
zioni diverse e contrastanti 
sull'invio di una flotta militare 
italiana nel Golfo». La Fgci os­
serva che il tentativo del go­

verno, imposto con la fiducia, 
di «impedire ai parlamentari 
della maggioranza di votare 
secondo coscienza, è stato 
sconfitto questa volta dal lìbe­
ro voto delta Camera». Tutta­
via Zanone ha dichiarato che 
il governo provvedere «imme­
diatamente» a ripresentare un 
altro decreto. 

Ma se può non sorprendere 
l'intenzione de di minimizzare 
la rilevanza della sconfitta, de­
cisamente fuori posto - a giu­
dizio dei comunisti - appare il 
modo distorto con il quale il 
Tgl delle 13,30 ha dato noti­
zia ieri delia caduta del decre­
to. I telespettatori hanno ap­
presa che la maggioranza ave­
va deciso di volare «contro» 
per non far passare il testo 
emendato con le osservazioni 
dei comunisti. E dunque la 
bocciatura era stala a quel 
punto un mezzo successo. 
Questo modo •distorto di in­
formare il paese in una fase 
delicata della vita politica» è 
stato stigmatizzato in serata, 
durante il prosieguo della di­
scussione in aula, dal comuni­
sta Walter Veltroni. 

Stamattina Goria si presenta al Senato. Il Pri si dichiara insoddisfatto 
Per i socialdemocratici si forma un governo debole 

Dietro i sorrìsi riprende la disputa a 5 
Stamane alle' 10 Goria* si presenta in Senato per 
spiegare che in questi giorni non è accaduto nulla 
e che il governo può tranquillamente riprendere la 
navigazione. Ma proprio mentre il presidente del 
Consiglio stava limando il testo del suo discorso, i 
cinque partiti che si apprestano a rinnovargli la 
fiducia ieri hanno riaperto le ostilità beccandosi 
persino sulle materie oggetto del recente accordo. 

GIOVANNI FÀSANEUA 
• • ROMA. Un malizioso 
scherzo del destino ha voluto 
ieri che il governo (osse battu­
to a Montecitorio nemmeno 
12 ore dopo che Goria aveva 
annunciato a Cos&iga l'accor­
do (ra ì cinque partiti, l a scon­
fitta sul decreto che prevede* 
va la copertura finanziaria alla 
missione italiana nel Golfo ha 
subito riaperto nella magigo-
ronza ferite che sembravano 
rimarginale. C'è chi ha parlalo 
di «incidente tecnico». Ma la 
spiegazione non convince il 
Pri. La «Voce repubblicana» 
scrive infatti che ora sì «ag­
giunge un problema ai tanti 

già aperti». Respinge la versio­
ne dell'«incidente tecnico* e 
si domanda piuttosto se quan­
to è accaduto a Montecitorio 
non sia il risultato di una «mal­
celata inquietudine e di un 
dissenso strisciante nei con­
fronti della missione italiana 
nel Golfo». La propensione a 
pensare che sia successo pro­
prio questo «è forte», scrive 
ancora la «Voce» lamentando 
«questa nuova bella prova di 
compattezza della maggio­
ranza». L'organo del Pri lancia 
Insomma il sospetto che nu­
merosi parlamentari della De 
non fossero presenti in aula al 

momento del voto per scelta 
politica e non per «disatten­
zione*. Ma U vicepresidente 
del gruppo scudocrociato Ni­
no Cristofori fa osservare con 
una punta di malizia che in au­
la ieri mattina mancava il 
66,66 per cento dei deputati 
del Pri. Comunque siano an­
date le cose, secondo il vice­
segretario del Psdi Graziano 
Ciocia si è trattato di un «epi­
sodio molto grave che sottoli­
nea la debolezza di questo go­
verno». 

Ma il governa non usciva 
rafforzato dalle vicende politi­
che di questi giorni? Sembre­
rebbe propno di no, a giudi­
care anche dai commenti che 
diversi esponenti dello stesso 
pentapartito hanno dedicato 
ieri alia conclusione della cri­
si. Il direttore del «Popolo» 
Paolo Cabras minimizza e 
scrive stamani che per una 
•querelle programmatica» co­
me quella a cui si è assistito, 
non era il caso di «scomodare 
per qualche giorno le massi­
me istituzioni dello Stato», 

provocando fra l'altro il rinvio 
di un «importante viaggio in 
Inghilterra del presidente del­
la Repubblica». Cabras natu­
ralmente si rallegra per il feli­
ce esito della crisi, ma toma 
su un argomento che sta parti­
colarmente a cuore al vertice 
scudocrociato e destinato ad 
alimentare la sospettosità de­
gli alleali laici. Quello della ri­
forma elettorale. Non ne parla 
esplicitamente, ma il senso 
delle sue parole è inequivoca­
bile. Afferma infatti che «la vi­
cenda richiama alla mente la 
fragilità del nostro sistema po­
litico ove i partiti non si sento­
no vincolati dal voto popolare 
alla scelta di una maggioranza 
di governo, ma si ritagliano 
spazi di protagonismo e di ri­
cerca nevrotica di identità». 

Ma non è tutto. La «Voce 
repubblicana» fa capire chia­
ramente che il Pri non è per 
niente soddisfatto degli ac­
cordi intervenuti tra i cinque 
partiti in particolare sulla Fi­
nanziaria e sul nucleare. So­
stiene che i 1.500 miliardi di 

tagli nella spesa conente pre­
visti per esaudire le «modeste» 
richieste liberali sono cosa ri­
sibile e che occorre un piano 
ben più rigoroso di risana­
mento della finanza pubblica. 
Altrimenti, l'intera manovra 
del governo scivolerebbe «vi­
cina ai confini del ridicolo». 
La «Voce» mostra un certo in­
teresse per il progetto Vassalli 
sulla giustizia. Ma quanto al 
nucleare dice che «è bene che 
le forze politiche pariino espli­
citamente e, se possibile, con 
una sola parola». E come se 
non bastasse, insiste sulla ne­
cessità di una regolamenta­
zione del dintto di sciopero, 
una questione che è «rimasa 
sul tavolo del governo e non si 
può far finta che non lo sia». 
•Questi - conclude la "Voce" 
- sono i problemi seri a cui 
occorre trovare ancora rispo­
ste...». 

Alla luce di quanto afferma­
no i repubblicani, non si capi­
sce proprio quale accordo 
possa sbandierare Goria oggi 
in Senato. Comunque, il capo­

gruppo socialista a Montecito­
rio Gianni De Michelis parla di 
•buon accordo», solo che 
•non è stato apprezzato». Sì 
può ragionevolmente suppor­
re che sì riferisca proprio ai 
repubblicani. Se è così, come 
sembra di capire anche dalle 
lamentele della «Voce», c'è da 
chiedersi se il Pri non proverà 
almeno un po' di imbarazzo 
nel votare la fiducia al gover­
no. Ma. ancora, De Michelis si 
dice convinto che maggioran­
za e governo «difenderanno la 
Finanziaria bis più saldamente 
di prima e al Senato mostre­
ranno maggiore compattez­
za». È probabile che finisca 
proprio così. Anche perché, 
osserva un altro esponente 
socialista. Felice Borgoglio, la 
crisi si è conclusa semplice­
mente con un «rinvio a dopo 
la Finanziaria dei problemi. 
Questi sì ripresenteranno con 
puntualità e costringeranno a 
decisioni polìtiche importanti 
ed in particolare se questa le­
gislatura deve essere breve o 
lunga». 

Ostruzionismo 
«antinucleare» 
in Parlamento 
di tre gruppi? 

•Ultimatum» dei parlamentari verdi radicali e demoprolc-
tari al governo Goria. «Se entro 48 ore I esecutivo non darà 
chiarimenti sulle sue intenzioni in materia dì politica ener­
getica, ci avvarremo pienamente delle prerogative regola* 
mcntari nell'esame dei decreti all'ordine del giorno del­
l'assemblea di Montecitorio»: lo hanno annunciato Ieri In 
una conferenza stampa i tre capigruppo Gianni Mattioli 
(liste verdi), Francesco Rutelli (PrTe Franco Russo (Dp). 
In particolare è stato ventilato «il superamento dì quel 
patto tra gentiluomini che tutti i gruppi dì maggioranza e di 
opposizione hanno sottoscritto con il governo per consen­
tire lo smaltimento dell'abnorme carico di decreti legge 
ereditati dalla scorsa legislatura». Il preannuncio è motiva­
to con «il mancato rispetto, da parte del governo, della 
volontà espressa dai cittadini net referendum». Non solo, 
infatti, non è stato messo a punto un nuovo programma 
energetico, ma «si è omesso anche di fermare le attività di 
cantiere nelle centrali nucleari, a cominciare da quella di 
Montatto». 

E intanto 
i verdi 
incontrano 
PdePs i 

Centrali nucleari, nuovo 
plano energetico, ambien­
te: mentre il governo tace, 
questi temi sono stati af­
frontati ieri nel corso di due 
distinti incontri tra la dele­
gazione verde e quelle co­
munista e socialista. Gianni 

• Mattioli e Massimo Scalia 
hanno prima incontrato Renato Zangheri, Giulio Quercini, 
Giovanni Berlinguer e Gianni Pellicani e successivamente 
si sono recati alfa direzione socialista dove hanno parlato 
con Bellino Craxi, Claudio Martelli e Giulio di Donalo. Da 
quest'ultimo colloquio sarebbe emersa la disponibilità del 
Psi a impegnarsi concretamente perchè venga dato un 
termine rigido, forse un mese, al ministro dell'Industria per 
predisporre la verifica della conversione a gas della centra­
le nucleare di Montano. Il segretario socialista Craxi, co­
munque, non ha voluto rilasciare alcuna dichiarazione. 

Per la prima 
volta il Pei 
al Congresso 
della Svp 

che un rappresentante dei 
riconfermato il velo per il ' 
xander Langer. 

Al prossimo congresso del­
la Sudtiroler VolEspartei, In 
programma per il 28 no­
vembre, è stila M u t a per 
la prima volta anche una 
delegazione comunista. Lo 
ha comunicato il segretario 
del Pei, Giancarlo Galletti. 
All'assise parteciperà an-

verdi austriaci, mentre la Svp ha 
leader dei verdi altoatesini, Ale-

Cancellato 
a Strasburgo 
il grappo 
di Palmella 

Da Ieri il •coordinamento 
tecnico degli indipenden­
ti», (ormalo a Strasburgo da 
Marco Pannelli, non esista 
più. Il gruppo - che com­
prendeva radicali, Italiani, 
centristi spumoli ed un de­
putato indipendente belga 
- è stato sciolto dalla presi­

denza del Parlamento europeo perchè il numero degli 
iscritti era sceso sotto il limite minimo consentito (12). A 
provocare la cancellazione i stato prima il ritiro di un 
deputato olandese e successivamente la repentina retro­
marcia del socialista Guairad e del socialdemocratico Mo-
roni che si erano iscritti l'altro giorno al gruppo di Pannella 
per consentirne la sopravvivenza. Sembra che i due abbia­
no ricevuto pressioni dalla presidenza socialista, decisa • 
non accorrere in aiuto nei confronti dei centristi spagnoli 
di Adolfo Suarez. duri oppositori in patria del governo di 
Felipe Gonzalo. 

Presentato 
il manifesto 
del club 
di Firenze 

Sono 46 i soci fondatori del 
. club fiorentino che hanno 

sottoscritto il .manifesto «tir 
idee per un'alternativa di si­
nistra». L'iniziativa è stata 
E rasentata nei giorni scorsi 

i un albergo di Firenze. 
Ira le iniziative annunciate 

1 dal club, alcuni dibattiti sul­
la riforma della politica e delle istituzioni, sullo sviluppo 
dello Stato sociale e sullo esperienze della sinistra euro­
pea. L'elenco delle firme è aperto da quella del giurista 
Paolo Barile. Seguono, tra cri altri, Giuliano Toraldo di 
Francia, Ennio Ciuffoletti, Andrea Orsi Battaglini, Salvatore 
Veca, Ennio Di Nolfo, Giuseppe Mammarella, Sergio Ber­
telli, il presidente cfella giunta regionale toscana Gianfran­
co Bartolini, Federico Codignola, Marco Mayer e Franco 
Camarlinghi. 

Manca una vera 
maggioranza, 
scrive «Civiltà 
cattolica» 

•Il male sottile dell Italia. 
sul piano politico, è la man­
canza di una vera e solida, 
maggioranza politica». E 
quanto scrive sull'ultimo 
numero di "Civiltà cattoli­
ca». padre Giuseppe De Ro­
sa, in un editoriale dedicato 

• alla crisi (ormai rientrata) 
del governo Goria. Per il giornale dei gesuiti il governo ai 
alla mercè dei partiti, dei loro obiettivi politici particolari 
ed anche dei loro umori: corre sempre perciò o il rischio di 
una crisi o quello, certamente peggiore, dell'immobilismo 
e dell inefficienza». 

PAOLO BRANCA 

La soluzione della crisi delude i «laici» 

I partiti intermedi temono 
«il rapporto privilegiato Dc-Psi» 
Quando ieri, leggendo i giornali, hanno capito di 
essere stati beffati, gli uomini di La Malfa hanno 
cominciato a riversare recriminazioni sui partner 
maggiori dell'appetta ritrovato pentacolore, inse­
guendo una qualche riparazione. I liberali vantano 
un successo dì facciata. E Nicolazzi dice: «Toma il 
rapporto privilegiato tra De e Psi». I «minori» sono 
in una morsa. 

PASQUALE CASCELLA 
tm ROMA. Giorgio La Malfa 
l'altro giorno aveva chiesto a 
Goria che, nel programma del 
governo, fosse inserita la co­
siddetta legge ami-sciopero, 
auella già presentata proprio 

al presidente del Consiglio al 
ministri ma bloccata da Betti­
no Craxi. .Vedrò con le dele­
gazioni degli altri parliti», ave­
va assicurato Goria al segreta­
rio repubblicano. E Invece La 
Malfa ha poi letto questa bat­
tuta di Claudio Martelli all'u­
scita della delegazione socia­
lista da palazzo Chigi: .Qual­
cuno ha chiesto cose del ge­
nere? Con noi Goria non ne 

ha parlato». 
Non era stata una distrazio­

ne quella del presidente del 
Consiglio. Semmai, una rimo­
zione, dato che la soluzione 
della crisi non è stata trovata 
nelle consultazioni formali a 
palazzo Chigi ma In quella sor­
ta di trattativa privata svilup­
patasi sul filo del telefono tra 
Ciriaco De Mita e Bettino Cra­
xi e rispettivi colonnelli. È a 
questo livello che si è deciso il 
•contentino» ai liberali (ac­
compagnato dal ricatto .pren­
dere o lasciare»), si è regolata 
la partita delle risposte legisla­
tive sulla giustizia e sul nuclea­

re, si è determinato il nuovo 
equilibrio tra le smanie de per 
la maggioranza politica e la ri­
luttanza socialista al supera­
mento della ioimula program­
matica. «È vero - riconosce il 
segretario socialdemocratico 
Franco Nicolazzi -, è tornato 
di scena il rapporto privilegia­
to Ira De e Psi, nonostante 
che nel recente passato pro­
prio questa sia stata la causa 
della rottura del pentapartito». 

1 partiti intermedi rischiano, 
così, di essere schiacciati in 
una morsa di «opposte volon­
tà egemoniche». Eppure, la 
crisi era stata aperta dal parti­
to più piccolo del pentacolo-
re, Il PII, per recuperare qual­
che margine di manovra a fa­
vore della propria area di in­
fluenza. A conti fatti, dice Ni­
colazzi, .nessuno ha tratto 
vantaggio da questa vicenda. 
Se un risultato positivo c'è, è 
nell'Impegno a una maggiore 
collegialità. E questo contra­
sta con un qualche disegno di 
scambi di potere tra 1 due 

maggiori partiti». Ma non è già 
mutata nei fatti l'identità del 
governo Gona? «Nient'affatto. 
Qualcuno può anche aver de­
siderato una trasformazione 
del governo di programma in 
governo caratterizzato politi­
camente. Ma io - afferma Ni­
colazzi - nego che sia diven­
tato realtà». 

Nicolazzi non può dire di­
versamente. Sarebbe altri­
menti come confessare una 
vocazione al suicidio. Ma qua­
li conseguenze i partiti inter­
medi riusciranno a trarne? So­
no tanti i problemi aperti da 
lasciare lastricata di mine la 
strada della maggioranza pro­
grammatica. Possono esplo­
dere da un momento all'altro. 
Ma la «lezione» subita dai libe­
rali, al di là delle soddislazloni 
di prassi, sta lì ad avvertire i 
cosiddetti minori che ogni le­
vata di scudi può ritorcersi 
contro. E sullo sfondo del 
•patto privato» tra De e Psi, 
per giunta, si proietta l'ombr» 
di una riforma elettorale con 
una soglia di sbarramento... 

Molti i delusi tra i pretendenti de e psi 

Questi i ministri «salvati» 
dal mancato rimpasto 
Né un governo nuovo, né un rimpasto. La crisi sì è 
chiusa come si era aperta (cioè con un Goria-uno in 
fotocopia) e a tirare un sospiro di sollievo non è 
stato solo il Pli. Più di un ministro ha a lungo temuto 
di esser già giunto alla conclusione della sua non 
lunga avventura. Perché non era il solo Emilio De 
Rose a rischiare il posto. In casa de, infatti, mentre 
De Mita si affannava a salvare Goria... 

FEDERICO GEREMICCA 
• i ROMA II problema, mol­
lo sommessamente e con le 
cautele che imponeva la situa­
zione, l'ha sollevato il "gruppo 
dei veneti». L'occasione per 
rifarsi delio smacco subilo ar­
rivava addirittura in antìcipo 
su quanto previsto. Mortifi­
cati, a luglio, nelle convulse 
trattative tra le correnti de per 
la composizione della delega­
zione di governo, i dmgenti 
regionali erano riusciti a pla­
care la rivolta de) partito in 
Veneto (qualcuno era arrivato 
persino a minacciare la scis­
sione) assicurando che alla 
prima crisi la regione sarebbe 
tornata ad essere rappresenta­

ta nel governo. E il momento, 
tra sabato e martedì, pareva 
essere davvero arrivato. 

La spinta del «gruppo dei 
veneti* ha messo in movimen­
to nella De meccanismi com­
plicati, che hanno fuso assie­
me esigenze territoriali, pro­
blemi di corrente e il giudizio 
sull'operato dei singoli mini­
stri. Nel «mirino- sarebbero 
rapidamente finiti in tre: Gio­
vanni Galloni (Pubblica istru­
zione), Calogero Mannino 
(Trasporti). Luigi Granelli 
(Partecipazioni statali). Al pri­
mo veniva rimproverato il 
non-ruolo svolto durante la 
complessa vicenda dell'ora di 

religione e (questo diretta­
mente da parte della segrete­
ria) le critiche pungenti mosse 
a ripetizione a De Mita nono­
stante l'appartenenza alla 
stessa corrente e il fresco in­
carico di ministro. Anche nei 
confronti di Mannino sareb* 
bero stati due i «capi d'accu­
sa»: l'essersi mosso in ritardo 
e male quando, nella seconda 
metà dì ottobre, treni e aerei 
giunsero alta paralisi per gli 
scioperi del settore; e, poi, il 
fatto di esser siciliano, cioè di 
una regione che ha già un al­
tro ministro democristiano, 
Sergio Mattarella. Mentre ìl 
Veneto, invece, non ne ha 
nessuno... Infine Luigi Granel­
li: in molti gli rimproverano 
posizioni anticontindustriali 
fin troppo esasperate. In più, 
la quota di ministri attribuita 
alla sinistra de è sicuramente 
eccedente rispetto al manuale 
Cencelli: e Granelli avrebbe 
potuto farne te spese. 

Questi, insomma, ì tre mini­
stri de che, più di altri, avreb­
bero rischiato il posto In caso 
di crisi. Chi li avrebbe sostitui­

ti? Qui ì giochi s'ingarbugliano 
ancor di più. Un veneto avreb­
be certamente fatto ìl suo in­
gresso nel governo: Fracanza-
ni (che è in fila da tempo) o, 
più probabilmente, Cario Ber­
nini, forse sconosciuto al 
grande pubblico ma potente 
alleato dì Scotti e Gava e pos­
sessore di un buon numero di 
tessere. Anche l'ingresso dì 
un andreottìano era dato co­
me probabile, soprattutto do­
po la «tregua» siglata sabato 
scorso tra De Mita e Andreot-
li. 

Scontata la s o s t a t o n e di 
De Rose (atta quale «Psdi, In 
verità, non ha rinunciato) Tal. 
tro partito nel quale le acque 
cominciano ad incresparsi era 
proprio quello dì Bettino Cra­
xi, L'altra mattina, In Diretto­
ne, in motti hanno preso la pa­
rola per contestare la scarsa 
presenza e incisività dei mini­
stri socialisti, la loro mancan­
za di smalto. Che facevano, 
Insomma, Tognolì. Caruro, 
Rubertl, Ruggiero? La fine del-
la crisi ha per ora risparmiato 
a Craxi una risposta, 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

U congresso dell'Anni a Genova 
Vivace polemica Cossiga sollecita 
con i partiti referendari un «contributo costruttivo» 
ma anche autocritiche per le nuove norme 
per i fenomeni corporativi sulla responsabilità 

I giudici ai politici 
«Siamo un potere, dateci riforme» 

Da sinistra Franco Ippolito, Raffaele Bertoni e Franco Mameli! 

Un dibattito vivace, Inevitabilmente polemico do­
po lo scontro referendario. Ma anche una forte e 
diffusa determinazione sul terreno delle riforme 
necessarie a far uscire l'amministrazione della giu­
stizia dalla crisi in cui si trascina. È ciò che emerge 
dal lavori del congresso della Associazione nazio­
nale magistrati, in corso a Genova, Ai politici, pre­
senti all'assise, tocca ora trarne le conseguenze. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FAIIO INWINKL 

• i GENOVA. A dieci giorni 
dal re/erendum ecco II con­
gresso dell'Associazione na­
zionale magistrati, a Genova, 
tull'uAchllle Lauro» presidia-
tisslma, come se ci (ossero an­
cora I palestinesi a bordo. I 
magistrati, questa volta, non 
le mandano a dire Sul banco 
degli Imputati, Il sistema poli­
tico, I parlili del referendum, Il 
governo che non la le riforme, 

Raffaele Bertoni segretario 
di Uniti par la Costituzione, la 
corrente maggioritaria del 
giudici, esprime lo spirito di 
rivincita della categoria,' «Noi 
giustizia da Terzo mondo? SI 

sono esasperali alcuni episodi 
di giustizia iniqua o negata e si 
è volutamente dimenticato 
tutto II resto. Per esempio, 
l'impegno del giudici perché 
la Corte costituzionale elimi­
nasse norme retrive, amplias­
se gli spazi di liberta. Oppure 
Il ruolo crescente che noi ab­
biamo accordato alla difesa. 
Noi cultori dell'emergenza? E 
perché I pomici non le abro­
gano quelle norme? E la ma­
lia, la camorra, sono solo pro­
blemi penali? Intanto tre re­
gioni Italiane muoiono di ma­
lia e di camorra. Voglio qui 

tulio, 25 ricordare Rosa Pezzulli 

anni, pretore a Ottaviano, il 
paese di Cutolo. Vorrei vede­
re qualcuno del politici che ci 
hanno attaccato, al posto di 
Rosai". 

Certo, il congresso di Ge­
nova non è solo questo. Ma II 
clima è teso, combattivo, pro­
prio di chi si sente di attraver­
sare un momento difficile e 
intende riaffermare orgoglio­
samente la propria specificità, 
Il lavoro svolto In condizioni 
precarie, il valore della giuri­
sdizione in una società demo­
cratica. 

Ma allora, questi magistrati, 
ludi difensori dell'Ideale, pro­
feti inascoltati, vittime dei 
meccanismi perversi del pote­
re? No, ci mancherebbe. L'au-
tocrilica non è mancata, so­
prattutto nella forma dell'Invi­
to a riflettere, a tradurre le fru­
strazioni e le difficoltà in 
un'occasione di arricchimen­
to culturale, di confronto 
aperto. 

Dice Franco Ippolito, se­
gretario di Magistratura de­
mocratica: «Se critichiamo le 
tendenze all'accentramento, 

al decisionismo del potere po­
litico, dobbiamo evitare che 
questo si ripeta tra di noi. Vo­
gliamo tutelala la nostra "ter-
zietà", la nostra Imparzialità, 
nel giudizio? Allora rifiutiamo 
gli incarichi remunerati che 
continuano ad offrirci, senza 
aspettare una legge che ce li 
vieti. Tra di noi si agitano 
clientelismi, favoritismi, si tar­
mano rappresentanze di inte­
ressi. E occorre denunciare la 
tendenza regressiva di certo 
sindacalismo autonomo. Noi 
non siamo dei burocrati, sia­
mo titolari di un potere dello 
Stato». 

Eppure, quel sindacalismo 
autonomo (il sindacato magi­
strati frutto di una scissione 
dall'Anm) è presente al con­
gresso e Interviene nella di­
scussione. Nel corridoi si par­
la di Cobas nella magistratura, 
di un prossimo sciopero bian­
co, dell'ultimatum lanciato 
dai giudici del Tribunale civile 
di Roma (o provvedimenti ur­
genti o la paralisi). 

Alessandro Crisaiolo, pre­
sidente dell'Associazione, 

Incontro ad alto livello sugli impegni di riforma 

Pei e Sinistra indipendente: 
dopo i sì e i no lavoro comune 
Pei e Sinistra indipendente si incontrano dopo la 
delicata vicenda dei referendum e decidono di lavo­
rare assieme per garantire una risposta riformatrice 
sulla giustizia, sull energia, sulle riforme istituzionali, 
sulle prospettive politiche e programmatiche della 
sinistra. «E una scelta che unifica I sì e I no», dice 
Fassino, «Una conferma che l'autonomia non con­
trasta con l'impegno comune», afferma Rodotà. 

MI ROMA. Dalle tensioni sul 
referendum a un lavoro co­
mune per la rilorma della giu­
stizili e il nuovo piano energe­
tico. Ma si è tradotto in un im­
pegno più generale l'incontro 
svolto»! tra 11 Pel e I gruppi par-
lamenlarl della Sinistra Indi­
pendente. La delegazione co-
muntola, guidata dal segreta­
rio Alessandro Natta, era 
composta da Ugo Pecchloll, 
Allredo Relchlln, Aldo Torto-
rell». Renalo Zangherl e Piero 
Passino, Quella dello Sinistra 
Indipendente, guidata dal pre­
ndenti del gruppi parlamenta­
ri Massimo Klva e Stefano Ro­
dotà, era lormata da Franco 

Bassanlnl, Ada Becchi Colli­
da, Luciano Ouerzoni, Vin­
cenzo Vlsco, Gaetano Arie, 
Filippo Cavazzuli, Pier Luigi 
Onorato e Gianfranco Pasqui­
no, 

•Più che al passalo, abbia­
mo guardato avanti», raccon­
ta Fassino. «Del resto, non c'è 
nulla di scandaloso - afferma 
l'esponente della segreteria 
comunista * nel fatto che nel­
la campagna referendaria noi 
comunisti abbiamo sostenuto 
Il si e numerose personalità 
della Sinistra Indipendente 
abbiano preso posizione per II 
no, nell'autonomia che è sem­
pre stata loro riconosciuta, 

Tanto più significativa è l'unità 
d'intenti per un lavoro politico 
e parlamentare che dia segui­
to al referendum unificando i 
si e I no». «Non ci slamo limi­
tali - conferma Stefano Rodo­
tà, capogruppo alla Camera 
della Sinistra indipendente - a 
valutare la vicenda Indubbia­
mente delicata dei referen­
dum, ma abbiamo individuato 
convergenze su un lavoro di 
più ampio respiro, perché la 
riforma della giustizia comin­
cia, e non Unisce, con l'appro­
vazione della legge sulla re­
sponsabilità civile del giudi­
ce». 

L'Incontro, inlatti, ha preso 
in esame - informa un comu­
nicalo - «le principali scaden­
ze politiche e parlamentari 
poste dall'esito del referen­
dum dell'B novembre», regi­
strando «pieno accordo sulla 
necessità di procedere rapi­
damente all'esame e all'ap­
provazione della nuova legge 
sulla responsabilità civile dei 
magistrali». A tal fine «si è 
convenuto di sviluppare su ta­
le materia - e sui principali 

problemi irrisoli! della giusti­
zia italiana - iniziative politi­
che e parlamentari comuni». 
Anche «per favorire la solleci­
ta lidellnizlone della politica 
energetica del Paese». 

Ma proprio sulla base del 
«positivo Intensificarsi In que­
sti mesi dei rapporti e delle 
occasioni di lavoro tra I due 

firuppi parlamentari», il Pei e 
a Sinistra indipendente «han­

no convenuto sulla necessità 
- fin dalle prossime settimane 
- di allargare tale esperienza 
ad un confronto e ad un'ini­
ziativa che affronti le prospet­
tive politiche e programmati­
che della sinistra italiana». I 
primi appuntamenti riguarda­
no la proposta di programma, 
su cui nel Pei è aperta la di­
scussione e l'approfondimen­
to, e le riforme istituzionali. 
Afferma Rodotà: «E importan­
te che l'autonomia della Sini­
stra indipendente risulti con­
fermata cosi come II suo im­
pegno per un lavoro comune 
con il Pei in un quadro rivolto 
all'intero schieramento for­
matore. 

-————•— Tregua al Comune, a fine mese nuova giunta 

Anche a Milano una crisi bluff 
Rifaranno il pentapartito 
Dopo una notte di trattative senza la partecipazione 
del sindaco Pillltterl e dopo un perentorio invito 
giunto da Roma, il pentapartito milanese si è convin­
to, come quello nazionale, che la crisi non c'è mai 
stata. E ha stipulato una prima pace che dovrebbe 
produrre un documento programmatico e un nuovo 
organigramma. «È una pace scritta sulla sabbia», 
dice il segretario del Pei milanese Luigi Corbani. 

GIORGIO QLDRINI 

•M MILANO È siala una vit­
toria della De, dice II prosin­
daco democristiano Giuseppe 
Zola, che dopo settimane pas-
MtenengllprotraPsiePri 
(sulla. U M e di principio 
se gli assessori dovevano o no 
consegnare le deleghe In 
bianco al sindaco) na propo­
sto l'incontro collegiale ira le 
segreterie politiche del parliti 
E dopo un lungo Incowro In 
«campo neutro» al centro cul­
turale del palazzo delle Stelli­
ne, 15 hanno siglato un accor­
do che sostiene j?he «la mag­
gioranza di pentapartito costi­
tuisce la formula politica più 
adatta a governare la com­
plessità del problemi di Mila­

no». Per questo si dà mandato 
al sindaco socialista Pillllterl 
di Iniziare subito incontri bila­
terali coi partiti sulla base del 
programma stilalo lo scorso 
anno e per decidere II nuovo 
organigramma della giunta. Il 
30 novembre poi la giunta si 
presenterà dimissionarla in 
consiglio e ne verrà rieletta 
un'ailra 

Chi ha vinto e chi ha perso? 
La De oggi canla vittoria. Sua 
è stata l'Iniziativa che ha 
sbloccalo la situazione e que­
sto potrà pesare anche al mo­
mento di dividere gli assesso­
rati. I democristiani nei giorni 
scorsi hanno richiesto il posto 
di vlcesindaco, attualmente 

occupato dal repubblicano 
Alberto Zorzoli Ma è slato lo 
scontro aspro tra Psi e Pri a 
consegnare ai democristiani il 
ruolo di medlaton. Una spac­
catura che ha avuto Immedia­
tamente un significato nazio­
nale, se è vero che proprio qui 
a Milano troviamo il Psi ed il 
Pri più forti d'Italia e che qui 
sono ben presenti Craxi e Spa­
dolini, che sul banchi sociali­
sti a palazzo Marino siede an­
cora il ministro Carlo Tocnoll 
e come capogruppo repubbli­
cano il presidente dei deputati 
del Pri Antonio Del Pennino. 

Ebbene, proprio qui l'Idea 
dell'alleanza laico-socialista 
che ha voluto riempire una re­
cente stagione politica italia­
na è naufragala. Oggi i sociali­
sti alfermano che in definitiva 
si riconferma il programma 
del dicembre scorso e che il 
sindaco non si dimetterà men­
tre la giunta si, I repubblicani 
ribattono per bocca del segre­
tario provinciale Antonio Sa­
vola che Invece si sono affer­
mati I loro criteri, niente dele­
ghe in bianco al sindaco, di­
scussione politica e program­
matica e poi decisione sugli 

assessorati. Ma sembrano so­
lo sofismi del giorno dopo. 

Nella crisi sono stati «tirati 
dentro» per la prima volta i 
Verdi. È stato Pillltteri, quan­
do sembrava che ci si avviasse 
a lasciare fuori I repubblicani 
dalla giunta, a rivolgere un in­
vilo ad entrare nell'esecutivo 
ai due consiglieri Verdi. Ma 
mentre I due consiglieri ed 
una parte del movimento so­
no lavorevoli a fare 11 «grande 
sallo», un'altra Iella è contra­
rla. Il risultato per ora è una 
ricerca qualche volta contusa 
dei «punti irrinunciabili» di 
una partecipazione alla mag­
gioranza, ma in definitiva la 
scelta spella ai due consiglie­
ri. 

•Chi perde è sicuramente la 
città - dice Luigi Corbani, se­
gretario della Federazione mi­
lanese del Pei - che da quan­
do nell'agosto del 1985 si è 
vista imporre da Roma li pen­
tapartito non è più stata go­
vernata». I conti sono persino 
troppo facili In due anni e 4 
mesi di vita II pentapartito è 
stalo In crisi dal settembre al 
dicembre dello scorso anno, 

esclude che questo sia lo 
sbocco. Lo stato di insoddi­
sfazione che attraversa la ca­
tegoria deve trovare esiti co­
struttivi, ottenere risultati con­
creti. Ma Bertoni ribatte che 
se tutto resta fermo, qualcosa 
l'Associazione dovrà pur fare. 

Il congresso attende oggi 
l'Intervento di Giuliano Vas­
salli: al guardasigilli non sono 
state risparmiate le critiche 
(«Le parole che ogni tanto vo­
lano dal ministero di via Are-
nula lasciano il tempo che tro­
vano») Oggi parlerà per il Pei 
Luciano Violante e sarà al 
congresso anche Aldo Torto-
rella, nella sua qualità di re­
sponsabile della commissione 
Istituzioni del Partilo comuni­
sta. Ieri è stato letto un mes­
saggio di Alessandro Natta, 
che esprime l'Impegno per 
una tempestiva riforma in ma­
teria di responsabilità civile, 
che garantisca insieme I diritti 
dei cittadini e l'Indipendenza 
della magistratura. Intervenu­
to per primo nel dibattito, il 
senatore Raimondo Ricci ha 
Illustrato la signilicativa espe­

rienza del comitato sorto a 
Genova per sostenere questa 
riforma. Il comitato compren­
de le maggiori personalità cit­
tadine. docenti universitari, 
giuristi, intellettuali, i direttori 
dei giornali genovesi. Si tratta 
di personalità che si sono 
espresse in modo diverso nel 
voto referendario, ma che si 
ritrovano ora impegnate a sal­
vaguardare le ragioni della 
gente e l'autonomia dell'ordi­
ne giudiziario. 

Su questo che é stato II no­
do referendario, I rappresen­
tanti dei parliti ostentano otti­
mismo. Giuseppe Gargani, de­
mocristiano, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera, assicura che l'accor­
do politico e' è, alcuni punti 
controversi sono già slati ri­
solti. Resta la questione del­
l'applicazione della responsa­
bilità nei casi di sentenze di 
organi collegiali, ma non sarà 
questo a impedire di far la leg­
ge. Salvo Andò, responsabile 
socialista del settore, getta 
adesso acqua sul fuoco. Sa 

che il suo partilo non gode in 
questo momento delle simpa­
tie dei giudici e invita ad apri­
re una nuova lase. Basta con 
le forzate polemiche referen­
darie, insomma, e largo alle 
riforme Staremo a vedere. 

Le riforme. Al di là delle po­
lemiche, Il congresso sta con­
centrando la sua riflessione su 
questo versante decisivo. Se 
la tanto contestata consulta­
zione dell'8 novembre è servi­
ta certamente a qualche cosa 
è proprio nell'aver suscitato 
una larga discussione sui mali 
della giustizia. E sulle respon­
sabilità di chi non ha posto 
mano ad Interventi sui codici, 
sulle strutture, sui mezzi. Su 
questo terreno I magistrati -
ed è stata la convergenza più 
significativa dei lavori - sono 
concordi. Trova così risposta 
l'appello rivolto al congresso 
dal presidente della Repubbli­
ca: diano I magistrati «un con-
tnbuto costruttivo» sul tema 
della responsabilità civile su 
cui, dopo il referendum, «il 
Prlamento è chiamato a pro­
nunciarsi in tempi brevi». 

Responsabilità dei magistrati 

Per il risarcimento 
ricorsi «filtrati» 
• H ROMA A chi dovrà chie­
dere it risarcimento il cittadi­
no che ha subito un danno 
dall'amministrazione giudizia­
ria? Allo Stato o allo stesso 
giudice che ritiene responsa­
bile di una condotta colposa? 
Attorno a questo punto si è 
discusso a lungo ieri durante 
la seduta del comitato ristret­
to della commisione Giustizia 
della Camera che sta lavoran­
do a un testo dì legge sulla 
responsabilità civile dei magi­
strati. Il Psi e parte della De 
sono favorevoli ad un unico 
giudizio dinanzi alla magistra­
tura ordinaria contro lo Stato 
ed il magistrato. Il Pei e il Pri, 
invece, sono favorevoli ad 
una procedura in due tempi: 
dapprima il cittadino dovreb­
be rivolgersi allo Stato per es­
sere risarcito del danno ingiu­
sto subito, quindi lo stesso 
Stato dovrebbe promuovere 
un'azione dì rivalsa verso il 
giudice, dopo che il Consiglio 
superiore della magistratura 

abbia concluso un procedi­
mento disciplinare. 

La discussione nel comitato 
ristretto proseguirà all'inizio 
cella prossima settimana. Nel 
frattempo, su altri punti si 
stanno delineando posizioni 
concordi. In particolare, sem­
bra prevalere l'idea di esten­
dere it princìpio della respon­
sabilità civile a tutti i magistra­
ti: ordinari, amministrativi, 
contabili e delle giunsdizionì 
speciali. Inoltre si punta a sco­
raggiare azioni legali avventa­
te o «temerarie» attraverso un 
giudizio di ammissibilità della 
richiesta di risarcimento, che 
dovrebbe essere espresso da 
un organo collegiale della ma­
gistratura ordinaria (tribuna­
le). C'è poi un orientamento 
prevalente nella distinzione 
tra azione di responsabilità ci­
vile e responsabilità discipli­
nare i due procedimenti do­
vrebbero essere separati in 
due fasi parallele, senza con­

dizionarsi reciprocamente. 
I lavori del comitato ristret­

to, dunque, stanno attraver­
sando una fase ancora interlo­
cutoria, nel tentativo di trova­
re una sintesi tra le varie pro­
poste dei partiti e quella del 
ministro della Giustìzia, Vas­
salli. Uno dei temi da appro­
fondire, ad esempio, è quello 
dell'attribuzione delle respon­
sabilità di fronte a giudizi 
espressi da organi collegiali in 
seno ai quali un singolo magi­
strato può aver assunto una 
posizione diversa dagli altri. 

Sulla responsabilità civile 
dei giudici il senatore comuni­
sta Ferdinando Imposimato, 
ex magistrato, ha affermato 
ieri che occorre definire bene 
la "causalità tra il comporta­
mento colposo del giudice e il 
danno ingiusto provocato al 
cittadino» e che in nessun ca­
so «va lasciato esposto il giu­
dice al pericolo che si ravvisi 
colpa grave in una serie inde­
terminata di comportamenti». 

Nuove manovre nella De 
Oggi si riunisce la Direzione 

Ora Gava invita 
Forlani a formare 
il grande centro 
f a ROMA Farò petizioni a 
Forlani e a tutti coloro che la 
pensano allo stesso modo per 
camminare insieme, per fare 
un grande centro, senza pre­
clusioni per nessuno». Anto­
nio Gava, insomma, pare star­
ci Madawero?BubbìcoeDa-
rida (ex fanfaniani in cerca di 
nuova lamiglia) avevano Invi­
tato l'altro giorno «Correrne 
del Golfo» e «Alleanza demo­
cratica» (Forlani) a unire le 
forze. La risposta di Gava, al­
l'apparenza, è positiva. «Sia­
mo pronti - ha assicurato il 
ministro delle Finanze - ad 
andare insieme ad amici più 
autorevoli di noi». E però de­
v'essere chiaro che un «gran­
de centro» «ha senso solo nel­
la prospettiva di collaborazio­
ne con la sinistra del partito». 
Questa la condizione che An­
tonio Gava dice di porre per­
ché sia possibile lare causa 
comune con Forlani e ovvia­
mente basterebbe questo a 
rendere molto improbabile la 
manovra. 

Ma che pensa davvero An­
tonio Gava? Perché, Intanto, Il 
leader della «corrente del Gol­
fo» non risparmia critiche agli 
alleali della sinistra de. Dice: 
•Quando sono ministri soffro­
no, se sono in maggioranza 
soffrono, se sono ali opposi­
zione soffrono, si lamentano 
che la segreteria De Mila non 
li faccia più pensare». A De 
Mila fa notare: «Quando il se­
gretario lamenta la sua solitu­
dine e Forlani propone la 
creazione di un Ufficio politi­
co, dicono In realtà la stessa 
cosa, E io direi a De Mita: per­
ché non ti trovi un po' di com-

A Modena 

Natta parla 
di Pei 
e Ottobre 
ezfl MODENA. Il segretario 
generate del Pei, Alessandro 
Natta, interverrà domani po­
meriggio alla manifestazione 
organizzata al Palasport di 
Modena, sul tema «Noi e l'Ot­
tobre». 

Il discorso costituirà l'occa­
sione per un bilancio degli In­
contri che Natta ha avuto nel 
suo recente viaggio a Mosca, 
per le celebrazioni del settan­
tesimo anniversano della Ri­
voluzione d'Ottobre. Fra i te­
mi della manifestazione e 
dell'intervento del segretario 
del Pei, inoltre, quello delle 
prospettive dei comunisti ita­
liani nell'ambito della sinistra 
europea, e le questioni della 
pace e della cooperazlone nel 
mondo. 

Su questi temi si soffermerà 
anche il segretario nazionale 
della Fgci, Pietro Folena, nel­
l'intervento d'apertura della 
manifestazione. L'appunta­
mento è per le ore 1G. 

pagnla?». Infine, la minaccio­
sa constatazione: «Som stalo 
fatto oggetto di continui Invili 
a mettermi contro De Mila, 
ma non credo nell'alleanza di 
tutti contro la sinistri. Tranne 
che non ci alano costretti dil­
le altrui presunzioni». 

Questi I messaggi di Gava 
alla vigilia della Direzione (il 
riunisce oggi) e del Consiglio 
nazionale di fine mese che 
dovrà Indire il congresso. 
Un'alleanza Gava-Scolti-For-
lani darebbe vita, con ogni 
probabilità, al raggruppamen­
to più forte all'interno del par­
tito. E se è vero che Gav* oggi 
non crede •nell'alleanza di 
tulli contro la sinistra», non e 
detto che questo debba valere 
anche domani. Tutto potreb­
be dipendere «dalle altrui pre­
sunzioni» e dalia disponibilità 
di De Mila «a trovarsi un po' di 
compagnia». 

Ma come ha reagito Arnal­
do Forlani alle adesioni di Ca­
va e Scotti? E disposto a dar 
vita ad un «grande centro»? Il 
presidente del parlilo ha ri­
sposto: «Vedremo». E con 
qualche contorsione ha ag­
giunto: «C'è bisogno di un Im­
pegno unitario nel parlilo tu 
una linea politica che è del re­
sto ampiamente condivisa-
Non c'è quindi bisogno di di­
visioni. E su questo sfondo 
che la Direzione si riunisce 
oggi per discutere essenzial­
mente di tre questioni: crea­
zione dell'Ufficio politico, da­
ta del congresso, ruolo dei 
«coordinatori» del panilo nel­
le grandi eliti Oli oppositori 
del segretario chiedono che i 
commissari vengano metti da 
parte. De Mita, probabilmen­
te, oggi diri loro di ai. 

Elda Pucci 

«Non rinnovo 
la tessera 
della De» 
t a PALERMO L'ex sindaco 
di Palermo Elda Pucci non ri­
prenderà la tessera della De. 
La scelta è stala confermata 
Ieri mattina dall'Interessata, 
con parole assai dure contro 
la gestione dello scudocrocia-
lo nel capoluogo siciliano. «La 
mia posizione è nota e coe­
rente ad una linea che espri­
mo da tre anni - ha dichiarato 
la dottoressa Pucci -, quando 
vidi che II commissariamento 
del partito non portava alla 
nascila di strutture ed organi 
necessari per la democrazia 
intema e mi accorsi che le 
scelte venivano solo dall'alto 
e che gli iscritti erano trasfor­
mati in mattoni per costruire 
poteri personali». 

•La mia decisione - ha pre­
cisato l'ex sindaco - non si­
gnifica che cambio idea o che 
lascio il partito per un altro: il 
mio desiderio sarebbe, all'op­
posto. quello dì veder uscire 
dal partito t lalsi democristiani 
e gli infiltrati». 

Paolo Pillitteri 

fino a quando cioè il sindaco 
Tognoli è slato sostituito da 
Pillitlerl. Poi In questo autun­
no è ricominciata la crisi ed 
ancora non si e nsolta. 

Ma I tempi tra una crisi e 
l'altra sono stati occupati più 
da risse, scontri, beghe che da 
un governo Per questo la so­
luzione di lori none sombra 
precaria come sempre La De 
che oggi sembra mediatrice, 
in realtà è parte in causa, uno 
dei poli dello scontro sulle di­
verse concezioni e sui diffe­
renti interessi di intendere il 
futuro della città E dato che 
questo accordo non risolve i 
problemi di fondo, resta la 
precarietà della soluzione. 

Il card. Martini e Marini al convegno della Cei 

Il mondo cattolico crìtica 
la «manovra iniqua» del governo 

ALCESTE SANTINI 

• 1 ROMA La seconda gior­
nata dei lavori dei mille parte­
cipanti al convegno nazionale 
promosso dalla Cei su «Uomi­
ni, nuove tecnologie, solida­
rietà», ha segnato un netto ri­
fiuto del modello di sviluppo 
fin qui seguito nel nostro pae­
se senza risparmiare il resusci­
tato governo Gona. 

Le critiche alla pasticciata 
soluzione della crisi non sono 
venute solo dal segretario del­
la Cisl, Franco Marini, il quale 
ha affermato, tra gli applausi, 
che «la manovra economico-
finanziaria del governo pecca 
di astrazione, di insensibilità e 
di distrazione per le esigenze 
dello sviluppo reale, limitan­
dosi. invece, ad amministrare 
una diMnbuzione iniqua e per­
versa delle risorse del paese». 

Queste osservazioni le ha 
(atte anche Giancarlo Lom­
bardi, già presidente della Fe-
derlessile ed oggi membro 
del consiglio direttivo della 
Conlindustria, il quale, oltre a 
criticare la legge finanziana 
del governo Gona, ha rilevato 

che quest'ultimo incontra «un 
trend economico internazio­
nale negativo, dopo che il go­
verno Craxi ha perso l'auto­
bus di una favorevole con­
giuntura economica interna­
zionale». DI qui la necessità di 
elaborare un nuovo modello 
di sviluppo fondato sulla soli­
darietà che «non passa per la 
soppressione del profitto, ma 
per la promozione dell'effi­
cienza e dello sviluppo». Un 
concetto, questo, ripreso dal 
cardinale Martini, Il quale ha 
affermato, in un recente con­
vegno tenutosi a Bologna, che 
contraddire I principi di un'e­
tica che pone al centra l'uo­
mo come soggetto creatore 
ed organizzatore prima o poi 
si ritorce a danno dell'econo­
mia stessa. Ecco perché biso­
gna coniugare l'ellicìenza 
economico-tecnologlca con 
l'efficienza sociale E, in fon­
do, il tema svolto len nella sua 
relazione dal professor Adria­
no Bausola, rettore dell'uni­
versità Cattolica, il quale ha 
osservato che «solidarietà è 

vedere un bene comune da 
cui dipende anche il nostro 
bene particolare e non vice­
versa». 

Ma per «ricostruire la politi­
ca sulla base della solidarietà 
e non dell'individualismo, an­
che di quello che proviene da 
una cena cultura socialista -
ha detto l'on. Mino Martlnaz-
zoli tra prolungati applausi -
occorre prendere atto che ci 
troviamo ad un passaggio 
epocale della nostra storia». E 
la nuova strada non sì imboc­
ca - ha detto m polemica con 
Comunione e Liberazione e 
Movimento popolare - agitan­
do lo slogan «meno Stato più 
società, più mercato». A que­
ste posizioni Martinazzolì ha 
contrapposto «più Stato nello 
Stalo., perché le Istituzioni 
democratiche siano più at­
trezzate nel combattere le va­
ne forme di criminalità e di 
corruzione, e «più mercato 
nel mercato e meno mercato 
nello Stato» per indicare che 
occorre stroncare «la politica 
delle tangenti, delle insulti-
cienze, dei compromessi, del­

le Indecisioni». 
Nel tentare di indicare co­

me uscire dall'attuale situaiio-
ne. nella quale i cattolici e la 
De portano le loro responsa­
bilità, Martinanoli ha detto 
che la crisi delle Ideologie 
consente a lutti di ripartire dai 
bisogni della gente, dai pro­
blemi reali del paese per ela­
borare insieme un nuovo mo­
dello di sviluppo fondato sulla 
solidarietà e la responsabilità 
personale ed anche per co­
struire nuove alleanze. Solle­
citato, poi, a precisare que­
st'ultimo punto. In una cordia­
le conversazione con I giorna­
listi, l'on. Martinazzolì ha det­
to che I grandi parliti di mas­
sa, come la De e 11 Pel, lareb-
bero bene a «cominciare a 
reagire con meno pessimismo 
e disperazione alla provoca­
zione socialista». E II pream­
bolo anticomunista? - ha 
chiesto qualcuno. «È molto 
nella pratica - ha risposto 
Martinazzolì - osservando 
che già la fase politica della 
solidarietà aveva mutalo I rap­
porti tra De e Pei», Oggi i pah 
tecipanti al convegno saranno 
ricevuti da Giovanni Paolo il. 
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IN ITALIA 

Calabria 

Un ostaggio 
rilasciato 
dopo 5 mesi 

ALDO VARANO 
• I REGGIO CALABRIA. Mario 
Oallo, Il gioielliere di 53 anni 
rapito dall'anonima sequestri 
aspramontana è tornato a ca­
sa. I bandii! lo hanno rilascia­
to, dopo cinque mesi, la sera 
di mercoledì, vicino all'abita­
to di Piati, un piccolo paese 
dell'Aspromonte Ionico In 
provincia di Reggio Calabria. 
Fin II, un bivio tra Clrella e 
Bombino, e stato trasportato 
di peso dagli uomini dell'ano­
nima che poi si sono dileguati 
tenia avvertire nessuno. Per 
tutta la notte è rimasto, pres­
soché Immobile, al bordi del­
la strada. Gallo non può, Intat­
ti, camminare, le sue gambe si 
sono atrofizzate perché per 
tutto il tempo della prigionia è 
rimasto termo ed Incatenalo 
In una capanna in montagna. 
Un calvario di cui porta sul 
corpo anche altri segni; è di­
magrito 25 kg, Incapace di 
comminare per raggiungere il 
paese, ridotto male lino a 
sembrare un barbone, per l'in­
tera nottata nessun automobi­
lista si e lermato nonostante I 
tuoi Bestl disperati. Solo alle 
otto dì ieri mattina, un mecca­
nico di passaggio si è lermato 
ed ha accompagnato II gioiel­
liere lino a un bar di Ardore, 
sulla costa Ionica. Da il i! 
gioielliere ha telefonato a la­
minari e carabinieri 

Rapito In pantaloncini, 
mentre assieme al fratello si 
recava In una villetta al mare, 
Oallo e rimasto cosi fino a po­
che ore dal rilascio, nonostan­
te la rigidità del clima di mon­
tagna, solo prima di lasciarlo 
libero I banditi gli hanno con­
segnato un pantalone ed un 
maglione. Il medico che lo ha 
visitato lo ha trovalo molto 
debilitato. Il gioiellile era sta­
to sequestrato II 14 giugno, 1 una dala scelta con grande 
cura per non correre rischi; da 
poche ore si era Intatti iniziato 
a volare e l'attenzione delle 
Ione dell'ordine era Intera­
mente. concentrata sulle ope­
razioni elettorali. La cosca 
mafiosa che lo ha rapito non 
soltanto ha scelto con grande 

' alterinone II momento del se­
questro, ma gran cura vi è sta­
ta anche per II rilascio. Callo è 
Malo rimesso in liberta all'Im­
provviso, mentre erano anco­
ra In cono le trattative. La fa­
miglia del gioielliere aveva gli 
fregato una (ranche di 500 mi-
Ioni, ma I banditi ne preten­

devano un'altra. A lare scatta­
te Il rilascio potrebbe essere 
stala la liberazione di Dome­
nico Varacalll, che ha latto 
scattare una vastissima opera­
zione delle forte dell'ordine 
nella speranza di potere In­
trappolare I responsabili. La 
presenta massiccia di polizia 
e carabinieri avrebbe potuto 
Consigliare al carcerieri di dal­
lo di non correre rischi. Lo 
nesso sequestrato, d'altra 
parte, ha raccontato agli In­
quirenti di avere sentito il ru­
more degli elicotteri in perlu­
strazione sull'Aspromonte. 

I Callo sono proprietari di 
due gioiellerie nella tona Ioni­
ca, quando Mario (u rapito I 
banditi avevano sequestrato 
anche II fratello Giuseppe: en­
trambi erano stali coricati sot­
to minaccia delle armi sulla 
loro stessa auto. Poi Giuseppe 
era sialo rilascialo con le 
istruzioni per pagare II riscat­
to. 

Nel frattempo continua la 
caccia al sequestratori di Va­
racalll, Le ipotesi che si fanno 
a questo proposito tengono 
anclrt .conto che, Giuseppe 
Varacalll, padre dell industria­
le rapito, na precedenti pena­
li. Ed è stato proprio il padre a 
presentarsi agi emissari del 
clan che ha organizsato II se­
questro con I soldi del riscat­
to: ottocento milioni. Nessu­
no esclude che ci si trovi di 
fronte a un nuovo tipo di rego­
lamento di conti: colpire il po­
tere economico di una •fami-
Stia- avversarla e assestare un 
uro colpo al suo prestigio. 

Cosimo Giordano «punito» 
per la rivolta 
Decisione a sorpresa 
dopo un'indagine 

Trasferito il direttore 
di Porto Azzurro 
Il trasferimento ha il sapore di un siluramento: Cosi­
mo Giordano, direttore del carcere di Porto Azzurro 
- Ira gli ostaggi sequestrati da Tuli e dai suoi complici 
a line agosto - andrà a fare l'impiegato all'Ispettorato 
distrettuale del carcere di Torino, Finirà invece a 
Milano, e senza funzioni direttive, il capo delle guar­
die Stanislao Munno. Ha disposto così la commissio­
ne d'inchiesta del ministero di Grazia e Giustizia, 

CRISTIANA TORTI 
«sta PORTO AZZURRO. .Sono 
sorpreso e Incredulo. La con­
sidero esclusivamente una pu­
nizione non meritata. Parlerò 
dopo aver riflettuto questa 
notte». Alle 6 di Ieri sera, 
quando le agenzie avevano 
già difluso la notizia - e la se­
greteria degli Istituti di preven­
zione e pena ne confermava­
no la veridicità -, Cosimo 
Giordano, direttore (anzi, e t 
direttore) del carcere di Porto 
Azzurro, non aveva ancora ri­
cevuto nessuna comunicazio­

ne ufficiale. Anche il mare­
sciallo Stanislao Munno, co­
mandante degli agenti di cu­
stodia (vent'anni di servizio 
dietro le spalle) aveva lasciato 
ignaro la casa penale. Il fono­
gramma del ministero, arriva­
to In tarda serata, ha destato 
sconcerto e Incredulità tra gli 
operatori del carcere. Sono In 
molti a chiedersi le ragioni di 
questo provvedimento preso 
davvero con sollecitudine, 
dopo qualche mese di lavoro 
e una visita di Ispezione. «È 

ancora in atto il processo per 
accertare eventuali responsa­
bilità e complicità - dice l'as­
sessore provinciale Volpi -, si 
poteva almeno aspettarne la 
conclusione». 

Secondo quanta riferisco­
no alcune agenzie - non con­
fermate dalla direzione degli 
istituti di pena - la relazione 
della commissione ruotereb­
be attorno ad un punto, a Por­
to Azzurro c'è 'eccessivo las­
sismo e mancanza di sorve­
glianza». Sarebbe questo il 
motivo che avrebbe Indotto la 
commissione a disporre il tra­
sferimento dei due responsa­
bili (l'uno civile, l'altro milita­
re) del carcere. 

I fatti di oggi lanno tornare 
In primo plano I drammatici 
giorni di fine estate. Come si 
ricorderà Mario Tuli e alcuni 
suol complici, armi alla mano 
e decisi ad evadere, avevano 
preso in ostaggio guardie car­

cerarie e personale civile. Tra 
I sequetrati c'era anche il di­
rettore Giordano. Portavoce 
nei collegamenti tra seque­
stratori, sindaco e autorità 
carcerarie, il doti. Giordano si 
era fatto interprete della co­
siddetta -linea morbida», che 
escludeva l'uso della forza. La 
strategia della trattativa, spo­
sata poi con forza dalla popo­
lazione elbana e da molti 
esponenti politici, si era dimo­
strata alla lunga vincente: do­
po estenuanti trattative i se­
questratori si erano infatti ar­
resi, ottenendo per altro be­
nefici di legge mai meglio spe­
cificati. Aveva avuto un ruolo 
di primo piano nella vicenda 
anche II maresciallo Munno. 
Era stalo lui che, sfuggendo al 
Tuli con la promessa di procu­
rare un'auto, era poi riuscito a 
dare l'allarme. 

In quei momenti drammati­
ci - è importante ricordarlo -

Cosimo Giordano direttore del uretre di Porto Azzurro 

nessuno dei detenuti si uni al­
la rivolta. Anzi, quelli ncove-
rati in infermeria subirono il 
sequestro. In quel momento 
dentro II carcere c'erano circa 
400 reclusi. Molti condannati 
all'ergastolo. Alcuni di loro 
durante contatti telefonici 
con luti cercarono di dissua­
derlo dalla sua sciagurata im­
presa. «Non puoi tenere in 
ostaggio tutti noi» gli gridò 
uno di loro. Perché occorre 
ricordare che prima di salire 

alla cronaca per i tatti di ago­
sto, Porto Azzurro si era con­
quistato una cerca notorietà 
come punta più avanzata della 
applicazione della riforma 
carceraria. Ed era stato lo 
stesso Nicolò Amato, diretto­
re degli istituti di pena, che, 
spiegando II trasferimento di 
Mario luti da Cuneo a Porto 
Azzurro, aveva definito sicuro 
quel penitenziario e aveva sot­
tolineato la validità degli 
esperimenti di riabilitazione In 
atto. 

—————— «MÌO figlio si sposa, mi serve la casa»: la giustificazione spesso è falsa 
La polizia verifica migliaia di atti notori. Già in dieci denunciati 

A Roma sotto inchiesta lo «sfratto facile» 
Sfratti troppo facili nella Capitale. Negli ultimi mesi 
migliala di richieste hanno sommerso la questura: 
tutte per «sopravvenuta necessità personale». Ma 
su un campione di SO richieste, riferite al quartiere 
di Montesacro, è emerso che 10 attestazioni pre­
sentate dal proprietari erano false. Sono partite 
cosi le denunce e la magistratura ha ordinato 
un'inchiesta a tappeto sull'intera città. 

ANTONIO CIPRIANI 
N ROMA. Filippo Cosenti­
no, settant'anni, s'è scoperto 
detective, non per arrotonda­
re la pensione di 400mila lire 
al mese, ma per evitare uno 
sfratto Ingiusto. E c'è riuscito. 
Non solo non è Unito In met­
to alla strada, ma il suo padro­
ne di casa è stato denunciato 
e rischia un anno di reclusio­
ne per aver violato gli articoli 
495 e 496 del codice penale 

per false attestazione e dichia­
razioni a pubblico ufficiale. 

Tutto è cominciato qualche 
mese la. Crescenzo DI Consi­
glio, commerciante In abbi­
gliamento con diversi punti 
vendita sparsi per la città, sca­
duto II contratto del suo anzia­
no inquilino, non contento 
delle 235mila lire che pagava 
regolarmente, per cacciarlo 
da casa ha trovato un «esca­

motage». Si è presentato In 
circoscrizione ed ha Ormato 
una dichiarazione sostitutiva 
dell'atto notorio in cui diceva 
di avere assoluto bisogno di 
quell'appartamento per l'im­
minente matrimonio del figlio 
che non aveva una casa dove 
andare. In questi casi, secon­
do la legge approvata il 23 di­
cembre dpli'86 la procedura 
è rapidissima e la polizia ga­
rantisce la liberazione quasi 
immediata dell'appartamen­
to. 

Ma il pensionato ha Iniziato 
ad indagare Spulciando tra I 
fascicoli del catasto, quelli 
della conservatoria dei registri 
Immobiliari, ha trovato le pro­
ve che cercava: la famiglia Di 
Consiglio possiede due appar­
tamenti; ma non solo, l'atto 
notorio risaliva ad aprile, il ti­
glio si era sposato in gennaio 
e due mesi prima aveva acqui­

stato per 170 milioni una villa 
in via del Colli Portuensl. 
•Non ho latto nessuna denun­
cia - racconta Cosentino - ho 
preso tutti i documenti e II ho 
portati al vicequestore Carne­
vale». L'anziano pensionato 
ignorava che proprio il diri­
gente di quel distretto di poli­
zia svolgeva un'indagine assai 
slmile alla sua privata, su man­
dato dell Ufficio centrate per 
l'esecuzione degli sfratti, isti­
tuito nell'86 e diretto dal vice­
questore vicario Mario Man-
zleri. Solo negli ultimi due me­
si, su seicento richieste ben 
duecento presupponevano a 
norma di legge lo sfratto im­
mediato per «sopravvenuta 
necessità personale». Allora è 
stato scelto un campione di 
domande che si riferivano alle 
IV circoscrizione, nella zona 
di Montesacro, 360mìla abi­
tanti, il quartiere più popoloso 

di Roma e anche II più esteso 
con i suoi 98 chilometri qua­
drati. Il dirigente Carnevale ha 
seguito un iter simile a quello 
del pensionato. E in dieci casi 
si è scoperto che gli attestati 
prodotti negli uffici circoscri­
zionali, sostitutivi degli atti no­
tori, erano falsi. Cioè I pro­
prietari avevano dichiarato 
cose non vere, certi che intan­
to nessuno sarebbe mai anda­
to a controllare. Queste dieci 
persone sono slate denuncia­
te a piede libero e gli atti del­
l'inchiesta della polizia spedili 
alla sezione penale della pre­
tura. Tra i denunciati, anche il 
padrone di casa del pensiona­
to. 

«Da tempo - dice Luigi Pat­
tata del Sunia - denunciamo 
il modo in cui, con un sempli­
ce atto notorio senza verifi­
che, si può ottenere uno sfrat­
to. L'indagine va estesa e noi 

abbiamo già chiesto un incon­
tro con il procuratore della 
Repubblica. Non è possibile 
che non debba essere vera­
mente comprovata la necessi­
tà abitativa da parte del pro­
prietario». E l'inchiesta, dopo 
essersi limitata ad un campio­
ne di 50 domande, verrà este­
sa a tutte le altre presentale. 
Non solo a Montesacro, ma in 
tutta la città. 

Adesso tremano in parec­
chi. Tutti i proprietari romani 
che, confidando nell'ineffi­
cienza della polizia, hanno di­
chiarato il falso davanti ad un 
pubblico ufficiale solo per 
rendere immediato lo sfratto. 
•Dal marzo scorso - conclude 
Pallotta - sono stati presentati 
ben 4000 atti notori. Esistono 
situazioni anche paradossali, 
come quella di costruttori che 
hanno chiesto sfratti per so­
praggiunta necessità dei figli». 

Sparatoria a posto di blocco 
Un morto ad Ercolano 

Pasquale Sannlno ucciso in un conflitto a fuoco ad Ercolano 

MI NAPOLI. Un pregiudicato 
è morto ieri in un conflitto a 
fuoco con la polizia avvenuto 
l'altra sera >id Ercolano, alia 
perifena di Napoli. Una pattu­
glia della mobile alle 20 inti­
ma l'alt ad un'autovettura, una 
Golf di colore nero, che sta 
transitando per via Pugliano 
ad Ercolano. L'auto forza il 
blocco e viene inseguita dalla 
pattuglia. Gli agenti cercano 
in lutti i morii di fermare l'au­
tovettura, anche tamponan-
dolama per tutta risposta da 
uno dei finestrini dell'auto in­

seguita spunta un fucile a can­
ne mozze. L'inseguimento av­
viene in strade ancora affolla­
te e Ira passanti impaunti. E 
per questo, anche in presenza 
di un'arma, i poliziotti cerca­
no di non sparare. Le due auto 
arnvano, finalmente, in una 
strada senza passanti. Gli 
agenti a questo punto sparano 
alle gomme deil'auto e final­
mente dopo un carosello in­
credibile (le due macchine 
sono sfrecciate tra via Puglia-
nò e via Resina compiendo un 
vero e proprio circuito cittadi­

no), la Goll, con i pneumatici 
a terra, si blocca nella stessa 
strada dove era iniziata la folte 
corsa. Uno dei due occupanti, 
armato di fucile, schizza via 
dall'autovettura e si porta nel 
dedalo di strade che circon­
dano via Pugliano e (forse aiu­
tato da qualcuno), riesce a far 
perdere le proprie tracce. 
Nell'auto nmane Pasquale 
Sannino, 33 anni, pregiudica­
to in semilibertà. L'uomo che 
doveva rientrare all'ospedale 
psichiatrico giudiztano di S. 
Eframo Vecchio alle 20, è sta­

to colpito da una pallottola e 
le sue condizioni sono appar­
se immediatamente gravi. In­
fatti dopo il trasporto all'ospe­
dale Cardarelli Paolo Sanni­
no, alle 2 di notte, è morto. 
Tra le denunce collezionate 
dall'uomo ci sono quelle per 
omicidio, tentato omicidio e 
contrabbando di sigaret­
te Sull'episodio sono in corso 
ulteriori indagini. Si cerca tra 
l'altro di indentìficare chi sia 
l'uomo che tm puntato il fucile 
a canne mozze contro la vo­
lante e che poi è riuscito a di­
leguarsi nel dedalo di vicoli. 

Cer. I fondi 
Gescal 
devono tomaie 
alla casa 

L'esecutivo del Cer, il Comitato per l'edilizia residenziale, 
ha sospeso ieri i suoi lavori al ministero dei Lavori pubblici 
in segno di protesta contro la decisione del governo di 
dirottare i proventi Gescal destinati alla costruzione di 
case popolari ad un lantomatlco fondo per l'occupazione. 
E stata convocata per il l'dicembre a Roma l'assemblea 

Eaerale del Cer con le Regioni e i ministeri interessati (dal 
rari pubblici agli Interni, all'Agricoltura, al Tesoro, al­

l'Industria, alle Poste) per discutere con gli operatori, Im­
prenditoria pubblica, privala e cooperativa, con gli ammi­
nistratori degli lacp e i sindacati. Saranno decise forme di 
mobilitazione. Per il rappresentante del Cer, assessore al­
l'Edilizia dell'Umbria Paolo Menichetti, «l'iniziativa gover­
nativa è molto grave tanto da sollevare contrarietà nella 
stessa maggioranza. Si devono ridare i tondi Gescal all'edi­
lizia per fronteggiare l'emergenza casa (ci sono un milione 
di domande). All'edilizia residenziale pubblica noti posso­
no bastare i 400 miliardi della Finanziaria. Occorre invece 
prevedere almeno 3.000 miliardi, come negli anni scorsi. 

Lo Stato 
nominerà 
l'insegnante 
di tedesco 

A Milano dello sponsor pri­
vato non ci sarà più biso­
gno. Ci penserà lo Stalo * 
nominare (e a pagare) l'In­
segnante di tedesco per il 
liceo «Donatelli», da setti­
mane In agitazione per la 

^^^^^^^^—•"•"••* mancanza del professore. 
Ieri è arrivato un telex dal ministero della Pubblica Istruzio­
ne con cui si invita il provveditore agli studi di Milano • 
nominare al più presto un Insegnante. A gettare la scuola 
nello scompiglio era slata una vecchia circolare del 1977 
che disponeva il diritto al professore solo per le aule com­
poste da almeno olio studenti. In quella milanese solo 5 
ragazzi avevano optato per l'insegnamento della lingua 
tedesca. 

Un «pony» non 
può ritirare 
oconsegnare 
medicinali 

Continuano ad essere presi 
di mira I «pony», quei ragaz­
zi che, in motorino, traspor­
tano da un capo all'altro 
della città, pacchi e lettere. 
Ora non possono più ritira-
re e consegnare medicinali. 

mmmmmmmmmmmmmm^ \\ malato non può mandare 
In farmacia il «pony» a ritirargli le medicine prescrittegli dal 
medico. La decisione è della Federazione degli ordini del 
farmacisti italiani che ha respinto Ipotesi e richieste di 
accordi da parte di organizzazioni che si occupano delle 
consegne a domicilio. Questa la motivazione: «Non ti trat­
ta di corporativismo, ma di esigenze professionali e sanita­
rie e quindi di tutela della salute». Il ricorsa al «pony» • 
dicono I farmacisti - «fa cadere il rapporto diretto e porto-
naie del farmacista con il paziente o perlomeno con un 
componente slabile del suo nucleo familiare», 

TraffkO-drOOa Se* carabinieri e due poli-
• • a i i i u r w v y a zlotli, insieme ad altre ven-
COinVOItl tidue persone, sono Uniti in 
rarahlntorl carcere per un traffico di 
uraoinier i droga scoperto a Trlesle. Le 
e pOHUOtu indagini, coordinate dal so-

stituto procuratore della 
•^•^•^•«•«•«••^••••••••t»» Repubblica, Stalla, erano 
iniziate ad Ancona e si sono estese nel Friuli, nel Veneto, 
a Firenze ed in altre città del Nord. Delle persone arresta­
te, olire a quello di spaccio di droga, dovranno rispondere 
di altri reali. Sull'operazione viene mantenuto uno strettis­
simo riserbo. I cronisti sono stati diffidati a divulgare parti­
colari sull'inchiesta. 

In calo 
la criminalità 
femminile 

Su cento detenuti nelle car­
ceri italiane, in attesa dì giu­
dizio o in espiazione di pe­
na, appena olio sono don­
ne. Questa la media dell» 
•donna criminale» Italiana 
negli ultimi dieci anni scatu-

••••••••«•«"•"«««••»•••••••••— rita da un'indagine sulla cri­
minalità lemminile condotta da Senna Maretta ricercatrice 
dell'Università «La Sapienza» di Roma. Lo studio contiene 
una serie di rilevazioni sulle caratteristiche della donna 
criminale italiana. Ha, in prevalenza, un'età tra i 18 e i 29 
anni; il titolo di studio più diffuso è la licenza elementare 
(ma ci sono ogni anno, in media, 500-600 diplomate e 
una cinquantina di laureale). Negli ultimi cento anni la 
criminalità femminile è diminuita progressivamente, sia In 
valori assoluti, sia in rapporto alla cnminalità maschile. 

Nella «golosità» 
all'Italia 
il quinto posto 
in Europa 

In Europa, per la «golosità» 
l'Italia si trova al quinto po­
sto dopo danesi, irlandesi, 
olandesi e tedeschi. I dati 
sono contenuti in un'Inda­
gine dell'Associazione in­
dustrie dolciarie. Secondo 
la ricerca, le famiglie sono 

più inclini ad acquistare confezioni «plurlportio-
ne» da conservare nel Ireezer, anche perchè avrebbero 
scoperto le qualità alimentari del gelalo, che secondo le 
più recenti scoperte scientifiche non apporterebbe eccessi 
calorici. Senza paura di subire allentati alla linea, l'Italiano 
si è «buttato» sui gelati. Complessivamente, in Italia, si 
consumano 61 gelali a persona in un anno, contro i 60 dei 
Belgio, i 68 della Germania e gli 83 della Danimarca. Quan­
to al premio «golosità regionale» spetta sicuramente al 
Friuli-Venezia Giulia (120 porzioni di gelato all'anno prò 
capite) seguilo dalla Toscana e dall'Emilia-Romagna. 

CLAUDIO NOTARI 

""•—"———-— L'ex presidente della Valle D'Aosta 

Per lo scandalo Casinò 
si consegna dopo 4 anni 
• • TORINO. L'avvocato Ma­
rio Andrlono, ex presidente 
della Regione autonoma Valle 
d'Aosta ed ex «leader» dell'U­
nion Valdolalne, si è costituito 
ieri alle autorità italiane Era 
ricercato dal 20 dicembre '83, 
giorno In cui si rifugiò In Fran­
cia perché ritenuto coinvolto 
nello scandalo del casinò di 
Saint Vincent La vicenda giu­
diziaria ehbe Inizio l'H no­
vembre 1983 con un «blitz» 
della Guardia di finanza nella 
casa da gioco di Saint Vincent 
e l'arresto di alcuni esponenti 
della politica valdostana, oltre 
• dipendenti regionali e diri­
genti della società che gestiva 
li casinò, 

Mario Andrlone, secondo I 
magistrali inquirenti, avrebbe 

lavorilo la scalata al vertici 
della «Sllav» (la società che 
gestisce il casinò di Saint Vin­
cent) di Bruno Masi, Franco 
Chamonal e Paolo Giovannlni 
che all'epoca dei fatti ricopri­
vano rispettivamente la carica 
di general manager, ammini­
stratore delegato e direttore 
generale. Tulli e Ire gli ex diri­
genti sono stali rinviati a giudi­
zio con l'accusa di associazio­
ne per delinquere, concussio­
ne aggravala, peculato, furio. 
appropriazione indebita, falso 
in bilancio ed evasione fisca­
le. Andnone è poi accusato di 
aver permesso «luori busta» 
per I controllori regionali alla 
casa da gioco (lutti rinviati a 
giudizio per malversazione) e 
di aver autorizzato la Sltav a 

Irattenere sulle entrate circa 9 
miliardi di lire per l'esecuzio­
ne di lavori relativi all'amplia­
mento del casinò, non delibe­
rati dal consiglio regionale. 
Con Mano Andrione. accusa­
to di peculato e concussione, 
sono coinvolti nell'affaire ca­
sinò anche altri uomini politi­
ci: Giuseppe Borbey e Guido 
Chabod (De), Angelo Pollicini 
(Adp), tutti assessori all'epo­
ca del fatti e accusati di pecu­
lato; Sergio Ramerà (De) già 
assessore alle Finanze rinviato 
a giudizio con l'accusa di con­
cussione e peculato I) proces­
so, che vedrà coinvolti com­
plessivamente una settantina 
di imputati, dovrebbe svolger­
si nei prossimo mese di feb­
braio. 

Megasequestro di bijoux nazi e stiletti Ss 
• • BOLZANO Deve sognar­
sele di notte, le svastiche, il 
giovane giudice Tarfusser. 
Da quando, il 23 ottobre 
scorso, ne ha ordinato il se­
questro su tutto il territorio 
nazionale, nella sua stanza I 
carabinieri di mezza Italia 
hanno fatto velocemente 
pervenire scatoloni su scato­
loni pieni di ciarpame (re­
cente) del Reich (vecchio), 
sottratto a negozianti furbac­
chioni che lo vendevano a 
clienti tra il nostalgico e il 
punk. 

Nell'anno 1987, a quanto 
pare, la diffusione In Italia di 
oggetti nazisti era in piena 
fioritura. Basta frugare nei 
pacchi ospitati controvoglia 
dal dottor Tarfusser che ulti­
mamente, per frenare l'inva­
sione, ha chiesto ai carabi­
nieri di conservarla loro, 
quella robaccia. Ce n'è per 

tutti i gusti 
Ecco, lunghi, funebri ed 

affilatissimi, pugnati, daghe e 
stiletti delle SS, con le croci 
uncinate e le aquilette sul­
l'impugnatura, e le scritte 
sulle lame: «Alles fùr Deu-
tschland», o «Meine Ehre 
heisst Treue», il mio onore si 
chiama fedeltà, uno dei mot­
ti preferiti anche da Preda e 
camerati nostrani. Armi da 
taglio? Forse, ma vendute 
come tagliacarte in tanti ne­
gozi di oggettistica. Il grosso 
però è costituito da articoli 
più minuti, emblemi in stoffa 
o in plastica, da cucire ai ve­
stiti, con svastiche e croci di 
guerra. Decalcomanie a tut­
to spiano. Anelli con svasti­
che. collane con svastiche 
come pendaglio. Spille, por­
tachiavi. Distintivi semplici o 
complicatissimi, dove il col­
mo del kitsch è un teschio, 

Dai pugnali alle fibbie, dalle decalcomanie alle 
collane e, persino, agli orecchini: l'iconografia na­
zista, in Italia, era un gran business, neanche tanto 
sotterraneo. Almeno finché il sostituto procuratore 
di Bolzano, Cuno Tarfusser, ha ordinato il seque­
stro su tutto il territorio nazionale della paccottiglia 
Ss. In pochi giorni il suo ufficio si è riempito ali in­
verosimile di croci uncinate, aquile, teschi... 

DAI MOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
sormontato da un elmetto 
tedesco, sormontato a sua 
volta dall'immancabile sva­
stica Cinture, fibbie Piccoli 
carri armati, ovviamente con 
le croci uncinate di rito. E 
ancora svastiche accompa­
gnate da pugni, lame, aquile, 
serpenti. Si arriva perfino agli 
•emblemi di croce di guerra 
in metallo, centimetri due 
per due, applicabili ad orec­
chino», chissà se li hanno 

mai usati gli eroi ariani e chi 
li comprava oggi: spinellatoli 
destrorsi o ragazze un po' 
sballate? 

Di tanta diffusione di que­
sta paccottiglia - e dal se­
questro sono esclusi gli og­
getti istorici», diciamo quelli 
dei negozletti del piccolo an­
tiquariato - pochi sospetta­
vano. Eppure è tutta di pro­
duzione recente, ha i suol re­
golari canali di diffusione. 

L'origine sta, a quanto risul­
ta, in una fabbrica spagnola, 
forse messa su, per unire l'u­
tile alla tede, da qualche vec­
chio camerata. 

Il giudice si i mosso dopo 
una denuncia della comunità 
israelitica di Merano, che 
portava allegate le foto Pola­
roid delle vetrine di alcuni 
negozi altoatesini, con l'og­
gettistica nazi in bella mostra 
accanto a bambole, quader­
ni, orsacchiotti di pezza. Il 
sequestro ha rivelato una 
realtà inaspettata, In tutta Ita­
lia. Il matenale, spiega il ma­
gistrato, era normalmente in 
vendita in quasi tutte le città, 
•soprattutto nei negozi di 
souvenir, di bigiotteria, di 
curiosità varie. Insomma le 
fiere dell'inutile, dove trovi 
la carta igienica con su scrit­
to: ti amo. Ed è proprio qui 
che vanno a fare acquisti i 

quindicenni. È giusto lar spa­
rire dalla circolazione le co­
se aizzanti verso torme di 
violenza, più o meno politi­
ca». 

Resta però un problema: 
che reato ipotizzare? Il dot­
tor Tarfusser non lo ha anco­
ra risolto. Probabilmente 
contesterà - però*i produt­
tori, non ai negozianti attac­
cati al soldo ma privi di dolo 
- la «esaltazione di idee o 
melodi razzisti». L'apologia 
di nazismo, in Italia, non è 
prevista. Ci sarebbe quella 
del fascismo. Ma quest'ulti­
mo, nell'oggettistica, non 
sembra godere dì particolare 
revival. Anche i giovani neri 
Italiani più slegatati preteri­
scono alla mascella di Mus­
solini il fascino funereo delle 
SS: o, 1 più acculturati (si fa 
per dire), le simbologìe celti­
che o induìste, al limite del­
l'esoterismo. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Reggio E. 
«Macché 
messa per 
la Borsa» 
« I RWOIO EMILIA Ma dav­
vero ha celebrato una messa 
propiziatori» per far risalire la 
Borsa? «Macché, In cosa è sta­
ta travisata da un giornalista 
lo non ho allatto parlalo di 
Borsa* Don Antenore Teneg-
gì, anziano parroco ottanten­
ne dalla (razione di Cacciola. 
un gruppo di case nella cam­
pagna reggiana, è sorpreso da 
lama adendone Ieri manina 
è alalo tempestato di telefona­
te da vari giornali •Mcssaper 
salvare la Borsa», aveva titola­
ta Ieri un quotidiano e II pove­
ro prete non ha più avuto pa­
ca 

Don Antenore e preoccu­
palo per questo clamore. E 
spiega «Un gruppo di persone 
Che frequenta il bar parroc­
chiale di Cacciola mi ha chie­
sto di dir messa facendo 
un'oflerle Coma parroco so­
no obbligato a celebrarla in 
base «Ile Intenzioni del propo­
nimi Che poi lossero quelle 
le torp Intenzioni non lo so» 

Ma gliene hanno parlato? 
•Qualcuno l'ha accennalo, 
ma scherzando. DonTeneggl 
dice di aver Inteso piuttosto 
che il rito propiziatorio tosse 
richiesto per I prodotti del 
campi 

Sentiamo, allora, i promo­
tori dell'iniziativa. Portavoce .è 
diventalo, suo malgrado, Il 
farmacista della vicina (razio­
na di Bagno, doti Virginio Pe-
dronl II vecchio sacerdote, Il 
farmacista due figure classi­
che Anche lui tende a amor-
lare, «CI hanno fatto lare la 
ligure del goliardi, Irriverenti 
verso II parroco I latti sono 
andati cosi slamo un gruppo 
di amici, di vario professioni, 
che a, ritrov* In quel bar par-
rocchi» e. Perché slamo nati 
In quella Milione, Abbiamo 
deciso di far celebrare una 
messa i»r consognare un'of­
ferta al parroco» 

Ma II ilio propiziatorio per 
le sorti della Borsa? «Chi più 
chi meno lutti, nel gruppo di 
amici, abbinino impegnalo 
gualche somma In azioni o In 
tondi comuni d'Investimento 
Qualcuno schentosamenle, 
mn al bar, ha posto II proble. 
ma Boria fra le motivazioni 
della massa Non credo, perà, 
chi Gesù Cristo abbia In mon­
te la Borsa E la versione del 
glprnalltla 0 aiata maliziosa» 

OGDM 

Prostituzione 
Nuova legge 
presentata 
dal Pei 
m ROMA Abolizione del 
reato di adescamento e di 
quelle norme che limitano 
gravemente i diritti civili delie 
prostitute, aggravamento del­
le pene, invece, per chi sfrutta 
la prostituzione, oltreché di 
minorenni, di persone in stato 
di tossicodipendenza Questa, 
In sostanza, la filosofia del di­
segno di legge che modifica e 
Integra le norme della legge 
Merlin, presentalo dal Pei al 
Senato, prime firmatarie Ersi­
lia Salvato e Gianna Schelotlo 

In particolare, la proposta 
inasprisce le pene (reclusione 
d a 3 a 7 a n n l e m u l t e d a l a l 2 
milioni) per chi gestisce, diri­
ge, amministra e controlla l'e­
sercizio della prostituzione 
Pene severe anche per chi 
esercita violenza o minaccia 
per Indurre alla prostituzione 
e per chi si associa per sfrut­
tarla (reclusione da l a 5 anni 
e multa da 5 a 25 milioni) Co­
me al diceva, verrebbe Invece 
abolito il reato contravvenzio­
nale di adescamento Si spe­
cifica Inoltre che lo slrutta-
menlo punibile >é quello con­
sistente nella partecipazione 
agli utili della prostituzione» 

Vengono poi abolite le nor­
me del regolamenti di pubbli­
ca sicurezza che limitano gra­
vemente i dlrltil delle prostitu­
te «Nella vita di queste perso­
ne - ha spiegalo la senatrice 
Ersilia Salvato - vi sono cose 
Inaccettabili come II loglio di 
via, l'impossibilità di trovate 
un'abitazione o di ottenere II 
rilascio della patente di guida, 
mentre lo Slato non Interviene 
in modo forte sullo sfrutta­
mento». 

Dall'Inizio della legislatura 
sono siati già presentati cin­
que provvedimenti di revisio­
ne della legge Merlin, Psl e 
Psdi ne hanno presentato uno 
congiuntamente, sempre al 
Senato Ce poi un'analoga 

S«sposta presentata da Dp II 
lovlmento sociale chiede In­

vece l'abolizione della legge 
Merlin e il ritorno alle case di 
tolleranza 

Contro la violenza sessuale 
A Milano le donne 
rivendicano il diritto 
a vivere notti più serene 

Fiaccolata alla Bovisa 
dove Maria Luisa D'Amelio, 
17 anni, è stata 
violentata ed uccisa 

«Non vogliamo aver paura» 
Maria Luisa, uccisa e violentata a 17 anni. Ieri sera 
nel luogo dove è stato trovato il suo cadavere si 
sono accese centinaia di fiaccole, hanno sfilato 
migliaia di volti. Alla Bovisa c'erano le donne dei 
sindacati e quelle dei partiti, quelle dei consigli di 
zona e del circoli femminili, le ragazze e le pensio­
nate. Tutte con un'unica richiesta: «Più luce, più 
vita, più autobus, più protezione». 

MARINA MORPUROO 
•al MILANO «la fiaccolata 
non è una commemorazione» 
avevano annunciato nei giorni 
scorsi le ragazze della Fgci 
Dieci, cento, mille luci si sono 
accese nelle sirade del vec­
chio quartiere nel ricordo - si 
- della studentessa assassina­
ta, ma per qualcosa di più Per 
rivendicare il diritto a vivere 
notti più serene per cambiare 
una città difficile ed ostile, 
ben diversa dalla scintillante 
immagine offerta dal paraggi 
del Duomo Perché non ci sia­
no più, insomma, «domeniche 
maledette» 

La «domenica maledetta» 
Cosi le cronache ribattezzano 
il 9 novembre Fino alle nove 
di sera, nulla l'aveva distinta 
dalle altre domeniche dell au­
tunno milanese pigra, umida, 
immersa In una nebbiollna 
leggera Poco dopo le nove di 
sera, Invece, la scoperta or­
renda Michele D Amelio, un 
operalo di 40 anni, trova in un 
viottolo sterralo tra I cantieri 
della Bovisa - uno del quartie­
ri «storici» della vecchia Mila­
no - Il cadavere di sua figlia 
Maria Luisa 

Mary - come la chiamano 
gli amici - è una studentessa 
di 17 anni, piccola, carina, oc­
chioni dolci e un bel sorriso 
allegro Mollo religiosa (è una 
«cielllna»), Mary è una ragazza 
rispettosissima delle rigide re­

gole imposte da una famiglia 
all'antica. Pub uscire solo un 
giorno alla settimana, dalle 14 
alle 20 non un minuto di più 
Lei esce quasi sempre alla do­
menica, e non sgarra mai Va 
in discoteca, al cinema, o al 
centro giovanile di via Bassi a 
Milano poi tutte le volte, 
prende il treno che entro le 
20 30 la riporta a Bollate dove 
vive con la mamma, il papà e 
la sorellina Francesca Questa 
volta, però, .1 treno per Bolla­
te parte senza di lei 

Tra Maria Luisa e la stazio­
ne, domenica 9 novembre, si 
para l'assassino Tra il capoli­
nea dell'autobus preso dalla 
ragazzina e la stazione della 
Bovisa ci sono poche centi­
naia di metti, un tratto della 
lunghissima via Candianl Qui 
via Candianl e un budello allu­
cinante, un camminamento 
largo un palo di metri, ingab­
biato senza vie d'uscita da reti 
metalliche e barriere di ondu-
lux verde. A destra e a sinistra, 
gli scheletri di fabbriche un 
tempo pulsanti di vita e ora 
ridotte ad immensi ammassi 
di macerie 

E un paesaggio grigio e sini­
stro Quando cala II buio que­
sto deserto fa ancor più paura. 
La domenica, poi, si spegne 
anche la lucine del bar della 
stazione che nel resto della 
settimana dà conforto a lavo-
raion assonnati 

Mazzi di fiori e una piccola folla nella viuzza della Bovisa dove e su la j D ' u l 

Maria Luisa alle 19 15 scen­
de dall autobus «82» e - da 
sola - si Infila nel budello 
Non ne uscirà più II padre -
che, preoccupato per l'impie­
gabile ritardo, si è precipitalo 
a cercarla - la trova in una 
rientranza della strada, nasco­
sta Ira i resti della Montedison 
e la voragine di un cantiere 
L hanno violentata senza che 
potesse difendersi, senza che 
nessuno potesse raccogliere 
le sue invocazioni 

li delitto sconvolge la città, 
che Improvvisamente si sco­
pre violenta Nella stessa «do­
menica maledetta» altre due 
ragazze vengono stuprate e 
picchiate selvaggiamente La 
morte di Maria Luisa diventa 
un simbolo, il dolore del suoi 
amici e della sua famiglia di 
venta un fallo collettivo A 
dieci giorni da quel 9 novem­
bre l'assassino non ha ancora 
un nome, a dispetto delle in­
dagini a tappeto La gente del 
quartiere - e non solo del 
quartiere - non si limita a tre­
pidare per la caccia ali uomo 

""""","~,*,~"'"""~ A Bologna studentesse e madri di famiglia imparano il karaté 
Il corso costa 20mila lire e insegna a fronteggiare aggressioni 

«Cosi sistemiamo il bruto» 
Al centro giovanile «Malpigli!» di Bologna il prossi­
mo eorso di difesa personale comincerà il 2 di­
cembre, Il primo l'hanno frequentato studentesse. 
giovani Impiegati, ma anche madri di famiglia sui 
trentaelnque anni, Donne che vogliono muoversi a 
loro agio senza nascondersi rischi di stupro e vio­
lenza, il corso costa 20.000 lire al mese, come si 
addice ad un'iniziativa comunale. 

STEFANIA VICINT1NI 

M BOLOGNA Un'«arte», 
quolla di avete In meglio In ca­
so di aggressione, che alla lu­
co del tanti episodi di violenza 
sessuale sulle donne e sul mi­
nori, di cui da qualche tempo 
sono letteralmente tappezzate 
le pagine di cronaca, si rivela 
addirittura Indispensabile 

Sono (late venticinque le 
pioniere di questa nuova di­
sciplina Chi sportiva, chi raffi­
nata, chi spiritosa, chi intro­
versa donne assolutamente 
«normali», che non Intendono 
competere col maschio a 
auon di cazzotti né trasformar­
si con un po' di addestramen­
to In Rambo a gladiatrlcl Vo-

Salerno 
Uccide 
la madre 
a pugni 
m CAVA DEI TIRRENI CSalcr 
no) Un malato di mente di 36 
anni Sabato Lamberti ha ucci­
so a calci e pugni la madre di 
75 anni, Rosa Monella in un 
appartamento di Cava del Tir­
reni L'omicida, cho da poco 
tempo era stato dimesso da 
una casa di cura, ha più volle 
colpito I anziana madre nel 
cono di una lite aorla per lutili 
molivi U donna soccorsa da 
alcuni vicini è stata accampa 
gnala nel lornle ospedale do­
vi» è morta alcuno ore dopo il 
ricovero Sabato Umberti 
pregiudicalo por reati vari su­
bito dopo aver colpito mortal­
mente la madre si e dato alla 
lima ed e poi sialo rintracciato 
mi ammaro 

gllono solo riappropriarsi del­
la loro autonomia, del diruto a 
girare sole la sera, rincasando 
dopo il cinema E non hanno 
Intenzione di rimanere Inerti 
di fronte a un sempre più pro­
babile aggressore 

Per lare questo, però, la ter­
za brula proprio non serve «Il 
nostro non è un corso che in­
segna violenza - ci tiene a 
precisare Stefano Marioli!, 
operatore del centro giovani­
le e uno degli organizzatori 
dell'iniziativa - Chi pratica ar­
ti marziali sa che la violenza è 
Inutile se uno ti spinge non ha 
senso oppore resistenza, ba 
sia un movimento per metter-

Delitto Siani 
Arresti 
domiciliari 
a Catalani 
M i NAPOLI Nell'ambito del-
I Inchiesta sull'assassinio del 
llovanc cronista de «Il Matti-

Giancarlo Siani, il giudice 
illore Guglielmo Palmen 

ha concesso gli arresti domici­
liari a Francesco Catalani, il 
fotografo napoletano accusa 
lo di favoreggiamento della 
proMItuzIono Catalani avreb­
be condotto In una casa squil­
lo Pandora Castelli, sorella di 
Josephine quest'ultima fidan­
zata con Olorgio Rubolino il 
quale è accusato, assieme a 
Ciro Giuliano e a Giuseppe 
Caleavejchla lutti in carcere 
di essere uno dei presunti re­
sponsabili dell'uccisione del 
cronista 

lo a terra, sfrullando la sua 
condizione di scarso equili­
brio È questo che noi inse­
gniamo, tecniche basate sul 
judo e sul karaté per difender­
si in situazioni specifiche di 
aggressione, come prese al 
polsi o al collo, attacchi alle 
spalle, tentativi di colpire con 
un bastone, un coltello, un pu 
gno II |udo e fondamentale 
per divincolarsi da un corpo a 
corpo, il karaté aiuta nella lot 
ta a distanza Non addestria­
mo ad aggredire, ma a ritorce­
re la violenza contro chi per 
pnmo ne fa uso» 

Alla base di tutto sia la con­
vinzione (nobile, ma sfortuna­
tamente non sempre condivi­
sibile) che l'abilità e la de­
strezza possano ribaltare una 
condizione naturale di svan­
taggio Quattro mesi certo 
non sono sufficienti per met­
tere a fruito con profitto i sug­
gerimenti delle due cinture 
nere che gestiscono il corso 
(entrambi uomini, le donne 
che Insegnano arti marziali, 
molte e competenti, pare che 
siano fin troppo richieste), ma 

certo possono bastare per 
mettere insieme un po' di si­
curezza, per apprendere mo­
vimenti che solo l'esercizio 
potrà rendere automalici, per 
prendere dimestichezza nel-
l'affrontare il maschio, nei 
conlronti del quale, quanto a 
forza, la donna continua a 
sentirsi In uno stalo di netta 
inferionlà 

E comunque, le lezioni 
continuano II 2 dicembre 
partirà il secondo corso, que 
sta volta nella palestra dell i-
stltuto magistrale «Laura Bas­
si» (la sede del centro giovani­
le deve essere ristrutturala) Si 
terrà il mercoledì sera. L'inte­
resse è tanto, se e vero che a 
pochi giorni dall'affissione dei 
manifesti già stanno piovendo 
decine e decine di teletonate 
con richieste di informazioni 
L'esperienza verrà tentata a 
gennaio anche da un altro 
centro giovanile, quello di 
«Scandellara» E l'elenco è de­
stinato ad allungarsi 

«Impegni permettendo, 
penso che mi iscrìverò di nuo-

Istat su famiglie italiane 

Single superconsumatori 
E al Sud si spende meno 
• • ROMA La famiglia media 
italiana ha speso mensilmen 
te noli 86 In cifra di un mìho 
ne e 805 000 lire Lohaappu 
rato 1 Indagine periodica cam­
pionaria dell Istat sui consumi 
familiari II 27 per cento di 
quei soldi è servito ali acqui* 
sto di generi alimentari, il 73 
per cento ha foraggiato altri 
tipi di consumi tra i quali spic­
cano «trasporti e comunica­
zioni» (15 7%) e «abitazioni» 
(13,7%) Sempre secondo ta 
media, ogni componente di 
nucleo familiare ha speso 
621000 lire Naturalmente 
quest ultimo dato vana semi» 
talmente col vanare della 
composizione familiare In te 

sta alla graduatona della spe­
sa prò capite ci sono I «sin­
gle* unici membri della pro­
pria «famiglia» che consuma­
no mensilmente per un totale 
di 933 000 lire In coda I 
componenti di famiglie nume­
rose (5 persone ed oltre), che 
spendono a lesta 474 000 lire 
I valori variano sensìbilmente 
da un'area geografica all'altra, 
la spesa familiare passa dal 
milione e 984 000 lire del 
Nord-Ovest al milione e 
544mila lire dell'Italia meri* 
dionale, mentre nel comples­
so le famiglie settentrionali 
spendono Iu5,9 in più rispet­
to a quelle del Sud grazie al­
l'Incrocio fra maggiori possi­
bilità di spesa e nuclei familia-

La rientranza di via Candianl è 
da allora mela di un continuo, 
mesto pellegrinaggio 

Non si tratta dì solo doloro 
per I uccisione di un'innocen 
le e é anche una gran rabbia 
Il quartiere della Bovisa insor­
ge Gli anziani ricordano ì 
tempi In cui questa piccola cit­
tà nella città era una roccafor­
te operaia, solidale e familia 
re, con le sue ventidue osterie 
e le voci in strada Ora le fab 
briche sono chiuse, gli operai 
poco a poco se ne sono anda­
ti sostituiti da un sotloproleta-
nato che non ha legato con lo 
«strato* preesistente, le oste 
rie una dopo l'altra hanno tira­
to giù te saracinesche il quar 
tiere si guarda e non si ricono 
sce più distrutto e degradato 
fisicamente e «spiritualmen­
te» 1 giovani imprecano con­
tro questa Milano che tappez­
za dì piastrelline rosa corso 
Vittorio Emanuele mentre le 
periferìe sopravvivono nello 
squallore, abbandonate a sé 
stesse Che lascia che muoia­
no cinema e teatri lontani dal 

centro e che le zone penferì 
che si trasformino in dormito­
ri Che - di fronte alla lame di 
spazi di una città che non sa 
dove incontrarsi, dove fer­
marsi a parlare - ha in mano 
centinaia di fabbriche «morte» 
e non sa ancora come utiliz­
zarle 

Con la morte di Maria Luisa 
si ritorna brutalmente alla 
realtà Milano si riscopre buia, 
insidiosa, Crudele Si reagisce 
istintivamente immaginando il 
colpevole come un «diverso» 
In cuor loro quasi tutti si augu­
rano che si tratti di uno dei 
possibili «sospetti» indicati gè 
nericamenle dagli Inquirenti 
via via si parla - per ora senza 
alcun fondamento - di un tos­
sicodipendente, di un «balor­
do», di uno zingaro, per finire 
naturalmente con il «maroc­
chino» 

Oltre a questa reazione vi* 
scerale, ce n e stata una più 
pacata, costruttiva, anche se 
altrettanto dolente e le mi­
gliaia di persone viste leti sera 
ne sono state la prova 

Il caso Macchi a «Giallo» 
Varese snobba il test Dna 
e Tortora lo fa 
su sette giornalisti 

PAOLA BOCCAHDO 

sai MILANO Gli appassionati 
dei televisivo «Giallo» posso­
no stare tranquilli- anche nella 
puntala di questa Seni si tor­
nerà a discutere di Lidia Mac­
chi, la studentessa cielllna di 
Varese rimasta vittima, nello 
scorso gennaio, di un assassi­
no non ancora Identificato, e 
del Dna, il test di impronta ge­
netica, Il confortante annun­
cio è stato dato dallo stesso 
Enzo Tortora e dalla sua équi­
pe nel pomenggio di ieri 

Tutti sanno ormai che cos'è 
il Dna una recente scoperta 
grazie alla quale si può Iden-
liticare una persona In base a 
una goccia di sangue, o di li­
quido seminale, o di saliva, o 
a un ciuffo (fi capelli, o a un 
frammento di pelle E tutti 
sanno ormai anche della pro­
posta lanciata da Tortora una 
settimana fa, propno dal vi 
deo di «Giallo» sarebbero di­
sposti I cittadini di Varese a 
sottoporsi al Dna per permet­
tere di identilicare I assassi­
no ' Alle polemiche scatenate 
dalla proposta Tortora rispon­
de «Non fraintendiamo non * 
né una provocazione, né una 
criminalizzazione di mass» I 
dati dell indagine commissio­
nata alla Domdskopea Ieri 
non erano ancora noli Ma il 
piccolo campionario di inter­
viste raccòlte nel frattempo 
dalla redazione di «Giallo» 
una prima risposta la d ì I va­
resotti non sono affatto caduti 
in massa nella piccola trappo­
la demagogica di questa scor­
ciatoia della giustizia Fra le 
dichiarazioni che stasera I te­
lespettatori potranno ascolta­
re ci sono I «si», anche con 
slanci di entusiasmo («Non so­
lo io, ma anche mia moglie e I 
miei figli», afferma un volonte­
roso signore), ma c'è anche 
un bel gruppetto ai no ho al­
l'usa indiscriminato di un sl­
mile test, semmai uno mirato, 
solo nell'ambito di un proce­
dimento penale nel quale sia­
no stali identificati degli Indi­
ziali Il procuratore di Varese, 
Giovanni Plerantoczi, fra l'al­
tro, ricorda che proprio in 
questa inchiesta non ci sono 
ufficialmente Indiziati Su chi 
dunque si potrebbe eseguire il 
Dna? Edoardo Balduzil, pai-

0*1 

chlaira, sottolinea che proprio. 
il frastuono sollevato da que­
sta iniziativa potrebbe raffor­
zare le difese dell'ignoto as­
sassino. Altro che aiuto alla 
giustizia. Sofferta fa dichiara­
zione di monsignor Aristide 
Peazonl, prevosto del clero 
varesotto nel cui ambito l'In-
chiesta ha svolto Indagini con-
testatlssime 1 miei sacerdoti 
non avrebbero difficoltà a sot­
toponi al test, dice monsignor 
Pezaonl E aggiunge Che per­
sino la pena di scoprire che 11 
colpevole t fra loro non sa­
rebbe mai superiora alla berta 
di non sapere, 

Ma la chicca della serata te­
levisiva sari ben altro la spe­
dizione di un grupp o di gior­
nalisti In Inghilterra per sotto­
poni al Dna Uno del sette, fa 
cui (dentiti dovrà essere rigo­
rosamente tenuta segreta, de­
pone a Milano una goccia di 
sangue alla presenza di un no­
talo Poi tulli e selle partono 

r Abbington, presa» 
lord, e ripetono l'esame E 

Il scienziati dell'Imperlai 
Chemical Industries (che pare 
si sia già aggiudicata l'esclusi­
va mondiale di questa promet­
tente pratica) dovranno sco­
prire chi ha versalo quella 
goccia a Milano), 

E qui nasce I Interrogativo. 
se davvero questo Dna e cosi 
infallibile perché mal fare 
questa verifica televisiva, e su 
scala cosi ridicolamente ridot­
ta? Tortora chiarisce che qual­
che dubbio è (lato sollevalo, 
e lascia capire che con questa 
prova «In diretta» si Intende 
fugarli dcHnitìvamenie. Del re­
sto, la cronaca-spettacolo ha 
le sue esigenze I sette giorna­
listi sono Gigi Rh« del •Gior­
no», Leonardo Coen di «Re­
pubblica», Mino Cirillo del 
•Messaggero», Gaetano Zer-
mo delta «Sicilia», Florio Bor-
zlcchl del «Resto del Carlino», 
Slelano Regollnl della «Nolte» 
e, Inevitabilmente, Claudio 
Del Frate della •Prealpina» di 
Varese Ci conforta poter ag­
giungere che altri giornalisti e 
albe testate, interpellali, han­
no rifiutato di prestarsi. Il re­
sponso si farà attendere due 
settimane. La «suspense» è ga­
rantita. 

vo - nvela Silva Pozzuoli, ve­
ntanni, studentessa di veteri­
naria, una delle prime a iscri­
versi lo scorso anno L ho tro­
vata un'Iniziativa molto Inte 
ressante Non ho mal subito 
aggressioni, ne conosco per­
sone che siano state vittime di 
violenze, ma sono un tipo 
molto "prudente', s e così si 
può dire Insomma, ho un 
po' di paura a uscire sola, la 
sera • 

«Questo corso certo non in­
segna a difendersi da un mo­
lestatore grande e grosso -
continua Silva - o peggio an­
cora armato di pistola, ma a 
livello psicologico è di grande 
sostegno Aluta a evitare la pa­
ralisi da "fifa", la diffidenza 
naturale che si prova quando 
sei costretto a difenderti, ad 
acquisire sicurezza È impor­
tante sapere che in una situa 
zlone di pencolo puoi cavarle 
la» Cavarsela, dunque Dà da 
pensare che in una grande cit­
tà del Nord, dove le donne da 
sempre contano e pesano, si 
siano date uno strumento co­
me questo 

ri più ristretti II divario si ac 
centua nella spesa prò capite, 
dove a parità di reddito fami­
liare il singolo meridionale 
spende di meno perché in 
media va a comporre una fa­
miglia più numerosa Del diva­
no e è un altro indicatore la 
spesa per generi allmcnlan la 
cui Incidenza sulle spese ge­
nerali è considerata un indice, 
seppur grezzo del grado di 
benessere Meno si spende, 
sul totale, per cibi, più alti ri 
sultano, ovviamente, i mezzi 
economici per spese di prima 
necessiti E mentre al Nord al 
generi alimentari va il 23 9% 
della spesa al Sud questa cifra 
si eleva fino al 31,658 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per rttenstonare. 

L'autoscatto, vera rivoluziona della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla nvìsta 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliale, 

fri'-" " t i f a - * 

Fornitore Ufficiale della FISI 

'smrtéifr AUTOSCATTO 

^^*»1»T OMAOMETICA 

33010 Putin» mV«lroffi«r»«(UOiNEl(TALY Tel (04J8)fll0ai Talw 4500» WEIS81 TtrWw (04») t W » 

nmnmmimrmmMmm/mm 6 l'Unità 
Venerdì 
20 novembre 1987 

:'-r •-::;;:::;:: :••:, 



IN ITALIA 

Per la Finanziaria 
Emergenza Po e Adriatico 
incontro a Roma 
Guerzoni-Confìndustria 
Il presidente del la Regione Emilia Romagna ha 
Incontrato a R o m a il vicepresidente della Confin-
dutti ia, Mandelli. Tema affrontato: l 'emergenza Po 
e Adriatico. Luciano G u é n o n ! si è detto soddisfat­
t o de l la d iscuss ione avuta e de l r iconoscimento d a 
parte del la Confindustria del la neces s i t i c h e la Fi­
nanziarla preveda 2 5 0 0 miliaardi per l'avvio del 
risanamento del P o e della costa adriatica. 

wm ROMA. «È «aio un con­
fronto positivo «I quale I diri­
genti nazionali dalla Conlin-
dustria tono Intervenuti con 
contapevolczza del temi 
proponi e con ampie dispo­
nibilità ad una convergenza 
di Impegni ndi'ambUo dei 
ruoHdiatlntl.. Cosi ha dichia­
rato Ieri Luciano Guénon), 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna, al termine 
dell'incontro con il vicepre­
sidente della Confindustria, 
Mandelli, sulla questione Po. 
' Ho apprezzato il latto-ha 

aggiunto Guantoni - che sia 
viva nel dirigenti nazionali 
della Confindustria la neces­
sita che 12500 miliardi, che 
la Finanziaria '88 deve pre­
vedere per l'avvio del risana­
mento del Po e della costa 
Adriatica, non rappresenti­
no una misura episodica, ma 
una prima tappa di un gran­
de piano nazionale, di torte 
respiro progettuale oltre che 
adeguato nelle risorse. 

Soddisfazione, quindi, del 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna per un nuo­
vo canale che si è «attivato* 
con la Confinduttria e che 
Guantoni Intende mantene­
re aperto. In queste ore si 
sono registrati altri Incontri 
per l'emergènza Po. Guerto-

ni ha, infatti, incontrato I se­
gretari regionali della Conle-
seicenti e della Confcom-
mercio, Franco Montanari e 
Enrico Biscaglla. Il presiden­
te della Regione ha ricorda­
to come le categorie rappre­
sentate dalle due associazio­
ni siano direttamente inte­
ressate al problema del risa­
namento ambientale e pos­
sano, quindi, giocare un ruo­
lo decisivo nel sostegno alle 
Iniziative atte a fronteggiare 
l'emergenza. Guerzoni ha 
inoltre brevemente illustrato 
I risultati raggiunti negli in­
contri con il governo e l'im­
pegno preso di convocare, 
nel prossimi mesi, la confe­
renza governo-Regioni pa­
dane sul Po e, successiva­
mente, una conferenza sul­
l'Adriatico, nonché, la ri­
chiesta, recepita dalla Com­
missione bilancio e pro­
grammazione del Senato, di 
un emendamento alla legge 
finanziarla per destinare alle 
Regioni padane 2500 miliar­
di di cui 5 0 0 nel 1988. 

Guerzoni ha, Inoltre, Insi­
stito sulla necessiti di non 
separare I problemi del ma­
re e della costa (eutrofizza­
zione, Indicatori per la bal­
neazione) da quelli relativi al 
bacino del Po. 

Afibndò in Dafaiazia 
Pericolo di inquinamento 
dalla nave carica 
di cloruro di vinile 
••ROM*, U nave italiana 
•Brlgltla Montanari*, affonda­
la tre anni la nei pressi di Se-
bentco, sulle coste Iugoslave, 
con un carico di mille tonnel­
late di cloniro di vinile, potrà 
enere recuperata nella pros­
sima primavera. Ut afferma un 
comunicato, pubblicato a Za­
gabria dalle autorità, compe­
tenti, le quali precisano che è 
gii stata completata con suc­
cesso l'operazione per rad­
drizzare la nave (che era cori­
cata su un Harwo). 

Soddisfazione in Jugosla-
via.preoccupazlone in Italia 
per II pericolo di inquinamen­
to. Se ne è fatto interprete 
Giovanni Berlinguer, respon­
sabile della commissione Am­
biente della direzione del Pel, 
eh* ha presentalo un'Interpel­
lanza sul rischi di inquinamen­
to dovuti all'aHondamento 
della nave. Berlinguer chiede 
«I ministri dell'Ambiente e de-

SII Esteri che complano •! pas-
necessarl per accettane il 

Aosta 

Scomparso 
dlindro 
ionizzante 
• • AOSTA. Il cilindretto di 
acciaio sigillato, delle dimen­
sioni di 7 millimetri di diame­
tro e 30 centimetri di lunghez­
za, contenente una sorgente 
di radiazioni Ionizzanti utiliz­
zale per II controllo dell'ac­
ciaio fuso nella lingottiera in 
colata continua, e scomparso 
nel giorni scorsi all'interno 
dello stabilimento -Deliaco-
gne* di Aosta. 

•Le caratteristiche fisiche 
della sorgente di modesta en­
tità (1,3 militarne) - afferma 
un comunicato emesso dalla 
Regione Autonoma Valle 
d'Aosta Informata dell'acca­
duto - come * slato accertato 
sia presso la Deltacogne stes-

' ss che presso 1 vigili del fuoco, 
sentila l'Enea, permettono di 
stabilire che non esistono ri­
schi reali né per I lavoratori n6 
per l'ambiente estemo*. Il ci­
lindretto, potrebbe essersi 
staccato dalla siviera ed esse­
re finito nell'acciaio luso dis­
solvendosi. Oppure potrebbe 
essere caduto tra le scorie e 

3uindl gettato In una discarica 
I materiale sterile. 

grado di pericolo e per con­
cordarne con il governo jugo­
slavo le misure alle a preveni­
re un inquinamento che po­
trebbe avete, gravi conseguen­
ze sulla riesca, sul turismo, sul­
la catena altane, sull'equilibrio 
ambientaiea.il cloniro di vini­
le e, infatti, una sostanza ad 
alta azione cancerogena e 
sembra che stia cominciando 
ad fuoriuscire dalle stive della 
nave affondata. 

Nella sciagura della •Brlglt­
la Montanari* perirono tre 
marinai. In epoca recente so­
no comparse sulla superficie 
del mare, dove la nave è af­
fondala, bolle di gas/ questo 
sembra aver consigliato aie 
tecnici della Brodospas a 
rompere gli indugi e a Iniziare 
l'opera di recuperata un pri­
mo tentativo ( nella scorsa pri­
mavera) perirono due sub: 
forse per un'infiltrazione d'ac­
qua nella campana pneumati-
ca.U nave si trova a 8 0 metri 
di profondità, 

Torino 
Scandalo 
Usi 
5 arresti 
assi TORINO. Nuovi arresti 
nell'ambito dell'inchiesta su­
gli appalti delle Usi torinesi. 
Indiscrezioni indicano tra gli 
arrestati Francesco Coda Za-
bet, consigliere d'amministra­
zione della Cassa di risparmio 
di Torino e di varie altre socie-
l i autostradali, esponente so­
cialista noto soprattutto alcuni 
anni fa perché a capo di una 
corrente rappresentativa nella 
federazione torinese del parti­
to, e nell'ultimo periodo rite­
nuto vicino all'ex assessore al­
la Saniti della Regione Pie­
monte, Aldo Olivieri, gli Im­
plicato nell'inchiesta. Gli arre­
sti sarebbero almeno cinque e 
tra questi figurerebbero anche 
quelli di titolari di Imprese di 
pulizia che avevano vinto ap­
palti In ospedali della città. 
L'Inchiesta della magistratura 
torinese, partita alcuni mesi 
fa, riguarda le presunte Irrego­
larità nelle procedure di affi­
damento di appalli per presta­
zioni d'opera e forniture alle 
Usi. 

Farmoplant, il governo chiede la riapertura. Montedison isolata 

«Fermate i licenziamentì» 
Sul ricorso antireferendum 
rinvio del Tar 
Oggi a Massa sciopero 
del settore chimico 

DAI NOSTHO INVIATO 

ANDREA LAZZEM 

• • C'è una proposta, una 
proposta ufficiale del governo 
per risolvere il caso-Farmo-
plant. Sindacati, partiti, sinda­
ci e amministratóri regionali 
sono d'accordo. La Montedi­
son no. Si profila un braccio 
di terrò durissimo. Foro Bona-
parte non nasconde la propria 
irritazione verso il Tar di Fi­
renze: ieri avrebbe dovuto de­
cidere sul ricorso presentato 
dall'industria chimica. I giudi­

ci hanno Invece scelto un rin­
vio per avere ulteriori infor­
mazioni. Per il polo chimico 
di Massa e Carrara la trattativa 
ancora non è avviata. E gli am­
ministratori locali temono 
che, di fronte ad una posizio­
ne rigida del colosso Monte­
dison, anche la buona volontà 
mostrata da Giorgio Ruffolo 
non riesca ad avere il contor­
to degli altri ministri. 

La riunione alla presidenza 

del Consiglio ha acceso le 
speranze per qualche ora. Il 
ministro all'Ambiente Giorgio 
Ruffolo ed il suo collega al La­
voro Rino Formica non si so­
no presentati a mani vuote. 
Hanno spiegato ai Ire sindaci 
dei comuni apuani, al presi­
dente della Regione Toscana 
ed a una folla delegazione di 
parlamentari di tutu i partiti 
cosa intende fare il governo. Il 
pacchetto di proposte è cosi 
congegnato: riapertura della 
Farmoplant senza le produ­
zioni dei pesticidi •incrimina­
ti*, ritiro del licenziamenti, no­
mina di una commissione. Il 
gruppo di studio sarebbe 
composto da tecnici dei mini­
steri interessati, della Regione 
e degli enti locali con il com­
pito di verificare le compatibi­
lità della fabbrica con l'am­
biente. Entro il termine cate­

gorico di tre mesi la commis­
sione dovrebbe fornire una ri­
sposta e alcune indicazioni su 
come riconvertire l'azienda. 
•Sono proposte serie*, com­
menta il presidente della Re­
gione Toscana, Gianfranco 
Banolini. Le guardano con in­
teresse anche i parlamentari 
della Lista verde che, pur 
avendo alcune perplessità, so­
no disponibili a discutere nel 
merito. *È un primo passo an­
che se siamo ancora lontani 
dall'apertura di una trattativa 
con governo, Montedison, 
partecipazioni statali, sinda­
cati e enti locali*, dice il se­
gretario del Pei di Massa e 
Carrara, Fabio Evangelisti. A 
gettare acqua gelata sul fuoco 
dei facili entusiasmi ci pensa 
la Montedison. Chiusura su 
tutti i fronti. Proprio mentre a 
Roma iniziava la riunione, da 

Milano il consìglio di ammini­
strazione della Farmoplant ha 
spedito una raffica di telex a 
Goria ed ai vari ministri. 11 to­
no è perentorio: «Non esisto­
no soluzioni alternative alla 
produzione del Rogor*. Ed il 
portavoce della Farmoplant 
rende ancora più esplicito il 
concetto: «Noi non tacciamo 
passi indietro, non possiamo 
permettere che i referendum 
si moltiplichino*. È questo, su 
un piano giuridico, lo stesso 
concetto che ieri mattina i le­
gali dell'azienda hanno cerca­
to di far valere davanti ai giu­
dici del Tar di Firenze. L'obiet­
tivo era di renedere illegittimo 
il mancato rinnovo dei per­
messi deciso dal consiglio co­
munale di Massa. La battaglia 
legale è stala aspra. Gli avvo­
cati della Lega Ambiente han­
no ribadito che il danno eco­

nomico subito dalla Montedi­
son non è comparabile con I 
pericoli per la salute pubblica 
derivanti daH'inquinamento. I 
magistrati hanno preferito 
prendere tempo. Hanno chie­
sto alle partì di fornire una do­
cumentazione più accurata. 
Per la Farmoplant è un brutto 
colpo. Ha puntato molte carte 
su questo appuntamento nella 
speranza di ottenere dai giudi­
ci una sconfessione del refe­
rendum e dell'operato del sin­
daco di Massa. Invece dovrà 
attendere ancora mentre le 
iniziative per ur» sbocco poli­
tico si moltiplicano. Anche H 
ministro Ruffolo ha invitato 
l'azienda a non riprendere la 
produzione dei pesticidi an­
che nel caso il Tar le desse 
ragione. Oggi a Massa sciope­
rano i lavoratori di tutte le in­
dustrie chimiche. 

Idrazina nel fiume 
vicino Cesena 
comuni senz'acqua 
Quasi 500 litri di idrazina si sono riversati nel fiume 
Savio, sulle montagne a pochi chilometri da Cese­
na. 50 fusti zeppi della micidiale sostanza tossica 
sono caduti da un camion, diretto in Jugoslavia. 
Porse, nell'affrontare la curva, i bidoni non ben 
assicurati, sono scivolati a terra finendo in una 
scarpata e poi, alcuni, in un fossato che ha trasci­
nato l'idrazina nel Savio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI MERCATOSARACENOCFor-
n). Poteva essere un vero e 
proprio disastro ambientale 
se tutti gli 88 bidoni, ciascuno 
contenente circa 2 quintali di 
Idrazina Idrata al 24*. fossero 
finiti nel fiume Savio. La situa­
zione è peto ugualmente 
preoccupante. L'idrazina, che 
solitamente serve nella fabbri­
cazione di acqua ossigenata e 
«orna trattamento per le ac­
que di fogna, è altamente tos­
sica. Il conducente Iugoslavo, 
solo per averla annusata è ri­
coverato all'ospedale di Cese­
na. Se si ingerisse, anche dilui­
ta, provocherebbe la morte, 
se venisse a contatto con gli 
occhi, provocherebbe cecili. 

In tutti i paesi della vallata 
del Savio sono stati immedia­
tamente chimi gli acquedotti, 
il rifornimento idrico avviene 
per mezzo di autobotti. Le 
scuole sono state chiuse. Il la­
boratorio provinciale di Forlì 
sta ancora analizzando la so­
stanza e verificando il grado 
di solubilità e pericolosità in 
acqua. Si prevede, almeno 
nelle immediate vicinanze 
dell'immissione di idrazina 
nel fiume, che si verificheran­
no morie di pesci. A Mercato 
Saraceno, Sarsina, Ronco 
Freddo. Sogliano e {torello di 
Cesena i rispettivi sindaci han­
no adottato tutte le misure di 
sicurezza necessarie. 

L'incidente è avvenuto l'al­
tra notte alle 3,30. Una sban­
data In curva e i fusti sono ca­
duti nella scarpata. Poi il con­

ducente, che ha annusato la 
sostanza, ha perso i sensi. I 
carabinieri di Mercato Sarace­
no hanno avvertilo Immedia­
tamente il sindaco e lo staff 
tecnico, per consentire alle S 
precise la chiusura degli ac­
quedotti. Un quarto d'ora più 
tardi sono stati effettuati i pri­
mi prelievi della sostanza In 
acqua. La vera situazione di 
pericolo w è inaiiileskiU un 
paio d'ore dopo,' avendo ap­
preso chiaramente il tipo di 
sostanza fuoriuscita. Milce 
Stmkelj, il conducente, era di­
retto In Jugoslavia e aveva ca­
ricato gli 88 bidoni di Idrazina 
alla Stm (Servizi tecnologici 
manutentlll) di Pomezia. For­
se per un colpo di sonno, per 
la nebbia o per la strada scivo­
losa, ha sbandata, restando 
però in carreggiata. Poi è sce­
so a controllare ed è mezzo 
svenuto. 

Anche due tecnici della 
squadra di soccorso della Sai-
pem sono stati ricoverati, in 
giornata, per sospetta intossi­
cazione, Secondo il professor 
Uigarest, noto tossicologo ed 
esperto soprattutto di diser­
banti, l'azione dell'idrazina 
dovrebbe essere mitigata dal­
l'acqua, essendo una sostanza 
idrosotubile. Piuttosto, dice 
ancora il professore, gli altri 
bidoni possono aver perso 
sulla terra un po' di sostanza 
che, piovendo, potrebbe an­
dare In profonditi, bruciare i 
campi, arrivare alle falde. O 
modificare l'acidità dell'ac­
qua. 

Tre ore dì colloquio, ma di riconversione non s'è parlato 

A Roma gli operai di Montato) 
Battaglia: «I lavori continuano» 
Operai e impiegati sono arrivati a migliaia dal cantie­
re della centrale di Montalto di Castro a Roma, al 
ministero dell'Industria, per conoscere il proprio fu­
turo occupazionale e salariale direttamente dal mini­
stro Battaglia. Ma questi ha assicurato solo provvedi­
menti di emergenza per il salario. Per il resto - piano 
di sviluppo dell'alto Lazio, piano energetico, destino 
della centrale - vaghe parole e un rinvio, c ioè nulla. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. A Capatolo, deli­
zioso paese della bassa To­
scana, a poche decine di chi­
lometri da Montalto, sosta 
nella stazione un rotore An­
saldo - 5 tonnellate di peso, 
9,1 metri di lunghezza - desti­
nato alla centrale nucleare. 
Per trasportalo si spenderà un 
miliardo e mezzo di lire. 
Un'assurdità. Tanto più dopo 
ìl risultalo del referendum e in 
attesa del nuovo piano ener­
getico. Sabato - ore 15 - Lega 
ambiente, Fgci, Pei faranno 
nella stazione di Capalbio una 
manifestazione, per impedire 
il trasporto del rotore. Di que­

sto non si è parlato nel salone 
del ministero di via Veneto. 
Nelle tre ore finalmente con­
cesse da Adolfo Battaglia alla 
nutrita delegazione di lavora­
tori e ai rappresentanti Cgil, 
Cisl e Uil - che unitariamente 
hanno organizzato la manife­
stazione romana - di nucleare 
non sì è parlato. Si è rinviato 
questo aspetto del problema 
al discorso che Goria farà oggi 
alle Camere e alle decisioni 
che il governo, una volta nella 
pienezza dei suoi poteri, do­
vrà prendere. Battaglia ha for­
se preso tempo per capire 
meglio se e come si sono 

messi d'accordo sulla spinosa 
questione De e Psi? 

Ma veniamo al racconto 
della giornata. Cinquantaquat­
tro pullman, decine di puliti­
ni hanno scaricato a piazza 
Esedra migliaia di operai, di 
tecnici, di impiegati di Mon­
talto. Praticamente tutto il 
cantiere è arrivato a Roma 
con un'unica richiesta: salario 
e lavoro. Recuperare subito il 
salario perso a causa dei bloc­
chi del cantiere. E su questo la 
risposta positiva c'è stata. Il 
ministro ha promesso un in­
tervento di emergenza, sana­
toria del passato, del presente 
e del futuro - come ha com­
mentato Umberto Cerri della 
Cgil. 

E il lavoro? Su questo aspet­
to della vertenza i sindacati, i 
lavoratori sono concordi sulle 
garanzie che devono essere 
date a tutti i 6.000 addetti del 
cantiere. Ma su quale lavoro, 
dentro o fuori la centrale, in 
una centrale alimentata dal 
nucleare o da altro combusti­

bile, le posizioni si divaricano, 
orizzontalmente e vertical­
mente. «A carbone, a metano 
o al nucleare, noi dobbiamo 
comunque lavorare». E anche: 
«1 lavoratori non difendono il 
nucleare, ma il diritto a lavora­
re*. Due slogan vergati su due 
cartelli presenti alla manife­
stazione di ieri: non semplici 
distinzioni linguìstiche, ma 
differenti concezioni di quello 
che dovrà essere il futuro del 
cantiere e della centrale e an­
che dello sviluppo dell'alto 
Lazio. Su questo punto, cen­
trale nella piattaforma Cgil, il 
ministro si è limitato a trasferi­
re il tavolo delle trattative da 
via Veneto a Largo Chigi, sede 
del governo, dimenticando 
che impegni precisi in merito 
furono sottoscritti già nel 
1979. Battaglia, infine, ha ag­
giunto che per ora nel cantie­
re si continuerà a lavorare. 
Ventilando l'opportunità di 
verifiche sulla sicurezza e sul­
la riconversione degli impian­
ti, su cui, in particolare, il mi­
nistro non è d'accordo. 

—————— Caso Celentano: conclusa l'audizione davanti alla commissione di vigilanza 
Per il vertice aziendale una delle prove più difficili, quasi un autogol 

Una Rai che non sa, non vede, non sente 
Il vertice Rai non era uscito bene, martedì, dalla 
prima fase dell'audizione davanti alla commissio­
ne di vigilanza per la vicenda Celentano e le que­
stioni ad essa connesse. Ieri, il gruppo dirigente di 
viale Mazzini - vistosamente nervoso durante il 
confronto - ne è uscito anche peggio: non ha dato 
una sola risposta soddisfacente - h a commentato 
Walter Veltroni (Pei) - ai quesiti posti. 

ANTONIO ZOLLO 
m Ci sono i figli della foca 
e sono i seguaci di Celentano. 
Ci sono i figli de) Parlamento e 
sono i 16 consiglieri d'ammi­
nistrazione della Rai: lo sono 
perché è la commissione par­
lamentare dì vigilanza ad eleg­
gerli. Resta fuori il direttole 
generate, Biagio Agnes, per­
ché egli è figlio unico dell'Iti 
£ dalla mamma che cosa ci si 
attende? Una sorta di «mater­
na complicità*, naturalmente. 
Più o meno, è uno dei ragio­
namenti che nella sua replica 
di ieri ha svolto Manca. Do­
lendosi per come questa 
mamma un po' scordarelta 
abbia abbondato In critiche, 

lesinando solidarietà e rico­
noscimenti cui il servizio pub­
blico avrebbe pur buon dirit­
to. 

II fatto è che in commissio­
ne ìl vertice Rai ci è arrivato 
sull'onda del pasticci di Fan­
tastico e delle folte critiche 
piovute sull'intera informazio­
ne resa prima, durante e dopo 
il referendum. Ieri, anzi, se ne 
sono aggiunte altre; l'on. Co­
sta Lo Cascio ha sollevato la 
questione, di come debbano 
essere trattate le vicende rela­
tive alle violenze subite da 
bambini e donne; fon. Ettore 
Maslna ha posto II problema 
di corrispondenti, inviati, con­

duttori, che giocano in pro­
prio personalissime partite 
contro il Nicaragua, contro 
l'Urss o sulle materie sottopo­
ste a referendum. Per non dire 
- ne ha parlato l'on. Bordon, 
del Pei - della scarsa o inesi­
stente dialettica tra maggio­
ranza e opposizione. 

Tuttavia, il caso di Fantasti­
co e Celentano ha tenuto ban­
co e qui va riferita subito la 
risposta che è apparsa più stu­
pefacente. Manca ha ribadito 
che la «direzione competen­
te* afferma di non essere a co­
noscenza di un eventuale 
contratto tra Celentano e la 
Procter & Gamble; ma ha ag­
giunto, sulla falsariga di quan­
to detto dal senatore de Lipa­
ri: se anche quel contratto vi 
fosse, la cosa né interessa la 
Rai, né la Rai può impicciarsi 
di quella che sarebbe una fac­
cenda privata di altri, né l'esi­
stenza di questo rapporto inci­
derebbe sulla trasmissione, 
essendo regolate da contratto 
con la Sipra le relazioni tra 
Rai, programma e sponsor. E 
parso quasi che Manca e 

Agnes, pur di scansare l'aspet­
to più grave e intricato della 
vicenda, abbiano rischiato 
persino di svilire, essi stessi, ìl 
proprio ruolo e quello dell'a­
zienda. 

Del resto, una volta imboc­
cata la strada della difesa a 
oltranza del proprio operato, 
l'atterraggio infausto di ieri 
era pressoché inevitabile. 
Tanto più che la versione del­
la Rai («nulia risulta sui rap­
porti Celemano-sponsor») è 
stata severamente contestata 
da più parti: da Intinì (Psi); 
dalla de Silvia Costa; sino agli 
interrogativi posti dal senato­
re comunista Macaluso: ma 
glielo avete chiesto a Celenta­
no se ha fatto quel contratto? 

Nella sua replica Manca ha 
- tra l'altro - difeso a spada 
trono la diretta; che era stato 
oggetto di un breve intervento 
dì Veltroni, per ìl quale «la di­
retta non è nemmeno in di­
scussione; ed appare singola­
re che la metta in discussione 
chi magari la invoca per Berlu­
sconi». Poi, nel merito del ca­
so Celentano, Manca ha ag­

giunto: 1) ìl monologo (quello 
del 7 novembre) era stato an­
nunciato, non il suo contenu­
to, tant'è che Celentano ha 
ammesso di aver tradito la fi­
ducia della Rai; 2) la respon­
sabilità del programma è della 
Rai, non di Celentano e così è 
quand'anche lo stesso capo-
struttura Rai che vi presiede 
dicesse (ma ha smentito che 
l'abbia fatto) il contrario; 3) 
gli errori dei giornalisti sono 
veniali; 4) sul ruolo degli 
sponsor attendiamo gli indi­
rizzi del Parlamento (un tasto 
suonato più volte da Manca. 
Ha ragione: la commissione -
paralizzata per anni dai con­
flitti Dc-Psi - non li ha ancora 
emanati). Maixa ha cercato 
di disinnescare una delle criti­
che di Veltroni («sbagliato 
monetizzare con la multa da 
200 milioni l'errore dì Celen­
tano? Dovevamo forse tagliar­
gli la lingua?) e ha lanciato 
una «provocazione* alla com­
missione. «Siete d'accordo o 
no sulla soluzione che abbia­
mo dato al caso?*. Aggiun­
gendo che i consiglieri aveva­

no tutti escluso la cacciata di 
Celentano. 

Sicché Veltroni gli ha repli­
cato: 1) ma c'è stata consulta­
zione anche sull'ingaggio di 
Celentano? E che cosa si vuo­
le da noi: prima si brucia il 
pagliaio, poi sì vuol sapere co­
me spegnerlo?; 2) la respon­
sabilità del programma è della 
Rai? Allora perché ha pagato 
soltanto Celentano?; 3) l'e­
ventuale contratto Celentano-
sponsor è una circostanza co­
sì banale e ininfluente? Andia­
mo... «Manca - ha aggiunto 
Veltroni - ha poi taciuto sulla 
carenza dì dialettica dell'in­
formazione. Il che non impe­
disce dì vedere quel che dì 
condivisibile ha detto su altre 
questioni. Tanto più che nel 
frattempo Berlusconi si è fatto 
la 4* rete - Malia 7, di cui ha 
depositato ìl marchio - allun­
gando qualche tentacolo an­
che su 7b Italia e, forse, su 
Rete A». Infine; Manca e 
Agnes hanno sporto denun­
cia-querela contro ignoti per ìl 
trafugamento di copia del 
contratto Rai-Celentano. 

Napoli 

Racket 
dell'acqua: 
un omicidio 
ss* NAPOLI. Un omicidio 
avvenuto ieri mattina a Meli­
lo. un grosso comune in 
provincia di Napoli, ione ha 
portalo alla luce un racket 
sulle teniture dell'acqua. A 
casa di Paolo Micillo, questo 
il nome dell'ucciso, qualche 
giorno fa i carabinieri aveva­
no trovalo infatti numerose 
bollette relative alla fornitu­
ra di acqua ad un comune 
della sona. Le indagini, an­
cora in cono, sono coperte 
dal massimo riserbo. 

Insomma, probabilmente, 
si è comunque scoperta una 
vera e propria specularono 
sulla •grande sete*. Forse (il 
condizionale è d'obbligo vi­
sto che le indagini sono ap­
pena Iniziate) era stato mes­
so addirittura in piedi i n v e ­
ro e proprio •racket dell'ac­
qua». 

Alcuni giorni fa a casa di 
Paolo Micillo, 41 anni, con 
alcune denunce alle spalle e 
ritenuto dagli Investigatori 
legalo ad ambienti della ma­
lavita, durante una perquisi­
zione vennero ritrovate alcu­
ne bollette relative alla forni­
tura d'acqua ad alcuni c o ­
muni Il ritrovamento delle 
richieste di fonitura d'acqua 
è relativo alia grande siccità 
che ha colpito i comuni del­
l'hinterland. I carabinieri 
hanno avuto l'impressione 
che le forniture fossero 
•gonfiate» rispetto all'eroga­
zione e che su questa esi­
genza primaria della gente 
(che si cercava di tampona­
re appunto con torniture 
•private») si (osse Innestata 
una speculazione: più c h e 
naturate dunque la visita al­
l'ufficio acquedotto del Co­
mune di Meiito per visionare 
gli ordini e per capire chi, 
attraverso un controllo in­
crociato delle carte, come e 
quando abbia fatto arrivare 
in mano a Paolo Micillo que­
gli ordini. Un'inchiesta di 
«routine». Per il Comune di 
Meiito, lino a qualche tempo 
fa, lavoravano tre ditte (una 
di Rosanna Micillo, che non 
si sa se sia parente del qua­
rantunenne ammazzato o s e 
sia solo un'omonima). Poi il 
Comune ha deciso di farsi 
rifornire solo da una coope­
rativa del luogo, formata da 
giovani. 

La routine Investigativa è 
stata rotta però, Ieri mattina 
alle 12, quando un comman­
do di tre uomini ha bloccato 
in una strada di Melilo, nei 
pressi del macello, l'auto a 
bordo della quale viaggiava 
Paolo Micillo. 

Il pregiudicato ha tentato 
la fuga, inutilmente, con un 
fucile a panettoni e due pi­
stole i killer della camorra h> 
hanno ucciso. Sulla matrice 
camorristica dell'agguato 
non c'è alcun dubbio. PU fu­
moso il movente. Ed e c c o 
rispuntare le bollette seque­
strate qualche giorno fa. E 
solo una ipotesi, ma qualcu­
no avrebbe potuto voler 
chiudere la bocca ad uno 
scomodo testimone finito 
nel •mirino» dei carabinieri 
e che quindi poteva far «sal­
tare* un colossale affare ai 
danni degli enti pubblici e 
dei cittadini. 

• NEL PCI C 

Oggi 
assemblea 
senatori 

» dal groppo 
i comunisti è < 

vw»ta per oggi v 
novembre «Se or tt . 

oon-

I senatori dal t r a » ) comuni­
sta som tenuti ad essere 
presenti u n » accattone 
alcuna ale sedute antime-
rkfana a rtornaridlana di 
oggi venerdì 20 novembre 
e a quella antimaridura di 
sabato 2 t novembre. 

SottoacrWone. La delaga-
zkme dai dMuaori < W U -
nitto in viaggio nel'Unlone 
Sovietica 
daim-11-1987 al 
18-11-1987, sottoscrive 
«re 370.000 + 143 dollari 
per il «ornala. 

• CommttsJon*. L« nuotano 
della ti Commissiona da* 
Ce convocata par giovedì 
26 novembre, ali* ora 
3.30. presso la Oratane 
del Pei. a causa dalla con­
comitanza dai lavori del 
Comitato centrale, * rin­
viata a venerdì 11 dicem­
bre sempre alla ora 9,30. 
All'ordine dm giorno vi u r i 
'esame dalla ««attorti 
istituzionali e poetano in 
materia di autonomia re­
gionali • locali. La retaiiona 
introduttiva sarà evolta dal 
compagno Gavino Angiua, 

l 'Uni tà 
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NEL MONDO 

In Francia 
Lo Stato 
finanziera 
i partiti 
• • PARIGI Tutu l leader del 
cinque partiti che hanno una 
rappresentanza parlamentare 
- Toubon per I neogolllstl, Le-
canuet per I centristi, Mar­
chili per 1 comunisti, Jospin 
per I acciaiteli e Le Pan per I 
neotaatlatl - hanno risposto 
•presente. all'Invito di Chlrac 
per un Incontro al Matlgnon 
allo scopo di discutere I prin­
cipi di una legge sul finanzia­
mento pubblico del partiti 
Pubblicato nel contesto di 
una lunga intervista al -Figa­
ro», l'invilo dovrebbe dunque 
coneretluarsl la settimana 
prossima con l'esposizione 
dalla leti di ciascuno, com­
presa quella del comunisti, 
contrari • ha delio Marchais -
ai llnanilamento pubblico del 
partiti ma non a quello della 
•lampa o delle campagne 
elettorali, a patto che le sov­
venzioni siano uguali per tutti. 

Chlrac, In altre parole, s'è 
abilmente appropriato della 

Bropoaia analoga, lanciata da 
lltterrand nella conversazio­

ne radiofonica di lunedi scor­
so («tono pronto a convocare 
Il Parlamento In sessione 
straordinaria affinchè una leg-

8> tul finanziamento pubblico 
el parlili venga approvata 

prima delle elezioni presiden­
ziali»), ne ha latto, e non e la 
prima volta, una Idea sua otte­
nendo come primo ministro 
quello che non poteva ottene­
re Il presidente della Repub­
blica, 

La Francia * ancora oggi 
uno del pochi o fon» il solo 
paese europeo dovu non esl­
ate una legge destinata a mo-
rallitare • a rendere •traspa­
rente* la vita economica del 
partili, 

Alla Camera di commercio Usa 
il presidente non parla dei tagli 
alla spesa pubblica e racconta storielle 
per minimizzare il crollo in Borsa 

Wall Street e Intrigate? 
Reagan d scherza 

Il giorno dopo II rapporto che lo indica responsabi­
le dell'lrangate e a un mese dal crack di Wall 
Street, Reagan (a Unta di niente e racconta barzel­
lette su chi si fa prendere dal panico in economia. 
Costretto a compromessi sul piano interno - ma 
tarda ancora quello sul taglio del deficit - gli resta 
la ribalta della politica estera. Ma Gorbaciov gli fa 
concorrenza anche tra gli uomini d'affari. 

PAI NOSTRO COnniSPONPENTE 
SIEQMUND QINZBERG 

« • NEW YORK È passato un 
mese esano dal lunedi nero a 
Wall Street I titoli del giornali 
sono sulle conclusioni dell In­
chiesta Iran-Contras per cui 
Reagan ha "piena responsabi­
lità in ultima Istanza" per le 
malversazioni del suol colla­
boratori. Reagan, parlando ad 
un'assembela della Camera di 
commercio, non ha detto 
nemmeno una parola sulll-
rangate e si è diffuso a spiega­
re che in economia tutto va 
bene e non c'o nulla da preoc­
cuparsi. 

Tranquillo, sorridente, co­
me se niente fosse successo 
un mese la a Wall Street o il 
giorno prima In Campidoglio, 
Reagan ha sparato più battute 
e raccontato più barzellette 
del solilo. Il crack In Borsa? 
Panico Ingiustificato, Come 
nel caso del tipo che si era 
travestito da diavolo per car­
nevale ed era entrato In chie­

sa a chiedere la strada Sull'or­
lo di una recessione? Niente 
allatto la sua presidenza ha 
conosciuto il periodo più lun­
go di espansione Ininterrotta 
nella storia americana, dai ca­
pitomboli in Borsa si può usci­
re con una recessione come 
nel '29, se ci si lascia prendere 
dal panico, oppure con una 
raddoppiala espansione, co­
me nel 19G2 (Ma si d dimenti­
calo di ricordare che nel '29 II 
presidente della calastrofe era 
Hoovcr. un repubblicano co­
me lui, e nel '62 un democrati­
co Kennedy 

Allora, >ll peggio è passato 
per II presidente* come titola 
la sua «news analysls» il >New 
York Tlmesa? Non esattamen­
te Anche se si sforza di far 
apparire II contrarlo, sul piano 
intemo II crollo delle grandi 
Illusioni a Wall Street ha inde­
bolito la figura di Reagan for­
se più ancora dell'lrangate, E 

la lase finale della sua presi­
denza tende ora a svolgersi 
all'Insegna del massimo nu­
mero possibile di compro­
messi con il legislativo a mag­
gioranza democratica, mentre 
ancora quest estate prevaleva 
un impressione di residua 
combattività Una proposta di 
compromesso è quella del 
giudice Kennedy per la Corte 
suprema, dopo la clamorosa 
caduta dei due ultra-conser­
vatori proposti In precedenza 
Bork e Cmshurg Ad un com­
promesso dovrà giungere an­
che sul Nicaragua se non vuo­
le subire un'altra batosta, e in 
questo senso è stata vista la 
«riappacificazione» tra Shultz 
e il presidente democratico 
della camera Wright, dopo 
che nei giorni precedenti que­
st'ultimo era stato pesante­
mente accusato di tnterlcren-
za dalia Casa Bianca per aver 
sostenuto la proposta di tre­
gua di Ortega Un compro­
messo - che sostanzialmente 
Impedisce a Reagan di speri­
mentare la Sdì da qui alla fine 
della sua presidenza è slato 
gli raggiunto sul bilancio del­
la Difesa. L'annuncio di un 
compromesso Infine - con 
Borse e dollaro che pendono 
dalla decisione - era atteso Ie­
ri sulla riduzione del deficit 
pubblico. Ma tarda 

Il dover ricorrere a com­

promessi e modus vivendi con 
il Congresso Unisce in fin dei 
conti per indebolire l'Immagi­
ne carismatica del Reagan 
portatore di una -concezione 
del mondo» conservatrice fin­
ché si vuole ma coerente, e 
diminuisce la sua capacità di 
passarla in erediti ad un suc­
cessore del suo parlilo Tanto 
più che, restala In sordina al 
momento delle vacche gras­
se, emerge una tendenza cen­
trifuga tra le diverse «anime» 
dello schieramento che si era 
riconosciuto nella sua leader­
ship, dove coesistono lo scial­
bo e moderato Bush, I tori le­
nti di Wall Street, I falchi un 
po' spennacchiati del Penta­
gono di Weinberger e l'Inte­
gralismo ultra-reazionario del 
predicatore Pai Robertson 

A Reagan restano I riflettori 
della politica estera II summit 
con Gorbaciov di dicembre, 
un altro summit (orse a Mosca 
la primavera prossima. Ma lo 
stesso Gorbaciov minaccia di 
appropriarsene una parte 
presso il mondo degli affari 
americano II «Wall Street 
Journal» di Ieri rivela inlatti 
che ira le Iniziative sollecitate 
dal leader sovietico c'è anche 
un incontro con gli esponenti 
dell'economia privata Forse 
per convincerli che Investire 
in Urss può essere più remu­
nerativo che puntare In Borsa. 

Ronald Reagan 

Secondo il «Washington Post» 
Mosca accetta controlli 
americani ai cancelli 
di una fabbrica di Ss-25 
• • WASHINGTON Tonti 
americane citate dal «Washin­
gton Ppst» rivelano che Mo­
sca avrebbe accettato lo sta­
zionamento di personale sta­
tunitense ai cancelli d una 
fabbrica ove si producono 
missili strategici Ss-25 Le 
«sentinelle» Usa armate di ap­
parecchiature elettroniche, 
potranno sistemarsi in un pun­
to di passaggio obbligato del 
traffico d'uscita della fabbri­
ca, accertando che non ven­
gano prodotti anche missili 
proibiti, cioè gli euromissili la 

cui eliminazione, al di qua e al 
di la dello Ironticrc tra i paesi 
europei membri della Nato e 
del Palio di Varsavia sarà san 
cita nei prossimi giorni a Wa­
shington Il problema del con 
trolli sulta produzione era sta­
lo posto dagli americani a 
causa della somiglianza tra oli 
Ss-20 che appartengono alla 
categoria dei cosiddetti euro­
missili e degli Ss 25 che rien­
trano invece nel gruppo dei 
vettori «strategici» L'accordo 
e stato raggiunto tra le delega­
zioni di Usa e Urss ai negoziati 
di Ginevra 

Nuova emergenza fame 

La Cee corre in aiuto 
dell'Etiopia colpita 
da un'altra siccità 
I H BRUXELLES Emergenza 
Etiopia alla Cee È stato il vi­
cepresidente della Commis­
sione europea Lorenzo Nalali, 
responsabile della coopera-
zlone e dello sviluppo, a de­
nunciare le drammatiche con­
dizioni di due regioni etiopi­
che, il Tlgral e l'Eritrea, dove 
la situazione alimentare è ad­
dirittura peggiore che 
nell'84-85. Questa ondala di 
siccità minaccia la vita di oltre 
tre milioni e mezzo'di perso­
ne, ha affermato Natali in un 
Incontro Ieri a Bruxelles con 
la slampa ed ha annunciato le 
misure d'urgenza decise dalla 
Comunità europea, La Com­
missione ha stanziato IO mi­
lioni di Ecu, oltre 15 miliardi 
di lire, per organizzare un 
ponte aereo col quale far 
giungere a destinazione gli 
aiuti alimentan, vista la gravila 
dell'emergenza e il pessimo 
stalo delle Infrastrutture dei 
trasporti in Etiopia. I fondi ser­
viranno anche per l'acquisto 
di medicinali e di tende nel 
caso si dovessero allestire del 
campi-raccolta per i profughi 

Dopo la tragica esperienza 
della precedente ondala di 
siccità, la Cee -non si è latta 
sorprendere» dalla nuova 
congiuntura alimentare Già 
nell'84-85 la Comunità ha al­
lestito una vera e propria rete 
di informazione e allarme che 
ha consentito, da luglio ad og­
gi, di inviare in Etiopia 
154 000 tonnellate di cereali e 
IO 000 tonnellate di prodotti 
alimentari complementari 
L'80% infatti dei raccolti nel 
Tlgral e in Eritrea * andato 
perduto All'Impraticabilità 
delle strade nelle due regioni, 
si aggiunge il pericolo delle 
imboscate dei guerriglieri In 
lolla col regime di Menghistu, 
e il deplorevole slato del par­

co camion del governo di Ad­
dis Abeba. Menghistu può di­
sporre di circa 330 veicoli che 
però Uniscono spasso tal pan­
ne per mancanza di peni di 
ricambio. Per evitare che (H 
aiuti alimentari marciscano 
tulle banchine dei porti * 
Massaue e Assab, ha afferma­
to Natali, la Cee prevede an­
che l'acquisto di pezzi di ri­
cambio e di serbatoi per il tra­
sporto dell'acqua. A breve ter­
mine la Commistione vuole 
stanziare Inoltre altre somme 
per una rete di piccoli centri 
di stoccaggio cosi da mettere 
in moto la distribuzione di 
nuovi aiuti alimentari vano 
marzo-aprile dell'US te la si­
tuazione, come al teme, do­
vesse peggiorare, 

I bisogni di aiuti alimentari 
delle popolazioni minacciale 
di morte per lame, secondo le 
stime della Commissione eu­
ropea, sono di un milione e 
200.000 tonnellate di cereali. 
Fino ad oggi I paesi donatoli, 
la Cee e gli Siali Uniti, ai sono 
impegnati per 450.000 tonnel­
late di cereali di cui per quan­
to riguarda il contributo euro­
peo un terzo sarà fornito dalla 
Commissione e altre 76.000 
tonnellate dai singoli pacai 
delia Comunità. Sono in cono 
conlatti tra la Cee e i pacai 
membri per la tornitura di 10 
C-130 Hercules - ha dichiara­
lo Natali - e II Belgio si « già 
Impegnalo a fornirne uno. Oli 
aiuti, ha poi assicuralo, an­
dranno anche alle popolazio­
ni delle regioni controllate dal 
guerriglieri perchè la Commis­
sione vigilerà contro ogni 
sviamento degli aiuti. La bat­
tuta Imate di Salali è alala un 
rimprovero a Menghistu che 
non si è preoccupato di ap­
prontare una rete logistica alla 
luce della esperienza latta du­
rante la siccità 1984-85. 

Ma il caso appare tutt'altro che chiuso 

Mosca .sdrammatizza: «Eltsìn 
migliora, la perestrojka procede» 
Il portavoce del ministero degli Esteri Gherasimov 
sdrammatizza sulla salute di Eltsìn: uscirà tra non 
molto dall'ospedale, Lo scontro al comitato citta­
dino di Mosca * solo un «episodio» da cui non sì 
possono trarre «grandi conclusioni». Ma la decisio­
ne di nominarlo primo vicepresidente del «Gos-
itrol», con rango di ministro, era stata presa prima 
del plenum di Mosca, 

PMNQSTnoconnispoNPtNn 
QIUUETTO CHIESA " 

H I MOSCA. «Boria Elisiti si 
trova in espedale per cure 
mediche. La sua malattia 
non può. essere considerata 
scria. In ospedale egli non 
resterà a lungo». Ghennadi 
Gherasimov ha latto ieri II 
punto, nel briefing per i glor-
««Itoti, sulle condizioni del­
l'ex capo del partito di Mo­
sca, Con la netta propensio­
ne a sdrammatizzare l'aspet­
to sanitario non meno che I 
rinvolti politici dell'Intera vi­
cenda, Egli ha aggiunto Infat­
ti che «nel plenum» del co­
mitato di partito di Mosca, 
oltre a tulio II resto, «sono 
state rilevate le sue (di El­
tsìn) capacità lavorative e. 
come potete vedere, egli * 

stato nominalo ad un posto 
di responsabilità piuttosto 
elevato e difficile. Spero che 
In un breve volgere di tempo 
egli possa cominciare a svol­
gere le sue lunzlonl». 

Alle domande incalzanti 
dei corrispondenti stranieri 
Gherasimov ha poi risposto 
cosi. «Il caso di Boris Eltsìn è 
un episodio, dal quale non 
occorre trarre conclusioni di 
vasta portata e, in ogni mo­
do, non interrogativi sul futu­
ro della perestrojka» C'è sla­
ta lotta politica? «Siamo all'i­
nizio di un processo rivolu­
zionarlo, ci sarebbe da stu­
pirsi se non vi fossero punti 
di vista diversi» 

Ma il «caso» è tutt'altro 

che chiuso e appare, al con­
trario, solo II più vistoso del 
momenti di una battaglia 
complessa di cui numerosi 
momenti cruciali sono anco­
ra sconosciuti Ieri la Pravda 
ha pubblicalo II lesto di una 
discussione sui problemi 
agro-industriali, svoltasi il 
giorno prima al Comitato 
centrale, sotto la presidenza 
di Egor Ugaclov Le ultime 
righe delle conclusioni del 
numero due del partito vi ap­
paiono Implicitamente rllerl-
le alla vicenda di cui stiamo 
parlando «Ci sono persone 
che sono capaci soliamo di 
respingere ciò che vi è di 
vecchio, di superato, ma si 
fermano quando occorre 
creare II nuovo E, invece, 
importarne è proprio la crea­
zione Su questo terreno si 
può fare ben poco con azio­
ni d'assalto Qui è necessario 
un lavoro lungo, intenso, di 
elevata efficacia» Il cenno è 
chiaro, ma motto moderato. 
Nello stesso tempo, secon­
do informazioni di cui siamo 
venuti in possesso, risulte­
rebbe che la decisione di da­
re a Boris Eltsìn un incarico 

di governo di secondo piano 
sarebbe stala presa imme­
diatamente dopa il plenum 
di ottobre del Comitato cen­
trale, cioè diversi giorni pri­
ma che si svolgesse II Ple­
num del Comitato di partilo 
della capitale. SI sapeva sol­
tanto, finora, (lo aveva dello 
lo slesso Gorbaciov nella riu­
nione di cui è stalo pubblica­
to Il dibattito), che II Comita­
to centrale aveva deciso di 
proporre al partilo di Mosca 
la sostituzione di Ellsin e II 
•ralforzamento» del Comita­
to di partito (cioè ancora 
non era nota la designazione 
di Zalkov al posto di Ellsin). 

A sconvolgere una proce­
dura relativamente «tranquil­
la» era invece giunto il vio­
lentissimo attacco concen­
trico scatenalo nel plenum 
moscovita e il crollo psicofi­
sico dell'accusato. Ma an­
che, probabilmente, la vasta 
eco negativa nell'opinione 
pubblica moscovita, sovieti­
ca e internazionale, sollevata 
dall'intera vicenda Ciò po­
trebbe spiegare, almeno in 
parie, sia il ritardo e l'Imba-

Lev Zaikov 

razzo nel dare notizia delle 
condizioni di salute di Ellsin, 
sia la dilazione (e poi la fret­
ta improvvisa) con cui si è 
proceduto nel comunicare al 
pubblico II parziale «ricupe­
ro» di Eltsin alla vita politica 

Qualcuno, evidentemen­
te, aveva pensato di poter 
forzare la situazione oltre i 
limili del delicato compro­
messo politico che si era rea­
lizzalo al plenum di ottobre 
Come in una cruciale panna 
a scacchi, Gorbaciov aveva 
forse calcolato di dover sa­

crificare un «pezzo» ormai 
troppo esposto e indifendibi­
le per ottenere, in cambio, di 
non compromettere le sorti 
generali del combattimento 
Ma la cattura del pedone 
avanzato è stata interpretata 
dall'avversario come l'occa­
sione per un affondo decisi­
vo 

Solo che anche questo af­
fondo è stato condotto in 
modo cosi scomposto da 
compromettere il risultato 
In ogni caso gli equilibri so­
no ora modificali 

•^————— Nel Golfo incursioni a catena 

Nuovo raid irakeno 
sulla centrale nucleare 
L'allarme nucleare lanciato dall'Iran per 11 bombar­
damento della centrale atomica di Bashehr (e che 
peraltro non trova eccessivo credito negli ambienti 
scientifici e tecnici intemazionali) non ha impedito 
che gli irakeni sferrassero contro l'impianto un 
nuovo attacco, in una giornata che ha visto I cac­
ciabombardieri di entrambe le parti impegnati in 
una serie di raid. 

• • DUBAI Nuovo raid irake­
no sulla centrale nucleare di 
Bushehr, sulla costa iraniana 
dclGollo Ne ha dato l'annun­
cio radio Teheran, attenuan­
do che II bombardamento è 
avvenuto alle 10.15 (ora loca­
le) e ha causato «alcuni danni 
materiali» ma nessuna vittima. 
Le lontl di Baghdad non han­
no né confermato né smentito 
il raid Dell'incursione di mar­
tedì le fonti irakene avevano 
detto che essa aveva per 
obiettivo un «grande comples­
so petrolchimico» costruito 
•per aggredire non solo l'Irak 
ma l'intera nazione araba», 
probabilmente Baghdad non 
aveva citato esplicitamente la 
centrale nucleare perché in 
precedenza si era impegnala 
a non colpire impianti atomici 
destinati ad usi pacifici II raid 
di ieri è il sesto dal 1984 (o più 

esattamente il settimo, dato 
che I incursione di martedì sa­
rebbe avvenuta in due fasi 
successive) Gli esperti e 
scienziati nucleari stranieri, 
comunque, ritengono che 
non vi siano rischi di contami­
nazione nucleare in quanto i 
due settori della centrale era­
no stati completati rispettiva-
mente solo all'80 e al 60 per 
cento e non dovevano quindi 
contenere ancora combustibi­
le nucleare 

Quella su Bushehr non è 
stata la sola incursione di len 
L'aviazione Iraniana ha bom­
bardato in mattinata installa­
zioni militari nel distretto di 
Dahuk come ritorsione per un 
raid ellettuato dai cacciabom-
bardien irakeni mercoldi sulla 
località di Malek, provincia di 
Bakhtaran (ex Kermanshah). 
Secondo radio Baghdad, due 

aerei iraniani - due F-S • sa­
rebbero stati abbattuti, alle 
8,23 e alle 10,07, nel cielo del 
Kurdistan L'aviazione Irakena 
ha Invece attaccato «simulta­
neamente» alle 13,18 locali 
due «obiettivi navali», uno de­
finito «molto grande», rio» 
una superpetroliera, e uno 
«grande», vale a dire una pe­
troliera. Un'altra nave era sta­
ta colpita mercoledì aera alle 
22,45. Salgono coi* a 19 te pe­
troliere che l'Irak annuncia di 
aver attaccato nel giro di dieci 
giorni Solo quattro di questi 
raid sono stati contermatl da 
fonti indipendenti, ma l'Iran 
non dà mai notizia degli attac­
chi avvenuti nelle sue acque 
temtonali 

Nella zona centrale del Cot­
to, una mina è stata Individua­
ta e latta detonare da una na­
ve da guerra britannica, Per 
quel che riguarda il traffico 
navale nel Golfo, si è appreso 
che II Giappone ha chiesto al­
le compagnie petrolifere nip­
poniche di ridurre dal mese 
prossimo le importazioni di 
greggio dall'Iran; e questo per 
evitare cntiche da parte degù 
Usa durante la visita che il 
neopremier Takeshita farà a 
Washington In gennaio 

Ricatto agli elettori 
Il delfino di Chun: 
«Se vince l'opposizione 
niente Olimpiadi a Seul» 
S*V SEUL. «Se alle prossime 
elesionl vincerà l'opposizione 
non avremo le Olimpiadi» Lo 
ha detto II candidata del pani­
lo governativo sudcoreano 
Roh Tao Woo In un coititelo 
tenuto a Chounchon davanti a 
circa treniamdMÉf*»» Per­
che il suo mipttlwsse anco­
ra pluthiaro, ha ribadilo «Se 
uno del leader dell'opposizio­
ne verrà eletto, le Olimpiadi 
verranno spazzale via e la 
Mesta «ortoàpecherà al nostro 
paese», UnWninaccla dal ioni 
apocalittici che suona come 
un evidente ricatto ad ampi 
Bellori dell'elettorale Interes­
sati allo svolgimento del gio­
chi (commercianti, operatori 
lunatici), e come spauracchio 
per quegli ambienti moderati 
che vedrebbero nell'annullo-
mento dello Olimpiadi t98S 11 
segnale di una pericolosa In­
tubili!». 

Roh Tae Woo, ex-generale, 
è considerato II delfino di 
Chun Doo Hwan, il capo di 
Stalo della Corea del Sud Roh 
è alla guida del partito di Giu­
stizia democratica, che l'ha 
candidato alle presidenziali 
del Iti dicembre, le prime ele­
zioni dirette del capo dello 
Slato da sedici anni In qua 
All'appuntamento delle urne 
l'opposizione si presenta divi­
saci suol due leader storici 
Klm Dae Jong e Kim Young 
Sam sono enlrambi in lizza, 
essendo falliti I tentativi di ac­
cordarsi per una candidatura 
unica I loro seguaci si sono 
allrontatl In violente zulle du­
rante alcuni recenti comizi Ie­
ri 18 personalità sudcoreane 
hanno Iniziato uno sciopero 
della fame In una chiesa di 
Seul per ottenere che l'oppo­
sizione si riunlflchl e presenti 
un solo candidato 

Se di apartheid muore un bianco 
tm t apartheid si suicida an­
che cosi Citta Johannesburg, 
sobborgo di Germiston Luo­
go una strada qualsiasi di 
questo quartiere residenziale, 
rigorosamente «White only». 
abitato da burocrati, impiega­
ti, artigiani tanti bianchi pic­
coli piccoli che pur si godono 
giardini ali inglese piscinette 
azzurre, campetti da tennis il 
tutto recintato da belle siepi e 
allietato dai colori stacciati di 
bouganvilìe e jacarande Sul­
l'asfalto accanto ad una mac­
china visibilmente ammacca­
ta e è un uomo ferito vittima 
di un incidente Su di lui ve­
glia, vigila solerte un poliziot­
to Entrambi sono bianchi 
Per un caso fortunato accanto 
al due passa sfrecciando 
un'autoambulanza II poliziot­
to non la blocca ma le tre In­
fermiere nere che sono a bor­
do ritengono loro dovere fer­
marsi e chiedere se occorre 
aiuto Non stanno a sofisticare 
sul colore della pelle di un uo­
mo ferito, accasciato sulla-
sfallo L'agente invece si Un 
bianco è un bianco e nonpuò 
finire in mano a dei neri Trln-

Nell'America degli anni 30 Bessie 
Smith, ta grande cantante nera di 
blues, moriva dissanguata d o p o un 
incidente d'auto perché gli ospedali 
dei bianchi le chiusero la porta in fac­
cia. Nel Sudafrica degli anni 8 0 un 
bianco muore per strada perché un 
poliziotto, bianco pure lui, impedisce 

a tre infermiere nere di soccorrerlo. 
È s u c c e s s o martedì s corso in un 
quartiere di Johannesburg e ieri il 
quotidiano «Star» raccontava il fatto, 
chiedendos i nel titolo dell'articolo' 
«Perché il colore della pelle deve de­
cidere sulla vita o la morte?» «Questo 
è l'apartheid» si può rispondere. 

cerandosi perciò dietro un 
•abbiamo già chiamato un'al­
tra ambulanza», impedisce fi­
sicamente alle tre infermiere 
di prestare i primi soccorsi at 
malcapitato, ormai suo ostag­
gio Che nel giro di pochi mi-
nuli muore Si chiamava Stof 
fel Van Nìekerk, un bel nome 
Inequivocabilmente boero e 
aveva 53 anni «È stato molto 
frustrante - racconta una del­
le tre infermiere - stare a guar­
dare un uomo che stava mo­
rendo e non poterlo assiste­
re» Il poliziotto si difende di­
cendo ora che Van Nickerk 
era già morto 

L episodio, che va oltre 

MARCELLA EMILIANI 

ogni soglia della razionalità e 
della pietà umana, è successo 
martedì scorso e ne ha parlalo 
ieri il quotidiano di Johanne­
sburg -Star- chiedendosi, nel 
titolo dell'articolo «Perché il 
colore della pelle deve deci­
dere sulla vita ola morte?» Un 
interrogativo che, se non 
avesse dietro legioni di morti 
•per apartheid» in stragrande 
maggioranza neri, suonereb­
be perfino ridicolo in un pae­
se come H Sudafrica Ma è evi­
dentemente rivolto ai bianchi, 
e tra di loro agli irriducibili 
della separazione razziale, per 
costringerli a prendere alto 
del fatto che possono morire 

non solo per mano di cattivi 
neri rivoltosi che vogliono to­
gliere loro supremazia e potè 
re ma anche di «logica» del­
l' apartheid stessa In altre pa­
role è nella natura dell apar­
theid, nei suoi meccanismi di 
sopraflaztone pianificati al 
millimetro arrivare ad uccide­
re gli siessi che l'hanno teoriz­
zata e realizzata per «difen­
dersi» dai neri E I ipisodio di 
Germiston, col suo effeito pa­
radossale, lo dimostra in ter­
mini di vita quotidiana 

Più in generale è ugualmen 
te paradossale continuare a 
comportarsi come il presiden­

te Bolha che intende garantire 
un futuro ai bianchi del paese 
negando il dialogo politico 
con la maggioranza nera e 
continuando a chiedere, lui 
maestro di violenza, profes­
sioni di non violenza a genie 
che ha sfruttato e oppresso ol­
tre ogni limite In fondo a que­
sto tunnel c'è solo distruzione 
e autodistruzione Uno dei più 
grandi poeti bianchi sudafri­
cani, Breiten Breitenbach, 
che le sue opere le scrive in 
lingua madre, l'afrikans dei 
primi colonizzatori boeri, seb­
bene viva da anni in esilio a 
Parigi, trova II suo popolo af­
fetto dalla «sindrome di Masa-
da» una sindrome indotta 
dall apartheid che in parole 
più semplici si chiama voca­
zione al suicidio Come gli ze-
loli ebrei asserragliati nella 
rocca fortificata di Masada 
preferiscono uccìdersi a vi­
cenda per non soccombere 
agli assediami romani, cosi i 
bianchi sudafricani arroccati 
sulla torre dell apartheid fini­
ranno per non avere altra via 
d uscita che I autodistruzione 

Voto a lai®, maggioranza 

L'Europarlamento chiede 
ad Ankara di liberare 
i due leader comunisti 
• 1 STRASBURGO II Parla­
mento europeo ha approvato 
len con 123 voli a favore, 78 
contrari e 4. astensioni una n-
soluzione d'urgenza, presen­
tata dal Gruppo comunista, 
nella quale si sollecita un In­
tervento immediato della Co­
munità europea presso II go­
verno di Ankara per ottenere 
la liberazione dei due leader 
comunisti turchi Haydar Kutlu 
e Nihat Sargin, arrestati lunedi 
scorso al loro nentro In patria, 
e si chiede che sia loro garan­
tita nel futuro una «libera atti­
vità politica nel paese» 

Luciana Castellina (Pei), 
che insieme al deputato dane­
se Jens Bonde accompagnava 
i due leader comunisti, ha de­
nunciato In una conferenza 
stampa il brutale trattamento 
cui la polizia turca ha sottopo­
sto Kutlu e Sargin al momento 

del loro arresto Haydar Kutlu 
- ha aggiunto l'eurodeputata, 
citando intimazioni tornite 
dal procuratore speciale dì 
Ankara - ha avuto mercoledì 
mattina un Intarlo e al Ignora 
quali siano le sue reali condi­
zioni di salute, dato che nem­
meno al suoi avvocati e stato 
consentito divederlo. 

L'on Castellina ha anche 
annunciato che una delega­
zione del Parlamento euro­
peo si recherà la prossima set­
timana h Turchia, anche per 
assistere alle elezioni generali 
anticipate che si svolgeranno 
domenica 29 novembre, e 
chiederà di incontrare I due 
leader arrestati. Un passo 
presso le automa turche in 
questo senso e stato olì com­
piuto dal presidente del Parla­
mento europeo, Lord Henry 
Plumh ' 
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NEL MONDO 

Uit'lmmiglni della biglietteria della Unione di King's Cross devastata dalle fiamme 

Nell'inferno dì fuoco 
di King's Cross 
Il pegglor Incendio nella metropolitana londinese 
poteva essere evitato o almeno contenuto? C era­
no già stati abbondanti avvertimenti in passato cir­
ca la tragedia Incombente in una delle sessanta 
stazioni della rete sotterranea Incertezza e smarrì 
mento hanno reso inesorabile II bilancio mortale 
limitato solo dal (atto che I affollamento dell ora di 
punta si era già diradato 

DA' NOSTRO CORRISPONDENTE 

"*"~"~"~ ANTONIO BRONPA 
• i LONDRA Dapprima I o 
doro di brucialo poi II lumo 
tempre più denso o quindi 
ali Improvviso una «palla di 
fuoco», una «parete di llam 
me» alla sommili della scala 
mobile nella stazione metro 
politami più affollata di Lon 
dra Por fortuna alle 7 e mez 
:o di sera ora passala da un 
bel pò I ora di punta quando 
più di 30mlla passeggeri van 
no e vengono nel corridoi, 
scendono e salgono dalle 
pensiline della Plccadllly Une 
Il .calore sprigionalo dallln> 

Ì
;enolo ha ben presto ragglun 
S temperature elevatissime 
a nube acida e densa aveva la 

consistenza del «porridge» la 
pappa d avena, un Impasto 
trwocahte che ha Istantanea 
mente bloccalo I polmoni di 
ehi ne ha respiralo anche solo 
alcune boccate La maggior 
parie delle 30 vittime è morta 
soffocala Anche molli del 21 
feriti (cinque In condizioni 
gravi due In slato comatoso) 
hanno subito severo lesioni in 
lame ali apparalo respiralo 
ria I testimoni oculari parlano 
di «Incertezza» e «confusione» 
nel primi letali momenti quan 
do 11 personale di servizio non 
ha saputo dirigere I malcapita 
Il verso le uscite ma II ha Irat 
tenuti mila sala della biglietto 
ria o II ha mandati di nuovo 
giù presso I binari In una ce 

vita ormai Invasa da una pe 
sante nebbia lumogena vele 
nosa e micidiale Uno dei so 
prawlssuli John Lincoln rac 
conta «Ero dallallra parte 
ali Imboccatura della Linea 
Circolare (rimasta illesa) 

auando ho visto emergere 
alla selva del lumo lungo il 

corridoio due ligure umane 
coperte di fuoco il primo qua 
si più senza capelli cranio e 
collo scavati asanguedallalu 
ria delle fiamme II secondo 
con le vesti tragicamente illu 
minate-dalie lingue dell incen 
dio LI abbiamo soccorsi co 
me polevanto Non so cosi 
sia successo di loro» 

Il numero dei morti è anda 
to via via crescendo Alle 9 di 
sera II bollettino di notizie 
della Bbc Tv I rassicurava so 
lo due vittime evacuazione 
completata Allo IO II succes 
sivo notiziario cominciava a 
dare II senso della calastrofe 
decine di morti gente Intrap 
potata in fondo alla stazione 
La portata del disastro si rive 
lava in tutta la sua ampiezza 
solo nel corso della notte man 
mano che i vigili del luoco 
(uno del quali deceduto) riu 
scivano a penetrare noli Im 
mane «inferno» Lo persone 
che si accalcavano sulle pen 
sillne non riuscivano nello 
scurità a trovare le possibili 
uscite Un gruppetto e stato 

MI ROMA Ogni volta che ci 
troviamo In una struttura al 
chiuso corriamo il rischio di 
aver bisogno del decreto rnt 
nl»lerlale16 febbraio 1982 È 
Il che sono elencale le norme 
antincendio attualmente In vi 
gore In Italia è I) che sono 
enumerale tutte lo strutturo a 
rischio che quelle norme do 
vrebbero aver provveduto ad 
attuarle I tecnici le chiamano 
«attività soggette» e sono ben 
9<t Vanno dal cinema ai teatri 
dal nlghl alle centrali termi 
che Posti di lavoro e luoghi di 
svago che. ali improvviso per 
una scintilla o una sigaretta 
mal spenta possono trasfor 
maral In una trappola Incande 
sceme senza scampo Che la 
regolamentazione ci sia non 
significa che sia sempre attua 
la Incuria dlslnttresse man 
canta di londl il caso conti 
nuano a mieterò vittime Tor 
nano alla mente I moni del 
rogo di Todi quelli del cine 
ma «Statuto» di Tonno Da al 
iora mollo è cambiato Hanno 

messo In salvo da un ferrovie 
re Molti altri cercavano di ab 
bordare i convogli che tuttora 
transitavano sulla Piccadilly 
Line ma i conducenti rallenta 
vano senza fermare no aprire 
le porte Da fuori gente semi 
soffocata e terrorizzata bitte 
va invano col pugni sul (ine 
strini del treno che avrebbe 
potuto significare la salvezza 
Angoscia Incredibili scene d 
paura 

Per I soccorritori e è voluto 
mollo tempo prima di aprirsi 
un varco nel rogo e nel lumo 
I vigili del fuoco sono soprai 
tutto stupefatti per la rapidità 
con cui I Incendio si è propa 
gaio con forza Inarrestabile 
da un momento ali altro For 
se covava da tempo ma quan 
do è scoppiato non e era 
niente che gli astanti potesse 
ro fare Tutu quelli che si tra 
vavano nella biglietteria sono 
stati soffocati e carbonizzati 

ali istante La velocita con cui 
il fuoco ha invaso senza rime 
dio i locali solleva più di un 
dubbio Nessuno parla utfi 
cialmente di dolo o di attenta 
to ma le circostanze misteno 
se dovranno pur lar prendere 
In esame una ipotesi del gene 
re 

Due anni fa e era stato un 
Incendio analogo nella bi 
glletteria della stazione di 
Holborn fortunatamente sen 
za conseguenze mortali Altri 
due o tre casi del genere si 
erano verificati negli anni pre 
cedenti II pericolo era noto 
avrebbe dovuto dar luogo a 
provvedimenti tempestivi - si 
comincia a dire da più parti -
perché gli awertimonti della 
tragedia incombente non ora 
no mancati Dalla stazione di 
King s Cross transita II numero 
di passeggeu più alto di tutta 
la rete metropolitana tondino 
se oltre 3 milioni e mezzo di 

viaggi ali anno È uno snodo 
ferroviario particolarmente 
complesso una vtcchia sta 
zione che laticosamente cer 
ca di smaltire un traffico mul 
ttpto in uno spazio relativa 
mente ristretto Le scale mobi 
li sono ancora di legno e at 
tendono di essere sostituite 
con i più moderni e funzionali 
nastri di elevazione a struttura 
metallica I congegni devono 
essere continuamente lubnfi 
cali sotto la scala si tengono 
in deposito i fusti della paraffi 
na Un mozzicone di sigaretta 
frettolosamente spento alla 
sommità della scala ha inne 
scalo 11 rogo? La direzione dei 
trasporti metropolitani lo 
esclude Ma è troppo presto 
per stabilire le cause Ci sono 
poi sotto la scala molti rifiuti 
accumulati perché le pulizie 
vengono ora fatte con minore 
Irequenza dato il drastico ta 
glio di personale operato ne 
gli ultimi tempi 

Quando i morti furono 43 
H I LONDRA Per quanto disastroso il rogo 
del! altra sera a King s Cross non è il pegglor 
incidente fra quelli registrati nel corso degli 
ultimi cinquant anni nella vasta rete di traspor 
to sotterranea londinese II triste primato risale 
al 28 febbraio 1975 quando un treno sovracca 
rico di passeggeri non riusci a fermarsi alla 
stazione di Moorgate nella City e travolgendo 
i paraurti andò a sbattere contro un muro al di 
là di un binarlo terminale La prima carrozza 
(16 metri di lunghezza) si accartoccio col suo 
carico mortale nducendosi a 3 metri di ferra 
glia In quella e nelle altre vetture appiattitesi 
I una sull altra a organetto ci furono 43 morti e 
74 tenti Ci vollero sei giorni di ininterrotto 
lavoro (1300 vigili del fuoco 260 poliziotti 80 
ambulanze 16 medici sul posto e tre ospedali 

mobilitati) per soccorrere le vittime recupera 
re I morti sgombrare la linea dove il freno 
automatico del convoglio aveva mancato di 
funzionare per motivi a tu» oggi rimasti mspie 
gabili Nonostante la tragedia di mercoledì e 
quella di 12 anni fa il bilancio degli incidenti 
nell underground di Londra e relativamente ri 
stretto Dal 1938 (collisione di due treni a Cha 
ring Cross con sei morti) at 1953(altro scontro 
fra le stazioni di Leyton e Stratford con 12 
morti) 11 totale fino al 75 era di appena 18 
vittime Adesso però 130 morii e i 21 feriti di 
King s Cross sollevano ben altri interrogativi 
sui sistemi precauzionali assenti rivelatori del 
fumo campanelli d allarme irrigatori a pioggia 
ossia le testine rotanti antincendio le uscite di 
sicurezza e cartelli luminosi DAB 

Sicurezza nei luoghi pubblici 

La legge c'è 
ma servono fondi 
Ogni volta che il fuoco, In pochi minuti distrugge 
vite umane, seminando dolore e sgomento, la do­
manda è sempre la stessa è possibile che non ci 
sia nulla da fare? Che ci si debba limitare solo a 
contare I morti? Partendo dalla tragedia di Londra 
vediamo cosa è stato fatto in Italia per la sicurezza 
nei luoghi pubblici Molti i problemi ma anche le 
novità interessanti 

MARCELLA CIARNELU 
ripreso vigore le commissioni 
di vigilanza presiedute dai 
prefetti e di cui sono struttura 
portante 1 vigili del fuoco 
Spetta ad osse il controllo pre 
ventivo delle attrezzature an 
(incendio e quindi il rilascio 
dei nullaosta per consentire 
I accesso del pubblico m loca 
II al chiuso b. la commissione 
chi d ufficio o su richiesta o 
su segnalazione interviene per 
revocare licenze nel caso tut 
le le norme di sicurezza non 
siano stale attuate La sicurez 
za però costa Non si sostituì 
scono facilmente poltrone in 
buono stato non si costruì 
scono muri tagliafuoco sol 
traendo spazi elle significano 
Incassi non si Impiantano se 
gnalatorl di fumo e strumenti 
di spegnimento automatico 
senza spendere danaro Ma i 
finanziamenti per queste ope 
re sono scarsi o inesistenti Se 
ne ribadisce la necess ta solo 
davanti ali emozione di morti 
drammatiche Poi si dlmentl 
ca Cosi come si continua a 

Una tragedia 
che poteva 
essere evitata 
Parlano i testimoni: 
«Uomini e donne coi capelli 
in fiamme che vagavano 
urlando disperati» 

I vigili del fuoco soccorrono uno del ventuno feriti 

non potenziare II corpo dei vi 
giti del fuoco che come del 
to ha traiesueatuyitaprinci 
pali proprio quella della pre 
ven/lone Basti pensare che In 
una città come Roma ce ne 
sono in servizio solo mille per 
turno 

La tragedia della metropoli 
tana di Londra pone altri prò 
bleml In opere di quel tipo le 
strutture di sicurezza dovreb 
bero essere studiate in [aie di 
progettazione II metrò londi 
nese è antico si dira Certo 

Ma non bisogna dimenticare 
che In questo settore I indù 
stria ha fatto progressi consi 
derevoli Lllaltel ha messo a 
punto un si tema di monito 
raggio che permette di indivi 
duare focolai di incendio al 
primo Insolere Te!esis(cosi 
si chiama il sistema di rleva 
mento) è stato già impiantato 
in ospedali comunità univer 
sita A seconda dei casi con 
rilevatori sensìbili al calore 
cavi termosensibili o raggi in 
frarossi è possibile far scatta 

re il sistema antincendio «Bi 
sognerebbe Intervenire a fon 
do sul problema più grosso il 
fumo - dicono ali Italtel - ci 
vorrebbe un doppio sistema 
Da un lato di condizionamen 
to e dall altro di aspirazione E 
poi bisognerebbe pensare ad 
interventi automatici di spe 
gn mento con la schiuma o 
con I Halon un gas non tossi 
co che agisce rapidamente 
sulle fiamme Qualcosa da fa 
re dunque e è Resta da capi 
re quali fondi lo Stato è dispo 
sto ad investire in sicurezza 

Marco Liberati, (a destra) il giovane italiano ucciso nel rogo 

Due italiani periti nel rogo 
Marco, 26 anni, a Londra 
per il compleanno 
della sua Mariella 
Mi LONDRA C e anche un 
italiano fra le vittime dello 
spaventoso rogo di Londra Si 
chiamava Marco Liberati ave 
va 25 anni Era a Londra da 
domenica sera in visita alta 
sua fidanzatina che festeggia 
va il compleanno Mariella 
Santello di San Benedetto del 
Tronto (Marche) ha complu 
to gli anni len in un lettino 
della sala di terapia intensiva 
dell ospedale universitario 
londinese dove ora ì medici 
lottano contro le terribili 
ustioni che le hanno ricoperto 
il corpo e per sanare le lesioni 
ai polmoni causati dall acre 
fumo tossico Marco Liberati 
anchegli di San Benedetto 
del Tronto era il sesto di sei 
figli Diplomatosi macchinista 
navale dopo aver navigato 
qualche tempo si era iscritto 
alla facoltà di lettere dell Uni 
versità di Bologna E propno 
da Bologna aveva telefonato 
domenica ai genitori dicendo 
che era in partenza per Lon 
dra Nicola e Leda Liberati i 
suoi genitori saputa della di 
sgrazia di Londra in preda a 
un orribile presentimento ave 
vano cercato invano di sapere 
qualcosa dall ambasciata ita 
liana a Londra A comunicare 

la notizia della disgrazia è sta 
to un cronista che si è messo 
in contatto ieri con la famiglia 
Liberati Mariella Santello di 
plomata ragioniere si trovava 
a Londra da sei mesi per ap 
prendere la lingua Proprio 
I altro giorno aveva telefonato 
alta madre Silvana Castelletti 
vedova e con altn quattro figli 
per comunicarle che aveva 
trovato un lavoro avrebbe fat 
to la cameriera in un pub per 
mantenersi agli studi La ma 
dre e un fratello della giovane 
sono ieri partiti per Londra 
avvisati da un amica italiana di 
Mariella che seguiva il suo 
stesso corso di lingue È stata 
lei a raccontare come Marco 
ha trovato la morte nel tunnel 
degli orrori del metrò tondi 
nese Marco e Mariella erano 
insieme a un altra coppia di 
giovani quando sono scesi 
nella stazione di Kings Cross 
In quel momento e divampato 
1 incendio Ma c e anche 
un altra persona di origine ita 
liana uccisa dal rogo E Natali 
na Palco 50 anni nata in Italia 
ma da anni residente a Lon 
dra II suo nome non risultava 
negli elenchi dell Ambasciata 
italiana a Londra perche la 
donna aveva preso la naziona 
lita britannica 

Il cordoglio 
di Cossiga 
in un messaggio 
alla regina 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha Invia­
to ieri alla regina Elisabetta il seguente messaggio «La 
notizia del tragico incidente di Londra che è costato la 
perdita di tante vite umane mi ha profondamente addolo­
rato Neil esprimere a vostra maestà il profondo cordoglio 
mio e del popolo italiano tengo a farle pervenire i senti* 
menti della mia commossa solidarietà e le più sentile e 
sincere condoglianze» 

Eitsin? 
Non era il capo 
del governo... 
dice Budapest 

Le dimissioni di Boris Eltsln 
non hanno cambiato in al­
cun modo I rapporti di pa­
tere In Unione Sovietica, 
scrive I organo ufficioso del 
governo ungherese «Ma-
gyar Hirlap. In un com-
mento II giornale la notare 

• » — — • • • • • • • • " » • il grande Interessa «he la 
slampa internazionale sta dedicando a questa vicenda «co­
me se Eltsin fosse stato il capo del governo» La direzione 
del Soviet supremo - continua II quotidiano - ha in realta 
evitato un tentativo sovvenivo contro I unita del partito, 
con la fermezza necessaria che esige II periodo più critico 
della riforma 

L'Urss cancella 
centrale 
elettrica e ne 
fa una nucleare 

L Unione Sovietica ha dato 
I avvio alla costruzione di 
una nuova centrale nuclea­
re, che funzionerà con un 
reattore a neutroni veloci, 
mentre nel contempo sono 
stali interrotti I lavori per 
una centrale idroelettrica in 

" — — — - — ^ - ^ - Lettonia «per molivi am­
bientali» Secondo quanta riferisce I agenzia Novostl U 
nuova centrale nucleare opererà nella zona oltre gli Urali * 
avrà una potenza di 800 megawatt 

I rapitori di Melodie Nato-
chian hanno ridotto a quat­
tro milioni di dollari (poco 
pia di cinque miliardi di li­
re) la somma che pretendo­
no In cambio della sua libe­
razione Al tempo stesso 
pero hanno ribadito la mi-

• ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " naccia di ucciderla qualora 
non vengano accolte le loro richieste Cosi ha riferito ieri 
la radio nazionale spagnola C * da ricordare che la banda 
che trattiene la bambina da dieci giorni aveva chiesto 
ali Inizio 13 milioni di dollari 

I rapitori 
di Melodie ora 
vogliono «solo» 
cinque miliardi 

Per la prima volta dal 1981 
la conferenza episcopale 
americana al è occupata 
deli America centrale e In 
un documento di 22 pagine 
ha dato II suo appoggio al 
plano di pace sottoscritto In 
agosto dal cinque presiden-

• ^ ^ ^ * ^ ^ ~ ^ ~ ™ " " " ti cenlroamerlcanl giudi­
cando «moralmente sbagliata» lezione dell amministra­
zione Reagan in favore del contras nicaraguensi «Ritenia­
mo che la politica americana prò contras sia seriamente in 
errore» afferma apertamente la dichiarazione diffusa al 
termine del quattro giorni di lavoro 

Contras, 
vescovi americani 
molto critici 
con Reagan 

Sequestrate 
in Florida 
4 tonnellate 
di cocaina 

Sequestrate I altra notte In 
Florida più di quattro ton­
nellate di cocaina La dro­
ga abilmente «sistemata» In 
tavoline»! a doppio fondo 
importati dall Honduras - è 
stata trovata dagli agenti re-

_ _ _ ^ ^ _ derali-nel deposito di una 
• " • • » " ^ ^ ™ compagnia di Miami, spe­

cializzala In spedizioni manttime L'eccezionale sequestro 
- un record per quanto concerne la quantità della droga* 
per il suo valore stimato in 300 milioni di dollari - non ha 

Eorlato ad alcun arresto ma secondo un portavoce della 
ea «I operazione è tutt ora in corso e speriamo di conclu­

derla con diversi arresti» Il funzionario ha precisato che il 
•carico» era stato sbarcato tre giorni fa da un mercantile 
dell Honduras nel porto di Everglade e quindi trasferito a 
Mlanl Non è stato chiarito (ino a che punto la compagnia 
sia coinvolta nel traffico 

Laurea 
honoris causa 
per Pettini 
in Belgio 

Difesa della pace e dei dirit­
ti dell uomo, amore per la 
libertà e strenua lotta con 
tro il fascismo e il nazismo 
questi i punti messi In risal­
to nella pergamena che, in 
dotto latino, illustra le moti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vazioni con le quali la Lìbe-
• ^ ™ • • • • " • ^ • ^ • • • • ^ ^ ra Università di Bruxelles ha 
conferito ien a Sandro Pertlni la laurea «honoris causa» 

MAURO MONTALI 

I tecnici spiegano i sistemi di sicurezza 

Perché il metrò mihnese 
è al riparo da catastrofi 
Un po' di paura sui volti delle migliata di passeggeri 
che tutte le mattine la affollano, ma la metropolita­
na di Milano ha funzionato come tutti t giorni 
1 effetto-panico non si è sentito Del resto - asstcu 
rano i progettisti del metro - gli standard di costru­
zione sono fra i più avanzati d Europa ovunque 
vengono utilizzati matenalt ignifughi e, sono scom­
parsi anche • più pericolosi sediolint imbottiti 

GIOVANNI LACCABÙ 

e a MILANO Le stampiglialo 
ci agli ingressi delle stazioni 
sotterranee hanno timbrato I 
biglietti previsti da una qual 
siasi intensa giornata di lavo 
ro a Milano come a Roma 
L impatto della paura che ien 
era legittimoprevedere a pò 
che ore dallo sconvolgente 
dramma di King s Cross non 
ha spiazzato i budget delle 
aziende Ma se i dati quantità 
tivi dell affluenza non hanno 
registrato npercussiont slgnifl 
catìve il personale che sorve 
glia le stazioni ha potuto leg 
gere sui volti dei passeggeri 
un insolita smorfia di sospet 
to Ien la gente non si è tuffata 
nei ventre delle città con l abi 
tuale indifferenza «Speriamo 
che oggi tutto fili liscio» dice 
un addetto della stazione Ca 
doma Basterebbe un picco 
lo guasto e vedresti la gente 
scappare nel panico» Una 

opinione condivisa anche dai 
pompien di Roma «L effetto 
psicosi - dicono - può gene 
rare la calca incontrollabile, 
con tutte le conseguenze» 

Ma la strage di Londra non 
ha proprio nulla da insegnare 
alle principali reti metropoli 
tane di casa nostra7 «I sistemi 
di sicurezza sulle linee 1 e 2 
hanno perfino anticipato I en 
(rata in vigore della normativa 
approvata recentemente dal 
ministero dell Interno» di 
chiara Ugo Amagliani vice di 
rettore della progettazione 
dell Atm Si tratta delle norme 
su cui hanno tanto discusso 
da due anni a questa parte i 
comitati formati dai ministeri 
dell Interno e dei Trasporti as 
sieme alle ditte esercenti eia 
scuna alle prese con i proble 
mi complessi riferiti alia tipo 
logia della propria rete sotter 
ranea Che cosa stabiliscono 1 

nuovi regolamenti7 Innanzi 
tutto la verifica degli standard 
funzionali delle stazioni Spie 
ga l ingegner Amagliani «Il 
numero delle uscite le loro 
dimensioni la larghezza delle 
scale I adozione di aree prò 
tette tutti questi elementi ven 
gono standardizzati per legge 
in base al numero medio dei 
passeggen e alla profondità 
delle stazioni il rischio au 
menta con ta profondità 
quindi quanto più si scende 
tanto più occorre prevedere 
le misure di sicurezza» Il prò 
blema a Milano si pone ai can 
tien della linea 3 con le ban 
chine di transizione dotate di 
apparecchiature per la aspira 
zione rapida dei fumi Massic 
ciò ovunque 1 impiego di ma 
tenali ignifughi Sistemi alter­
nativi di alimentazione do 
vrebbero impedire ai treni la 
pencolosa sosta in galleria In 
caso di guasti improvvisi so­
prattutto se si incendia una 
carrozza il convoglio può 
raggiungere ugualmente la 
stazione perchè è formato da 
più motrici intercalate da vet 
ture rimorchio 

Analogo il quadro struttura 
le della metropolitana «A» di 
Roma «La linea non presenta 
problemi per quanto concer 
ne I materiali Ignilughl lungo 11 
percorso nelle stazioni e sulle 

vetture, dice il geometra Re­
nato Seven dei vigili del fuo­
co «Inoltre la rete è sotto 
controllo 24 ore su 24 e il per­
sonale ha g'i strumenti per il 
pnmo rapido intervento, in at­
tesa dei pompieri» Severi è 
tranquillizzante anche sulla si 
curezza delle stazioni cemen­
to armato e pannelli metallici 
di nvestlmento dice La pavi­
mentazione" Gomma, ma trat­
tata in modo da resistere ad 
alte temperature 

Rassicurante anche l'opi­
nione dell ingegner Leonardo 
Garbo comandante del vigili 
del fuoco di Milano «L'Italia-
assicura - è I unico paese al 
mondo dotato di una precisa 
normativa Anzi mentre all'e­
stero le garanzie dipendono 
dalle assicurazioni, in Ilaria es­
se sono stabilite da una nor­
mativa talmente avanzata da 
indurre le industrie a sviluppa­
re la ncerca per non rischiare 
di perdere il passo» Secondo 
Corbo ì 55 7 chilometri e le 66 
stazioni delia metropolitana 
milanese sono al riparo dal ri­
schio di catastrofi come quel­
la londinese Dal 1982 anche) 
vecchi sedili imbottiti sono 
spariti Per i 234 milioni di 
passeggen annui e * posto sul 
sedili ngidl in vetroresina So­
no più scomodi, ma non bru­
ciano 

minili l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Aumenta molto 
di Importanza 
la Sezione che ha 
un tema specifico 

M C a r a Unità, riguardo al 
cambiamento che deve avere 
la vita interna del Partito co­
munista, voglio mettere in ri­
salto questo aspetto: ho senti­
to sempre come molto lonta­
n i (dai dirigenti come dalla 
struttura decisionale del Parti­
to) la Sezione locale, Intesa 
come luogo dove si discute di 
politica in termini generali o 
anche «Decitici. 

Quello torse anche perchè 

3i»llo della Sezione e un mo-
o di (ara politica che tende a 

disperdere troppe energie 
•tradì facendo, nel senso che 
le discussioni o I dibattiti dan­
no l'Impressione di essere line 
• H Mesti e non si riesce a 
palpare con mano I risultati di 
questo lavoro politico. 

U atrada, iniziala ma llnora 
poco percorsa, delle Sezioni 
tematiche, risulta essere sicu­
ramente, da questo punto di 
vista, più producenle, Il luturo 
del Pel lo vedo proprio In que­
l lo senso: tante Sezioni tema­
tiche, ognuna con il suo cam­
po «pecillco, che discutono e 
dibattono le loro problemati­
che, tenia perdere d'occhio il 
generale; e che danno conte­
nuto progettuale e di Iniziativa 
politica alle loro questioni: di­
ventano In questo modo pun­
to di riferimento e sede di ela­
borazione politica nel senso 
Elfi ampio e positivo, senza 

terlllmento dell'iniziativa e 
con la possibilità di dare sboc­
co al lavoro svolto. 

Ogni modo di lare politica, 
par trovare Unta vitale deve In­
tani avere uno sbocco di pro­
spettive e di risultali; altrimen­
ti In un periodo più o meno 
lungo e destinato ad esaurirsi. 
La sezione tematica può, a 
mio «vvlao, se strutturala in 
modo opportuno, cogliere le 
nuove esigenze che ci vengo­
no proposte dal cambiamenti 
intervenuti nella società. 

. Reggio Emilia 

.N essun litinorvamento può essere 

Profonde radici 
della militanza 
comunista 
nel Veneto 

promosso nel Paese senza l'alleanza 
con questo stato sociale che crea occupazione 
ma viene sempre posposto all'industria 

L'artigianato non è marginale 
• 1 Caro direttore, il latto che II no­
stro Partito stia dedicando un'atten­
zione più consona ai problemi degli 
artigiani e sì rivolga agli nessi perchè 
si impegnino a dare il loro contributo 
per portare a buon line le iniziative 
che il Partito stesso va assumendo a 
noi artigiani comunisti ta senz'altro 
piacere. Occorre però dire che la di­
sponibilità e l'impegno dei compagni 
artigiani non sono mai mancati sulle 
scelte e le decisioni che il Partito via 
via assumeva per affrontare I problemi 
che travagliano gli artigiani; semmai è 
il Partito che non sempre si è dimo­
strato coerente rispetto alle decisioni 
assunte, Quindi, a mio avviso, è indi­
spensabile (are una autocritica sui ri­
tardi del Partito se si vuole che lo stes­
so possa recuperare credibilità e con­
senso. 

Relativamente alla disponibilità al 
rischio piccolo e medio Imprenditoria­
le di molte persone (fra cui moltissimi 

ex lavoratori dipendenti) e alla volon­
tà di questi di intraprendere attività in 
proprio, il Partito, non avendo avverti­
to per tempo le dimensioni che stava 
assumendo questo fenomeno, ha pa­
gato il suo ritardo anche In termini 
elettorali. 

Ben venga quindi una rinnovata at­
tenzione al problemi del nostro setto­
re; l'essenziale però è che il Partito 
parta, con le sue iniziative, dal centro, 
articolandosi su tutto il territorio, cosi 
da conoscere le molteplici realta loca­
li del mondo imprenditoriale artigia­
no. 

È bene ricordare che nessun rinno­
vamento di carattere economico, so­
ciale e politico può essere promosso 
nel nostro Paese senza una conver­
gente e salda intesa tra i lavoratori di­
pendenti, artigiani, commercianti ecc. 

E con l'unità Ira queste forze sociali 
e produttive che si realizza la politica 
per un processo reale di alternativa 

democratica. Pertanto II Partito, per 
realizzare questi risultati, deve supera­
re nel suo intemo quell'atteggiamento 
per il quale lutto ciò che non è 'lavoro 
dipendente» viene relegato ai margini 
della sua attività politica. 

L'artigianato, dagli anni 70 in poi, è 
stato un validissimo protagonista del 
processo di sviluppo economico e so­
ciale del nostro Paese ed ha olfatto 
una notevole alternativa alla caduta 
dell'occupazione verificatasi nella 
grande Industria. Infatti l'artigianato, 
con le sue piccole e medie imprese, 
durante questi anni ha aumentato di 
400.000 unità la sua occupazione, fa­
vorendo particolarmente I giovani. 

Occorrono quindi fasi nuove che 
consentano rapporti più solidi tra il 
movimento dei sindacati del lavoro dl-

rndente e le organizzazioni artigiana-
ae si vuole riequilibrare l'egemonia 

del grande padronato e della grande 

industria. Il movimento artigianale og­
gi, con il peso e l'importanza che assu­
me, non può essere relegato al margi­
ni da coloro che decidono le sorti del 
nostro Paese. Con la sua lorza rappre­
sentativa di oltre 1.800.000 imprese, 
con oltre 4 milioni di addetti, a questo 
settore deve essere riconosciuto il di­
ritto di venire interpellato dal governo 
quando quest'ultimo deve compiere 
scelte. 

Durante questi anni la grande indu­
stria si è ristrutturata con gli interventi 
dello Stato e noi ne siamo lieti: però 
nel contempo denunciamo che, a 
fronte dei profitti da essa accumulati, 
un lavoratore su quattro ha perso il 
proprio posto di lavoro. Occorre quin­
di intervenire o equilibrare la destina­
zione delle risorse pubbliche, con pa­
rametri che offrano possibilità di svi­
luppo al settore artigianale. 

Otello Rosilo. Milano 

• • Cara Unità, In una recente 
Intervista sul Corriere della 
sentii prol. Massimo Cacciari 
oggi ex comunista del Pel, ha 
delineato uno scenario cata­
strofico del Pei nel Veneto, 
usando un Irasaria insultante 
ed esprimendo giudizi Infon­
dati, Non ha perso l'occasio­
no per manifestare II suo di­
spreizo verso quelli che chia­
ma I «burocrati del partito*, 
dimenticando che anche con 
Il loro concorso era stato elet­
to deputato In due Legislatu­
re. 

Cacciari probabilmente au­
spica di rinforzare la scapiglia­
tura anticomunista di sinistra, 
priva del senso della storia, 
dello Stato e di mentalità di 
governo, di cui egli si conside­
ra il Guru Indiscusso. 

Fortunatamente, però, la 
deontologia comunista nel 
Veneto ha ben altri modelli a 
cui Ispirarsi, dopo essere stata 
consolidata dal lavoro silen­
zioso ed ostinato di numerosi 
militanti che, nonostante diffi­
coltà Interne ed esterne, si 
adoperano per dare un contri­
buto costruttivo alla vita del 
Paese. Tale «modello» trae le 
sue radici più profonde nella 
coraggiosa fermezza di Idee e 

M I Tra le numerose e gravi 
questioni che la crisi di gover­
no In corso di faticosa com­
posizione minaccia di lasciare 
irrisolte, mi sembra non deb­
ba essere dimenticata, sia per 
la sua portata generale che 
per l'Incidenza sul corpo so­
ciale, quella della finanza lo­
cale. Attorno a questo proble­
ma si vanno infatti avviluppan­
do, con conseguenze tult'al-
tro che trascurabili, le con­
traddizioni passate, presenti 
(e luture?) di una subdola po­
litica di progressiva erosione 
dello stalo sociale. Ed II pun­
to di rottura, a giudicare dagli 
ultimi alti del ministero, non 
mi sembra lontano. 

Lo scorso 31 ottobre la 
Gazzetta ufficiale ha pubblica­
to, com'è noto, la legge con­
tenente. «proMedlmfhll ur­
genti (IT fa peTOi-e) per la fi­
nanza locale»: con quasi un 
anno di ritardo è stato cioè 
llnalmeme convertito II quia-
lo di una Incredibile serie di 
decreti che avrebbero dovuto 
disciplinare l'andamento fi­
nanziarlo degli Enti locali nel 
corso dell'ormai tramontato 
esercizio '87. Assieme ad 
un'Integrazione di fondi per 
fronteggiare I maggiori oneri 
derivanti dall'applicazione del 

di azioni che negli anni più cu­
pi del terrorismo hanno fatto 
della Federazione padovana 
del Pel un punto di rilerlmen-
to non solo per I comunisti, 
ma per tutta la città e, in qual­
che momento, per II Paese. 

prol, Claudio Villi. 
Padova 

Più forti saranno 
In tutto II mondo 
più lo saranno 
anche in Italia 

• • C a r a Unità, Il 2 novembre 
hai pubblicato In un angolo 
sperduto della sesta pagina un 
latto di cronaca di gravi di­
mensioni: mi riferisco al mas­
sacro In Mozambico («Una 
banda del Rcnamo uccide 
278 civili.). 

Ritengo che le rivendica-
cloni per I diritti civili e per 
l'indipendenza di tutti I popo­
li, debbano avere da parte no­
stra una risposta che vada al 
di là di una semplice espres­
sione di solidarietà, (che è 
molto simile alla commisera­
zione). Se è vero che più (orti 
saranno 1 lavoratori del Paesi 
di tutto il mondo, più torti sa­
ranno anche i lavoratori Italia­
ni, Il nostro compito deve es­
sere quello di un sostegno 
concreto e di una torte de­
nuncia, anche attraverso II 
giornale del nostro partito. 

Maurizio Nobler. Modena 

«Quando sbaglia.. 
riattivala 
coscienza critica 
degli spettatori» 

CEMAK 
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zante. Trasmettere ì filmati di 
Greenpeace in prima serata in 
un contenitore come Fanta­
stico non è più importante 
dell'esprimersi in un italiano 
ineccepibile ma privo di pro­
vocazioni, di stimoli? 

Vorrei si considerasse un 
altro aspetto. Celentano non è 
certo un campione di cultura, 
ci si può divertire a definirlo 
Ignorante, e via di seguito. Ma 
sbaglia, tace, dice cose impre­
cise; e questo non è un latto 
nuovo, capace di riattivare la 
coscienza critica degli ascol­
tatori? Quando Pippo Baudo 
svolgeva il suo compilo di 
professionale rappresentante 
del conformismo, azzeccava i 
verbi, non la faceva mal fuori 
dal vaso, non si attirava le cri­
tiche di nessuno; ma non aiu­
tava Intanto con forza incalco­
labile il processo di omologa­
zione culturale, di evasione 
politica e mentale che tanto ci 
danneggia? 

Non è torse giunta l'ora di 
porre fine a questo oscuranti-
amo per cui al grande pubbli­
co bisogna somministrare so­
lo evasione ben' confeziona­
ta? Se la provocazione Celen­
tano prenderà piede, torse il 
prossimo Fantastico potrà es­
sere fatto meglio di come lo la 
lui; ma non come veniva latto 
prima. 
Riccardo Cristiano. Direttore 

di «L'astrolabio nuovo». Roma 

••Signor direttore, ritengo 
che il caso Celentano meriti 
qualche considerazione «poli­
tica» e un pacato confronto di 
idee. Soprattutto nella sini­
stra. 

Vorrei qui limitarmi a sotto-

contratto di lavoro, ottenuta 
grazie soprattutto alla deter­
minazione del gruppo parla­
mentare comunista, la nuova 
legge impone anche per il 
1988, per tutta una serie di 
servizi pubblici, sensibili au­
menti tariffari. GII effetti di 
queste misure si stanno in 
qualche misura già avverten­
do, e si faranno sentire ancora 
più pesantemente nei prossi­
mi mesi, con l'entrata in vigo­
re degli aumenti già deliberati 
dai Comuni in ossequio alla 
legge. 

Intendiamoci; in taluni casi 
si tratta di adeguamenti ne­
cessari, di ritocchi di tariffe 
fissale in passato a livelli qual­
che volta poco più che simbo­
lici. Ciò che reputo altamente 
contestabile - anche per la 
difficoltà di operare una dille-
renzlazlone delle tariffe che 
tenga conto degli strati sociali 
economicamente più deboli -
è la «filosofia» di questi prov­
vedimenti, Imposti per coprire 
la riduzione dei trasferimenti 
statali agli Enti locali e per 
perseguire meccanicamente 
l'obiettivo del pareggio del bi­
lancio, sempre più difficile per 
un numero crescente di Co­
muni. 

Non solo. A riprova dell'In-

iineare alcune ragioni che mi 
portano a non condividere as­
solutamente il taglio e lo spiri­
to della posizione dell' Unità 
in proposito. Premesso che le 
idee politiche del Celentano 
mi interessano assai poco, 
vorrei far riflettere lei e i suoi 
lettori su un dato a mio avviso 
di estremo rilievo: in un pano­
rama editoriale che va dilatan­
do a dismisura il tasso di omo­
logazione conformista dell'in­
formazione «latu sensu» nel 
nostro Paese, «l'Ignorante Ce­
lentano» rappresenta a mio 
avviso una delle poche provo­
cazioni vigenti. 

Se lei guarda ai contenitori 
di tutte le emittenti televisive 
non potrà non notare come 
l'attualità sia stata rimossa a 
tutto vantaggio dell'intratteni­
mento, della evasione, dei di­
battiti, i film. Da quanto tempo 
non si parlava in un program­

ma di vastissimo accesso di 
problemi attinenti al mondo 
d'oggi, come l'ecologia, la la­
me nel mondo ed altro? 

Anch'io appartengo alla 
lobby di coloro che si piccano 
di scrivere la «e» quando svol­
ge la funzione di copula con 
Paccento. Ma non per questo 
non posso non rimarcare co­
me la cultura vada via via par­
landosi sempre più addosso, 
In programmi ristrettissimi, ala 
come audience che come ac­
cessibilità. Ci si bea della pro­
pria capacità espressiva, sen­
za comunicare e sovente sen­
za rischiare. Ora Celentano mi 
sembra una mina nel mecca­
nismo consolidato dell'eva­
sione per l'evasione. E mi 
sembra anche un elemento, 
forse il primo, capace di rom­
pere la legge dell'intratteni­
mento di massa tranquilliz­
zante, paludato, conformiz-

Così I privati 
debbono 
surrogarsi 
all'Ente pubblico 

• • C a r a Unità, ti scrivo per 
segnalarti un problema che 
dalle nostre parti rappresenta 
un incubo per tutte le persone 
di modeste condizioni econo­
miche: mi riferisco alla triste 
storia delle «badanti». Ogni 
persona anziana, quando par­
ia della sua situazione conclu­
de immancabilmente cosi: 
«Ho un librettino in banca con 
qualche milione, per quando 
dovrò farmi assistere in ospe­
dale». E farsi assistere, oggi, 
comporta una spesa di 
100.000 lire tra II giorno e la 

Quei provvedimenti urgenti 
(si fe per dire) 

previsti per la fin-anza locale 
DANILO T A N I • 

coerenza e delta intrìnseca 
contraddittonelà della politi­
ca governativa nel settore, nei 
giorni scorsi il ministro dell'In­
dustria Battaglia ha inviato al­
le amministrazioni locali ed ai 
comitati prezzi una curiosa 
circolare, con la quale si invi­
tano 1 medesimi a soprassede­
re da ogni inziativa che com­
porti per T88 aumenti di tariffe 
o di prezzi amministrati. An­
dateci cauti, preavvisa in so­
stanza Il ministro: l'incremen­
to tariffario rischia di far salta­
re 11 tetto di Inflazione pro­
grammato per il prossimo an­
no. 

Come contenersi, dunque, 
di fronte ad una altalena di in­
dicazioni cosi insanabilmente 
contraddittorie? Come far 

fronte all'inevitabile sconcer­
to degli utenti finali (e dell'o­
pinione pubblica), destinati a 
subire, oltre al danno degli au­
menti tariffari, pure la beffa 
degli ambigui «distinguo» mi­
nisteriali? Nei prossimi mesi, 
con buona pace del ministro 
Battaglia e dei suoi ripensa­
menti, scatteranno gli aumen­
ti già deliberati per il 1987,e 
saranno, in genere, assai al di 
sopra del letto dì inflazione 
programmato. Ma non si tratta 
solo di chiudere la staila dopo 
la fuga dei buoi. La recente 
legge sulla finanza locale pre­
vede (o per meglio dire detta) 
anche nuovi, consistenti in­
crementi per l'esercizio '88, 
che dovrebbe essere imposta­

to nei prossimi mesi: incre­
menti che aggraveranno ulte­
riormente le tariffe per l'ero­
gazione di acqua potabile, per 
la nettezza urbana, ta depura­
zione delle acque ed i servìzi a 
domanda individuale, nonché 
l'addizionale Enel, l'imposta 
di pubblicità, le tasse di con­
cessione, ecc. Cosa faceva 
mai l'on, Battaglia allorché il 
Parlamento convertiva in leg­
ge il quinto decreto del gover­
no? Meditava già di invitare gli 
Enti locali a disapplicare le 
norme finanziarie, o l'atto di 
resipiscenza è maturato più 
tardi, non essendosi accorto 
nelle settimane precedenti 
del riaffacciarsi dello spettro 
dell'inflazione? 

notte, che in un mese fanno 3 
milioni. 

Questi sono i problemi di 
cui farsi carico, prendendoli 
di petto e battendosi finché 
non hanno trovato una solu­
zione. 

prof. Deck) Battetti. 
Conselice (Ravenna) 

Meglio un sistema 
più chiaro 
di informazioni 
ai cittadini... 

per la scella finale da parte 
della Presidenza del Consiglio 
ecc. 

Perplessità, se consideria­
mo che è stato scelto lo stru­
mento del concorso aperto a 
tutti per cercare soluzioni im­
provvisate a problemi la cui 
soluzione è ricercabile soltan­
to con l'utilizzazione di meto­
dologie molto complesse e al­
tamente professionali. 

Infine: ma è proprio vero 
che lo Stato ha urgente biso­
gno di emblemi, prima ancora 
di dotarsi - questo si, è vera­
mente urgente - di un sistema 
più chiaro, ordinato e leggibi­
le di informazioni al servizio 
dei cittadini? 

Passato il concorso, perchè 
non discuterne? 

Lettera rimata. Per 
l'Associazione italiana creativi 
Comunicazione visiva Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• •Signor direttale, abbiamo 
letto del deludente risultato 
del concorso per il nuovo em­
blema della Repubblica Italia­
na. I giornali hanno anche ri­
ferito di dichiarazioni rilascia­
te «a caldo* da alcuni membri 
della commissione esamina­
trice, secondo cui i «glandi ac­
listi* e I professionisti della 
grafica italiana non avrebbero 
partecipato perchè poco sti­
molati dall'esiguità del com­
penso. 

Tutti disertori, dunque, 1 
professionisti? Le cose non 
stanno così ed è singolare che 
si voglia insistere su interpre­
tazioni così sbrigative, sapen­
do che i problemi sono di ben 
altra natura. 

Intanto, dobbiamo ricorda­
re che la nostra Associazione 
insiste da tempo sulla necessi­
tà di modificare sostanzial­
mente metodi e procedure di 
organizzazione dei concorsi, 
e in tal senso ha elaborato, in­
sieme ad altre Associazioni 
nazionali e intemazionali, una 
nuova normativa per la rego­
lamentazione di queste inizia­
tive, a tutela della professiona­
lità dei concorrenti e delle esi­
genze dei promotori. Questa 
normativa è a disposizione di 
tutti. 

Inoltre, è vero che diserzio­
ne c'è stata, ma sicuramente 
si è trattato di una forma dì 
rammarico e di perplessità del 
tutto professionali. 

Rammarico rispetto al me­
todo istitutivo e alle caratteri­
stiche dì questo «concorso di 
idee», alle modalità di parteci­
pazione, alla stessa composi­
zione della commissione esa­
minatrice, alle disposizioni 

Nel dubbio, ritengo assai 
più meditato e responsabile 
l'orientamento della circola­
re, che ridimensiona l'esaspe­
rata rincorsa all'aumento tarif­
fario su cui invece si è fondata 
la legge (e che ha ispirato l'in­
credibile emendamento de) 
presidente dell'Anci. sen. Tri-
glia, che prevede la possibilità 
di aumenti eccedenti il costo 
del servizi). Ma il vero proble­
ma che ci sta dì fronte non è 
certo di carattere giuridico 
formale. Entro breve tempo 
dovremo impostare i bilanci 
per l'esercizio '88, In presenza 
di risorse quasi certe, ma 
chiaramente insufficienti, es­
sendo cresciuta la spesa reale 
per servizi ed investimenti as­
sai più dell'inflazione pro­
grammata, ed essendosi nel 
frattempo contratte, sempre 
in termini reali, le entrate. La 
prospettiva di pareggiare il bi-
Unàa facendo ricorso ad au­
menti tariffari generalizzati 
tenterà più dì un amministra­
tore locale, ben consapevole 
di quanto sì riveli semplicisti­
co - e all'atto pratico poco 
realizzabile - l'obiettivo dì ri­
durre sensibilmente la spesa, 
ove non sì voglia far ricorso 
ad un crescente disavanzo 

wm Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Francesco Paolo Grami-
gnano, Trapani; Giovanni Ri-
sciglione, Milano; Antonino 
Bucalo, Torino; L.S., Roma; 
Michele Ippolito, Deliceto; 
Pietro Fiore, Roma; Leo Dante 
Dari, Saranno (ci critica per 
aver pubblicato una inserzio­
ne pubblicitaria sul cincillà; 
sulla questione pubblichere­
mo quanto prima un articolo); 
Giuseppe Floris, Siliqua 
(•Chiusi nell'accerchiamento 
dei "palazzo" troviamo tra 
la gente la capacità di ripro­
pone i grandi temi, coinvol­
gendo i più diversi strati so­
ciali: col discorso di Natta ad 
Assisi si riparte dalla pace, 
tema principe delle coscien~ 
ze»). 

Roberto Dragone, Pozzuo-
lo Martesana (*La democra­
zia era, ed è, un punto locale 
della ri fondazione della Fgci: 
coinvolgere tutti i compagni, 
anche nelle decisioni più im­
portanti. Aron era, quella di 
aderire alla Jusy, una deci­
sione che avrebbe meritato 
un'attenta discussione di ba­
se? Chiedo che ora sia rimes­
sa in discussione»); Luigi 
Bianchi, Milano (*È stato sti­
pulato il contratto Rai-Celen-
tanoper 7 miliardi. Il suddet­
to compenso è pari a 60 mi­
lioni al giorno; ossia due mi­
lioni e mezzo allora: il dop­
pio dello stipendio che io, 
coordinatore amministrativo 
di una scuola statale, perce­
pisco al mese dopo 30 anni 
di servizio»). 

- Ci pervengono molte let­
tere di commento ai risultati 
dei referendum o che prendo­
no spunto da essi per puntuali 
analisi politiche. Le valutere­
mo attentamente, mentre qui 
ringraziamo gli autori; Laura 
Tesoro di Cusano M., Aldo 
Boccardo di Borgomaro, Sa­
brina Interienghi di Brescia, 
Salvatore Rttsctca di Pinzano 
di Umbiate, Antonio Larocca 
di Roma, Mario Ugolini di Ro­
ma, Gianfranco Drusiani di 
Bologna, Pino Mattina di Bari, 
Alfredo Utzerì di Roma, Ange-
io Zanellato di Schio. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gii scritti pervenuti. 

sommersa 
Ma non voglio, in questa se­

de, ribadire la necessità di 
puntare ad un aumento delle 
entrate attraverso forme sem­
pre più efficaci di comparteci­
pazione erariale e dì lotta al­
l'evasione fiscale. Voglio piut­
tosto porre il problema del­
l'urgenza di una iniziativa poli­
tica unificante, che nell'imme­
diato faccia risaltare l'abnor­
me contraddizione tra la leg­
ge e le direttive del governo, 
ed in prospettiva susciti inizia­
tive coerenti e incisive d apar­
te del sistema autonomistico. 
Sono infatti fermamente con­
vinto che non sì possa affron­
tare il prossimo esercizio In 
ordine parso, all'insegna del­
l'impotenza, ma che i'Anci e 
la Lega dei Comuni (magari 
con il concorso di una più in­
calzante e continuativa azione 
dei nostri gruppi parlamenta­
ri), debbano risvegliarsi dal 
torpore, senza attendere che 
una sterile politica tariffaria -
dettata da chi non sa o non 
vuole incidere sulla realtà con 
strumenti moderni e riforma­
tori - contribuisca a liquidare 
le strutture portanti del no­
stro, sia pure imperfetto, stato 
sociale. 

* Vicesmdaco di Arezzo 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AW0MC6SO 

IL TEMPO IN ITAUA: Fra l'antlclooe atlantico che al 
astende dall'Europa nord-occidentale al Mediterraneo • 
la depressione dall'Europa settentrionale eh* al asiana» 
fino atte regioni balcaniche corra un flusso di aria fredde 
in seno al quale ai muovono vaknl perturbazioni chi 
durante la loro marcia di apoatamtnto da nord-ovest 
vano sud-ait inta, eesano marginalmente la fatela orien­
tale dalla nostra particola. 

TEMPO MEVWTOt Sudi Alpi centro-orientali, tutta tra 
Venezie • più tardi tulle ragioni dall'atto • medio Adriati­
co ciato nuvoloso con piovaschi iptral. Su tutn ta altra 
regioni italiana condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza ed tnnuvoltmtmi • schiarite. Formazioni di 
nebbia anche fitte eune pianura Padana * In particolare 
durante la ora notturna. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dal quadranti eud-
occidtntali ma tendami a ruotar» verso quelli nord-occi­
dentali. 

MARI: mosti I bacini occidentali, Itggtmwntt motti gK 
altri mari. 

DOMANI: au tutta ut fascia orienta»* «Ma penisola dato 
gtrwrtlmente nuvototo con paeaWHM di prtolpltaztoni 
apartt a carattere intermittente. Sue» rimanami ragioni 
variabilità con nuvolosità «Teootarmeme attribuita • al­
ternata a schiarite. PtraiaHno banchi d) nobbla tulle 
vali» Padana ceatnMwcìdentele, in pania*, *ademonro 
durante la ora cantali dalla giornata. 

DOMENICA E LUmOI . permangono condizioni di tempo 
variabile au tutta la ragioni italiana tenendo prtatnt» che 
la nuvolosità aeri più frequenta t pia constatante euUe 
regioni nord-orientali a lungo la fatela adriatica e tona» 
mentre le schiarite saranno più ampi* a pia contltttntl 
tulle regioni nord-occidentali • quella dalla fatela tirreni­
ca. 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

Bolzano - i ICS l'Aquila" ' ' 
~~J ? Roma Urbe 

Torino 
Cuneo 

~ S ~ t ? Ror« Fiumicino "V~TT 
- 1 8 Campobasso 4 8 

i a ~wis ~l 12 Napoli 

Genova 
T> 11 Potenza S 7 

~ì$~7f S. Maria Lauea 10 ' t S 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

~ÌTS Ti Londra' 
9 Ti Madrid" 

TI—TS 

Bruxelles 
~S TT Mosca 

T-TB 

Copenaghen 
Ginevra 

~S 14" New York 
~5 S Parigi"" -*—rr 

Helsinki 
- TT Stoccolma 

T~TC 
~T 5 Varsavia 
11 19 Vìtnna 

È venuta a mancare la compagna 
LEONILDE MARCELLI 
ved. D'ANCELOSANTE 

l comunisti abruzzesi, nell'esprime-
re al compagno Francesco D Ange-
tosante te più sentile condoglianze, 
ne ricordano l'impegno civife e de* 
mocratico lungamente proluso nel­
la lotta antifascista, nel movimento 
femminile, itell'Ammlnlstrazlone 
comunale di Penne e alla presiden­
za degli Istituti riuniti dì beneficen­
za. 
Pescara, 20 novembre 1987 

I compagni tutti dell' Unità ricorda­
no 

GIOVANNI FANT0ZZI 
ex amministratore del giornale, 
nell'anniversario della sua scom­
parsa. 
Milano-Roma, 20 novembre 1987 

Noi 3* anniversario della scomparsa 
dot compagna 

GIUSEPPE PICHIERRI 
la moglie Adele e il figlio -Luciano 
In ricordano con grande ottetto ai 
compagni ed amici che lo amarono 
o stimarono. In sua memoria sotto­
scrivono lOquotepertaCoopSocì 
de l'Unita 
Taranto. 20 novembre 198T 

Nell'anniversario della scampar» 
del compagno 

OMERO FIASCHI 
di Pogmuonsì, la moglie Io rìctwo"» 
con affetto e soitoscnve per t'Uro-

Posgibonsì, 20 novembre I98T 

I compagni della redazione di Tori­
no dell'ita/tò affettuosamente ri­
cordano il compagno 

GIOVANNI FANT0ZZI 
per tanti anni compagna di lotta e • 
di lavoro. 
Torino, 20 novembre 1987 

La Federazione torinese del Pei si 
unisce nel ricordo del compagno 

GIOVANNI FANTOZZI 
Torino, 20 novembre 1987 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
ia Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni cant|io 

di interesse 

10 l'Unità 
Venerdì 
20 novembre 1987 



Borsa 
Indice 
Mb711 
(-28,9 
dal 
2-1-1987) 

Lira 
In ribasso 
nello Sme 
soprattutto 
verso 
il marco 

Dollaro 
E'sceso 
ai livelli 
di 8 giorni fa 
(in Italia 
1235,75) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Pensioni 

Per Enpas 
tasse 
ridotte 
M i ROMA. Lo indennità di 
buonuscita erogate dall'Enpas 
non possono essere sottopo­
ste allo stesso trattamento tri­
butario previsto per l'Indenni­
tà di line rapporto del lavora­
tori privali In quanto, essendo 
In parie (ormate da contributi 

Idei dipendenti statali, non 
i vanno considerate come red­
dito Imponibile da lassare in­
teramente, E quanto ha in so­
stante alternato la Corte co-
stlluzlonalo in una delle sen­

tale depositate ieri In can­
celleria dichiarando l'Illegali-
imlti costituzionale di parte 
degli arti. 89 e 140 del Testo 
unico delle leggi sulle imposte 

' dirette (ora sostituito con il re­
gime irpeO laddove non si 

ipravede che dall'Imponibile 
da assoggettare ad Imposta 

, venga detratta una somma pa­
ri alla percentuale dell'lnden-

• nlla di buonuscita conispon-
1 dente al rapporto - esistente 
i alla data del collocamento a 
i riposo • tra II contributo del 
3 ,50* a carico del dipendente 
e l'aliquota complessiva del 
contributo previdenziale ob-

1 bllgatorio versato al tondo di 
i previdenti Enpas, 
I Rifacendosi In buona misu­
r i i quanto affermato in uni 

, « m e n u dello scorso inno su 
1 questioni relative i d assogget­
tamento tll'lrpef e ritenute 
i analoghe al sistema in prece-
I densa vigente per le imposte 
, di ricchezza mobile e compie-
. menni», l i Corte precisa art' 

A casa di 908 tranvieri 
arriva l'ufficiale 
giudiziario con l'ordine 
di presentarsi al lavoro 

Cgil: «misura grave» 
EiCobas 
revocano lo sciopero 
annunciato per oggi 

Il prefetto ordina 
«Precettazione» 

Auto in colonna davanti alla stazione di Porta Susa a Torino 

Il prefetto di Torino ha precettato quasi mille tran­
vieri (più di quanti ne chiedesse la stessa azienda 
trasporti municipale) per impedire lo sciopero, poi 
rientrato, che I Cobas avevano proclamato per og-

§1, dandone regolare preavviso 15 giorni fa. Pur 
issentendo dai Cobas, Cgil Cisl Uil giudicano gra­

ve il provvedimento, che può innescare ulteriori 
agitazioni a danno dei cittadini già esasperati. 

DALLA NOSTRA RtOMIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO, la lettera di pre­
cettazione inviata dal prefello 
di Torino, Luigi Sparano, a 
908 tranvieri del capoluogo 
piemontese hanno sortilo un 
elletlo immediato: I Cobas 
della «Trasporti Torinesi», l'a­
ttenda municipalizzata che 
gestisce i servisi urbani ed in­
terurbani nell'area metropoli-

lana, hanno revocato lo scio­
pero proclamato per oggi. Ma 
ricostruiamo la giornata di Ie­
ri. La •Trasporti Torinesi, ave­
va chiesto di precettare 800 
dipendenti, contando cosi di 
garantire il funzionamento di 
almeno 4 linee tranviarie (su 
12) e di 14 linee di autobus 
(su una cinquantina). DI sua 

iniziativa il rappresentante del 
governo ha esteso la precetta­
zione ad un centinaio di ad­
detti alta manutenzione dei 
mezzi. 

Si tratta purtroppo di un 
provvedimento •popolai». 
Risponde all'esasperazione 
diffusa tra i cittadini per gli 
scioperi nei trasporti. Ma non 
risolve nessun problema. Oggi 
la circolazione dei mezzi pub­
blici sarà comunque ridotta, 
perche dalle 10 alle 12 scio­
perano i taxisti aderenti ai Co­
bas. E, per uno sciopero limi­
tato oggi, si rischia di fomen­
tarne alni nei prossimi giorni 
con ulteriori disservizi. E un 
provvedimento molto grave 
per le limitazioni senza prece­
denti che introduce al diritto 

di sciopero. Pur dissentendo 
nettamente dai Cobas, la Cgil 
torinese fa notare che questo 
sciopero, proclamato 15 gior­
ni fa, «rientra nei codici di au­
toregolamentazione previsti 
nel settore». 

Per il rinnovo del contratto 
aziendale scaduto un anno e 
mezzo fa i Cobas hanno chie­
sto alla «Trasporti Torinesi» 
ben 200.000 lire mensili di au­
mento. Cgil, Cisl e Uil hanno 
invece presentato una piatta­
forma imperniata sui migliora­
menti al servizio. La prima 
prova di forza I Cobas l'hanno 
data il 26 ottobre, con uno 
sciopero al quale hanno aderi­
to 18095 dei tranvieri e vivaci 
contestazioni delle autorità 
che inauguravano la nuova lì­

nea «tre* di metropolitana leg­
gera. Cgil, Cisl e Uil hanno in­
vece proseguito le trattative e 
raggiunto un'ipotesi d'accor­
do che prevede 75.000 lire 
mensili di aumento salariale, 
interamente ripagate all'a­
zienda in tre anni grazie ad 
una serie di recuperi di pro­
duttività ed efficienza, a misu­
re di viabilità che aumentino 
la velocità commerciale dei 
mezzi pubblici. 

Senonché il consìglio d'am­
ministrazione della T.T. si è 
messo a «fare le pulci» all'ac­
cordo, calcolando in modo 
restrittivo che i recuperi di 
produttività avrebbero com­
pensato solo 68.000 lire di au­
mento. Di fronte al voltafac­
cia, ai sindacati confederali 

non è rimasto che proclamare 
uno sciopero per mercoledì. 1 
Cobas hanno sentenziato c h e 
nessuno vi avrebbe partecipa­
to. Invece vi hanno aderito ol­
tre 1*80% dei tranvieri ed ope­
rai, il 63% degli impiegati (che 
non avevano mai scioperato 
oltre il 50%). Nello stesso po­
meriggio di mercoledì il sin­
daco ha convocato azienda e 
sindacati confederali: in breve 
è stato raggiunto l'accordo 
che conferma 75.000 lire di 
aumento. 

Intanto però la città era 
sconvolta: folle in vana attesa 
alle fermate, traffico caotico, 
ritardi nelle fabbriche e negli 
uffici, i centralini dei vigili ur­
bani, della prefettura, dei gior­
nali assediati da centinaia dì 
telefonate di protesta. 

alluno Che II percezione del-
1 l'indennità di buonuscita ero-
i gala dall'Gnpas è Indice rive-
i latore di ricchezza, giustifica 
i un'Imposizione fisca» ed è 

tassabile pur entro I limiti rieri-
! viti dalla sua natura prevlden-
li l le, La Corte rileva però co­
me sin dal '47 dovesse essere 

i versato al fondo di previdenza 
, Enpas un contributo del 4 * ri-
partito in parti eguali tra am­
ministrazione « personale e 

(come successivamente dal 
t '08 II letto venisse elevalo e la 
i quoti di versamento per II la­
voratore (osse del 2,50%. Le 

1 Indennità di buonuscita sono 
I state alimentate In parte - so-
I «lene l i sentenza - dai dipen-
I denti Mi l l i e per la quoti i 
, carico di questi ultimi non 
possono quindi essere sotto-

1 poste ad imposizione ai fini 
i dell'Imposta sulla ricchezza 
i mobile e complementare. Il 
( ino che queste Indennità si»-

' no Mite formate anche con I 
I contributi del dipendente 
I comporti allora una diversa 
valutazione sotto il profilo II-

' scalei di qui la detrazione dal­
l'Imponibile tassabile di una 

'Sommi che si riferisci - al 
i momento del collocamento a 
• riposo - «Ila percentuale del­
l'indennità corrispondente al 

'rapporto tre questo 2 ,50* e 
l'aliquota complessiva del 
contributo previdenziale ob-

: bllgatorio versalo al fondo di 
, previdenza dell'Enpas. 

- - - - - - — — — il governo chiede all'Alitalia un atteggiamento più disponibile 
il negoziato, ripreso ieri sera, è entrato nella fase decisiva 

Acrei, si tratta per .scongiurare il caos 
Treni, si torna 
a trattare 

La vertenza Alitalia sembra arrivata ad un punto 
decisivo; ieri sera, a tarda ora, al ministero del 
Lavoro erano ancora riuniti, attorno ad uno stesso 
tavolo, i rappresentanti del governo e dell'Alitalia. 
Dalle poche notizie trapelate sembra che i ministri 
Formica e Marinino abbiano chiesto alla compa­
gnia di bandiera di «stemperare» le proprie rigidità 
finora assai forti. 

PAOLA SACCHI 

ara ROMA. La trattativa Allta-
lla-sìndacatl per il rinnovo del 
contratto dì lavoro dei 25mila 
dipendenti di terra degli aero­
porti sembra davvero arrivata 
alla stretta finale. Il negoziato 
è ripreso ieri sera in «sede po­
litici» al ministero del Lavoro. 
Erano presenti i ministri For­
mica e Mannlno. La riunione è 
andata avanti fino a larda ora. 
Sembra, comunque, che qual­
cosa si stia muovendo in que­
s t i Infuocata vertenza canile-
rizzata (inora da una rigidità 
dell'Alitali! definita assurda 
dal sindacali. 

Come si sa, nelle riunioni 
svoltesi finora, la compagnia 
di bandiera era rimasta ferma 

all'irrisoria «offerta» di un au­
mento medio mensile di poco 
più di 50mila lire-1 due mini­
stri Formica e Mannìno ieri se­
ra, Prima della ripresa del ne­
goziato, si sono incontrati a 
lungo con l'Alitalia. Sembra 
che abbiano chiesto alla com­
pagnia dì bandiera di modifi­
care le proprie posizioni per 
consentire una svolta in que­
sta trattativa. Staremo ora a 
vedere se l'Alitalia deciderà di 
adottare una linea responsabi­
le. 

Ed è solo sulla base della 
valutazione di eventuali aper-
lureche il sindacato e i lavora­
tori potrebbero decidere di 
sospendere lo sciopero di 24 

ore proclamato per domenica 
prossima a Fiumicino dalle 
strutture dì base dì Cgil-Cìsl-
Uil. Salvo riproporlo, nel caso 
dalla trattativa sortisse un ri­
sultato negativo, per la dome­
nica seguente In tutta Italia. 

Non c'è dubbio che la com­
pagnia di bandiera dovrà pri­
ma opoi fare i conti con il for­
te movimento di lotta creatosi 
attorno a questa vertenza sulla 
quale sono puntati gli occhi di 
tutto il paese. 

Il governo sarebbe inten­
zionato a chiudere la trattativa 
martedì prossimo attraverso 
un lodo (stabilendo quindi luì 
la cifra di mediazione sulla 
quale fare l'accordo) se non 
verrà raggiunta l'intesa. Ma è 
ovvio che il governo dovrà in 
ogni caso confrontarsi anche 
su questo con le organizzazio­
ni sindacali, che sono comun­
que per una conclusione «na­
turale» della trattativa. Anche 
se è chiaro che te forti lotte di 
questi giorni Incominciano in 
qualche modo a condizionare 
I atteggiamento dell'azienda. 
II negoziato con tutta probabi­
lità proseguirà non stop fino 
all'inizio delia prossima setti­
mana. 

Una ipotesi di accordo era 
stata quasi raggiunta nei giorni 
scorsi sul capitolo relativo alle 
relazioni aziendali. Ma è evi­
dente che il problema scol­
lante è quello salariale e della 
riduzione dell'orario di lavo­
ro. Come si sa, nella piattafor­
ma contrattuale ì sindacati 
chiedono di «scendere» da 40 
ore settimanali a 37 ore e 
mezzo. Quest'ultimo orario 
viene già effettuato negli scali 
milanesi della Malpensa e di 
Linate. Intanto la situazione 
negli aeroporti oggi e domani 
sarà tranquilla. 1 piloti, i tecni­
ci e gli assistenti di volo infatti 
hanno sospeso l'agitazione di 
48 ore che avevano proclama­
lo per denunciare il deficit nel 
quale versa il loro fondo pen-

leri sera è stato revocato lo 
sciopero del personale degli 
assistenti di volo delle compa­
gnie Afisarda e Avionova pre­
visto per oggi. Lo ha reso no­
lo, in un comunicalo, la FUI-
Cgil sostenendo che «si è rag­
giunta l'intesa sulle questioni 
aperte di gestione contrattua­
le relative all'impiego degli as­
sistenti di volo». 

• • ROMA. Domani ci sarà 
l'incontro decisivo. Dopo la 
riunione con il presidente del­
le Fs, Lìgato, i sindacati deci­
deranno se andare ad uno 
sciopero nei primi dieci giorni 
di dicembre, è questa l'ultima 
possibilità per l'ente di evitare 
un ennesimo blocco delle fer­
rovie. Come si sa, la trattativa 
svoltasi finora per il contratto 
dei ferrovieri ha sortito risulta­
ti negativi. Ad eccezione di al­
cune aperture in tema dì rela­
zioni sindacali, le Fs per il re­
sto, pressate dalla Finanziaria, 
hanno proposto altrettanto 
drastici ridimensionamenti 
del servizio. Il che rischia di 
vanificare l'accordo quadro 
teso a coniugare l'incremento 
di produttività delle Fs con 

una espansione e un migliora­
mento del servizio. Ma le Fs -
hanno denunciato i sindacati 
- intendono incrementare la 
produttività solo effettuando 
tagli. Oppure, come è accadu­
to in questi ultimi mesi nel 
compartimento di Roma, spo­
stando ben 700 ferrovieri ne­
gli uffici amministrativi, nono­
stante la carenza del persona­
le d'esercizio. 

Intanto sono già state pro­
clamate le agitazioni dei Co­
bas dei macchinisti (dalle 1G 
del 27 alla stessa ora del 2 8 
novembre) e dei Cobas del 
personale viaggiante (dalle 14 
del 29 alla stessa ora del 30) . 
Infine la Fisafs ha deciso uno 
sciopero di 24 ore dalle 21 del 
30 novembre alla stessa ora 
del 1" dicembre. 

La Saipem dell'Eni 

Malgrado i profitti 
sì allontana dal petrolio 
e riduce gli occupati 

,tm MILANO. «Più sfruttamen­
to e meno sicurezza: ecco la 
ristrutturazione secondo la 
Saipem» sbotta un delegato 
commentando le due ore di 
sciopero appena decise dal 
sindacato, dopo la lettera del­
la direzione che chiede la 
Cassa Integrazione di ben 527 
dipendenti. Siamo a San Do­
nato Milanese, l'assemblea e 
di quelle infuocate. La Saipem 
soa è uni società relatlvamen-

I te giovane del gruppo Eni, na-
i sce Inlottl il 1* settembre 
, 1969. Prollnl, pare, per 84 ml-
, llardl l'anno scorso, e recenti 
' commesse per 2mila miliardi. 
' Opera prevalentemente nel 

> settore delle ricerche petroli-
i (ere In Italia e all'estero, ma 

Ira I suol obiettivi imminenti 
' e'é la penetrazione nel lercia-
> rio «vantato ed in particolare 
< nel settore delle Infrastnitture 
I civili e grandi opere. Questo 

mercato si prospelta poten­
zialmente cospicuo peri pros­
simi anni e la Saipem vuole 
Inserirsi come «Maln Contra-
ctor» con dei costi bassissimi 
ottenuti con forme d'appalto 
e subappalto. Contempora­
neamente però vuole diminui­
re la sua presenza nel campo 
petrolifero. Ciò porterà ad 
una ulteriore diminuzione del­
la forza lavoro italiana sostitui­
ta da mano d'opera precaria e 
super sfrattata dei paesi sotto­
sviluppati: una riduzione della 
vera e propria perforazione, 
l'introduzione di sistemi robo­
tizzati ed elettronici sulle piat­
taforme per eliminare mano­
valanza; la quasi totale chiusu­
ra del settore Costruzioni. Già 
oggi solo il 30% della forza la­
voro è inquadrata con con­
tratto a tempo indeterminato 
e li restante 70% è a contratto 
a termine o di formazione la­
voro. ORP. 

• ^ — — ^ — « L 0 scontro acceso attorno alle ex-Cartiere Fabbri 
dimostra quanto il settore sia appetibile»: ne parliamo con Cardulli 

Non sono più «industrie di carta» 
Sembrava che la produzione di carta non fosse più 
appetibile. O addirittura che fosse uscita dal qua­
dro delle industrie nazionali di un certo significato. 
Ma ciò che sta avvenendo intomo alle cartiere che 
facevano parte del gruppo Fabbri, commissariate e 
poi messe all'asta, mostra quanto questo settore 
abbia ancora interesse e rilievo. Ne parliamo con il 
segretario della Fìlis, Alessandro Cardulli. 

• • ROMA. Non è un caso 
che in questi mesi giornali 
confindustriali, ufficiali e no, 
abbiano latto «campagna» per 
questo o quel possibile acqui­
rente, da Agnelli a De Bene­
detti (o meglio le finanziarie 
che fanno capo ai due grandi 
Imperi) al gruppo Burgo, a 
grandi gruppi stranieri fino a 
Incursioni di «estranei». Il set­
tore della produzione di carta, 
resta strategico. E l'asta delle 
aziende «Fabocart» ha richia­

mato vari, possibili acquirenti 
che hanno presentato le loro 
offerte al commissario doti. 
Mario Lupo, l'uomo che in 
questi anni ha gestito il grup­
po. 

Fra I protagonisti della vi­
cenda il sindacato, sostenito­
re di una politica di rilancio e 
sviluppo di queste aziende, 
che non ha mai cessato di 
porre la questione della pro­
duzione dì carta come un no­
do strategico, rivendicando 

precise iniziative pubbliche. 
Con Alessandro Cardulli, se­
gretario generale aggiunto 
della niìs-Cgil, facciamo il 
punto. 

«La situazione - dice Car­
dulli - è ancora confusa, l'asta 
ha messo in molo meccanismi 
che niente hanno a che vede­
re con autentici interessi im­
prenditoriali ma fanno parte 
di una lotta fra grandi potenta­
ti economici e finanziari. Il 
sindacato deve e vuole rima­
nere estraneo a queste logi­
che. Si tratta di aziende che si 
sono salvate anche per merito 
dei sindacati e dei lavoratori, 
sono un patrimonio del paese 
che non pud essere disperso 
in operazioni che niente han­
no a che vedere con gli inte­
ressi dell'industria cartaria». 

Avete ( là espresso un «In­
dizio dì mento tulle varie 

proposte arrivate al c o a -
mUsarto? 

No. Lo esprimeremo quando 
saremo in possesso di tutu i 
dati. In particolare si tratta dì 
conoscere i programmi di in­
vestimento, le garanzìe che i 
possibili acquirenti danno sul­
la occupazione dei lavoratori, 
la loro affidabilità imprendito­
riale, I piani dì sviluppo. Non 
solo: sono necessarie soluzio­
ni in linea con le nostre pro­
poste di intervento pubblico 
in questo settore, intervento 
che non vuol dire assistenza 
ma programmazione, incenti­
vi alla produzione, ncerca, 
commercializzazione, ndefi-
nizione dei compiti dell'Ente 
cellulosa. E qui non possiamo 
non denunciare precise re­
sponsabilità dei governi, che 
hanno lasciato anche cadere 

le possibilità di riforma del­
l'Ente che potevano essere 
presentì nella legge dell'edito-
na. 

SI paria di possibili Inter-
veatl di grandi gruppi 
stranieri Intenzionali a 
gettare il loro peso, I l loro 
Influenza soprattutto In di­
rezione della acquisizione 
di aziende che producono 
Cina da quotidiani In va­
rie parti dei mondo. Quale 
e la vostra opinione? 

Noi riteniamo - risponde Car­
dulli - questa produzione stra­
tegica. Non solo, non abbia­
mo mai accantonato l'idea di 
pool dì aziende pubblico-pri­
vato che siano volano di una 
elficace programmazione Ci 
sembra un po' difficile difen­
dere la necessaria autonomia 
nazionale dando mano libera 
a giuppi privati siranien-

La Cgil: disdire 
il contratto 
«tradito» 
degli statali 

C'è il rischio che venga disdetto dai sindacati il contratto 
del pubblico impiego. La notizia viene dal Consiglio gene­
rale della Cgil-funzione pubblica riunito ieri ad Aricela 
dopo la clamorosa notizia dell'ennesimo «stop» Imposto 
dalia Corte dei conti al contratto dei dipendenti pubblici. 
Questa volta la Corte ha deciso di negare la registrazione 
anche con riserva degli articoli riguardanti l'inquadramen­
to del personale al nono livello. Preannunclando iniziative 
di mobilitazione, la Cgil invita le altre due confederazioni 
•a convenire con la proposta di una disdetta degli accordi 
considerando la firma apposta come valida solo se riferita 
all'insieme dei contenuti». Decisamente un'altra gatta da 
pelare per il ministro della Funzione pubblica Sanluz e per 
il governo Goi.a appena rientrerà «in carica». 

Colpo i grosso 
a Londra 
Bp controllata 
dal Kuwait 

Colpo grosso alla Borsa di 
Londra, destinato ad avere 
conseguenze nel mondo 
del petrolio: Il Kuwait è di­
ventato il principale azioni­
sta della Bp, il gigante pe-
tronferò britannico privatli-

•"""•"•"•"""••"•••"•**—• zato alla fine del mese scor­
so. il «Kuwait investment office», un ente che dipende dal 
ministero delle Finanze del paese arabo, si è infatti assicu­
rato len il 10,6% del capitale ordinario della terza compa­
gnia petrolifera del mondo. L'ingresso del Kuwait nella Bp 
ha scatenato un vero uragano di critiche in Inghilterra, in 
particolare da parte laburista. Intanto, proprio ieri, la stes­
sa Bp ha annunciato di aver stabilito un accordo con la Erg 
- il più grande gruppo prìvsto italiano di distribuzione -
per la vendita dei propri lubrificami da autotrazlone. 

Debito record 
nell'86 per 
• paesi 
del Comecon 

Il debito in valuta estera 
dell'Europa orientale In 
toccato nello scorso anno 
una punta record, destinata 
per altro ad essere superati 
nell'anno in corso: e quan-
to indicano studi deU'Ocse 

••«•••»»»•»»»•»»•»»»••»»••••»•• e di altri osservatori occi­
dentali qualificati. Secondo documenti confidenziali del-
l'Ocse, il debito nominale in valuta pregiata nei sette paesi 
del Comecon ammontava all'equivalente di 117,5 miliardi 
di dollari a fine '86 e supererà probabilmente 1125 miliardi 
quest'anno, un fatto che secondo gli osservatori può ri­
schiare di far sorgere problemi di affidabilità creditizia per 
alcuni paesi. 

Confindustria 
già attacca 
la «terza» 
Finanziaria 

Dure critiche per il manca­
lo contenimento della spe­
sa pubblica sono stale 
espresse ieri dal vicepresi­
dente della Confindustria 
Walter Mandelli. L'organiz­
zazione degli imprenditori 
dunque toma di nuovo In 

campo appena conclusa la crisi di governa Secondo Man­
delli «le dichiarazioni rilasciate dai rappresentanti del par­
titi al termine dei loro incontri con Gona non possono che 
confermare le preoccupazioni espresse la scorsa settima­
na dalla giunta della Confindustria sulla Finanziaria, sta 
numero uno che numero due. Sotto l'indice accusatore di 
Mandelli molti dei servizi di utilità sociale, le pensioni di 
invalidità, i «salvataggi di imprese decotte». 

L'Italia è 
in preda alla 
febbre da 
sponsorizzazione 

Una vera «febbre» della 
sponsorizzazione 6 esplosa 
nel nostro paese. E quanto 
emerge da un seminario 
della Confcommerclo su 
questo tema: nel 1987 sono 
stati spesi 900 miliardi di 0-

^ " ^ " • " - ^ ^ — - ^ ^ — • re per legare il proprio no­
me a manifestazioni di tipo culturale e sportivo, rispetto ai 
311 miliardi spesi nell'81. Di questa somma la parte più 
rilevante finita nel settori dello sport e della televisione, 
mentre 150 miliardi sono andati ad iniziative culturali. 

Aumenta di 
due milioni 
il tetto 
pensionabile 

Il tetto Inps, cioè il Umile 
massimo della retribuzione 
pensionabile, aumenterà 
da gennaio di quasi due mi­
lioni di lire. In pratica, con il 
nuovo scatto di conlingen-
za semestrale di novembre, 

" " " ^ ^ ™ ~ ™ " ^ ~ " ^ ~ pari al 2,59*. sommato a 
quello del 2,61% verificatosi a maggio scorso, il tetto pas­
serà da 36.787.000 nell'87 a 38.725.000 nelt'88. Con il 
nuovo ritocco la pensione massima liquidabile sale dalle 
attuali 2.263.000 lire mensili a 2.383.100 per 13 mensilità, 
mentre il trattamento minimo erogato attualmente i pari a 
412.250 lire ai mese. Il nuovo tetto pensionabile sarà appli­
cato a tutti coloro che riceveranno dall'lnps una pensione 
liquidata con decorrenza compresa tra 1" gennaio ed il 1* 
dicembre 1988. 

ANGELO MELONE 

Gruppo Finsider 

In corteo con le famiglie: 
rischia di chiudere 
la ferriera Ait di Trieste 
• n TRIESTE Non sono anda­
ti a scuola ien i tìgli dei lavora­
tori della ferriera di Serrala, 
secsi in sciopero in difesa del 
loro stabilimento, il maggiore 
del settore pubblico italiano 
per la produzione della ghisa. 
Padn e figli, ina c'erano anche 
le donne, sono sfilati con stri­
scioni attraverso le principali 
vie cittadine per richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle autorità - del 
tutto latenti - sulta drammati­
ca situazione della Alt-ex Ter­
ni (gnippo Finsidcr), ima 
azienda ad alto rischio di 
chiusura 

Da cinque anni infatti lo sta­
bilimento è interessalo da un 
piano di progressivo ridimen­
sionamento, che concreta­
mente ha prodotto il quasi di­
mezzamento degli organici e 
determinato un assetto pro­

duttivo strutturalmente ami 
economico che prefigura -
come sottolinea un dettaglia 
to documento del Consiglio di 
fabbrica e dei sindacati di ce 
tegoria - esiti di chiusura stri­
sciante. Attualmente i dipen­
denti sono circa 1100, del 
quali 300 condannati alla Ino­
perosità della cassa integra­
zione. 

Con lunghe lotte è stato 
strappato un progetto redatto 
dal Cast (Centro analisi strate­
giche) che può dare prospetti­
ve allo stabilimento. Conse­
gnato ufficialmente dalla Ter­
ni nell'aprile scorso ai sinda­
cati ed alla Regione Friull-Ve 
nenia Giulia giace lettera mai 
ta Le organizzazioni del lavo­
ratori hanno presentato da 
parte loro delle proposte per 
delle attività aggiuntive con 
validità economica, ma non si 
sono avute risposte. D Ì O 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Innovazione tecnologica 
Un quarto della ricerca 
che si fa in Italia 
porta il marchio delPIri 

OM. NOSTRO INVIATO 

• D O A R I » Q A R D U M I 

m (MUOVA Accollo da spe­
rante sempre tenaci ma an­
che d» evidenti ugni di risen­
timento, Il presidente dell'Ir! 
Romano Prodi è tomaio Ieri a 
Genova, sorta di citi* labora­
torio per quanto I Industria 
pubblica ha saputo lare e non 
lana negli ultimi anni Non 
vuol* tatara una visita d'occa­
sione Prodi concluderà que­
l la mattina un convegno che 
* una specie di vetrina del-
l'Impegno dtll'lrì nel campi 
del» ricerca e dell'applicazio­
ne delle nuove tecnologie 
Quando, quattro o cinque an­
ni la, cominciò la smobilita-
itone del grandi apparali in­
dustriali tradizionali, a Genova 
hi promesso un futuro nel set-
lori nuovi ed emergenti, quelli 
appunto ad alta derulla di ri­
cerca e di Innovailone Da al­
lora qualcosa al è fatto, molto 
e Invece rimasto confinato nel 
libri delle buone Iniezioni 
Questa citi» è però un decisi­
vo banco di prova della capa­
citi di tradurre in fatti le filo­
sofie che Prodi va esponendo 
sulla mistione, nel tempi nuo­
vi, dell'Industria pubblica E 
cosi ti è Intanto deciso di fare 
di Genova la sede per un bi­
lancio consideralo lusinghie­
ro di tutto quanto di nuovo si 
Ma studiando e sperimentan­

do nelle aziende dell tri Se si 
possa considerare questo fat­
to come segnale di un più ro­
busto impegno nell area ge­
novese, per ora è mollo dilli 
elle dire Se non altro si tratta 
del riconoscimento di un de­
bito aperto e per ora molto 
parzialmente onorato 

Le cifre fomite al convegno 
tono interessanti Nel settore 
della ricerca e dello sviluppo 
l'Impegno dell'Ir! ammonta a 
circa un quarto di quello com 

Riattivo dell Industria Italiana 
ielle aziende pubbliche a 

questo scopo lavorano 11713 
addetti e 6 064 sono ricerca 
tori L'Ir! spende I 500 miliar­
di all'anno per spostare in la le 
•Ironllere tecnologiche» 

Specifiche relazioni hanno 
poi messo In evidenza un no­
tevole sforzo, non esente da 
difficoltà e contraddizioni, nei 
campi delle tetecomunlcazio 
ni, dell'elettronica, dei nuovi 
materiali, dei sistemi di sofwa 
re 

Altro segnale di buona vo 
Ionia 5 società del gruppo 
hanno dato vita Ieri ad un con 
sorzlo al quale verri attribuito 
lutto il loro patrimonio fondia­
rio nell'area genevose Ciò la 
cllllcrà il rapporto con gli enti 
locali per la creazione di Infra­
strutture e insediamenti indu­
striali 

Proposta Pei: dal nucleare alle tecnologie di disinquinamento 

L'Ansaldo cerca un futuro 
ti referendum ha imposto lo stop al nucleare Circa 
500 ingegneri dell'Ansaldo dovranno cambiare la­
voro. Proposta del Pei per la riconversione produt­
tiva realizzare un programma di trattamento dei 
rifiuti tossici nocivi industriali per grandi zone del 
nostro paese. Risanamento dell'ambiente e sicu­
rezza Preannunciato disegno di legge Pel sul nu­
cleare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 

• • GENOVA «Con lo stop al 
nucleare circa 500 ingegneri 
rimangono senza lavoro 
Dobbiamo rispettare il risulta­
to del referendum ma pensare 
anche, per tempo, ad utilizza­
re al meglio professionalità e 
competenze 11 pei ha una sua 
propostai L'ingegner Salvato­
re Re e Franco Mariani della 
segreteria provinciale hanno 
illustrato queste proposte ieri 
presentando un «dossier An­
saldo* alta stampa e quindi ar­
gomenti di discussione con­
creta per il presidente dell Iri 
Romano Prodi 

Vediamo cosa succede ne 
gli Impianti nucleari - peraltro 
assai pochi rispetto al resto 
del) Europa - messi in discus 
stone dal referendum Col 
blocco del Pec rimangono 
Inattivi 200 ingegneri II pro­
blema si sarebbe comunque 

posto al primi mesi del prassi 
mo anno pei la cessazione del 
finanziamenti da parte dell E 
nea Un'Ipotesi di riconversio­
ne dell'impianto da nucleare a 
convenzionale sembra difficil­
mente praticabile dal punto di 
vista tecnico Chiudendo il Ci­
rene, altri 50 ingegneri riman­
gono senza lavoro Per la fine 
di «Trino 2» viene meno II la 
voro per altri 250 ingegneri 

Sul progetto Montato lavo­
rano 150 ingegnen ma è ra 
gionevote pensare che I occu­
pazione verrebbe mantenuta 
sia nell ipotesi de) completa 
mento della centrale nucleare 
che nella sua eventuale neon 
versione a metano 

Gran parte dei tecnici impe 
gnati sul nucleare ha acquisito 
una grande espenenza nell u 
tilizzo di sofisticate tecnologie 
per trattare rifiuti tossici oltre 

Romano Prodi 

che radioattivi 
•Noi proponiamo di utiliz­

zare queste esperienze e que 
sta competenza - dice I Inge 
gner Re - per realizzare nel 
nostro paese una rete di im 
pianti per il trattamento di n 
fiuti tossici e nocivi industriali 
liberando dall inquinamento 
esistente e potenziale vaste 
zone fortemente urbanizzate 
Si pensi, per fare un esemplo, 
al problema dell acqua pota 
bile nell intera vallata del Po* 
Ali Ansaldo, per le necessità 
del nucleare, sono stati stabili­
ti rapporti di licenza con i più 

avanzati centri di trattamento 
dei rifiuti industriali come la 
«Cheni control* e la «Thyssen 
engineering» ed è in corso di 
progettazione un impianto di 
smaltimento polifunzionale, 
dal valore di circa 30 miliardi, 
per la provincia di Alessan 
dna 

«In questa settore - aggiun 
gè I ingegner Re - potremmo 
acquisire una completa indi 
pendenza tecnologica affran­
candoci da costose licenze 
ma solo impegnandoci in un 
grande sforzo di ingegneria 
capace, fra I altro, di garantire 

ricadute produttive nei settori 
della componentistica elct 
tronica e automazione d im 
pianto» 

•Nelle prossime settimane 

- interviene Franco Manani -
il Pei presenterà un disegno di 
legge su) nucleare cui sia la 
vorando un gruppo di deputa­
ti e senaton La proposta com 
prenderà tutti gli aspetti del 
nucleare i rapporti con I Enea 
e I Enel le riconversioni e il 
futuro della ncerca Uno dei 
punti già acquisiti sarà quello 
di un piano triennale per la 
realizzazione di impianti di 
trattamento dei nfiuti tossici 
nocivi industriali finanziato 
dallo Stato (occorreranno al 
minimo 600 miliardi) Il piano 
potrà essere il miglior punto 
di partenza per un intervento 
straordinano di nconversione 
dell industria nucleare italia­
na» 

•Non va dimenticato infine 
- aggiunge Mariani - che il 
nostro paese dovrà comun 
que mantenere un impegno 
consistente nella ncerca nu 
cleare in tutti i suoi aspetti sia 
per la sicurezza degli impianti 
di questa generazione che per 
la fusione nucleare, che rap 
presenta il futuro pulito dell a 
tomo* 

ITALIANI & STRANIERI 

Il grande inganno 
della legge sull'anagrafe 

O I A M M O I A M E S C O 

• i La notizia ha dell'invero­
simile per la legge dellana-
grafe e II censimento degli ita* 
liani emigrati ali estero - 1 qua 
li rappresentano quasi il 12 
per cento della popolazione -
non esistono I (ondi nel bilan­
cio dello Stato 

Sarebbe gii grave se si trat­
tasse del nfiuto di fronte ad 
una legge da tutti riconosciuta 
essenziale alla tutela sociale e 
ali affermazione dei diritti civi­
li e politici dei nostri emigrati 
Ma si tratta di peggio, in quan­
to quei fondi e erano tono 
scomparsi, come nei giochi di 
prestigio, perché il governo li 
ha sottratti senza tenere conto 
delle decisioni del Parlamen­
to 

Ora si spiega la ragione per 
la quale né il governo né i par­
titi della maggioranza hanno 
riproposto, nell attuale legi­
slatura, il precedente disegno 
di legge sebbene fosse stato 
approvato - nel novembre 
198S - dalla commissione 
Esten della Camera In tede le­
gislativa 

Essendo mancato il voto 
definitivo del Senato, a causa 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere la legge ha do­

vuto riprendere il proprio her 
parlamentare dal punto Inizia» 
le Tuttavia, disponendo di 
una sicura copertura fìnanzla-
na, essendo stata approvata 
da un ramo del Parlamento, 
per giunta tu un testo che era 
stato proposto dallo Steno 
governo, non avrebbero do­
vuto esservi dubbi, circa la vo­
lontà politica del governo « la 
tua rapida approvazione. 

In assenza dell'Iniziativa go­
vernativa, la legge è stata ri­
proposta dal Pei, che ha ripre­
ientato il tetto già approvato 
nel novembre 1985, La teak 
•nana scorsa, Invece dell'atte­
so consenso, e arrivala la doc­
cia fredda. La Commistione 
bilancio della Camera ha so­
speso e rinviato la decisioni 
chiedendo al governo di ren­
dere conto della mancala co­
pertura finanziarla. 

A questo punto non si può 
non dire che slamo di fronte 
al pia Incredibile voltafaccia 
del governo e della maggio­
ranza che lo sostiene Tulle le 
promesse fatte In questi anni 
agli emigrati e i l f ama» , tem­
pre pia fantomatico, •pac­
chetto emigrazione», si ridu­
cono a un bluff, un grande In­
ganno 

•ORSA IN MILANO 
• • M I L A N O C i stato un buon avvio dovu 
lo alla ridda di ««TO'» che si stanno svilup­
pando attorno alle torli dell Impero Ciardi 
nl-Montedlton (e di un presunto Ingresso 
della Fiat nel gruppo) ma poi la domanda é 
rallentata, tono subentrali nuovi smobilizzi 
colltaitl a posizioni pericolanti che devono 
ancora trovare una sistemazione II Mlb è 
terminalo alla pari Monledison su cui si « 
in gran parte accentrala la domanda (e in 

parte su Iniziativa Meta) dopo aver recupe 
rato 11 §% ha perduto (ulto nel dopolistlno 
finendo sulle 1510 lire Migliori anche se 
poco scambiate, le Perruzzi che recupera 
no 11(67% (quasi II 10 per cento le rispar­
mio) Flettono lievemente le Piai ( - 0 17») 
In genere alcuni fra I maggiori titoli come 
Generali, Ras e Mediobanca denunciano 
flessioni particolarmente nel dopoborsa 
Olivetti perde 11 2% Neanche la rapida 

conclusione della crisi ha dato una scossa a 
un mercato che sta vivendo giorni di prece 
cupazlone e incertezza la speculazione si 
è aggrappata alla vicenda Montedison per 
trovare un osso da rosicchiare Me le inizia 
live rialziste sembrano contraddire lo stato 
di questo gruppo II cui indebitamento è tal 
mente rilevante da destare preoccupazioni 
londate ORO 
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SNIA TECNOP 
S0RIN B10 
UCE RI NC 
UCE 
VETR (TAL 

1 700 

1 130 

1600 

1 295 

702 
3 445 

2 047 

3 640 

7 900 

3 800 

1 420 

1 547 

7 056 

4 950 

7 200 

22 750 

22 700 

2 779 

1639 

2 840 

1656 

4 980 

e 000 

_. 
— 
_ 

0 00 

- 2 97 

0 0 0 

- 1 3 5 

3 98 

- 1 10 

- 0 22 

- 0 12 

- 2 16 

0 0 0 

- 1 79 

0 29 

164 

1 3 0 

0 0 0 

- 1 5 7 

4 50 

- 0 15 

- 3 17 

- 0 43 

- 0 20 

- 0 26 

- 0 88 

- 0 78 

- 1 7 3 

- 0 19 

- 1 06 

102 

4 60 

1 11 

- 0 92 

0 32 

0 00 

4 37 

0 38 

- 0 40 

- 4 76 

_ 
— 
— 

C O M M I R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS ILGB7 

SILOS 

SILOS RI NC 
STANCA 

STANDA RI P 

3 790 

2 660 

2 660 

680 

7B8 

610 

10 610 

6 900 

- 0 26 

1 59 

0 38 

- 2 72 

- 1 13 

- 4 98 

0 00 

- 0 43 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A U A A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTQSTR PRI 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITÀLCAB fi P 

SIP 
SIP ORD WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

775 

565 

7 850 

1 284 

11 340 

12 890 

11 200 

1980 

~ 2 099 

8 4 1 0 

1 31 

0 53 

0 0 0 

- 0 39 

0 00 

- 0 08 

- 1 16 

- 0 60 

— - 1 92 

1 08 

«JTTHOTtCNICHI 
ANSALDO 
SAE3 GETTER 

E6LM 

SELM RISP P 

SONDEL SPA 

TECN0MASIO 

4 130 

3 250 

1 625 

1 611 

700 

1 300 

- 1 8 7 

- 1 22 

- 1 03 

- 1 77 

0 00 

0 78 

FINANZIAMI 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
HRR AOR NC 
AME 
BA8TOGI SPA 

620 

366 

649 

9 300 

277 

6 90 

- 1 11 

3 84 

164 

0 38 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR H PO NC 

OR RI 

CIR 

COFIOE R NC 

C0F1DE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

ÈLÌROG RI NC 

EUROQ RI PO 

EUROMOBILIA 

EUROMOB fif 

FERRUZZI AC 

FERR AGR RI 

F1DIS 

FIMPAfl SPA 

CENTRO NÒRD 

FINARTE SPA 

FINEU GAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HDL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROUMICH 

GER0L1M RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL TRAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFl SPA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL HAL 

MlflÉÌ. 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABALIDIÀ NC 

SABAUOIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 

SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERPI 
SETEMER 

SIFA 

SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 

SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 

STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICM RI 

COMAU WAR 
WAR STET 9% 

23 790 

12000 

6 950 

620 

2 6 1 5 

2 400 

1880 

3 550 

3 581 

1380 

3 750 

2 850 

2 835 

423 

320 

419 

— 2 850 

1 361 

2 678 

7 086 

1 379 

(8 600 

2 696 

29 800 

1065 

749 

2 400 

9 0 0 0 

1 560 

1450 

110 

98 

6 510 

2 260 

20 000 

3 678 

1886 

4 350 

9 200 

1 660 

118 700 

69 000 

497 

2 840 

1 328 

3 490 

4 430 

3 160 

3 200 

2 380 

14 290 

19 250 

9 105 
898 

1 140 

901 
1 866 

609 

— 6 800 
10 050 

2 830 

2 255 

1 861 
2 035 
2 020 
2 844 

1 502 
3 195 
2 895 

665 
2 510 

2 240 
8 390 
3'9So" 

2 
351 

- 0 B 3 

0 0 0 

- 0 43 

I B 4 

0 66 

0 0 0 

162 

143 
OOfl 

- 1 4 2 

- 0 92 

0 0 0 

0 18 

- 6 2 1 

083 
- 3 46 

— - 1 72 

157 

9 70 

- 2 4 1 

- 0 07 

0 0 0 

t 7 8 

- 0 83 

- 3 09 

8 24 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 8 4 

- 4 6 » 

0 0 0 

- 1 0 1 

- 1 21 

" 0 04 

173 

- 1 70 

- 3 08 

- 4 61 

- 0 88 

- 1 49 

- 1 62 

- 0 34 

- 2 58 

0 7 1 

- 4 48 

- 0 29 

- 0 89 

3 28 

0 95 

128 

0 00 

0 26 

0 03 
- 1 6 4 

• Mi 
0 0 0 

- 1 0 1 

- 0 20 

__ - 0 71 

Osò 
- 0 70 

0 13 

- 1 7 7 
0 00 
0 00 

- 0 15 
- 0 53 

- 0 78 
- 2 0B 
- 2 06 
- 1 38 

- 0 44 
1 08 

"^TT7 
- 7 7 78 

-1Ò~3Ó 
I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

A60ES 
AEOtS RI 

ATTIV I M M O B 

SÀTCESTRU? 

COGEFAR 

COGÉFAR R P 

DEL FAVfcRO 
GRASSÉTTO 
INV IMM CÀ 
INV IMM R P 

8 240 
5 100 
4 450 
7 800 
6 090 

2 300 
4 360 

11 100 

1 780 
1 800~ 

- 0 12 
- 4 67 

- 0 22 
-Ó'7« 

"-3" i4 

- 1 71 
- 0 68 

- 3 48 
6 33 
9 78 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

MECCAMCHt 
ÀERITALIÀ Ó 

ATUR1A 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

10 200 

14 300 

3 310 

1250 

3 220 

3 280 

1 9 0 

2 07 

3 44 

0 0 0 

0 63 

- 0 30 

A U T O M O M L . 

2 830 

1 170 

1000 

6 200 

2 680 

8 740 

2 176 

10 700 

8 840 

6 480 

5 470 

1810 

14SOO 

13 6SO 

12 020 

1 000 

2 990 

3 006 

1 360 

2 380 

2 600 

4 470 

7 499 

6 080 

4 460 

PININFARINA RI PO 14 020 

PINlNFARINA 

RODRIQUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECQMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPFM WAR 

WESTINGMOUS 

WORTHINGTON 

14 460 

11900 

6 260 

6 700 

3 320 

3 320 

3 199 

3 290 

2 300 

1931 

1 258 

955 

5 060 

480 

30 480 

1 170 

- 0 70 

- 0 76 

- 4 67 

- 3 70 

- 5 20 

- O l i 

4 07 

1 42 

- 0 17 

- 0 18 

0 35 

- 1 09 

3 20 

1 11 

0 0 0 

- 4 31 

- 3 28 

- 0 83 

0 0 0 

- 0 83 

- 1 0 07 

- 2 19 

- 1 26 

6 98 

- 1 0 7 

- 2 09 

2 34 

4 39 

- 0 64 

- 1 4 7 

- 2 21 

- 2 21 

- 0 19 

- 3 24 

- 2 95 

- 0 46 

- 0 94 

- 2 85 

- 2 32 

- 7 69 

- 1 52 

- 1 6 0 

M I N E R A H K M C T A U U H Q I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERÌE 

3 496 

2 1 6 6 

5 600 

_ 5 300 

616 

3 100 

8 460 

900 

- 0 14 

0 23 

4 76 

— - 0 02 

- 0 32 

- 1 59 

- 0 35 

- 3 12 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FlSAC 
FISAC RI PO 
LINÌf 500 

LINIF R P 
ROTÓNDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 

SlM 
W BENETTON 
ZUCCHl 

11 600 
B400 
6 400 
1 440 
2 200 

3 749 
3 995 
1 649 

186Q 
17 820 
4 599 

— 4 960 

2 680 
8 400 
85 5 

3 956 

0 17 
- 2 29 
- 1 2 3 
- 0 69 

0 00 
- 0 82 
- 0 10 

1 79 

- 0 90 
0 17 

- 1 08 

— 0 0 0 

ooo 
0 00 

- 4 73 
- 0 13 

Divinse 
DE FERRARI 
DE FERRARI Rr 
CIGAHÒTÉLS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 

RfCCiiETTi 

4 350 
2 161 
3 430 
1 370 
6 405 

12 620 

12 820 
134,76 

0 00 

1 22 
- 0 29 
- 3 59 

0 23 
0 16 
0 16 

V32 

CONVERTIBILI 

6 I N r r r J r s e f T 8 T C T T « 

e i N T T B T B W S g W T r 
BuTTffMI 81/88 W ' » « 

CTrCB678 

100 06 100~? 

tmmmmmpr 
r,F1FlìT8BTJV • « « 
ÉFRTSAIf'EWCV! 

gfirwwEecffl 
WIOANIA 86 CVT 
inuSMoai i 84 cv H i t 
f i jRWOBtl 86 CV 10% ' 
remimi A t a cv 1% 
CfMtNA^W7Krcv5 
MNtaAU68CVli% 
6EBCTOT 
PIUMINI 91 CV 13,6% 
61*378679101/9 75%^ 

IMI CM 88/91 'HO 
IMI uNICEM 64 14% 
mtTiiffTA 88 91 CV 7% " 
IBfAÌHTfvrf86/93 8% 
IBI AUTW 64/90 INO 

ini COMIT 87 13% 
inratfm ai tav ' 

i&rSYtrW 84/89 INO 
IKIStET W «4/9 unc­
ini 9TÌTW 85790 9% 
IBI STET W 85/90 10% 
IYAL0AS8i/B9CV14% 
BA0NMAB9ICV13 6% 

BWEV— 
filBSTCv"" 
HtDTOB6UITtìl5»IO% 

MEOIOB FTOSI97 CV 7% 
MECiiBBHTÀICWCV 7% 
gfgWTffiC 

« O I O B UNIF BlSP 7% 
fcìÈDiÒB MARZOTTO CV 7 % ~ 

MEPIOB SABAD6~fil5 7 » 

B r e i c T S I ' 8 8 C V 7 % 
MEDIOB SIP 9ICV 8% 

WEOIOB U N I C E M CV 7%~~ 
MEOIOBANCA 88 CV 14% 

mmr 
HtTCOTiTt a»AiAnaA8acvi4% aaoo 
Mgl«Tt!r5tnìl META 10% " 100 26 
ocv — 
OLCÌSt 96/94 C\ì 7% 
O^TatWBT79TcV'TS 
PERUGINA 96/92 cv 9%~~ 

PIREUI 66'CV 9 76% 
RINASCENTE 66 Cv 9 6% 
5itS5«67/92c.V7% 
SMI NIET 66 CV 10 25% 
5NIA BPD 85/93 CV 10% 
SASlB 86/99 Cv 12% 
SMI MÉT 88 Cv IO 2 6 » 
SNIA BPD 86/93 CV 1 0 % ~ 
SOPA F 86/91 CV 9% 
S 0 P A F a 6 9 2 e v 7 % 

STET 83/88 5TA 2 INO 
1p,lpC6vlCHa9CVl4% 
ZUCCHl 66/93 CV 9% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

CASSA RISP PTSA~ 

i s T u i r r e s i i B r 

POP SONDRIO 
cfnwtoisBBo-

AV1ATBDR~ 
BAI 

OBBUQAZIONI 

138 76 ~ 
1010 "1020 
1170 TTal 

~3art>~3Tni 

183 6 
91 26 àn> 

—75 S 76 78 

TJ5 
2325 

116 6 
93 >S 

76 1 
96 5 

1780 /1 750 

111^37) 100 
— i i s v s r -
— T s m w 

Tnrto 

MEDIOFIOIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT FS 86 96 2 IND 

AZ AUT F S BS 00 3 INO 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREPIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL B3 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 INO 

IRI SID6R 82 89 IND 

MI STET 10% EX w 

leti 

102 10 

103 90 

103 60 

103 30 

101 10 

100 SO 

100 70 

174 00 

172 00 

88 00 

74 25 

104 00 

104 60 

104 16 

105 00 

105 00 

104 60 

101 35 

100 00 

I t t i 80 
B4j0Q 

Prec 

102 00 

104 00 

103 70 

103 40 

101 18 

100 55 

100 70 

173 60 

189 00 

88 00 

76 00 

104 00 

104 50 

104 18 

10SOO 

104 50 

104 80 

101 25 

100 00 

101 ?0 

93 80 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1235 25 
736 429 
216 928 
653 BIS 

35 125 
2ÌOOJ5 

1956 28 
190 8 

9 369 
1617 86 
841 56 

9 137 

897 52S 
104 556 
192 976 
203 825 
300 2B5 

9 085 
10 937 

867 35 

1245 775 
"734 65"" 

216 7 
662 67 

36 102 
2193 228 
1964 4 

190 785 
9 368 

1815 7 

946 7 
9 16 

895 8 

104 316 
193 325 
204 12 
3 0 0 4 

9 067 

1089 
868 78 

ORO E MONETE 
Den«o 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA 73) 
STERLINA N C I P 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1BS50 
270 760 
137 000 
138 000 
137 000 

590 000 
710 000 
648 000 
116 000 
107 000 

107 000 
1C7 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 

P CREMA 
P BRESCIA 

P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P M I L A N O 
P NOVARA 
P C A É M O N A 

LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
B L É G N A N O 
BIÉFFE 
BIGAA 

C I T I B A N K IT 

CHEBÌTO BERGAMASCO 
CREDITWLST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 

SUBALPINA ASSIC 

fERMTTBOGNANCÓ 

2ER0WATT 

Quota; one 
8 500 

— 14 060 
2 910 
7 650 

23 100 
19 600 
17 999 
16 100 

24 000 
6 500 

10 400 
15 200 
14 960 
9 200 

10 650 
17 901 
7 400 
8 500 
S1Ó0 
4 2Ó0 
1000 
3 990 
3 120 
1400 
42JB 

8 0 1 0 
17 150 
13 870 
fi 060 

1G4 6Ó0 
Ì4 7S0 

— _̂  
24 290 

1 850 

TITOLI DI STATO 
Owu» ' "\ 

FONDI DMVESTIMCNTO 

BTP 2FB90 
BTP 1AP8B 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1AP90 9 16% 

BTP 1FB88 12% 
BTP 1FB8B12S% 

BTP 1FB89 12 5% 
BTP 1FB90 12 6% 
BTP 1FB92 
BTP 1GE69 12 6% 
BTP 1GÉ90 12 S% 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1LG88 12 5% 
BIT1 1MG8B 12 25% 

BTP 1MG89 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZ88 12% 
BTP 1MZ8S 12 8% 
BTP 1MZ90 12 5% 

_ 10140 

— — 100 28 

100 36 

•W'ào 

_ _ idiati 
T — 

— 10105 
10190 

—, _ 100 40 
102 

_ 

_ - o i d 

__, —. 0 0 8 

Ooo 
bòi 

— — -66S 

_. — - 0 25 
- 0 10 

— — - 0 35 
0 06 

__ 

OE5TIHA3 IO) 
IMBAWTAI. |ÀT" 

is<79 ia «ai 
21962 i l t t ì 

22 663 22 727 
17 664 Ì T W 

PRIMECAPITA1. |At 

miMCTEllOiBI 
PRIMECA6H loT" 

11616 H 6 Ó 2 

f PROFESSIONALE IA) 

12 IBI Ì F O I 

OENERCQWrr IBI 
24 820 84 Ì H 
16 220 16 26Ò 

; £ WTC«a AZOWARIOIAI 16 667 16 «3» 
INTERB OBBLIOAZ. IO) 
INTERB RENDITA |0| 
NOHOf ONDO tot 

13 193 1) H2 
u t a » ' " u s i ? 

' I l « 4 » ""tl'Mf 

BTPIMZ91 12 5% 
BTP 1NVBB 12 6% 
BTP 1NV909 26% 
BTP lOTta 12 S » 
BTP 2GE90 

i<ii'S6 " D o t : 

EURO ANPUOMEQA IBI 14 870 U ' W T 

EUBQANTAIKStOl 

SUBC-VECA IO) 

BTP 2M080 
BTPAfl90 

FORINO (Al 

«ROt lCH 

ia7>t I0.JW 
20108 I 20118 

AZZURRO 181 
m o t ÌTÌH 
mio isrwf 
11788 11 T U 
15.00» 1 S 4 » | 

FOKOICBI1101 

rONOATTIVOIBI 

15 341 I t a t i 
10971 IÓ.PS 

trotziscoioT" 
m io use» 

'if*òó wm 
VISCONTEO IBI 

CJSSWJQTTBK-
CCtECu 82/99 13» 
CCT ECU 82/89 14% 
c c T E c u ' a a / t o t t B K 
CCTÉCUB4/91 1126% 

«»»» DST 
107 80 0 0 5 

FONDINVEST 1101 

14 I t i 14 2ÒB 

FONOIMVEST 2 IBI 
11714 111 

107 000 
105 90 0 0 9 

13 33» 13 260 

14 266 Ì 4 1 R S 

NAOHACAPITALtAI 

CCTECUB479~2 10 5% 

CCT ECU 95/93 9 6% 
CCT ECU 86/93 a 16% 
CCf ECU 96/93 9 75% 

BEPrUTOSETTE |0 | 

CAPITAtOEST 18) 

I 
13 200 U~ÌBl I 
13 233 13J12 

HISP ITALIA BIIANC I 

I 4 0B7 14 07» t 

" f fw tv*»*' 
16,187 Ì T l M 

98 66 POIS 

CCT 18FB91 IND 
CCT l9M?9t ms~ 

99 IO 7J1TJ 
98 60 tfÒS 

CCT'83/93TT)i5% 
98 45 TTTJP 
89 10 O H 

ccTAfjjaeMAaBiiwo 100 a; 000 CAPÌTAEPITIB) 

RISP ITAllABEbOITO idi 12 W5 CTW 
RENOIFITTO) " m—iTITT 1 
roNbOctUTtAEt I » t i » j r - m s s 
BNRENDIFÒNboBÌ —TToTi—iTWT I 
6NMUI.TIF6ND6I6T 

98 98 a io 
100 25 d o g 

CASH W F U H Q T B T " 

t o a t * ' W t W I 

8430 Big 
IQO.Ot a 88 

CQBONA FERREA IBI 

CAPITAEljflEOlT Wl 

118B8 l l W T 
106)8 1001; 1 

10140 a~as 
S71C -0li5 

BEMcatotTiOr 
c t i t iE t i th iO) -

l o t o B 10.804 
lòt tB' 16 CT 

»34c BIT 
~8Tss~ B i t EPTCArlTAl. j a T " 

EPTABOIIP | 0 [ ~ 
T641 t u r 
iglBS Ì S 1 H 

CCTOC911NO B 842 9 Ì W 

CCT EFlM At ìar i t iD~ 

98 80 - 0 ra 
9290 0 25 

10050 0 0 0 tePORiNDIOI 

GEPOBEINVEST ti 

ioTIS IQTffl 

-7JTH 

l o t t i tb"il» 
8484 " > W 

SgfÌERCOMitBENO I0|" IÒ193' "10*̂ 65 

9)36 0 05 
JtntJ 

FONDO AMEBICA IBI 

FONOIMPIEGOIO) 
~T0.644 I O . M 0 

" I Ò . W ' I0.»J> 
95 56 0 16 FONDO COM TURISMO IB| 8 7tO 8 
99 98 -POS CENTRALE aEDOITO MI WM 10.2» 

SALVAtlANAioTiT" 
ARCA 27 (Al Viti t W 

CCT GÈ 96 CV IND 
35 25 OTT IMINDUSTRIA (Al 

tato ' é'jtor 

100 36 08B 
101 30 O M 
93.10 01B 

B0LCI0E5T I0)~ 
BOLOMIXIB) ~~ ~mm IO'ÒH 

a'3'w \m 
9» 30 o rr 

-Q~85 
10074 icars 

!M!!««W!«l«IWWSU!lIlllllinnilll!IWIl!l«l!!ll»!l 12 l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 
Montedison nelTUrss 

Costruirà con Hammer 
il petrolchimico 
più grande del mondo 
• • ROMA. Un polo petrol­
chimico In Unione Sovietica 
per lo ilmttamenlo di etano e 
Idrocarburi atra rea'lzzato da 
una «Joint-venture» fra Monte­
dison, la .Occidental Petro­
leum» di Armand Hammer e il 
ministero dell'Industria petro­
lifera dell'Urss. Hammer è ti 
petroliere americano noto per 
le lue relazioni d'aliati con 
l'Uni, fin dal tempi di Lenin. Il 
memorandum di Intenti per la 
costituitone della «joint-ven­
ture. e alato firmato Ieri a MO­
K I alla presenza del ministro 
V.A. Dlnkov. 

L'impianto sari realizzato a 
Tanghi!, nella regione dell'U-
ral • nord-est del mar Caspio, 
per sfruttare I giacimenti pe­
troliferi della zona che sono 
| l t In attività, e che nei I99S 
raggiungeranno la produzione 
annuale di 30 milioni di ton­
nellate di grezzo. Il polo di 
Tenghlssara uno del maggiori 
centri petrolchimici del mon­
do, e l'iniziativa congiunta 
che lo realizzerà è la più Im­
portante «Joint-venture» mal 
realizzata nell'Urss. Pasquale 
Landolli, assistente del presi­
dente Schlbeml, ha detto che 
l'Iniziativa permette alla Mon­
tedison di estere presente a 
pieno diritto nel campo delle 
materie plastiche del mercato 
sovietico, 

La Montedison non na­
sconde la ni» euforia per es­
sere leader nella costituzione 

di una società mista che pre­
vede un investimento di circa 
6 miliardi di dollari (7.800 mi­
liardi di lire), alla quale la so­
cietà giapponese Marubeni ha 
già annunciato l'adesione. 
Landolli ha espresso la sua 
soddisfazione quando II capo 
del governo sovietico Nlkolal 
Ryzhkov, incontrandolo insie­
me ad Hammer, si è rivolto al 
petroliere americano dicen­
do! «Faccia presente al presi­
dente Reagan con quanta ra­
pidità e dinamismo si muovo­
no gli operaton italiani nel­
l'Urss, In modo da stimolare 
gli operatori americani a fare 
altrettanto.. Hammer ha ri­
sposto Inquadrando la «mega 
joint-venture, nel nuovo cor­
so di Gorbaclov, 

Il complesso di Tenghis 
produrrà annualmente 
500.000 tonnellate di propile­
ne, altrettante di polietilene, 
altri tipi di polimeri e un milio­
ne di tonnellate di zolfo, utiliz­
zabile per ottenere fertilizzan­
ti. A valle sorgeranno altri Im­
pianti di trasformazione per 
produrre tubi e congiunzioni 
per tubi a base polimerica per 
usi normali e in grado di sop­
portare alte pressioni; rivesti­
menti per l'Isolamento di con­
dutture, prodotti polimerici, 
articoli strutturali, tessuti sin­
tetici, contenitori per Imbal­
laggi e prodotti di consumo 
particolarmente attesi dal 
mercato sovietico. 

New York guida la discesa 
Tutte le borse al ribasso 
Mancanza di innovazioni 
stillicidio di vendite 
• I ROMA. Le quotazioni 
delle borse valori sono state 
ieri tutte al ribasso. Le perdi­
te più cospicue si sono regi­
strate ad Amsterdam 
(-J.45K), e Parigi (-2K) 
mentre Londra perdeva 
l'I,5*. U borsa valori di 
New York ha aperto al ribas­
so ed ha continuato a scen­
dere per tutta la prima parte 
della giornata-, a metà gior­
nata Il ribasso era attorno al 

L'andamento depresso 
viene posto in relazione con 
In Incertezza circa le decisio­
ni di Washington sul deficit. 
Questa Interpretazione pare 
pero restrittiva. Nel mercato 
vi tono ancora ampie posi­
zioni da liquidare da parte 

delle società che hanno su­
bito perdite. VI sono Inoltre 
quel risparmiatori che non 
hanno venduto per non regi­
strare le perdite ma aspetta­
no l'occasione per (arto. Il 
denaro, Inoltre, viene più fa­
cilmente dalle continue 
emissioni di titoli del debito 
pubblico che avvengono a 
tassi remunerativi, Nella de­
pressione delle borse vi so­
no, quindi, fattori di un nuo­
vo ciclo caratterizzato dalla 
preferenza per Investimenti 
meno rischiosi. Del resto le 
nuove emissioni azionarle 
sono pressoché ferme. Alcu­
ne emissioni già programma­
te sono fallite o sono state 
ritirate. 

Manifestazioni a Milano (Pizzinato), Palermo e Firenze 

Sciopero generale di otto ore 
Molte categorie «rilanciano» la lotta 
Sciopero generale: per molte categorie sarà di 8 
ore, invece c h e quattro. Il 25 novembre, infatti, si 
fermeranno per l'intera giornata I lavoratori statali, 
parastatali, i dipendenti degli enti locali e gli uffici 
postali. Le ed ico le invece chiuderanno alle 14. In­
tanto il s indacato ha fornito un primo e l e n c o di 
manifestazioni: a Milano parlerà Pizzinato, a Firen­
z e Marini e a Palermo Benvenuto. 

STEFANO 101X01111X71 

• • ROMA. Quel che place al 
liberali, dovrebbe piacere an­
che al sindacato. Lo dice il ca­
pogruppo socialista alla Ca­
mera, Gianni De Mlchelis. Per 
l'ex ministro del Lavoro la so­
luzione trovata per gli sgravi 
Irpel (dovrebbero scattare a 
metà del prossimo anno, ma 
la loro realizzazione è subor­
dinata a tantissime condizio­
ni: il rispetto dei .tetti» d'infla­
zione, l'Individuazione di altre 
•voci, del bilancio da cui ta­
gliare mille e cinquecento mi­
liardi) dovrebbe soddisfare 
anche le altre confederazioni. 
Non solo: ma per l'esponente 
socialista l'intesa fra I cinque 
partiti della maggioranza, da 
sola dovrebbe bastare a far re­
vocare lo sciopero generale. 
Sciopero che De Mlchelis, ieri 
mattina conversando con al­
cuni giornalisti alla Camera, 
ha definito «una mossa un po' 
avventata*. 

La risposta, il sindacato l'ha 
affidata ad un dirigente della 
Cgil, anche lui socialista: Fau­
sto Vigevani, segretario con­
federale. Vigevani, in una di­
chiarazione dettata alle agen­
zie di stampa, ha definito la 
giornata di lotta del 25 no­
vembre, «Incontestabilmente 
giusta*. «Giusta, perché moti­
vata dalle «ragioni del lavoro, 
del Mezzogiorno, dell'equità 
fiscale». 

Lo sciopero generale, in­
somma, per II sindacato non è 
solo l'Irpef (problema sul qua­
le peraltro è stata trovata una 
soluzione che accontenta Al­
tissimo, ma che fa a pugni con 
quanto concordato da Goria 
con il sindacato appena un 
mese fa). E tutta Intera la «filo­
sofia» ispiratrice della Finan­
ziaria che non piace a Cgil, 
Osi, UH, che l'hanno definita 
•recessiva» e «iniqua». Una Fi­

nanziaria, ancora, che ha pre­
teso «un salto di qualità nell'i­
niziativa del movimento sin­
dacale» (sono ancora le paro­
le di Fausto Vigevani) rappre­
sentato appunto dalla procla­
mazione dello sciopero gene­
rale. Una decisione questa 
che testimonia del «grado di 
unità e di autonomia» raggiun­
to dal sindacato. 

Infatti, era da tempo che i 
leader delle tre confederazio­
ni non si trovavano cosi d'ac­
cordo nell'analisi della situa­
zione e nella definizione degli 
obbiettivi. Per tutti, valgono le 
parole che Ieri il segretario ge­
nerale della Cisl, Franco Mari­
ni ha detto ad un convegno 
organizzato dalla commissio­
ne episcopale per I porobteml 
sociali. Il segretario della Cisl 
ha usato toni durissimi nei 
conlronti del governo: «L'inte­
ra manovra economico-finan-
ziana di Goria pecca di astra­
zione, di insensibilità rispetto 
alle esigenze dello sviluppo, 
limitandosi invece ad ammini­
strare una distribuzione iniqua 
e perversa delle risorse del 
paese». Ma non è tutto: per 
Marini il governo ha «abdicato 
alle sue responsabilità» per­
ché ha finito «con l'appaltare 
alla mafia-interpartito dei pro-
fesson di economia» la vera 
direzione politica, dimentico 

Franco Marini 

dei suoi doveri di scelta». 
Sciopero generale contro il 

governo, dunque. Il primo do­
po quattro anni. Se l'appunta­
mento di mercoledì prossimo 
assume «un peso cosi alto nel­
la vita del sindacato», allora 
non vale la pena attardarsi in 
polemiche che ne potrebbero 
sminuire il significato. È que­
sto il suggerimento che forni­
sce di nuovo Fausto Vigevani, 
il segretario confederale della 
Cgil. Il dirìgente socialista di­
ce così: «Lo sciopero genera­
le... richiama più che mai l'im­
pegno di tutti i dirigenti e i mi­

litanti ad uno sforzo straordi­
nario per chiarire ai lavoratori 
e all'opinione pubblica il si­
gnificato della lotta., senza 
attardarsi su problemi e que­
stioni che hanno un peso in­
versamente proporzionale al­
lo spazio assegnato loro da 
molti organi di stampa». Vige­
vani, insomma invita la Cgil e 
il sindacato a lavorare per la 
riuscita dello sciopero, senza 
star dietro a quella ridda di 
•voci» su una presunta «guerra 
politica» che investirebbe il 
gruppo dirigente della confe­
derazione. 

————— Polemiche per l'acquisto dell'impianto di Comacchio 
Sotto accusa l'inerzia del governo che favorisce i grandi monopoli 

Zucchero, le coop contro Gardini 
• • ROMA. «È l'ennesimo at­
to dello strapotere del gruppo 
Ferruzzi, un attacco palese al 
produttori associali», aveva 
tuonato il Cnb, Il consorzio 
del bieticultori. «E un fatto di 
estrema gravità che arreca 
danni al lavoratori e impedi­
sce l'entrata diretta dei pro­
duttori bieticoli nel processo 
di trasformazione», fanno eco 
le cooperative emiliane di Le­
ga e Agcl, mentre si segnala 
anche un'iniziativa parlamen­
tare del Pel che chiede al go­
verno di «bloccare il colpo di 
mano»: insomma, l'acquisto 
da parte di Raul Cardini dello 
zuccherificio di Comacchio 
dalla «General Azucarera de 
Espana» sta scatenando una 
bufera di polemiche. 

Un acquisto, quello della 
Ferruzzi, che mira ad un unico 
obiettivo: chiudere l'impianto 
e spostarne le quote produtti­
ve nello stabilimento di Mez­
zano, sempre dei gruppo Fer­
ruzzi. Un'operazione che é 
piaciuta ben poco alle orga­
nizzazioni dei produttori che 
si erano dette interessate an­
ch'esse all'impianto ferrarese 
(In tal senso avevano ottenuto 
delle assicurazioni da Pandol 
li). «L'Eridania è In condizione 
di agire a prescindere dalla 
volontà del governo, oppure 
ci sono, al di là delle dichiara­
zioni, forme di acquiescenza e 
di complicità», alce deciso 
Afro Rossi, presidente del 
Cnb. Una dichiarazione pe­
sante che ai spiega con una 

specie di «battaglia» dello zuc­
chero che sta dividendo il 
fronte del grande monopolio, 
delle schiere dei produttori e 
della cooperazione. 

Il fatto é che l'Italia, pur es­
sendo un importatore netto di 
zucchero, si vede assegnata 
dalla Cee una quota produtti­
va Inferiore alle proprie capa­
cità, quel che si produce oltre 
a quanto stabilito dalla Comu­
nità europea subisce una pe­
nalizzazione. Ovvio, quindi, 
che si scateni una guerra per 
la conquista del maggior nu­
mero possibile di quote. 

La situazione viene aggra­
vata dal tatto che nel 1987, 
per il secondo anno consecu­
tivo, la produzione bieticola 

italiana ha raggiunto livelli re­
cord: 270mila ettari coltivati 
con 17,2 milioni di quintali di 
zucchero prodotto. A questi 
va aggiunto un milione e mez­
zo di quintali «sfondati» lo 
scorso anno ma riportati con 
un artificio contabile sulla 
produzione 1987. In pratica, 
dunque, una montagna di 
18,7 milioni di quintali di zuc­
chero che va ben al di là dei 
13,2 milioni di quintali asse­
gnatici dalla Cee come quota 
A (quella più proletta) e 2,5 
milioni come quota B (a pro­
tezione ridotta). 

•È una situazione pesante 
anche perché per 11 nostro 
paese gravano ingiuste pena­
lizzazioni della Cee, oltre alle 

inadempienze del governo 
italiano», dice Rossi che ncor-
da come soltanto quest'anno, 
e di poco, la produzione italia­
na abbia superato il fabbiso­
gno interno. Di qui la richiesta 
dei bieticultori di una più forte 
insistenza Italiana ajfruxelles 
per ottenere una quòta «A» di 
almeno 15,6 milioni di quinta­
li di zucchero. Inoltre, dice 
Rossi, bisogna realizzare un 
accordo interprofessionale 
che assicuri la remunerazione 
dei fattori produttivi agncoli 
non inferiore a quella del 
1987 coinvolgendo produtto­
ri, trasformatori ed istituzioni 
nella definizione delle superfi-
ci da coltivare a bietola, rima­
nendo dentro i 15 milioni e 
600mila quintali. 

Olivetti, ultima generazione 

De Benedetti «sta bene» 
e rischia sul mercato 
deirinformatica del futuro 
Ecco l'architettura informatica del Duemila: una «cer­
niera» aperta, flessibile, standardizzata A Londra 
presentazione in pompa magna dell'Olivelli in pista 
di lancio per la gara con Ibm e Digital nel mercato 
globale senza il sostegno dell'AT&T. E lo spettro del­
la recessione? De Benedetti il ribassista sta bene, ha 
soldi da spendere e non ha debiti. Ottimismo e silen­
zio assoluto sulle future operazioni finanziarie. 

DAI NOSTRO IHVIATO 

ANTONIO POLUO SAUNMEM 

•>• LONDRA. Non spaventia­
moci per il ciclo nero dell'e­
conomia. L'inlcrmatica potrà 
uscirne indenne a patto che i 
produttori riescano ad infilarsi 
al momento giusto nella «fine­
stra tecnologica» giusta. E la 
finestra della comunicazione 
tra macchine, dopo quella 
della comunicazione uomo-
macchina, è 11 aperta davanti a 
noi. Tanto è vero che alcuni 
giganti multinazionali, Ibm e 
Digital, il salto l'hanno già fat­
to da tempo e con buoni risul­
tati Adesso tocca all'Olivelli 
che, mentre si toglie con una 
scrollata di spalle gli interro­
gativi sulla chiacchierata al­
leanza con l'americana AT&T, 
decide un colpo d'ali. Ecco 
Cario De Benedetti presentare 
la nuova sfida In una confe­
renza stampa intemazionale 
al Centro Queen Elisabeth, nel 
cuore di Londra, anticipata 
con gran battage pubblicita­
rio, un miliardo tondo tondo 
speso per confezionare la mo­
stra sui «vetri» dei Cesari inau­
gurata dalla regina (con la 
tanto criticata assenza di Cos-
slga). Più che una sfida: un 
salto generazionale nel modo 
di concepire la realizzazione 
dei sistemi informatici, dal 
personal ai mini per una infor­
matica globale e integrata, 
non un semplice cambiamen­
to di prodotti. 

Ecco la sigla misteriosa: 
Osa. Cioè Open System Archi-
tecture. Un nuovo schema 
compatibile con le soluzioni 
finora offerte dalla stessa Oli­
vetti, per cotlegare fra loro 
prodotti, reti, servizi informa­
tici fondato su standard uffi­
ciali o di fatto riconosciuti dal 
mercato sia per quel che con­
cerne hardware e software 
che le modalità di collega­
mento e connessione in rete. 
Base di supporto per la stessa 
evoluzione tecnologica Ecco 
il carattere strategico dell'o­
perazione che approfitta di 
quella che De Benedetti chia­
ma la discontinuità del merca­
to (chi vuole restare nella rosa 
dei gruppi leader deve offrire 
la maggiore flessibilità opera­
tiva e di marketing): alla tradi­
zionale domanda di elabora­

zione delle Informazioni (oggi 
nel mondo ci sono cinquanta 
milioni di elaboratori e au­
mentano al ritmo di oltre un 
milione al mese) si affianca 
una forte domanda di circola­
zione delle informazioni che 
cresce tanto più si trasferisco­
no poteri di decisione dal 
centro alla periferia dei grandi 
apparati. Di qui la necessità di 
un sistema standardizzato che 
non vincoli la scelta dell'uten­
te, cerniera tra le stazioni di 
lavoro individuali nel singoli 
uffici e i grandi sistemi centra­
lizzati di elaborazione delle 
informazioni di una banca, di 
una impresa, di un ente pub­
blico. Elemento chiave sarà la 
nuova famiglia di mini e su-
percomputer Olivetti presen­
tata ieri che si chiama LSX 
3000, capace di gestire lino * 
192 utenti contemporanea­
mente 01 più modesto costa 
17mlla dollari). 

Il problema é se l'Olivettl 
riuscirà a sostenere II cliente 
oltre la vendita dei sistemi. E 
proprio su questo punto, oltre 
che sulle capacità di marke­
ting, che si misurerà nel tem­
po la riuscita dell'operazione. 
Cosa che non appare cosi 
scontata viste le difficoltà del 
settore. Tanto più che l'Olivel­
li farà decollare II «sistema 
aperto» da sola, attraverso la 
sua rete commerciale in Nord 
America e in Europa, senza 
l'appoggio di quell'alleato 
americano - r AT&T - che og­
gi sembra più interessato alle 
telecomunicazioni che non 
all'inlormatica. 

Ma perché De Benedetti 
preme l'acceleratore inve­
stendo cinquecento miliardi e 
rischiando in mare aperto 
proprio in mezzo al ciclo eco­
nomico negativo? La sua ri­
sposta i che la crisi non 4 ne­
ra anche se non va presa sotto 
gamba. Poi il ciclo negativo 
non riguarderà questa lascia 
di consumi. Inoltre l'Olivettl 
non ha debiti, la sua è una •si­
tuazione patrimoniale invidia­
bile, e si è molto allargati gra­
zie ad acquisizioni laterali: (ti 
molto meglio della sua gran­
dissima rivale Ibm, che parla 
di licenziamenti». 
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Neurocomputer, 
sei progetti 
della Cee 

I primi sei progetti comunitari nel settore del .Neurocom-
putor. tono stati scelti dalla Commissione europea, che ha 
previsto per finanziarli uno stanziamento di 990.000 ecu, 
circa 1,5 miliardi di lire. Il •neurocomputing» è una forma 
di Intelligenza artificiale che usa computer la cui struttura 
simula II funzionamento del sistema nervoso umano L'an­
nuncio dell'approvazione del progetti è stalo dato Ieri a 
Bruxelles dalla commissione. I progetti riguardano Ira l'al­
tro l'elaborazione di software per l'intelligenza artificiale e 
sono stali presentali da università e centri di ricerca britan­
nici, francesi, olandesi, tedeschi. Il llnanziamento del pro­
getti avverrà nell'ambito del programma comunitario 
•Brain», per la ricerca di base per l'Intelligenza artificiale e 
II •neurocompuling». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

riunì 
per Berkeley, 
ha bandito I Cfc 
dal territorio 
comunale 

Hurrà per Berkeley, negli 
Usa. E la prima città nel 
mondo ad aver bandito sul 
suolo comunale l'uso di 
contenitori per cibo (atti di 
pollstlrene. I contenitori In­
fatti, una volta usati e getta­
ti, decomponendosi libera­
no nell'atmosfera clorofuo-

ro carbonati, i famigerati gas Cfc che bucano l'ozono, con 
gravi conseguenze per l'equilibrio termico della Terra. La 
decisione è stata presa dal consiglio comunale della città 
ed è In gran parte simbolica, perché solo l'I per cento del 
Cfc prodotto In America viene usato nel contenitori per 
conservare II cibo. Ciononostante è sempre una bella noti­
zia. 

Poveri dinosauri, 
forse sono morti 
sotto piogge acide 

Sui dinosauri se ne dicono 
tante. 0 meglio, tante sono t. t>j m 
le ipotesi sulla ragione della 
loro scomparsa. Se ne ag­
giunge un'altra: e se II aves-
aero uccisi le piogge acide? E la tesi di due geologi del Mlt 
di Boston. Sostengono I ricercatori che l'Impatto con la 
terra di una cometa di ghiaccio, del peso di 12 milioni di 
bilioni di chilogrammi, avrebbe provocato uno shock ter­
mico nell'atmosfera terrestre tale, da giustificare la produ­
zione Improvvisa di una gran massa di ossido di nitrogeno. 
CI6 avrebbe provocalo la caduta di piogge acide su tutto II 
globo. Ed I poveri dinosauri, si sarebbero cosi estinti. 

SI è disintegrato 
Il cargo spaziale 
«Progress 32» 
(come previsto) 

Il cargo spaziale «Progress 
32» si e disintegrato ieri a 
contatto con Tatmoslera 
dopo essere stalo abban­
donato nello spazio al ter­
mine della missione di rifor­
nimento della stazione or­
bitale (Mlr» (pace), Era sla­

to messo In orbita II 24 settembre. La «Tass» riferisce che II 
centro della missione di controllo ha interrotto da terra 
•l'unità di propulsione di "Progress 32"» alle 03.10 (ora di 
Mosca), «I cosmonauti Yuri Romanenko e Aleksandr Ale-
ksandrov stanno continuando II lavoro a bordo del com­
plesso orbitale "Mlr". Entrambi I cosmonauti stanno be­
ne», conclude II breve dispaccio dell'agenzia di stampa 
sovietica, 

Un libro 
che Insegna 
a parlare 
con i bambini 

Per la prima volta è stato 
messo a punto un modella 
di educazione linguistica 
destinato agli operatori del­
le scuole materne e agli In­
segnanti del primi due anni degli Istituti elementari, è un 
libricino In via di pubblicazione (Franco Angeli Editore) 
Intitolato «Il bambino: segno, simbolo, parola», In cui viene 
spiegato al grandi come Insegnare a parlare al bambini. Il 
libro è il risultalo di Ire anni di studi e ricerche compiute 
dall'assessorato all'educazione della provincia autonoma 
di Trento e da una equipe di psicologi e psicopedagoghi 
presentato Ieri a Milano in una conferenza stampa. La 
teoria, che non ha precedenti al mondo, è applicabile ad 
ogni realtà sociale: ! suol fondamenti, raccolti appunto nel 
volume, saranno discussi a Trento II 27 e 28 novembre 
durante un convegno nazionale dedicato a 'Infanzia e 
educazione linguistica- cui parteciperanno cattedratici ed 
esperti provenienti da ogni parte d'Italia. 

ROMEO BASSOLI 

Ricerca Usa 
Muoiono 1.700 bambini 
all'ora e spesso a causa 
della cattiva nutrizione 
tm Un gruppo di speciali­
sti riunitisi all'istituto Sml-
Ihsonian di Washington, 
analizzando te problemati­
che dell'Infanzia, è giunto 
alla conclusione che, nono­
stante progresso e sviluppo 
economico, da qui al 2000, 
1700 bambini moriranno 
ogni ora in tulio II mondo. 

U studiosa di demografia 
Katrina Oalway, autrice di 
un Interessante resoconto 
demografico, ha stabilito 
che dej due milifidi di bam­
bini rJPèùi è prevista la na­
scita nel prossimi quindici 
anni, 1,8 miliardi nasceran­
no nel mondo In via di svi­
luppo e di questi circa 2 M 
milioni, eloè il 12 per cento, 
morirà prima di raggiungere 
Il quinto anno di età. Il prof. 
Leon Eisonberg, psichiatra 
infantile e moderatore del 
congresso, ha dato partico­

lare rilievo ai diritti dell'in­
fanzia ed all'importanza 
della sua nutrizione. 

Lo scopo del convegno è 
stato quello di identificare 
le maggiori minacce, specie 
In questi ultimi anni, per il 
bambino, e spiegare dove e 
come I governi debbano 
operare per attenuarle. Ulti­
mamente sono stati ricono­
sciuti I rischi di Infezioni, 
malnutrizione e mortalità a 

' c u i , I bambini che nascono 
In paesi poveri, disastrati 
dalla guerra o da calamità 
naturali o dove avvengono 
disastri chimici come a 
Bhopal, In India, sono espo­
sti. 

Ma non sono esonerati i 
paesi del benessere econo­
mico, dove problemi come 
l'Aids rappresentano un 
grave pencolo per i neona­
ti. 

Disegno di 
Giovanna Ugolini 

Questa volta la crisi di sovrapproduzione è causata 
dalle biotecnologie. L'aumento eccessivo dei pro­
dotti spesso causa la necessità di distruggere i pro­
dotti. E arrivato il tempo di riconvertire Te colture e 
di mutare - grazie alla scienza moderna - una 
sostanza in un'altra. La crisi di crescita non ha 
come unico sbocco l'etanolo, ma ci sono altre e 
più interessanti possibilità. 

FABIO TERRACINI 

• ta Un milione e mezzo di 
tonnellate di grano duro, circa 
sei milioni e mezzo di tonnel­
late di grano tenero, quattro 
milioni di tonnellate d'orzo, in 
totale 16 milioni di tonnellate 
di cereali vari; e poi un milio­
ne e duecentomila tonnellate 
di burro, oltre seicentomila 
tonnellate di carne di manzo, 
17 milioni di ettolitri di vino di 
seconda scelta, tralasciando II 
mare di latte In polvere. 

Per agevolare l'uso di que­
sti numeri si dovranno Inven­
tare nuove unità di misura, co­
me Il Teg (tonnellata di grano 
equivalente) o il Teb (burro), 
come quando si ha a che fare 
con I conti energetici, Invece I 
numeri In questione si riferi­
scono alle eccedenze alimen­
tari europee. Si sa, stiamo per 
venir strangolati dall'eccessi­
vo benessere. La superprodu­
zione ha ormai costi enormi: 
dal 1984 il surplus agricolo è 
triplicato, l'eccesso di latte è 
aumentato del 50 per cento e 
Il burro Immagazzinato è rad­
doppiato. 

Solo per acquistare II latte 
In più, la Cee quest'anno 
spenderà 1.800 miliardi di li­
re; I costi dello stoccaggio 
delle merci sono dello stesso 
ordine. Se non si registrano 
Inversioni di tendenza, I ma­
gazzini della Comunità euro­
pea potrebbero arrivare ad 
ospitare nel giro di S anni ben 
80 milioni di tonnellate di ec­
cedenze. 

Decine di migliaia di miliar­
di continuano ogni anno ad 
essere dilapidati per le diffi­
coltà Incontrale nel tentativo 
di limitare la produzione. La 
situazione, vista dall'esterno, 
è drammatica e paradossale. 

Anche se, da parte delle au­
torità pubbliche, sono stali 
per ora respinti gli assalti degli 
industriali che vedono In que­
ste eccedenze una fonte quasi 
Inesauribile di materie prime a 
basso costo (non perché costi 
poco produrle, ma perché 
non si sa cosa larsene), a pri­
ma vista non appare che gli 
sforzi del mondo scientifico 
prendano in adeguata consi­
derazione questo surplus. An­
zi, dal mondo delle multina­
zionali giungono notizie di 
prodotti biotecnologia che 
avrebbero la capacità di in­
crementare ulteriormente le 

produzioni agricole o laniero-
casearie, abbassandone i co­
sti. 

Continua a lare scalpore la 
notizia del prossimo arrivo sul 
mercato del Bst, l'ormone so-
matotropo (della crescita) bo­
vino, un farmaco prodotto dai 
colossi della chimica Interna­
zionale (In prima linea Mon­
santo, American Cyanamld e 
Ely Lilly), capace di aumenta­
re la produzione di latte per 
singolo capo In quote variabili 
tra II 20 e il 40 per cento. In 
uno studio condotto da ricer­
catori economici della Cor­
nell University americana è 
stato valutato che la diminu­
zione del costi di produzione 
del latte porterebbe a una ri­
duzione dei guadagni nel bre­
ve periodo e a una diminuzio­
ne dell'occupazione. Oli effet­
ti nel giro di cinque anni sa­
rebbero quelli di una concen­
trazione della produzione del­
le mani delle aziende medio­
grandi e di una diminuzione 
del SO per cento nel numero 
degli occupati. 

La stima, condotta In riferi­
mento alla situazione ameri­
cana, probabilmente per noi 
europei sarebbe meno dram­
matica, ma c'è di che aver 
paura. 

Già negli Slati Uniti « stata 
lanciala una campagna di boi­
cottaggio del Bst da parte del 
piccoli produttori di latte, ap­
poggiati dalle forze ambienta­
liste e dalle associazioni di di­
lesa del consumatori, e ora la 
campagna potrebbe sbarcare 
sul vecchio continente. Il 
Gruppo Arcobaleno del Parla­
mento europeo ha organizza­
to per il 10-11 dicembre pros­
simi a Bruxelles una conferen­
za internazionale sul Bst Sa­
ranno presenti gli animatori 
del boicottaggio americano, i 
rappresentanti dei piccoli pro­
duttori di latte dei principali 
paesi europei e anche ex col­
laboratori (pentiti?) delle 
aziende più massicciamente 
coinvolte nello sviluppo di 
questo prodotto, come David 
Kronfieid, già ricercatore del­
la Monsanto. 

Insomma, nonostante le 
eccedenze, l'idea di sviluppo 
veicolata dalle aziende rima­
ne sostanzialmente legata al­
l'incremento della produttivi­
tà, senza cura per gli effetti 

La produzione aumenta 
in modo vertiginoso, ma 
spesso i prodotti devono 
essere distrutti 

Occorre riconvertire 
le colture e non certo 
solo verso l'etanolo 
Si può fare di meglio 

Choc biotecnologico 
sdPagricoltura 

economici e per le conse­
guenze sociali delle azioni di 
commercializzazione, 

Ma qua! è la posizione dei 
responsabili della politica del­
ta ricerca pubblica? Quali so­
no insomma le risposte che 
vengono da una ricerca che 
non dovrebbe essere più di 
tanto coinvolta dagli interessi 
privati? 

Lo abbiamo chiesto a Paolo 
Fascila, direttore della Dire­
zione generale affari scientifi­
ci, ricerca e sviluppo della 
Cee: «Le eccedenze della pro­
duzione agricola europea so­
no Torse il risultato di un inter­
vento troppo di successo, ma 
non dimentichiamo che que­
sto successo è quello che per­
mette un buon standard di vita 
nel paesi europei. Il problema 
che ci stiamo ponendo ora è 
come aiutare gli agricoltori a 
diventare progressivamente 
meno dipendenti dai sussidi 
erogati dalla Comunità euro­
pea, Per questo motivo stiamo 
puntando molto sulle biotec­
nologie, perché permettono 
di trasformare una sostanza in 
un'altra: ricordo che si può ot­
tenere cibo da derivati del pe­
trolio e combustibili da olio di 
girasole commestibile, come 
fanno In Sudafrica, Le biotec­
nologie offrono un vasto pa­
norama dì tecnologie che 

possono essere sfruttate per 
ristabilire un ponte tra produ­
zione agricola e mercati non 
assistiti Le biotecnologie pos­
sono aiutare ad aumentare la 
possibilità ci diversificare la 
produzione e la destinatone 
dei prodotti Quindi l'agricol­
tura potrà essere non solo una 
fonte di prodotti alimentari, 
ma anche fonte di materiale 
d'interesse per l'Industria chi­
mica ed energetica» 

«La Cee ha lanciato due 
grossi programmi sulte biotec­
nologie - continua Fasella -
importanti non tanto per le 
somme di denaro investite, 
tutto sommato modeste, ma 
per il loro significato cultura­
le. Avevamo notato una certa 
arretratezza nel campo delle 
tecnologìe vegetali e abbiamo 
spinto in questa direzione, 
con una strategia di rinforzo 
dell'esìstente e promuovendo 
un'attività dì coordinamento 
scientifico e di aumento delle 
collaborazioni e delle integra­
zioni tra gruppi dì ricerca eu­
ropei. Abbiamo speso poco 
ottenendo buoni risultati, an­
che nel campo delle trasfor­
mazioni enzimatiche, cioè 
dell'uso di enzimi, sostanze 
naturali, per conversioni chi­
miche. 

Nel prossimo mese di di­

cembre verranno presentati 
diversi programmi-quadro, tra 
cui uno sul campo agroindu­
striale, e verranno proposti 
progetti di riconversione delle 
attività agricole per regione, 
basandosi su tecnologie oriz­
zontali. Lo scopo è duplice: 

dare agli agricoltori un merca­
to non assistito e dare agli in­
dustriali una nuova fonte di 
materia prima. È chiaro che si 
tratta di una strategia diversa 
da quella che vuole utilizzare 
le eccedenze per fare bioeta-
nolo. Pensiamo che la situa­
zione delle eccedenze vada 
sbloccata attraverso la con­
versione delle colture e che In 
futuro si potrà fare di meglio 
che ottenere solo etanolo*. 

Le preoccupazioni che 
un'agricoltura per uso non ali­
mentare lascia intravedere ri* 
guardano una ulteriore perdì-
la'di attenzione per ì guasti 
provocati dal massiccio uso di 
sostanze chimiche: fertilizzan­
ti, pesticidi, erbicidi. Cosa 
prevedete a questo proposito? 
«La concertazione di piani 
strategici - risponde Paolo Fa­
scila * avviene attraverso l'in­
terscambio con diversi Direi-
torati generali della Cee, tra 
cui quello che si occupa di 
ambiente. E chiaro che questo 
aspetto è tenuto da noi nella 
massima considerazione, *<Per 
esempio stiamo favorendo lo 
sviluppo di pesticidi biologici 
e l'utilizzo della lotta integra­

ta, Inoltre abbiamo in mante 
di promuovere una cosa chia­
mata "centrale di raffinamen­
to biologico", per cui I pro­
cessi di conversione chimica 
della sostanze avvengano lo­
calmente, con reintegrazione 
dei prodotti di scarto della la­
vorazione come compost, un 
fertilizzante naturale». 

Come viene accolto questo 
orientamento a livello nazio­
nale? Quali sono in Italia i pro­
tagonisti di questa conversio­
ne agricola? 

Alcune risposte ci sono ve­
nute da Giovanni Briganti, 
biofisico e consigliere, olire 
che membro della giunta ese­
cutiva, dell'Enea. «E vero che 
la ricerca tende ad incremen­
tare ulteriormente la produtti­
vità agrìcola, ma credo che 
questa tendenza si dovrebbe 
accompagnare a una riduzio­
ne dell'estensione del terreno 
coltivato a scopi alimentari e a 
una conversione nel senso di 
coltivazioni a possibile desti­
nazione chimica. So che tutto 
questo è complicato dal mec­
canismi di sovvenzione della 
Cee, ed è per questo che biso­
gna adottare strategie di lun­
go periodo, magari accompa*-
gnate da incentivi per la ricon­
versione. Parallelamente a 
questo stiamo sviluppando li­
nee di ricerca sulla riduzione 
dell'uso di sostanze chimiche 
in agricoltura, come la lotta 
integrata e una gestione razio­
nale del sistema agricolo, al 
fine di ottimizzare i trattamen­
ti chimici. Queste due linee 
dovrebbero poi convergere, e 
quindi anche le colture ener­
getiche o ad uso chimico do­
vrebbero rispettare i criteri 
ecologici», 

Le eccedenze potrebbero 
aiutare i paesi europei a dimi­
nuire la loro dipendenza dal 
produttori di olio combustibi­
le? Certamente il quadro pre­
sentato dai due responsabili 
della ricerca permette, di con­
servare delle speranze in que­
sta direzione. Quello che poi 
succederà in realtà è sempre 
difficile da prevedere, data 
l'esistenza dì una pluralità di 
pressioni e dì interessi, 

Un altro punto cruciale nel 
raccordo tra esigenze sociali. 
economiche e politiche e stra­
de intraprese dalla ricerca ap­
plicata potrebbe essère quello 
della valutazione dell'impatto 
tecnologico, o, come lo chia­
mano gli anglosassoni, del fé-
chnotogy assessment. Impa­
rare a valutare le conseguenze 
dell'innovazione tecnologica 
e a programmare l'innovazio­
ne in base agli effetti desidera­
bili potrebbe essere d'aiuto 
per ridurre la totale autono­
mia della scienza e della ricer­
ca tecnologica rispetto ai bi­
sogni espressi dalla società. 
Ma ì sognali in questo senso 
sono ancora pochi. 

Darwin e revoluzionismo dentro una provetta 
H i Quando è nata la vita 
sulla Terra? Quali sono le «re­
gole» dell'evoluzione? Ed è 
possibile prevedere come si 
evolverà un organismo, per 
esempio, quali strategìe un vi­
rus «escogiterà» per sfuggire 
agli anticorpi? 

Non sono domande nuove, 
più volte ì teorici dell'evolu­
zione si sono incontrati e 
scontrati sulle possibili rispo­
ste. Ma negli ultimi tempi la 
biologia molecolare ha avuto 
sempre più voce in capitolo In 
questioni del genere, con 
conseguenze che spesso van­
no al di là della teoria. In que­
sto momento, per esempio, 
molto probabilmente In uno 
del laboratori di fisica-chimi-
ca-biologlca dell'Istituto Max 
Planck di Gottinga, qualcuno 
sta ricostruendo l'evoluzione 
di un ceppo di virus, accele­
randone I tempi di almeno un 
milione di volte e ripercorren­
dola a ritroso, fino ad arrivare 
all'epoca dei primordi della 
vita sulla Terra. Una delle con­
clusioni più Inaspettate è che 
il codice genetico non può 
avere meno di quattro miliardi 
di anni, e cioè che la vita sulla 
Terra è nata In un tempo mol­

to più breve di quanto si pen­
sasse, considerando che il no­
stro pianeta ha 4,7 miliardi di 
anni. Dobbiamo credere, allo­
ra, all'ipotesi fantascientìfica 
di uno dei padri della biologìa 
molecolare, Francis Crick, 
che II codice genetico è stato 
portato sulla Terra da esseri 
extraterrestri? Eigen non arri­
va a tanto, sorride dell'ipotesi 
di Crlck e dice che 700 milioni 
dì anni sono effettivamente un 
lasso di tempo breve, ma suffi­
ciente per la formazione delle 
prime manifestazioni della vi­
ta; lo si è dimostrato in labora­
torio. 

La possibilità dì ricostruire 
artificialmente l'evoluzione 
sembra un paradosso, una 
contraddizione detta teoria di 
Darwin: l'evoluzione non era 
frutto del caso? E gli errori di 
duplicazione che hanno dato 
origine a tutti gli organismi, 
dai più semplici ai più com­
plessi, non erano imprevedibi­
li? Le mutazioni non erano 
una specie di «schermo della 
natura», l'espressione di una 
logica Impenetrabile? 

«No, o almeno* il ruolo del 
caso è molto più ridotto di 
quanto si creda - dice Man-

Un universo puntiforme, estremamente 
complesso, ma in grado di immagazzi­
nare una enorme quantità d'informa­
zioni, dove tutte le possibili posizioni 
che compongono un codice genetico 
sì riducono ad una sequenza di punti: 
nei laboratori dì biologia molecolare ì 
ricercatori ricostruiscono l'evoluzione 

dei virus. Ne parliamo con Manfred Ei­
gen, premio Nobel per la chimica del 
1967: «Quando le modificazioni evolu-
torie si riducono in questo spazio se­
quenziale - afferma lo scienziato - di­
ventano delle semplici traiettorie, e si 
possono esaminare». Darwin insom­
ma, dentro una provetta. 

fred Eigen, premio Nobel per 
la chimica nel 1967 Afferma­
re questo non è contraddire la 
teoria di Darwin, ma appro­
fondirla alla luce delle nuove 
conoscenze che abbiamo ac­
quisito con la biologia mole­
colare». Per Eigen la vita è la 
manifestazione di una regola­
rità, anche se di un tipo diver­
so di quella dei sistemi Inani­
mati abitualmente studiati dai 
fisici e dai chimici. Anche se 
presentano forti instabilità, i 
processo di crescita seguono 
una logica determinata e pre­
vedibile, che può essere ripro­
dotta in laboratorio «Un buon 
mutante - dice Eigen - è un 
evento sporadico, ma non ca­
suale- nella sua stona evoluti­
va possiamo sempre identìfi-

ENRICA BATTIFOGLIA 

care dei precursori Più pre­
cursori ci sono, più aumentata 
la probabilità della formazio­
ne di un certo mutante» Que­
sto significa che per ripercor­
rere l'evoluzione di un organi­
smo è necessario passare in 
rassegna unu a uno tutti i pre­
cursori, e quindi ripercorrere 
la loro evoluzione stabilendo 
ogni volta le loro caratteristi­
che e la loro posizione. 

Ma in che modo? In un uni­
verso «reale», con uno spazio 
e un tempo «reali» questa sa­
rebbe - come è stata fino ad 
ora - un'impresa impossibile: 
non si potrebbe che procede­
re per tentativi ed errori, per­
ché non sapremmo mai il nu­
mero complessivo dei possìbi­
li movimenti. 

Ma quando il biologo si ser­
ve della fisica e della matema­
tica allora diventa possibile 
pensare un universo puntifor­
me, estremamente complesso 
ma dotato di un'enorme capa­
cità di immagazzinare infor­
mazioni In esso tutte le possi­
bili posizioni degli elementi 
che compongono il codice 
genetico si riducono a una se­
quenza finita di punti In que­
sto «spazio sequenziale» le 
modificazioni evolutive diven­
tano traiettorie, e si può esa­
minare in una volta l'intera 
struttura complessa della di­
stribuzione che v^ e\L'.vt:,do-
si, quella che Eigen chiama 
•quasi specie» Ogni volta che 
si arriva in un punto nella se­

quenza questo è una base per 
repliche ulteriori, e da ogni 
punto è teoricamente possibi­
le raggiungere un punto anco­
ra più elevato. Fra un punto e 
un altro ci sono soltanto dei 
salti la selezione diventa qual­
cosa dì paragonabile a una 
transizione di fase nella quale 
è possibile Introdurre infor­
mazione. È un meccanismo 
uguale per tutti gli esseri vi­
venti, dal virus agli uomini, nel 
quale via via entrano in gioco 
elementi sempre più comples­
si. 

Come si traduce nella ricr­
ea biologica questa teoria ma­
tematica? Al Max Planck di 
Gottinga sì sta studiando il 
comportamento di geni in or­
ganismi vivi, e gli esseri ideali 
In esperimenti come questi 
sono ì virus, costretti come 
sono a evolversi rapidamente 
sotto la pressione selettiva de­
gli anticorpi: hanno un alto 
tasso di errore (per ogni repli­
cazione fanno in media dieci 
errori) e un'estrema adattabi­
lità al punto che in poche ge­
nerazioni producono tanti 
mutanti da poter sfuggire alle 
insidie degli anticorpi. Usan­

do macchine adeguate, c o m e 
il chemìostato, è possibile ac­
celerarne il processo evoluti­
vo in due giorni, dopodiché ìl 
comportamento dei geni vie­
ne Interpretato all'interno del­
lo spazio sequenziale. In que­
sto modo è stato ricostruito 
l'albero filogenetico del virus 
dell'influenza, Sapere quante 
e quali mutazioni sono real­
mente avvenute e poi parago­
narle con tutte quelle possibili 
indicate nello spailo sequen­
ziale potrebbe sicuramente 
aiutare la ricerca immunitaria 
in campi in cui una soluzione 
è più che mai urgente, c o m e 
nel caso dell'Aids. 

«il futuro della biotecnolo­
gia evolutiva è molto vicino». 
dice Eigen. Probabilmente, 
tra non molto tempo sarà pos­
sibile costruire una macchina 
che, seguendo principi identi­
ci a quelli naturali, sarà in gra­
do di creare un prodotto artifi­
ciale con le caratteristiche di 
un organismo vivente e, pro­
grammandola in base alle c o ­
noscenze sullo spatio sequen­
ziale e sulla sua distribuzione, 
sì potrà incanalare automati­
camente il processo evolutivo 
nella direzione ottimale 
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L'intesa raggiunta 

L'Amnu anticiperà 
i 30 miliardi 
per le liquidazioni 

Contenitori stracolmi 
In una settimana 
accumulata immondizia 
per 8mila tonnellate 

Rifiuti, accordo fatto 
Si svuotano i cassonetti 
Da domani le macchine tritarifiuti ricominceranno a 
smaltire le 8 mila tonnellate di spazzatura accumu­
latesi durante l'agitazione dei netturbini, che aveva­
no sospeso gli straordinari. Amnu, Comune e sinda­
cati hanno raggiunto un'intesa L'Amnu verserà 130 
miliardi per le liquidazioni dietro garanzia del Co­
mune Alla «firma della pace» mancano solo il si del 
consiglio comunale e dell'assemblea dei lavoratori 

ANTQNIUA CAIAFA 
• i Da domani pomeriggio 
le «nomila tonnellate di im­
mondizia che In una settima­
na hanno Invaso le strade po­
tranno essere 'Ingoiate» dalle 
macchine trltarillull della nel-
tana urbana Dopo un Inutile 
tour de torce di due plorni fi­
nalmente Ieri sera Amnu, Co­
mune e sindacati hanno rag­
giunto un accordo Oggi verri 
sottoposto al giudizio del con­
iglio comunale e del lavora­
tori domani finirà l'Incubo 
del romani di rimanere som­
mersi da una valanga di spu­
latura Pomo della discordia 
era la richiesta del netturbini 
di veder rispettala una delibe­
ra della giunta Volere con cui 
Il Comune si Impegnava a 
«.tannare 36 miliardi per II ver­
samento dell Indennità di II-
Suldlrlone a tulli I dipendenti 

ella nettezza urbana passati 
dalla gestione comunale a 
quella della municipali»»!! 
Amnu Su questa vertenza i 
ncttunlnl romani avevano 
scioperalo sabato scorso per 
l'Interi giornata e domenica 

avevano bloccalo gli straordi­
nari È bastata questa forma di 
protesta per far accumulare 
nel cassonetti e nelle strade 
ottomila tonnellate di spazza 
tura Del resto una Iattura Ine­
vitabile visto che gli straordi­
nari non servono certo a fare 
le grandi pulizie ma solamen­
te a garantire I ordinaria am­
ministrazione, l'organico del-
l'Amnu infatti è in rosso del 
30* di addetti 

Ma nonostante la situazio­
ne In citta stesse diventando 
Incandescente, tanto che una 
cinquantina di cassonetti era­
no stati Incendiati da teppisti 
travestiti da -tutori» della Ro­
ma pulita, I summit di merco­
ledì si erano chiusi con una 
fumata nera Anzi ieri mattina 
il clima era assai teso La dire­
zione dell'Amnu emanava un 
-editto» che volutamente pas 
lava un colpo di «pugna sull a-
gitazlone a oltranza proclama­
ta dai lavoratori Un ordine di 
servizio li Impegnava a lavora­
re tre ore in più a conclusione 
del normale turno Una mossa 

infelice che ave\a fatto scen­
dere i netturbini sul pide di 
guerra «Fingono di ignorare II 
blocco degli straordinari allo­
ra proclameremo lo sciope­
ro» In prefettura la tensione 
non era da meno Già gli uo­
mini del prefetto Roland! Ric­
ci consultavano esperti e sacri 
testi per documentarsi sulla 
possibilità di precettare dei la­
voratori che, pur svolgendo in 
pieno il loro compito, si aste 
nevano esclusivamente dagli 
straordinari Una decisione 
spinosa che ha solo un prece­
dente un'ordinanza del sin­
daco di Venezia che aveva ri 
spolveralo II testo unico sulle 
leggi sanitarie approvato con 
regio decreto del 1934 Altra 
possibilità armare di ramazza 
l'esercito 

Poi Improvvisamente la 
schiarita dopo la conclusione 
negativa dell incontro infor­
male di ieri mattina la convo­
cazione ufficiale per la serata 
Alle 19 si è svolta I incontro 
fra direzione dell'Amnu, giun­
ta capitolina, rappresentanti 
di Cgll, Osi, UH L'azienda si è 
dichiarata disponibile ad e!-
fettuare il pagamento dei cir­
ca trema miliardi di Indennità 
di liquidazione (di cui 12 en­
tro il 1* marzo) per tutti I lavo­
ratoli passati dalla gestione 
comunale a quella della muni­
cipalizzata Unica controparti­
ta la garanzia finanziaria del 
Comune Quesl ultimo intanto 
aveva sondato la disponibilità 
del ministero del Tesoro a co­
prire l'operazione In serata 

fumata bianca La delibera 
messa a punto nell incontro 
deve solo passare al vaglio del 
consiglio comunale di stasera 
e ali approvazione dei lavora­
tori 

Intanto il deputato comuni­
sta Santino Picchetti aveva 
avanzato una proposta per il 
repenmento della cifra neces­
saria per le liquidazioni un 
emendamento alla legge fi 
nanzlarìa in discussione al Se­
nato Ma non era la sola scap­
patoia sull argomento Pic­
chetti ha già presentalo una 
proposta di legge alla Camera 

che basterebbe approvare 
con la «corsia privilegiata». 
Sulla questione c'è già infatti 
una legge dello Stato che pre­
vede che sia sufficiente un an­
no solo di lavoro per avere di­
ritto alla liquidazione ma ha 
decorrenza solo dal prossimo 
primo gennaio Stanotte in­
tanto I poliziotti hanno sorve­
gliato centro e periferia per 
impedire che piromanl desse­
ro luoco ai cassonetti Ieri 
notte ne sono andati distrutti 
una cinquantina e in via Ma­
gna Grecia il fuoco, propagan­
dosi, ha gravemente danneg­
giato un'auto 

Fumi tossici: 
Barillà pagherà 
otto milioni 
• • Domenico Barillà, ex 
presidente della Sogein, accu­
sato di violazione della legge 
sullo smaltimento dei rifiuti, 
eviterà II giudizio penale ver­
sando otto milioni La multa 
dovrà esser» pagata entro il 
mese di dicèmbre E una delle 
conclusioni della maxi-mctite-
sta sugli inceneritori e sulle di­
scariche romane aperta nel 
1985 dal pretore Gianfranco 
Amendola Una perizia dimo­
strò che I fumi provenienti da­

gli impianti Sogein erano in 
quinanti L indagine del magi­
strato interessò anche la di­
scarica di Malagrotta, dove fu 
rono trovate infiltrazioni in­
quinanti nella falda acquifera 
sottostante, e la poduzione 
(attraverso l'incenerimento 
del rifiuti) di una sostanza 
chiamata cosmpost usata co­
me fertilizzante Questo prò-
dotto fu sequestrato e un'ana­
lisi stabili che non poteva es­
sere considerato un concime 

i di rifiuti a Montesacro 

chimico 
Pietro Giovi uno dei titolari 

della discarica di Malagrotta 
e stato condannato a due me 
si di arresto per aver commer 
ciaiizzato senza licenza il 
compost Un funzionano della 
Regione ha avuto invece un 
mese di arresto per irregolari 
là nel nlascio di una licenza 
La società «Ercole Giovi» è 
stata obbligata dal magistrato 
a costruire un basamento di 
cemento per impedire infiltra 

zioni nel terreno a Malagrotta 
e a investire molti miliardi per 
il risanamento della discarica 
L meenentore incnminato 
della Sogein quello di Ponte 
Malmone fu invece bloccato 
dopo I intervento de) pretore 

t inchiesta di Gianfranco 
Amendola avrà però una co 
da «Ho trasferito una parte 
degli atti alla Procura della 
Repubblica - ha dichiarato il 
magistrato - Ci sono fatti da 
verificare che sono di compe­
tenza della Procura» 

—~~—'-——" Otto famiglie di sfrattati sono accampate in roulotte 
Dal Campidoglio ieri si sono spostate a Porta Pia 

«Da mesi dormiamo per strada» 
GIANCARLO SUMMA 

U roulotte leali sfrittati al Fori Imperlali 

• • Otto lamiglle di sfrattati 
una ventina di persone in tut­
to Da settimane vivono lette 
ralmente per strada, pnma al­
loggiati alla meglio in alcune 
tende piantate davanti agli uf­
fici della Vii circoscrizione, 
poi In sei roulotte che, pole­
micamente, hanno sistemato 
sotto II Campidoglio, in via dei 
Fori Imperlali Ieri mattina, in­
sieme ai dingenti del Sunia, 
hanno inscenato un singolare 
•happening» di protesta sotto 
il ministero del Lavori pubbli­
ci a Porta Pia SI sono installa­
ti 11 con due delle loro roulotte 
e i cartelli di protesta, e, dopo 
aver distribuito volantini ed in­

contrato Il vicecapo di gabi­
netto del ministero, intomo 
alle 13 hanno tranquillamente 
iniziato a preparare il pran 
zo Penne all'arrabbiata («e 
come, se no?»), lormaggio e 
salame, castagne e vino Tutti 
hanno mangiato di gusto Ma 
è stato un pasto amaro -Da 
settimane viviamo cosi, cuci­
nando, la vandocl e dormen­
do per strada, nelle roulotte 
Non è vita, questa», continua­
vano a ripetere E poi un altro 
coro >Ma è possibile che la 
situazione nostra e di migliaia 
di altre persone come noi non 
faccia notizia? Ma per farci 
ascoltare * si domandavano -

dobbiamo fare anche noi i 
blocchi stradali, incendiare i 
cassonetti?» 

•Sul problema degli sfratti -
aggiunge Luigi Pallone, secre­
tano provinciale del Sunia -
sembra essere calato un muro 
di silenzio Eppure la situazio 
ne si fa ogni giorno più dram­
matica Ora, comunque, ab 
biamo colto dei segnali di di 
sponlbllita nel cono dell'in­
contro con il rappresentante 
del ministero» Sembra, in­
somma, che sia possibile in 
tempi brevi un decreto di so­
spensione degli sfratti Se que­
sto non risolverà 1 problemi di 
chi già si trova in mezzo alla 
strada, consentirebbe almeno 
di non peggiorare la situazio­

ne complessiva. Le cifre sono 
impressionanti Gli sfratti ese 
culivi entro fine anno sono ol 
tre 25mila, di cui 13mila già 
con richiesta di esecuzione 
(potrebbero cioè essere fatti 
oggi stesso dalla forza pubbli 
ca), le cause di sfratto presen 
tate in pretura sono circa 
20 000 A fronte di questo, ci 
sono in tutta la citta 1 lOmila 
case vuote »Ma queste cifre 
non Tendono completamente 
il quadro della situazione - di­
ce Giustino Tancia segretario 
regionale del Mfd il Movi­
mento federativo democrati 
co - Si è ormai ad un emer­
genza sociale fatta anche di 
coartazioni ed inten quartien 

che cadono a pezzi» len pò 
menggio Mfd ha presentato 
ali assessore alla casa Ca 
strucci un rapporto 
sull «emergenza abitativa» eia 
borato su oltre 3200 casi cam 
pione scelti su una base molto 
più ampia di segnalazioni II 
66 3* delle (amiglie - soslie 
ne I Mfd - abita in case o editi 
ci pericolanti sia in quartieri 
nuovi (ad esempio Spinacelo 
o Montesacro alto) che più 
vecchi (come I Esquitino o 
Centocelle), il 5,5% delle case 
ha gravi problemi igienico sa 
nitan mentre il 28 2% delle la 
miglfc è costretto alta coabita-
zione forzata e alla coeslsten 
za con gruppi etnici e linguisti 
ci differenti 

Traffico in città, 
da oggi 
l'operazione 
Natale tranquillo 

Un -Natale tranquillo» Almeno questo è quello che pro­
mette I assessore alla Polizia urbana, Luigi Celestre Angri-
sani Da oggi fino ali 8 dicembre nelle giornate in cui il 
traffico romano registra le punte più alte il martedì e 11 
venerdì, ben 2000 vigili (nella foto) saranno addetti alla 
viabilità In particolare dovranno sorvegliare I due anelli 
tangenziali lungotevere, Muro Torto, Circo Massimo, 
Olimpica e tangenziale est Particolarmente protette le 
corsie nseivate e guerra dichiarata alle «soste selvagge» 

La storia 
si vendica: 
centro antiatomo 
a via Panisperna 

È proprio vero che la stona, 
ogni tanto, si prende le sue 
rivincite Da Ieri sera infatti 
la famosa casa dei «ragazzi 
di via Panl9perna», I padri 
della bomba atomica, è di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ventata una «Casa della cui-
• « . • ^ • _ • _ » » • » • • tura antiatomica» Al civico 
193 della storica via abitarono dal 30 al 40 Fermi, Ponte-
corvo, Maiorana e Segre, e lì Iniziarono I loro primi studi 
sulla bomba Oggi, in via Panisperna, una locandina rende 
nota l'Iniziativa di costruire in quella casa un centro di 
studi per il superamento della cultura dell atomo Gli orga­
nizzata si definiscono «mondialisti» e vogliono formare 
un gruppo di giovani che sia «la nuova generazione di via 
Panisperna» 

Discoteca 
in fiamme 
a Cisterna 
di Latina 

Prima un grande boato, poi 
il crollo della discoteca ed 
un Immenso Incendio II 
grosso night club di Cister­
na di Latina, In via Olmo 
Bello al chilometro 5 e 400, 
ha cominciato a bruciare 

t • •™"•^•~•• • , , , , ~ , • • •"• verso le 24 di ieri notte Le 
fiamme si vedevano da 4 chilometri di distanza Sono 
accorsi sul posto tutti I mezzi dei vigili del fuoco di Latina 
Due autocisterne sono partite da Pomezla e 4 da Roma La 
discoteca era chiusa, quindi non dovrebbero esserci per­
sone impngionate Si teme però per la sorte del custode, 
un giovane marocchino, che non si sa dove fosse al mo­
mento del disastro che ha distrutto la discoteca 

Arrestata 
a Fiumicino 
con due chili 
di eroina 

Era appena arrivata da Lu-
saka e stava attendendo a 
Fiumicino I aereo per Pan-
gi Ad insospettire gli agenti 
di polizia di frontiera è stato 
il suo atteggiamento Cosi, dopo una perquisizione, sono 
saltati fuon due chili di eroina pura divisa in la bustine 
(nella loto), nascoste all'interno di una cinta Tembo Feli-
stai, 27 anni, cittadina dello Zambia, è stata arrestata con 
I accusa di traffico internazionale di stupefacenti Al mo­
mento dell arresto ha cercato di stracciare una foto di un 
uomo, I ugandese Conde Mohamed Amie, di 22 anni, in 
quel momento ip volo su un aereo verso Ginevra Anche 
quest ultimo è stato fermato gli investigatori pensano sia II 
complice della spacclarrice 

Condannato 
portavalori 
Scappò coi soldi 

11 tnbunale di Roma ha con­
dannato a 5 anni e metto 
di carcere Armando Novel­
li, un amistà della «Seti», 
una società specializzata 
nel trasporto di valori per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conto di banche e gioitile-
•"^•™""^"~«»™>»"»™™ rie Nel marzo scorso No­
velli fuggi con un miliardo e mezzo che stava trasportando 
per conto del Banco di Napoli e scomparve per circa un 
mese Poi si costituì alla polizia II pm aveva chiesto 5 anni. 

Auto prefettizia 
contro bus 
Tre feriti 
traffico in tilt 

L autista prefettizio aveva 
appena «sgommato» con la 
sua potente Alletta blu da­
vanti a palazzo Chigi, ma la 
sua corsa e durata poco A 
largo Chigi infatti un grasso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bus dellAtac, della linea 
^ ™ ~ ^ ~ " " ^ ^ • • " ^ • — 85, gli è piombato addosso, 
Nello scontro sono rimaste ferite tre persone Si tratta 
dell autista dell Alletta, Giuseppe Zuddad, che aveva ac­
compagnato un prefetto, e di due passeggen del bus. Lu­
cia Schiarali, 40 anni, e Elisa Modena, 51 anni Quest'ulti­
ma è stata ncoverata al San Giacomo dove ne avrà per 30 
giorni Nel pomeriggio il traffico e stato a lungo paralizzalo 
per I incidente avvenuto In pieno centro e propno nell'ora 
di punta 

STEFANO POLACCHI " 

Denunciati 25 ex studenti 
Comprarono «l'esame facile» 
Ora sono laureati 
e brillanti professionisti 
M Sulla vlcmda delle >lau 
ree facili» il commissariato 
della città universitaria «La Sa­
pienza» non re abbassato la 
guardia Altri !3 ex studenti 
sono Itati denunciali per aver 
falsificalo il libello sul quale, 
di colpo, comparivano splen­
didi 30 mai merlati e per esa 
mi mal sostenul Ma la cosa 
più divariente tane quegli ex 
•ludentl ricopralo oggi Im­
portanti cariche presso agen­
zie di assicurartene, istituti di 
credilo, agenzie inanzlarle e 
in molti casi solo diventati 
brillanti ptolesslotlsti Secon­
do gli accertameli! degli In-
Silrcmì Infatti, alrreno la me­

de! laureati denunciati leti 
hanno •fatto carrier» 

Le Indagini del tommlsM-
ritto nel verbali dela facoltà 
di Economia e Commercio 

erano cominciale nell 85 
quando lo stesso rettore Anto 
nlo Rubertl aveva denunciato 
che qualcosa non era ben 
chiaro nelle lauree della Sa 
plenza ed hanno portato fino 
ra a 168 denunce Tra gli ac 
cusatl anche le menti dell or 
ganizzazione che falsificava I 
libretti ossia un gruppetto di 
impiegali e bidelli che avvici 
navano gli studenti proponen 
dogli lesame tacile per un 
compenso che oscillava tra le 
200 e le SOOmila lire Gli stu 
denti non dovevano far altro 
che racimolare le somme Al 
resto pensavano loro Mentre 
per i primi l'accusa è di falso 
In atto pubblico o corruzione 
per impiegati e bidelli c'è an 
che l'associazione per deliri 
quere Ora gli Inquirenti sono 
Impegnati ad indagare anche 
In altre facoltà 

- — - — - — — si è gettato dal secondo piano dell'ospedale Santo Spirito 
il fornaio di Primavalle che aveva assassinato un uomo per gelosia 

Si uccide r«amante giustiziere» 
Una breve rincorsa fino alla finestra ed un volo nel 
vuoto, dal secondo piano del Santo Spirito Così si è 
ucciso Lino Costantini il fornaio di Primavalle dete­
nuto a Regina Coeli in attesa di giudizio e accusato di 
aver ucciso per gelosia Giovanni Mancini, l'uomo che 
secondo lui aveva causato la sua separazione dalla 
moglie La sua e una vita segnata da un itinerario di 
morte dall'eroina al delitto ai tentativi di suicidio 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Muto por dieci giorni Li 
no Costantini non ha rivolto 
parola a nessuno Da quando 
a Regina Coeli dovedaqual 
ira mesi era detenuto In attesa 
di giudizio per morire aveva 
ingoiato un coltello di plasti­
ca Voleva spaccarsi io stoma' 
co e morire per emorragia in* 
terna Parla finita S'era salva­
lo per un soffio e ieri era rlco 

verato ancora nel reparto chi 
rurgia del tanto Spinto Gli 
agenti che gli tacevano la 
guardia la scorsa notte I han 
no sentito parlare da solo 
della moglie Irrimediabllmen* 
te perduta, dei figli che non 
aveva più visto, di una vita che 
non gli serviva più a niente 
Poi Ieri mattina come una bel 
va ferita è saitato giù dal letto 

A piedi nudi su) pavimento ba 
gnato dalle pulizie mattutine, 
ha attraversato la corsia Una 
rincorsa rabbiosa verso la fi 
nestra aperta, poi 1 intermina­
bile tuffo fino ali asfalto e alle 
pietre del lungotevere in Sas 
sta 

Come nella vita anche per 
morire Costantini ha dovuto 
eludere la polizia sfuggire ai 
piantoni realizzare un piano 
per il suicidio Ha lasciato pò 
che parole scritte su un pezzo 
di carta dedicate ai due figli 
Francesco di 15 anni e Mirco 
di 13 Ma parlavano contusa-
mente di Franca Gonella la 
moglie della quale era geloso 
fino alla follia Per lei ha inizia 
to ad uccidersi cinque anni fa 
con I eroìna Per lei è diventa­
to un assassino una mattina 

bollente di luglio a Primavalle 
Poi ieri nel gelo di una giorna 
ta limpida di tramontana si e 
lolio la vita Lo corrodeva la 
fissazione di non essere consi 
derato un vero uomo dalla 
moglie Non voleva essere da 
meno degli altri del quartiere 
Cosi aveva iniziato a bucarsi 
La primavera scorsa la donna 
I aveva abbandonato non ce 
la faceva più per le continue 
liti, le sfuriate del marito le 
botte per motivi inesistenti 
Poi nel deferto della sua men 
te stordita giorno dopo giorno 
dalla feroce gelosia un uomo 
ha iniziato ad impersonare il 
male che lo perseguitava Gio 
vanni Mancini 33 anni cono 
sauto e rispettato nel quartie 
re come un donnaiolo un pie 

colo «boss» della malavita con 
una bella sfilza di precedenti 
S era convinto che (osse lui la 
causa della cnsi matnmonia 
le Pensava che uccidendolo 
avrebbe potuto «riconquista 
re» la moglie dimostrarle un 
amore senza confini Disposto 
anche ad uccidere con due 
coltellate improvvise un uomo 
davanti agli occhi stupiti di 
tutto il quartiere mentre scen 
deva dalle sua Honda 400 
«Adesso non mi ruba più lf 
moglie» ha dello m luglio Une 
Costantini agli agenti della 
mobile prima di confessare 
Ha vissuto poi ancora quattro 
mesi di vita apparente, prima 
con un coltello ingoiata poi 
gettandosi dalla finestra ha 
messo la parola fine alla sua 
esistenza 

Arrestati 
Spacciavano 
eroina 
a S. Lorenzo 
• I Travestiti da baristi, con 
tanto di vassoio con bignè e 
cappuccino, gli agenti del 
commi&sanato di Torpignatta-
ra hanno atteso pazientemen 
te che I tre spacciaton incon­
trassero i tossicodipendenti 
per vendere le dosi di eroina, 
in piazza dei Campani a San 
Lorenzo Le micidiali bustine 
di «brown sugar» non erano 
ancora scivolate nelle mani 
degli acquirenti che 1 poliziot­
ti sono piombati sui tre spac­
ciaton gettando via vassoi e 
cornetti per lar scattare le ma­
nette ai loro polsi I tre, arre­
stati len mattina sono I fratelli 
Marco e Claudio Ardillo, n 
spettivamente di 26 e 23 anni, 
abitanti nella stessa plana dei 
Campani al numero 13, e Ste­
lano Chiari 29 anni domici­
liato in via dei Piceni, tutti e 
tre pregiudicati 

Raccordo 
Rapinato 
camion 
di latticini 
wm Un autotrasportatore di 
Forlì, Noris Ponti, di 28 anni, è 
stato rapinato all'alba del ca­
mion (rigonferò della ditta 
•Granarolo» che trasportava 
latticini La rapina è avvenuta 
al chilometro 36 del Grande 
raccordo anulare inunaplaz-
zola di sosta tra le vie Casllin» 
e Prenestina Ponti, fermatosi 
per riposare prima di ripren­
dere il viaggio per la Campa­
nia è stato sorpreso da due 
banditi, uno dei quali armato 
di pistola, che lo hanno im­
mobilizzato Uno dei due si è 
messo al volante del veicolo, 
ha lasciato l'ostaggio dopo 
qualche chilometro poi ha 
continuato la fuga. Finora il 
camion non è stato ritrovato 
Il valore delle mozzarelle ru­
bate ammanta a oltre 30 mi­
lioni di lire 

l'Unità 
Venerdì 
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Appello 
«Dalla parte 
degli 
zingari» 
• i «In questi ultimi tempi, a 
Roma e In altre città Italiane, si 
u n o registrati ep'sodl contro 
gli zingari, connotati da toni di 
ostilità e di Intolleranza, che 
rischiano di scivolare anche 
nel razzismo • E l'Inizio di 
un appello In dilesa degli zin­
gari lanciato dalla comunità di 
Sant'Egidio e sottoscritto tra 
gli altri da Qluseppe Talamo, 
rettore alla Sapienza, da Mo­
ravia, Natalia Olnzburg, Ferra-
rotti, Sprlano, Plzzlnoto, Mari­
ni, Benvenuto, Insolera e Za-
voli «Il popolo zingaro rap­
presenta una piccola mino­
ranza In Italia (a Roma solo 
poco più di duemila) - si leg-

8e nell'appello - la loro storia 
legata a quella del nostro 

paese Durante II fascismo più 
di mille zingari su 25mila allo­
ra presenti in Italia hanno per­
so la vita a causa del razzismo. 
Mezzo milione di zingari sono 
stati sterminati nel campi di 
concentramento nazisti La 
memoria ci Invita alla vigilan­
za di Ironie ad ogni manifesta­
zione di Intolleranza, che su­
scita antichi (antasml La co­
scienza civile e democratica 
del nostro paese ha un debito 
e una responsabilità slorica 
nel promuovere la convivenza 
con la minoranza zingara, ri­
spettando un particolare mo­
do di condurre l'esistenza 
personale e di gruppo» 

«U nostra Costituzione re­
pubblicana - prosegue l'ap­
pello - garantisce la libertà di 
circolazione e di soggiorno, la 
tutela delle minoranze, l'ac­
cesso di tutti all'istruzione, la 
promozione e II pieno svilup­
po della persona umana. Que­
sti orientamenti coMlluzionali 
Impegnano la coscienza de­
mocratica a rispondere con 
fermezza ad un clima Intolle­
rante e irrazionale, che si nu­
tre di pregiudizi antichi e di 
nuove avversioni Non si può 
utilizzare nessuno, tanto me­
no la popolazione zingara, co­
me occasione e materia di 
scambio per mettere a fuoco i 
problemi delle grandi perife­
rie», 

L'Impegno degli enti locali 
verso gli zingari e stato linora 
Inefficace - conclude l'appel­
lo che e aperto a tutte le ade­
sioni - Un contributo alla 
convivenza può venire da vari 
campiscala attrezzati, Inseriti 
nella città e non marginata­
li» 

Tor Bella Monaca 
Un quartiere 
in agitazione 
Parlano gli abitanti 
e i nomadi 
Intanto a Torrevecchia 
rispuntano le barricate 

Donne nomadi a Ter Bella Monaca 

«Gli zingari ci fanno paura» 
«Qui l'altro giorno stavano per occupare la Casilina. 
la situazione è esplosiva». A Tor Bella Monaca, 
dopo I blocchi stradali contro i nomadi sulla Tiburti-
na, i sospetti sono molti. «Questo problema degli 
zingari nella nostra borgata va risolto al più presto», 
dicono gli abitanti. «Abbiamo avuto paura», raccon­
tano ) Rom. Ma ieri notte sono rispuntate le barrica­
te a Torrevecchia. 

8TEFANO DI MICHELE 

H «Cerio, si, abbiamo avu­
to paura Dicevamo perché la 
gente (a questo contro di noi? 
Però qui a Tor Beltà Monaca 
non ci hanno latto niente» La 
carovana della famiglia zinga­
ra è parcheggiata sotto II gran­
de ponte di cemento di via 
Aspertinl Sono dei Khanjarl-
]a, vengono dalla Serbia L uo­
mo non vuol dire il suo nome, 
dietro di lui una vecchia spen­
na un pollo «Noi vogliamo 
slare In pace, avere del campi 
con acqua, bagni, luce Noi 
non siamo cattivi, anche se di­
cono che rubiamo-, aggiunge 
lo zingaro Iniomo a lui cin­
que o sei bambini, e una don­
na giovane «Giornalista? -
chiede - E cosa scrivete per 
noi, notizie buone o notizie 
cattive» Arrivano altri uomini, 
la diffidenza Iniziate man ma­
no si scioglie «Vedi questi no­
stri bambini? Noi vogliamo 
che vadano a scuola, per im­
parare a leggere e scrivere* E 
uno chiede «Ma ci manderan­
no via anche da qui?» 

Largo Mangaronl è il cuore 
di Tor Bella Monaca Gruppi 
di ragazzi seduti sui muretti, in 
un angolo fi posto di polizia 
mobile Le roulotte dei noma­
di sono distanti poche centi-
nana di metri, giù in basso Da 
anni, fra loro e gli abitanti del 
quartiere, la convivenza è dif­
ficile Sospetti, risse, petizioni 
perché vengano mandati via 
«Noi non slamo contro I no­
madi - dice Elvira Pascasi, 
una casalinga - Non voglia­
mo una guerra tra disperali 
Siamo contro le istituzioni che 
non fanno niente per elimina* 
re il problema» Eliminare il 
problema, ma come? «Intanto 
cominciamo a chiudere le 
frontiere» In giro per la bor­
gata per incontrare cittadini e 
nomadi, c'è anche Ugo Vela­
re Dice l'ex sindaco comuni­
sta «E una situazione difficile, 
che si regge sul senso di civil­
tà profonda di questa gente, 
ma che giustamente richiede 
una soluzione Certo, quella di 
Tor Bella Monaca è una situa-

Bimbi zingari nel campo di Tor Bella Monaca 

zione anomala, difficile Può 
sciogliersi positivamente solo 
se si è In grado di guidarla» 

L'altro giorno ci sono state 
ore di tensione Qualcuno mi­
nacciava di bloccare la Casili­
na Neil ultima settimana le 
roulotte del nomadi sono au­
mentate Almeno quaranta in 

più, dice la gente Da dove 
vengono? Molti vivevano In 
piccoli gruppi nelle zone vici­
ne alla Tìburtina, dove sono 
stati alzati i blocchi stradali 
«Sono scappati per paura», di­
cono Alcuni sono venuti qui, 
altri negli accampamenti di 
Colli Amene «Un po' di zinga 

n vanno bene, ma cosi non si 
può andare avanti - commen­
ta un operaio, Pietro Giannini 
- Rubano il portafoglio, ti 
scippano la catenina A mia 
figlia hanno rubato la borsetta 
dentro il portone» «Qui - ag­
giunge una signora - c'è una 
miccia esplosiva Da un mo­
mento all'altro non si sa cosa 
può capitare» 

In via Parasacchi c'è un 
gran numero di carovane zin­
gare Tende, panni stesi, al 
tramonto si accendono i fuo­
chi In un angolo una pecora, 
con le gambe legate «Cosa 
vogliamo noi? Un posto tran­
quillo, dove stare in pace», di­
ce un anziano «Qui è tutto 
tranquillo, tutto a posto», si af­
fretta ad aggiungere un altro 
Ma non hanno voglia dt parla­
re, né di essere fotografati 
Una vecchia zingara con un 
bambino in braccio comincia 
ad urlare in un dialetto oscu­
ro, a litigare con gli altri «Non 
vuole che Tacconiate di noi -
spiega un giovane nomade, 
Vebo - Ma questo è un modo 
sbagliato di fare» «lo sa cosa 
voglio dire? - chiede un suo 
amico - Che hanno fatto be­
ne a fare quella lotta sulla Ti-
burtina Avevano ragione, 
perché volevano metterci li in 
cinquemila Cosi ci ammazza­
vamo tra di noi» 

«Noi non siamo razzisti, ma 
loro tanno schifo»: a parlare è 
un pescivendolo, Fulvio Bru­
netti «Vengono a fare i loro 

bisogni dentro i giardini den 
tro i portoni delle case L'altre 
giorno mentre buttavo un sac 
chetto dell'immondizia den 
tro un cassonetto e era una lo 
ro bambina che stava man 
giando gli avanzi» «Io degli 
zingari ho paura, come quan 
do ero piccola - racconta Giù 
liana Serricino, una casalinga 
- Abito qui da tre anni, ma 
con loro non parlo» «1 nostri 
bambini non possono giocare 
per strada, gli rubano gli oro­
logi e le biciclette», dice Giù 
seppe, un pensionato E un 
impiegato statale, Alessandro 
Pellegrini «La situazione qui e 
critica, gli zingari hanno de 
terminato uno sfacelo Una 
piccola comunità va bene, ma 
loro devono entrare nel di­
scorso nostro, assumere le 
nostre abitudini E 11 Comune 
poi non ha mantenuto una so­
ia parola tra le tante date» A 
Tor Bella Monaca ricordano 
ancora quando, pochi giorni 
prima delle elezioni, si fece vi 
vo Stgnorello Arrivò circon 
dato da un numero esageralo 
di assessori Disse «lo non 
dormo la notte per pensare al 
bene di Tor Bella Monaca» 
Poi il sonno è tornato Intanto 
ieri a tarda notte, un gruppo di 
duecento persone ha innalza­
to di nuovo le barricate nell'e­
strema periferia nord est, a 
Torrevecchia, bloccando i tre 
ingressi alle case popolari 
«Non vogliarpo gli zingari»» 
hanno gridato, mali gli zingari 
nessuno ha pensato mal di 
mandarli 

Provincia 
Tempi 
record 
per bilancio 
wm Onquecentoventisei mi­
liardi, 319 per le spese corren­
ti e 207 per gli investimenti La 
giunta provinciale sta già pre­
parando il bilancio del 1988 
che dovrebbe essere approva 
to nel primi giorni di gennaio 
L'amministrazione di palazzo 
Valentin! vuole puntare le sue 
carte su tre settori I area dello 
sviluppo economico e dei tra­
sporti, l'ambiente, i servizi so­
ciali e culturali I conti di pre­
visione sono stati presentati 
ieri mattina dall'assessore al 
bilancio, il comunista Pietro 
Tidei 

I 20 miliardi disponibili per 
Il disinquinamento verranno 
utilizzati per II litorale a sud e 
nord di Roma, Il Tevere, l'A­
mene e la valle del Sacco Per 
sostenere le attivila economi­
che sono in programma inter­
venti per il poto industriale di 
Civitavecchia, quello di Colle-
ferro e della Tiburtina L'as­
sessore ha annunciato anche 
progetti per l'impiego di ope­
rai in cassa integrazione e del 
giovani disoccupati per opere 
socialmente utili, contributi a 
Comuni e aziende per il recu­
pero dei centri storici 

Nel bilancio non mancano i 
finanziamenti per i settori più 
tradizionali dell'amministra­
zione provinciale strade e 
scuole Settantasei miliardi 
serviranno a sistemare e rea­
lizzare in tre anni 233 chilo­
metri di strade provinciali Per 
la costruzione di nuovi edifici 
sco'asticl a Roma e in molti 
comuni della provincia sono 
previsti invece 85 miliardi 

Tutte le cifre e le indicazio­
ni del bilancio di previsione 
saranno discusse da oggi fino 
al 9 dicembre con I Comuni 
della provincia romana, gli 
imprenditon e 1 sindacati 
«Vogliamo intrecciare il no 
stro bilancio con quello delle 
amministrazioni locali - ha 
detto l'assessore Tidei -. Ci 
muoveremo in base a progetti 
anche se la Regione non ha 
ancora preparato il piano so­
cio-economico regionale e at­
tribuito le deleghe alla Provin­
cia» 1,1 bilancio arriverà tn 
consiglio al massimo entro II 
10 gennaio Nell'86 la vecchia 
giunta l'ha presentato a no­
vembre 

Stranieri 
«Date asilo 
a tutti 
i rifugiati» 
• • La Provincia chiede al 
governo di cancellare la limi­
tazione che nega il diritto d'a­
silo ai rifugiati che provengo­
no dal Terzo e dal Quarto 
mondo La richiesta è conte­
nuta in un ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal 
consiglio provinciale L'as­
semblea di palazzo Valentinl 
vuole che il Parlamento discu­
ta in tempi brevi una legge 
che applichi pienamente l'ar­
ticolo 10 della Costituzione 
sugli stranieri Ora Invece c'è 
la cosiddetta «riserva geo­
grafica» che riconosce lo sta­
tus di rifugiato politico solo ai 
profughi In arrivo dal paesi 
dell'Est L'Italia è l'unico pae­
se della Comunità europea 
che mantiene questo Incredi­
bile limite 

La mozione della Provincia 
arriva dopo un convegno, te­
nutosi dieci giorni fa, sui rifu­
giati politici a Roma. L'iniziati­
va raccoglie anche gli obiettivi 
espressi dal vescovi Italiani 
nel loro appello a sostegno 
dei profughi Per questo, In at­
tesa della nuova legge, Il con­
siglio provinciale Invita -le au­
torità centrali e locali a mante­
nere un atteggiamento umani­
tario e liberale circa l'ammis­
sione di richiesta d'asilo» e 
chiede misure «a favore dei ri­
fugiati e delle loro famiglie 
particolarmente In materia di 
rilascio dei permessi di sog­
giorno, di residenza e di lavo­
ro, per l'assistenza sanitaria e 
il diritto allo studio». 

Alla Provincia arriva anche 
il pieno sostegno all'Iniziativa 
dell'ex presidente della Re­
pubblica Sandro Pertini che 
ha proposto l'istituzione di 
una giornata Internazionale 
del rifugiato politico. Roma e 
la provincia hanno la più alta 
presenza in Italia di stranieri 
fuggiti dai loro paesi perché 
perseguitati. I consiglieri di 
palazzo Valentinl chiedono 
perciò al presidente dell'am­
ministrazione di «attuare In 
collaborazione con le istitu­
zioni intemazionali tutte lelnl-
zlatlve necessarie per affiori. 
tare I bisogni essenziali dei ri­
fugiati politici presenti nel no* 
stro territorio». 

Viterbo 
Donna morì 
in ospedale 
9 accusati 
• i II giudice Istruttore pres. 
»o il tribunale di Viterbo, do» 
Scipio, ha inviato nove man­
dati di comparizione per un 
fallo accaduto II 31 dicembre 
del 1883 a Tuscanla dove una 
giovane donna, moglie di un 
ufficiale dell'esercito e madre 
di due bambini, mori per choc 
anafilattico, mentre veniva 
trasportata nell'ospedale di 
Viterbo, dopo che due medici 
non avevano potuto soccor­
rerla In quanto non trovarono 
funzionanti presso il pronto 
«occorso di Tuscania le bom­
bole di ossigeno e la stessa 
ambulanza 

Il provvedimento del giudi­
ce riguarda selle componenti 
dell'ollora comitato di gestio­
ne della Usi Viterbo 2, Il coor­
dinatore sanitario della stessa 
Usi e ('allora sindaco di Tusca­
nla Antonio Marconi La mor­
te della giovane donna, Ange­
la Martuccl, provocò scalpore 
nel piccolo centro del viter­
bese Lo nove persone colpite 
dai provvedimento della ma­
gistratura dovranno spiegare 
cosa accadde quella notte 

E' la fabbrica di Pavona ritenuta nociva 

I lavoratori occupano la Zincai 
chiusa perché inquinava 
Per difendere il posto di lavoro da cinque giorni 
occupano la fabbrica. Sono i dipendenti della Zin­
cai, una piccola industria dì Albano chiusa perché 
inquinava l'aria. La chiusura era stata disposta dal 
sindaco dopo le proteste degli abitanti della zona. 
Ora si cerca una soluzione per una vertenza che si 
annuncia lunga è difficile. Dopo le proposte del 
Pei oggi un incontro alla Regione. 

ANTONIO DI PAOLO 

• • Erano anni che i cittadi­
ni denunciavano l'inquina­
mento causato da quella fab­
brica Ora è chiusa Niente più 
fumo Ma oggi c'è il fantasma 
della disoccupazione per I la­
voratori Lunedi la Zincai, una 
pìccola Industria di Albano, in 
località Pavona, è stata chiusa 
per un'ordinanza del sindaco 
Filippo Lorenzettl 11 motivo è 
la mancanza di un permesso 
regionale per il deposito dei 
rifiuti definiti «tossici e nocivi» 
dal laboratorio di igiene e pro­
filassi Gli abitanti del quartie­
re che avevano sempre prote­

stato vivacemente contro la 
fabbrica sono soddisfatti Lo­
ro si erano rivolti a sindaco e 
pretore per chiederne la chiu­
sura, anche in tempi non so­
spetti, prima che scoppiasse­
ro le sindromi da incidente 
nucleare del dopo Chernobyl 

Diverso li clima invece al­
l'interno detta Zincai Il suo di­
rettore Franco Pace non na­
sconde amarezza «Sono 
preoccupato - dice - per le 
sorti dei 37 dipendenti dell'a­
zienda, una piccola industria 
per la zincatura che potrebbe 
anche incrementare l'attività 

ed assumere altro personale» 
Ma c'è di mezzo la chiusura I 
lavoratori hanno immediata­
mente chiamato a raccolta le 
famiglie Casi si sono asserra­
gliati con le loro mogli, con i 
figli, all'interno della fabbrica, 
a difesa del loro futuro, e sono 
ancora lì Escono solo per in­
contrare le autorità, come 
hanno fatto martedì mattina 
quando si sono recati in dele­
gazione del sindaco II più an­
ziano di loro dichiara di lavo­
rare da molti anni nelle zin-
cherte e di stare in «ottima sa­
lute» Una delle mogli, che 
non nasconde la sua gravi­
danza, dice «Anche in queste 
condizioni non c'è alcun pen­
colo ad entrare nella fabbri­
ca» E poi denunciano le loro 
paure, per 1 affitto, la casa, i 
propn bisogni non soddisfatti 

L'incontro con il sindaco 
non è stato molto produttivo 
La sola cosa venuta fuori è 
l'Impegno dol Comune «Fare­
mo di tutto per trovare una so­
luzione - dice il sindaco - in 

vestendo del problema anche 
la Regione Lazio e la Provin 
eia di Roma In ogni caso la 
questione va risolta con il 
consenso di tutte le parti inte­
ressate» Nello stesso incon­
tro il vicesindaco Antonacci 
ha rilevato la necessità di rive­
dere, anche alla luce di una 
nuova sensibilità maturata su 
questi temi, la compatibilità 
tra ambiente e sviluppo pro­
duttivo Il Pei, schieratosi a di­
fesa della salute della colletti­
vità, in un incontro con gli 
operai cui ha partecipato an 
che il segretario della Federa­
zione Castelli Ennco Magni, si 
è schierato al loro fianco, ha 
avanzato proposte precise 
Ha chiesto che sia avviata la 
cassa integrazione per gli ope­
rai e concordate iniziative per 
la riconversione dell'azienda 
o il suo trasfenmento in area 
più idonea, lontana da abita­
zioni E oggi, su nehiesta del 
consigliere Guerrino Corradi, i 
lavoraton saranno ncevuti 
dall'assessore regionale al la­
voro TYoja 

Uno dei Tredicine 
era già 
sotto inchiesta 
M L'inchiesta sui camion-
bar si arricchisce di nuovi ele­
menti 

Alfiero Tredicine, uno dei 
fratelli della famiglia abruzze­
se di venditon ambulanti coin­
volti nell'inchiesta della magi­
stratura sulla concessione di 
licenze per le grandi strutture 
mobili nel centro stanco, era 
già da diversi mesi imputato in 
un'altra inchiesta 

La notizia si è appresa sol­
tanto ora in seguito al clamore 
suscitato dall'indagine pnneì-
pale che, com'è nolo, ha por­
tato nei giorni scorsi all'arre­
sto dei Tredicine e del coordi­
natore dei vigili urbani della 
zona del centro Franco Cian-
faram 

Altiero Tredicine era stato 
accusato di falso ideologico 
dal giudice istruttore Alberto 
Pazienti, lo stesso magistrato 
che si sta ora occupando del­
l'inchiesta sui presunti «favori» 
chiesti ed ottenuti dal «clan» 
da parte di funzionari dell'am-

mimstrazione capitolina 
Insieme con Altiero, Il ma­

gistrato aveva contestato la 
stessa accusa anche ad un im­
piegato della pnma circoscri­
zione comunale, Silvio Spiga, 
ad un notaio romano, Carlo 
Colombi, e ad un'altra perso­
na, un venditore ambulante, 
morto recentemente Le inda­
gini, a quanto pare, riguarda­
vano le modalità attraverso le 
quali il venditore ambulante, 
amico dei Tredicine, era riu­
scito ad ottenere l'Iscrizione 
alto speciale albo della came­
ra di commercio nonostante 
non ne avesse i requisiti, non-
che presunte irregolarità nella 
procedura seguita in una pra­
tica di compravendita di un 
furgone bar Nel prossimi 
giorni il giudice Pazienti inter­
rogherà il vigile Cianfaram e 
Mano Tredicine, unici due im­
putati ancora detenuti, e valu­
terà le richieste avanzate dal 
pubblico ministero che aveva 
sollecitato l'incnminazione di 
altn vigili urbani 

Da cinque giorni si pagano tutti i farmaci 

Davanti alle farmacie comunali 
per una medicina salvavita 

Coda davanti ta farmacia comunale di Corso Vittorio Emanuele 

• I Nessuna ricetta rosa, 
nessun tipo di esenzione sono 
riusciti finora, a forzare il 
blocco dei farmacisti di Roma 
e del Lazio Da cinque giorni 
si paga tutto, perfino medici 
ne insostituibili, quelle per le 
malattie di cuore, per 1 insuli 
na, per I tumori, per I cpiles 
sia Non è la prima volta da 6 
anni a questa parte (escluso il 
1984) 1 farmacisti fanno paga 
re ai più deboli la conseguen­
za dei loro pessimo rapporto 
con la Regione Anche di 
fronte ai (armaci salvavita il lo­

ro embargo e irremovibile e lo 
sarà fino alla scadenza dell a-
g Ilario ne, fissata per il 31 di­
cembre di quest anno Ali As 
siprofar, I associazione di ca­
tegoria ripetono e si difendo­
no «Non e colpa nostra Dai 
conti approssimativi per que­
sti farmaci siamo già in rosso 
di 15 1 Smila miliardi» argo­
menta il presidente, dottor 
Tranco Caprino «In periodo 
elettorale il ministro della Sa­
nità ha abbassato i ticket E 
meglio per noi se li togliesse 
del tutto Finiremmo di fare gli 

esattori e centinaia di conti» 
Anche quest'anno i fondi 
stanziati sono stati insufficien 
ti I settecento miliardi per il 
Lazio sono bastati appena 9 
mesi La stona dura da anni, 
dati 81 ogni volta in progres­
sione sono centinaia i miliardi 
che i farmacisti rimettono di 
tasca propna o anticipano 
aspettando i rimborsi dello 
Stato Ancora non si sono visti 
quelli dell 86 «Eppure ne ab­
biamo già pagato le tasse Sia­
mo 120 miliardi sotto E su 
ogni farmaco - spiega il dot­

tor Caprino - paghiamo il 9% 
di Iva» Cosi anche quest anno 
i farmacisti hanno incrociato 
le braccia Più agguerriti dot 
so'ito a vincere il braccio di 
ferro con lo Stato non sento 
no ragioni Neanche di fronte, 
come accennato, ai più biso­
gnosi e al più deboli Per que­
sti l'unica ancora di salvezza 
sono le farmacie comunali 21 
in tutta Roma Qui, sotto il 
freddo incombente sono già 
cominciate le attese snervan 
ti Come ogni anno in fila ci 
sono anziani e parenti degli 
ammalati E giusto? 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 
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tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con teleudeo 
36 rate da L. 70.000 

Libreria Rinascita 
(Aperto anche la domenica) 

In occasione dell'uscita del libro 
del Segretario Generale 
del Pois M. S. Gorbaciov 
«Perestroìka» 
l'ambasciatore dell'Urss NikolaiLunkov 
incontrerà i lettori alla Libreria linascìta 
domenica 22 novembre alle ore! ,30. 
Interverrà l'On, G. C. Pajetta 

00186 Roma, via delle Botteghe Oscu'e 1 -2-3 
Tel. 6797460-6797637 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio 9e Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interasse 

16 l'Unità 
Venerdì 
20 novembre 1987 
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08 /gal, venerdì 20 novembre, onomastico: Benigno, altri 
Massenzio, Benno 

ACCADDI V INT ANNI FA 

La scuola elementare -Franceschi, e la scuola media «Trllussa» 
In via di Donna Olimpia sono vuote tutti gli scolari hanno 
disertato le lezioni II motivo la paura, molto fondata, che 
l'edificio possa crollare E già accaduto nel '51 quando venne 
giù un'ala dell edificio travolgendo gli sfollati che allora vi era­
no alloggiati uccidendone cinque II Genio ha gli latto un so­
pralluogo, ma la presidenza della scuola non ha ancora Infor­
mato I genitori sull'esito -Se non c'è pericolo ce lo dicano., 
sottolineano I genitori E intanto, nel dubbio, è molto meglio 
rimanere a casa 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Cento antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

cANTEPiqMA 
Dal 20 al 26 novembre 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

ITU ASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeropono Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli fjbicl) 6541084 

OKMNAUM NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); ria <V 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stes­
imi) 
Uidovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Anda­
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (III" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

•apnea agricola. Domani, ore 9 30, presso l'hotel Europa di 
Latina, convegno Indetto dal Consiglio regionale Unipol e 
dalla Oc (Confcolllvatorl) sul tema 'Prevenzione e assicura­
zione del rischi nell impresa agricola» 

Doma. Città di Roma 1987. Incontro con Carla Vaslo, vincitrice 
del premio, oggi, ore 17,15, presso il Teatro «Tordlnona», via 
degli Acquasparta, 16 

U Madonna. Il libro di Ida Magli viene presentato oggi, ore 21, 
presso la Libreria Croce di corso Vittorio Emanuele 156 
Intervengono Armando Unisci, Don Virgilio Levi e Rosa 
Rosai Fabrizio Castagnoli e Laura Glandi leggono alcuni 
brani del libro Presente l'autrice. 

Congresso Aied. E II 6* (nazionale) e si svolge domani, ore 
9 30, e domenica presso l'Hotel Jolly, corso d'Italia, n I 
Relatori Laura Cima, Luigi Firpo, Antonio Colini, Rosa Jervo-
Hno Russo Gianfranco Porta, Paolo Sylos Labini, Giorgio 
Tacce, Livia Turco Moderatore Luigi Laratta Alle IS di 
domani c'è anche un convegno su «Il calo demografico in 
Italia Quali politiche?. Per Normazioni tele! «148 45 59 e 
47,54.646 

• QUESTOaUEUOI 
Confeulonl d'autore, Letture critiche di testi poetici del Circo­

lo culturale «La Ragnatela» ieri, In via del Coronari 45, c'è 
alato quello con Chiara Scalesse e Tommaso DI Francesco, 
Il prossimo giovedì 26 con Darlo Bellezza e Gilberto Sacer­
doti 

Italia-Nicaragua. L'associazione e I comitati di solidarietà con 
I popoli del Salvador e del Guatemala organizzano per do­
mani, ore 22, In via del Sabellì 185, una rassegna cinemato-
Siraflca dal titolo «America, dal massacro degli Indiani all'in-
ervento In Cenlroamerica» Dopo la proiezione del film, 

«Soldato blu., video pab e musica dai vivo con II gruppo 
«Albanbarra» 

Tradlilonl popolari. Il Centro di documentazioni della Provin­
cia di Roma, l'Associazione «Risorsa uomo» e II Comune di 
Allumiere organizzano un convegno su «Il rapporto uomo-
natura nella cultura contadina e nella cultura operala con­
ienti, dinamiche, mutamenti» Nel palazzo Camerale di Al­
lumiere, martedì e mercoledì, con Inizio alle ore 16 30 
Saluti, relazioni di Sergio Boldinl, Alfonso M. DI Nola, Massi­
mo Squlllacclottl, comunicazioni 

• MOSTRE I 

CU «Mal u n i «Il Picasso, 1 SO opere (dipinti, disegni e Incisio­
ni) scelte partendo dal 1968, anno In cui II maestro comin­
cia a lavorare alle tnclsionl erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte Accademia di Francia a villa 
Medici, 1 nuovi orari ore 10-13, martedì, mercoledì e vener­
dì anche 15-19, giovedì anche 15-22, sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso Fino al 12 gennaio. 

L'Angelo e I* citta. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Mallata nel 1752 sulla sommiti di Castel S, Angelo Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau­
ro Ore 8-14, domenica 8-12 Fino al 29 novembre 

taf», le (orme della città. Restauro e riuso degli edifici e del 
centri storici grafici, fotografie e rilievi Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13 Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13 Fino al 29 novembre. 

L'allattotizlone pel mondo antico. Cibi e libri manoscritti, 
test) di cultura alimentare dal Medioevo al '700 Biblioteca 
Caalnaiense, via di S Ignazio 52 Orari lunedi, mercoledì e 
sabato 9-13, martedì, giovedì e venerdì 9-18,30, domenica 
chiuso Ultimo giorno 

Nel n i n o dell'Utopia. La fotografia ungherese tra le due guer­
re trecento opere di 18 (olografi documentano l'ansia di 
conservazione e la tensione alla società lutura. Istituto na­
zionale per la grafica Calcografia nazionale, via della Stam­
peria, 6 Ore 9 13, martedì e giovedì anche 16-19 Fino al 30 
novembre Sono previste vìsite guidate telel al 67 98 958 

Da Batto Aristotele « Ibn EI-'As (VII aX.-VII d.C). Calchi, 
plastici pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica italiana a Cirene e a Leptls Magna Museo della 
Civiltà Romana piazza Agnelli (Eur) Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16 19 Fino al 31 gennaio 

J.J. Graodville. (1803-1847) Disegni, Incisioni, litografie e libri 
illustrati, Scuola francese Piazza Navone 62 Ore 16,30-20, 
domenica chiuso Fino al 28 novembre 

Settanta e pio giovani fotografi Una miriade di opere risultato 
di diversi workshop» diretti a Franco Fontana Galleria Ron­
danti piazza Rondanlnl 48 Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Fino al 5 dicembre 

lo,,, Carlo Verdone, Video, audio, foto e documentazione scrit­
ta della carriera dell attore Galleria II Punto, via Ugo De 
Carolis 96/e Ore 10-13 e 16-19 30, festivi e lunedi mattina 
chiuso Fino al 30 novembre 

• NBL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Attivo Interprovinciale a Cassino. SI terrà oggi alle ore 18, 

presso II Comitato di zona di Cassino (via Arignl, 105), 
l'attivo di tutti i comuni della provincia di Prosinone e Latina 
per le elezioni amministrative della primavera 1988 Relato­
re il compagno E Mancini, resp reo per gli enti locali. 
conclude 11 compagno P Salvagni, della sezione nazionale 
enti locali Partecipano i dirigenti delle due federazioni con 
I segretari provinciali D Campanari e D DI Resta 

Federazione Castelli. Foratila. Ore 17 30 assemblea (Magni) 
In aede Ore 17 riunione con i segretan di sezione del com­
prensorio 34 e i compagni del comitato di gestione (D Ales­
sio) 

Federazione Rieti In federazione, ore 18, riunione segretari 
di sezione + componente Cgil per sciopero generale del 25 
(Bianchi) 

M e n z i o n e Tivoli. Ripiano ore 20 assemblea (Fredda) Casa­
li di M. ore 20 CcDd + gruppo su definizione assetto urbani­
stico del territorio (Gasbarri, Tegolinl), Plano ore 18 c/o 
Casa del popolo assemblea su voto relerendarlo, finanziarla 
e preparazione manifestazione del 27 (Fraticelli, Paladini) 
Capai» ore 18 Cd e gruppo consiliare GZaccardinl) 

federazione Viterbo, Sutri ore 20 30 (Capaldl, Pacelli) Marta 
ore 20 CD (Parroncinl), Civita Castellana ore 17 (Capaldl), 
Valentano ore 20 assemblea (Masseto) 

• PICCOLA CRONACA saHsaBaHnVHMkl 
Lutto. È morto II compagno Antonio Monti, 19 anni 1 (unerall si 

svolgono questa mattina, ore 11, nella chiesa del quartiere S 
Lorenzo Alla sorella Anna e a tutta la lamiglla le condo­
glianze del compagni della sezione Esqullino e dell'«Unltà» 

La Pianola di Michalkov 
è Meccanica, la Camera Astratta j 
di Corsetti è elettronica 

sta Edipo da Edipo tiranno 
di Solocle Regia di Enrico 
Frattaroll Compagnia Strava­
sarlo Metaleatra (Via Mame­
li, 5), da questa sera fino ali 8 
dicembre 

La tragedia sofoclea viene 
elaborata In modo tale da 
mettere in evidenza I esisten­
za di un nucleo centrale, nar­
rativo Interiore che collega II 
coro e I personaggi senza so 
luzlone di continuità 

Pianola meccanica da An­
ton Cechov Regia e adatta­
mento I Nlkita Michalkov 
Teatro Argentina da domani 
sera Come si sa, Interprete at­
teso è Marcello Mastrolannl 
La rappresentazione segue 
l'omonimo film del 76, a sua 
volta tratto dal Platonov di Ce­
chov SI parla di uno spettaco­
lo di grande effetto, con effetti 
cinematografici 

Pinocchio mlnlmualcal te­
sti e regia di Nlvlo Sanchlni 
Teatro dei Satin (Via di Qrot-
tapinta), da lunedi 

Zlbarlo di Guido Polito e 
Paola Zanuttlnl Regia di Mita 
Medici Teatro dell Orologio 
(Via dei Filippini), da martedì 
fino al 29 novembre 

Mamma Piccole tragedie 
minimali di Annibale Ruccel-
lo Allestimento a cura di Ma­
rina Confatone con la collabo­
razione di Beppi Improta 
Teatro Due (Vicolo del Due), 
da martedì al 30 novembre 

Unica interprete Marina 
Confatone che propone quat­
tro monologhi di donne napo­
letane, ritratte da Ruccello 
Accompagnamento musicale, 
In parte, dal vivo 

U camera Rosa* di e con 
Silvia Bevilacqua, Isabella del­
la Ragione M Grazia Man-
druzzato, Silvia Panello Colla­
borazione alla regia di France­
sco Torchia Teatro La Pira 
mute (Via Benzoni 51), da 
martedì lino al 29 novembre 

Lo spettacolo (bella prova 
di quattro giovani attrici) è II-

Wilkins 
Redman 
Grossman 
e Cooper Dewey Redman 

Big Marna (Vicolo S Fran­
cesco a Ripa 18) Oggi con 
certo degli Sleepin' Fashion 
Domani e domenica doppia 
serata con il sassofonista ame­
ricano Ernie Wilkins Wilkins 
ha iniziato a suonare nell or-
chesta di Ear] Hines e ha col­
laborato anche con Count Ba 
sie e Dlzzy Oillesple Al Big 
Marna è accompagnato da 
Stelano Lestim (piano) Massi 
mo Moriconl (basso) e Giam­
paolo Ascolese 0>attena) 
Martedì e mercoledì si con­
clude Jazz Traln con il concer­
to del sassofonista Dewey Re 
dman Musicista proveniente 
da Foriti Worth nel Texas (do­
ve è nato nel 1931) Intrapren­
de i suoi pnrni studi musicali 
al Sam Houston College dove 
ha per compagno Omette Co-
leman A New York ritrova Or-
nette che lo assume nel suo 
nuovo complesso Redman ha 
registrato anche con la Libe­
ration Music Orchestra di 
Charlle Haden Ad accompa-

§nare II sassofonista saranno 
musicisti di tutto rispetto 

Rod William (piano), Jeffe 
Camey (basso) e Eddie Moo-
re (batterla) 

Blue Lab (Vicolo del Fico 
3) Stasera prima romana del 
•Nuls», nuova formazione del 
sassofonista Francesco Mari­
no Domani e domenica è la 
volta dello Steve Grossman 

Group II sassofonista ha suo 
nato ed inciso con il gruppo di 
Miles Davis dal 1969 al 1971 
Fino al 1975 lavora con Dave 
Liebman nel quartetto di Elvin 
Jones Al Blue Lab Grossman 
sarà affiancato da Marcello 
Tonolo (piano) Mauro Zazza 
nni (sax) Lillo Quaratino 
(basso), e Leo Mitchell (batte­
rla) 

Folkatudlo (Via G Sacchi, 
3) Ritorna Mike Cooper e con 
lui il grande blues del Delta 
del Mississippi Oggi e doma­
ni, ore 21,30, lo straordinano 
musicista inglese sarà in com-

gagnia della band «National 
lalieiy» Mike Messer, Mark 

Makin e Ed Gesln, tre valenti 
chitarristi Martedì e mercole 
dì «Antichi canti d Albania» 
con Silvana Licursi e giovedì 
nuovo happening a sorpresa 
con molti ospiti 

Calte Latino, (Via Monte 
Testacelo, 96) E un nuovo lo 
cale posto alle pendici del 
Monte de' Cocci nel cuore 
del Testacelo L attività del lo 
cale gestita dal Centro studi e 
ricerche musicali, vuole esse 
re caratterizzala da concerti 
dal vivo di qualità, In collabo­
razione con la Scuola popola­
re di musica di Testacelo 
Mercoledì I inaugurazione 
con il Maurizio Glammarco 
Quarte], giovedì, ore 21 30. 
apertura al pubblico con il 
Massimo Urbani Quarte! 

beramente ispirato a Sussurri 
e grida di I Bergman 

Allegretto (Per bene... c u 
non troppo) di Ugo Chitì Re­
gia di Ugo Chili Teatro Sala 
Umberto (Via della Mercede), 
da martedì fino al 13 dicem­
bre Giallo d epoca nell Italia 
fascista 

Conversazione galante di 
Franco Brusatl Regia di Mario 
Misslroli Interpreti AnnaPro-
clemer e Gabriele Ferretti 
Teatro Eliseo (Via Nazionale), 
da martedì al 20 dicembre 

Lo spettacolo ha già nscos-
so un particolare successo la 
passata stagione, La Procle-
mer e Ferletti hanno vinto 
premi e riconoscimenti per 
l'Interpretazione 

Casanova al Castello di 
Din di Karl Gassauer Gruppo 
della Rocca Regia di Dino 
Desiata Teatro Piccolo Eliseo 
(Via Nazionale), da mercoledì 
fino al 6 dicembre 

Champagne! il teatro della 

Belle epoque Regia di Silvio 
Giordani Teatro Manzoni 
(Via Monte Zeblo 14), da mer­
coledì 

Icaro, viaggio Intorno a 
Max Aub Regìa di Stefano 
Napoli 7eafrol/Jpiano(ViaL. 
Calamatta 38), da mercoledì 

John Kelly a Vittoria a 
mezzanotte Uno delle giova­
ni leve della performance ne­
wyorkese (ballerino, cantante 
lirico ) mercoledì e giovedì 
alle ore 24 Teatro Vittoria 

Allacciare le cinture di si­
curezza del trio Lopez, Mar­
chesini, Solenghl Viaggio se­
miserio nel mondo teatrale 
Teatro Sistina da mercoledì 

La camera «stratte ideata 
e diretta da Studio Azzurro e 
Giorgio Barbeno Corsetti 
7ea/ro Ireneo (Università), da 
giovedì fino al 14 dicembre 

Un lavoro che si sviluppa 
lungo il filo della commistione 
tra immagine reale ed elettro­
nica, tra npresa in diretta ed 
azione dal vivo 

Una scena da «Edipo» per la regia di Enrico Frattaroll 

Boy George, Little Steven 
e rultìma settimana 
delTAsphalt Jungle 

Boy George, Domenica alle 
19 30, Palaeur, biglietto lire 
20 000 Una brutta laringite lo 
ha costretto ad annullare le 
pnme date del suo tour, spe 
riamo che a Roma arrivi più in 
forma George O' Dowd è so­
pravvissuto a se stesso, al Cul­
ture club ed alle vicende non 
proprio edificanti che aveva­
no travolto al sua giovane e 
brillante stella E tornato alla 
ribalta con un album, «Sola», 
che ce lo mostra un po' ap­
pannato ma più maturo 

Little Steven. Lunedi alle 
21, teatro Olimpico, piazza 
Gentile da Fabnano Biglietti 
lire 20 000 e 22 500 Free-
dom /Vo Compromiseè il tlto 
lo del suo ultimo album, e an­

che lui è così, un personaggio 
senza compromessi, sincero, 
appassionato sempre in pri­
ma linea nella lotta contro l'a­
partheid e per 1 diritti civili Ex 
chitarrista di Bruce Sprln 
gsteen, promotore del disco 
Sun City, la sua è la storia di 
un musicista autenticamente 
rock, che ha messo la sua chi­
tarra al servizio dei popoli op­
pressi Al concerto potrebbe 
iiitervenire anche Ruben Bla-
dcs, re della musica salsa, 
amico e collaboratore di Little 
Steven 

Gauana Bau. Martedì alle 
21, Uonna club, via Cassia 
871 Ingresso lire 8 000, con­
sumazione inclusa Una serata 
speciale tutta ali insegna del 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Spagnoli: 
una corrida 
di pittura 
e scultura UnCianquinto 

ArtUtì deU'Accideml» di 
Spagna a Roma. Accademia 
Spagnola piazza S Pietro in 
Montono 3, da oggi (ore 
18 30) al 15 dicembre, ore 
10-13 e 15-18 

Una delle più ricche colo 
me di artisti stranieri nella ca 
pitale presenta il lavoro di pit 
tori, scultori, disegnatori, ar­
chitetti i pittori Xabela Var-
gas, Pedro Martinez Sierra, 
Marta Salto Weis-Azevedo, gli 
sculton Antonio Javier De 
Diego Arias, Isabel Martinez 
Mann, gli archi te! ti Silvia Ca-
nosa, Pedro Feduchi e Manuel 
Manzano Monis 
Alberto Glanquiuto. Gallerìa 
«Il gabbiano*, via della Frezza 
51 da domenica (ore 16) al 
23 dicembre ore 10-13 e 
17 20, domenica e lunedi 
chiuso 

Alberto Gianquinto, che 
inaugurò nel 1967 1 attività 
della galleria, toma ad espor­
re per i vent anni di mostre 
presentando grandi dipinti di 
figure femminili che domina­
no pacifiche la terra con I co­
lon più solari «alla Matisse» 
Claudio Cintoli, Galleria «Il 
segno» via Capolecase 4, da 
oggi (ore 19) al 15 dicembre, 
ore 11 13 e 17-19 30 

Morto precocemente Cin­
toti era uno dei pittori più 
creativi a Roma negli anni Ses­

santa e primi Settanta In stile 
pop italiano dipinse grandi 
giungle ma i suoi capolavori 
sono i diseg li più tardi in uno 
stile fortemente analitico, vo­
lumetrico espressivo, decisa 
mente realista 
Angelo lìtoocL Galleria «Il 
Narciso*, via Altbert 25, (ino 
al 10 dicembre, ore II 12 45 
e 17-20, domenica e lunedi 
chiuso 

Una sene di dipinti e dise­
gni degli anni Settanta 
Barnchello. Galleria «La Mar­
gherita*, via Gutia 108, da sa­
bato 21 novembre al 31 di­
cembre, ore 10-13 e 17-20 

La mano di Baruchello cer­
ca di disegnare/scrivere il flus­
so dei sentimenti, i messaggi 
che vengono dal profondo, 
come scavare una piramide e 
disseppellire un "Faraone dei 
sentimenti» che è il titolo della 
sene dipinta/scritta. 
Tommaso Usanti. Associa­
zione culturale Monti, via Ri 
petta 41, da oggi ore 18 al 5 
dicembre ore 1/ 20 

Cavalli e cavalien che vaga­
no in sere stellate spiando 
ignudi >l cielo Nella nostalgia 
cruna pittura antica da gotico 
internazionale un che di so­
gnante fanciullesco 
Susanna Rossi «Roma dal* 
I Urbe alla metropoli- Sotter­
ranei di palazzo Valentini, via 
IV novembre 119/a. Dal 23 al 
29 novembre 

rock'n roll, con un doppio 
concerto I romani Garbages e 
gh inglesi Guana Batz, quattro 
simpatici rockabilly dediti a 
rinverdire i fasti della musica 
degli anni Cinquanta, diver 
tenti ed Ironici In repertorio 
hanno pure una fulminante 
versione di «I m on fire» di 
Sprtngsteen 

Rock Roma Rock. A propo­
sito di Uonna club, giovedì e è 
naturalmente l'appuntamento 
con il concorso det gruppi 
rock Aprono i Fando & Lls, 
guidati da Paolo Taballlone su 
tenitori pop intensi ed intimi­
sti I Fleurs Du Mal invece so­
no un gruppo «storico», in atti 
vita da parecchi anni, che si 
presentano In chiave rock-wa-

ve molto aggressiva Chiudo­
no gli Stigma, passati dal 
punk rock ad un genere più 
melodico 

Aapnalt Jungle. Via Alba 
42 Questa è I ultima settima­
na di vita dell unico rock club 
della capitale L'Àsphall chiu­
de I battenti perche il nuovo 
proprietario del locale vuol 
cambiare programmazione Si 
chiude allora, ma in bellezza 
Stasera da Pescara arrivano i 
Dirty Kids con il loro pop-ga-
rage allegro e gnntoso Do­
mani gli ospiti giungono da 
Milano e sono I Peter Sellers & 
the Hollywood Party, un grup­
po geniale e non solo per l'o­
riginalità del nome che si so 
no scovati 

Arriva 
sulle ali 
del successo 
Pentimento *«̂ "™t»» 

Prick up L'importanza di 
essere Joe di Stephen Frears, 
con Gary Oldman Alfred Mo 
lina Vanessa Redgrave Do­
vrebbe uscire in settimana la 
personalissima versione di 
Stephen Frears (Afy beautiful 
laundrette) della breve vita fe­
lice di Joe Orton, commedio­
grafo londinese la cui vita ed 
opere sono state spregiudica­
te e pungenti Ucciso dal suo 
amante, interpretato magi 
seralmente da Alfred Molina, 
Orton ha lasciato un vuoto 
motto più sentito in Inghilterra 
che da noi, dove solo pochi* 
slme commedie sono state 
tradotte 11 titolo originale «a 
doppio senso», è andato per 
so m Italia succede 

Consiglio di famiglia di 
Costa Gavras con Johnny 
Hallyday, Fanny Ardant e Guy 
Marchand Direttamente dalla 
Francia, dove la prima escur­
sione di Costa-Gavras nella 
commedia sofisticala ha pro­
dotto un certo scalpore, arriva 
da noi questo Consiglio di fa 
miglia. Una famigliola model­
lo, felice e benestante, si reg-
?e sugli equilibrami di un pa­

re che per portare a casa il 
becchime fa lo scassinatore 
senza che nessuno lo sappia 
E se un giorno i pargoli deci 
dessero dlsegulre leìmpronte 
paterne? Buona sceneggiai 
ra, grandi attori e la mano 
dell autore di Z L orgia del 

potere sono il marchio dì ga­
ranzia 

Pentimento di Tanghiz Abu 
ladze con Avtandil Makhara-
dze e Zeinab Botsvadze Da 
non perdere questo film geor­
giano, nel caso arrivi vera­
mente nelle sale come annun­
ciato Considerato uno dei 
simboli del «nuovo corso» 
gorbacioviano, questo Penti­
mento ha racimolato consensi 
entusiastici durante il suo 
cammino per i festival euro­
pei Il protagonista è una figu­
ra grottesca, Varlam Aravidze, 
che racchiude entro di sé tutti 
i caratteri di un dittatore im­
maginano (con tanto di bal­
letti alta Adolfo e divisa milita­
re consunta) Il tono è quello 
frottesco e la forza di tutto 

assunto, schierato feroce­
mente contro l'oppressione e 
l'Idiozia, e tale che molti stan­
no gridando da tempo al ca­
polavoro 

Renegade, un osso troppa 
duro di E B Clucher. con Te-
rence Hill, Robert Vaughn e 
Ross Hill Perché non andare 
al cinema con ! bambini? Na­
tale si avvicina ed è meglio co­
minciare ad allenarsi a vedere 
quello che vogliono loro Te* 
rence Hill, ormai da anni be­
niamino di chi ha meno di 12 
anni ve ne offre la possibilità 
Un vagabondo, il suo cavallo 
e un teppistello cresciuto 
troppo in fretta sono 1 perso* 
naggi principali E natural­
mente e è anche il cattivo 

Ancora 
Rostropovic 
a Santa 
Cecilia 

dello Zar. Al Teatro 
dell Opera, domani e merco­
ledì (20,30), al replica «La 
s f w . de"o Zar», di Rlmski-
Korsakov Dirige Rostropovic, 
è un buono spettacolo, canta­
no eccellenti Interpreti. Non 
spaventatevi, leggendo che si 
canta in russo, perché, in allo, 
sopra II sipario, viene proietta­
ta la traduzione In Italiano 
Non sarebbe male mantenere 
la proiezione del testo In ogni 
caso. Non c'è lingua pia In­
comprensibile della nostra, 
quando è coinvolta nei melo­
drammi 

Concerti Rai. Al Foro Italico 
oggi alle 17,30 e domani alte 
21, il concerto con musiche di 
Berlo e De Falla viene sostitui­
to dalla «Sinfonia classica» e 
dal «Concerto» op 19, per 
violino e orchestra di Proko-
llev, suonalo da Carlo Chi»-
rappa. Dirige Woldemar Nel­
s o n che completa II program­
ma con la «Quarta» dì Ciato-
vski 
Rostropovic a Santa Cecilia. 
Beato lui, Rostropovic ha avu­
to anche 11 tempo di preparare 
un concerto all'Auditorio per 
l'Accademia di Santa Cecilia 
In programma domenica 
(17,30), lunedì alle 21 e mar­
tedì (19,30), la «Seconda» di 
Brahmse l'-AlessandrNevskl. 
di Prokoliev 
laUlutotw Universitaria. Al 
San Leone Magno, domani al­
le 17,30, il «Logos Ensemble», 
diretto da Simone Fontanelll 
si esibisce In un Interessante 
programma contenente tra-
scrizioni da Strauss di Beri, 
Webern e Schoenberg, inter­
calate da musiche di Rousscl 
e Villa Lobos Martedì 
(20 30), concerto all'Aula Ma­
gna dell'Università con il pia­
nista Vittono Bresciani che 
suona pagine di Usa e Ravel 
Castel Sant'Angelo. Domani 
(17,30) il chitarrista pugliese 
Francesco Dlodovicli suona 
pagine di Aguado, Albenta, 
Giuliani. Turina, Gerhard e Ro-
dngo 

Nnova Musici Italiana. Gio­
vedì la Cooperativa «La Musi­
ca» presenta in via Asiago 10 
(ore 21) novità di Alandia, 
Cardi, Giuliani, Bo, Giri, Bor­
boni, Bianchini. Rendine e 
Battista Suona l'Artlsanat Fu-
rieux Ensemble 
Italut-Uru. Nuova stella del 
lirmamento pianistico, suona 
il 24, alle 21 (Teatro Ghione). 
la pianista sovietica Uubov Ti-
moleeva (Schumann, liszt e 
Prokohevì 
Otto aaanl per Nuova Conao* 
nania. Sono quelle 
dell'«Orgella Quartel» (due 
pianoforti a quattro mani), 
che si esibisce, lunedi (Foro 
Italico, alle 21), per il Festival 
di Nuova Consonanza, In pa­
gine di Uszt, Smelane, Gra­
ham Fitkin, Robert Nasveld e 
Paolo Arca 
Associazione «Aiutiti». SI 
inaugura, domani alle 19, in 
via San Francesco di Sales 14, 
l'attività dell'Associazione 
con un concerto del «Duo* 
Moench Damerai i (violino e 
pianoforte) Domenica, alla 
stessa ora, è la volta del «Duo» 
Roberto Lanen-Ron Nagorka 
(voce e didiendu, strumento 
della Tasmania) 
Salotti MualcalL Sono fre­
quentabili, al Ghione, a partire 
da oggi (ore 18) Gioacchino 
Lanza Tornasi e Gianfranca 
Zaccaro, con Jana Mrhtovn 
(canto) e Anna Mana Piva 
(pianoforte), aprono un salot­
to dedicato a Ravel. 
Accademia Baracca. Pagine 
inedite di Haendel sono in 
programma nel concerto 
inaugurale del MX Festival di 
musica barocca Suona lune­
di, olle 21 (Teatro Vittoria < 
Piazza S Mana liberatrice) 
Sevenno Gaatelloni; canta il 
soprano Mana Craila Canna* 
si Giovedì, pagine di antichi 
autori, cantale e suonate (flir­
to e tiorba) da Francesca To-
rolli 

l 'Uni tà 

Venerdì 
2 0 novembre 1987 17 



O r t 1 0 «H M o n t o à*o «oor-
ptonoa, «kn; 1 1 . - 0 «Anche I 
rkxM «Ungono», novale: 
2 0 . 9 0 «Vin i» . tUni 3 3 .La 
t w t d t dei n t t M , telefilm; 2 4 
«Quoti o n n («migli» F k u u . 
« m ; 1 . W a U w * d > da** li-

Ora 13 .15 «Lucy Showa, te-
lolilm; 13 .45 L'avvocato ri­
sponde; 1 7 . 3 0 «Masouoro-
cte», telefilm; 19 Italy Italy; 
2 0 Suptrcartoont; 2 0 . 4 5 
Settimanale di attualità; 
2 1 . 4 5 Ippica In casa; 2 2 Die­
tro la maachera; 0 . 3 0 Video-
giornate. 

N . TELEREQIONE 

Ora 17 .30 «Avventure In aito 
marea, telefilm; 19 Bella Ita­
lia: 19 .30 Ciak al gira: 2 0 . 1 5 
Tg cronaca; 2 0 . 4 0 America 
today; 2 0 . 6 0 «Puccini», ace-
rwggìato: 2 2 L'uomo a i mo­
tori; 2 2 . 3 0 Voghe di «port; 
1.65 La lunga notte. 

• MUMVIttONII 

« O M g t » HAU. _ IMO 
Mi « m i a ,17 Tel 4 M 7 » 

• Nebaco» * Par» Vemoesen, con Pa­
ter Water, Nancy Alien - A 

(l6Jp.J2.2BI 

Peata <ra*en, 1S 
L 7.000 

TaVHtIM 
D Od Ctonia d Muta Micr-kov. coi 
Marcele Mandami, Vsevdod 0 Uro-
r - » - M (15 30-21.301 

',22 
L 7.000 

T4352IS3 
• -aln1oe-»i--BrlaiD»P»tna,co» 
H e * Cornar, Robert Da Mio - DA 

(15 30-22.301 
L 1,000 

V a - d U - a - M Td.IM0.30 

MetlUKUTOMMXr L 4.000 
V-leatMoeao, 101 Tet «MUTO 

Oee« nwrnlng «abbonai d Paolo e Vit­
tori» Tevanl, eoo Vincent Spano e Joe-
q-m De Arneidt • M (18 3 0 - » , r ' 

f«m pai dieta 110-11.30.10-22.301 

L 7.000 
nee«Me»jeA«B«i 8r lei. «400801 

O Fui Metal Jeceat d Stanley Ku-
Bri_, con Metlraw Moine, Adam Bat-
«Wn -OH 11630-22.301 

- 0,000 
ViaH«dBrma».l W . M H 1 H 

Un tasseaio a New York d e con Al­
berto S -d -BB (18-22.301 

L 7.000 
17 Tel 171617 

• Le picee- bottega «agi orrori d 
Frinì ut, co» Rick Morali., Elan Grosne 
• M (1tl.30-22.30l 

wasnewan, 
_ 7.000 

1* Tal 313230 
I man primi 40 ami d Caio Vanirà, 
con Cavi Alt, EBott GouM BR 

(18-22.301 

j M W S J i L 7.000 
OAna Colonna Tel «791187 

• segreto «al mio 
Ross; con Mnt. 

d Herbert 
J. fon BR 

(15-22.30) 

A t T M Lt .000 
Tal l i 78258 

Accadde ai Pere_eo d Ala» Ritto»*; 
con Urnotl!» Milton, Kary McG*j - FA 

116-22,30) 

ATUMWK L. 7,000 
V.Tuaae»e,7<S T A 7 t l M M 

•oda «a rkohl d Sede Corbuccl, con 
Renato Coseno, Uno Banfi - M 

(18-22 30) 

L, 1000 
v~»V,En-ra_-103 Tel ««78455 

I T L - a M - e d Fatata FeM, co» 
Mene» Mmoiarini, Anita Boaro - BR 

(16.30-22.30) 

4 1 N M 0 
vTìi lWalanlM 

L, 4,000 
TeHMIQM 

L. 6.000 
Td. 347502 

Aooedet ai panda, d Alan fin***, 
«o» Timo*. Hunon, Kety Me Ga- - FA 

(16,30-23,30) 

U 10,000 
Tel 4711707 

•MHM0ON ~ L 6,000 
Td. 4743136 

Fin paratili 

HO 
L 8,000 

Td. 7J16424 

v-aia» 
L 5.000 

Plo-lvejraeiO, 101 W ( 7 H 4 M 

W L> 7.000 
121 Te l l lMWr 

L 5.000 
TolSWHO? 

_S-___ 
g - B i B S i . . •—.i— M M M H 
«WaHUlti 
W i p g i e L W I » Td 

PJaVe-»d»a»m7«TdMr- ÌM 

V i i i f à a . 7 
L 7.000 

Tel 170241 

(.tSwìi 

L 7.000 

^MPB^e^^^^pPr̂ î ' 
L 4.000 

D» (16.J0-22.J0)" 

^ffsy* 

« I M t k M i M I 

«euSTli 

(.•.eoo 
NeHe.11 

L 7,000 
Cme-Hata, 107/a TeLMttU 

HM w*v* P i MlWlPi 
LI.0O0 

6MNJN • non 
L I . 0 M 

T e l N M J H 

Tal 4781100 

gejMeji 
WM» Prendere 

Lt .000 
Td. 512841 

I aewene d Mlohad Cimino; co» Chri-
aneh* i-n-ert, Tarme» Sump • DA 

116-22,301 

L 6,000 
Tel «lattee 

•oleati 366 arata d Melo M ; con 
Ceiuilo AnwHtola U n u m BR 

08-22,30) 

ÉrCMUO 
IMNaMM 

L 6.000 
43 Td. 68414» 

D TnaoaeddlJohnHum>n;conAnì* 
ca mete» a Dond McCmn OR 

(16-22.30) 

WlT«H»lt«,Sf 
L 6.000 

TdTtMtOi 
D Od Ciarlila dNktoMichakov, ODO 

• eVamMD.Ur»-
(16-22.30) 

_ L, 7,000 
tet-eprieV», 110 T*«380800 

Un «ieo^arW a Beverly Wk 2dl Tony 
Som; con Edda Murptiy, Judo» Ran-
r-B-B» 115.15-22.30) 

M . IL' fetov.eah. 2 
L 7.000 

Tel 16*326 
I mW ereaj «0 enei d Celo Ventina. 
con Cari AH, Etott GouM - BR 

(16-2230) 

L «.000 
M6624W 

Geod attratti Baeeoa— d Pedo a VH-
torio Tadanl: con Iflnoint Spano a Joe-
e^DeAlniekla-DR 11530-22.30) 

1fl«P««M«% «r 
L 7000 

T 4 I 3 U M 1 
• le «traine « iarMWi d Oaerg» 
INkr, ce» Je* Nkhoaon e Sui» Sa-
finto-6». 115 30-22.301 

WeCeaetwe Td, 6126626 
Cfeueo par awori 

Va Ape., 416 
LIMO 

TelTSeOM 
Un piadlpkml a laverly N«a 2 d Tony 
Sten; con Edda Mureby, Judo» Rdn-
IHM-BR 115.15-2230) 

ammTw L Tino 
V.tl.Ap.ltoa,20 T4 67MJ0I 

• U caia del glecN d Owkl Memet. 
con Uidan Crona, Joe Mantegna • BR 

I » (16-22 301 

MBtCURV V»4fanaCmi«o " ; He» per adulti 116-22.30) 

«enROPOUTAN 
MeddCeno.7 

L 6 0 0 0 
Td. 3600933 

Un placlplanl e Beverly HHta 2 di Tony 
Scott, con Eddo Min*», Judo» Rdn-
I K M • BR (16j22J!0l 

jmnwm) L 6.000 
Td «60286 

Film per eOulù (10-11 30/16-22 30) 

L 7.000 
Td 460285 

Film e* adoni US 22.30) 

U 6000 
Td, 7110271 

I miai primi 40 anni d Caio Vanuna. 
con Card Alt, Ekott Gould BR 

11622 30) 

* ^ • 16 .30 «Allarme 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Ore 9 Effemeride: 9 .20 
«Ufo... annientate Sttado, uc­
cidete Straker... stop», film: 

5 0 «Sabotatori», film; 
16 .30 «Allarme nucleare», 
film; 19 I fatti del giorno: 2 0 
Totofortunìere; 2 1 La schedi-

RETE ORO 

Ore 9 «L'inferno di ghiacce», 
(dm; 12 .15 «Sciuscià», film, 
17 .15 «Mariana il dritto re 
nascere», novelo; 19 .30 Tgr; 
2 1 . 4 5 Politica «pori; 2 4 Tgr; 
0 . 3 0 «Charlie il negro», film. 

VIDEOUNO 

Ore 15 .15 «Cime tempesto­
se», sceneggiato; 18 eMam-
ma Vittoria», noveia; 19 Tg; 
19 .30 Nel regno del cartone: 
2 0 . 3 0 Ricordando Duke Ellin-
gton; 2 2 . 3 0 Tg; 22 .4E L'A-
maztonla di Cousteau. 

PARK L 7 000 
Via Memi OrecU. 112 Tel 788666» 

Un tassinaro a New York d e con Al­
berto Sor* - {BRI 115 45-22 301 

PASQUINO 
Vicolo ddPed», 19 

L 4000 
Td 5803622 

Fouth protocol torsione inglese) 
116 22 401 

PMSIOtNT L6CO0 
Via Appa Nuova. 427 Tel 7810148 

• La arrogile di Eastwkk d Georg» 
Mder, a » Jack Nichdson e Susan Sa-
randon-BR (16 22 301 

PUSSICAT 
vT»Catol,9S 

L 4.000 
Td. 7313300 

di mia ne - E (VM18I 
( I l 231 

OUATTRO FONTANE L 6000 
V» 4 Fontane, 23 Td. 4743119 

Roba da riccM d Sergio Corbucci. con 
Renato Pommo a Imo Banfi • BR 

(18-22 30) 

QUIRINALE 
VaNuiond.,20 

L 7.000 
Td. 462653 

I miri primi 40 anni d Carlo Vammi. 
con Card Alt, Eloti Gould - BR 

116-22 301 

OUOIINETTA L 6000 
v i .M Minonenl.» Td. 6780012 

0 hsaurlca d James lvory,~con James 
Willy. Hugb Grent - DR 116 30-22 301 

REALE 
Piana Sennino, 15 

L 7000 
Td 6810234 

O L'urtili» imperatore d Bernardo 
Bertolucci, con John Lene, Peter O'Toole 

_1.ST 116-2230) 

REX 
Coreo Trieste, 113 

L 6.000 
Tot 684165 

D L'Inumine d Federico Fdlmi, con 
MaixAiMuodanneAiMtaEMMrg BR 

(16 22 30) 

RIALTO 
Via IV 

L 6000 
Td. 6790763 

0 UTom» minuto d Pupi Ava», con 
Ugo Tognani, tir» Capolcctao - DB 

(16-22.30) 

RITI 
Vida Semata, 108 

L. 6000 
Td 837481 

Roba da ricchi d Sergio Corbucd, con 
Renato Pinzetto e Uno Banfi - BR 

(16-22 30) 

RIVOLI 
Via tentarla. 23 

L 7.000 
Td. 480883 

The beBovoro d Mvt Schlesmger, con 
Mann Sham, ride» Sbavar - G 

(16-22 301 

ROUOIETNOIR 
VI» Sd i r l i 31 

L 7.000 
Tot 664306 

Un tassinaro a New York ci e con Al­
berto Sordi • (BUI (16-22 30) 

ROVAI 
VH E. Fatano, 176 

L 7.000 
Td 7674549 

• Robecop d Pad Varhoeven, con Pe-
tarWdbr, Nancy Alien - AdB-22 301 

L 7.000 
Td 488498 

•aorHIoto 116,301; Andre) Rubtnr (211 

«dMenodMIchad Ornino, con Cnn-
atopker Umbart. Tarane Starno - DR 

11530-22.30) 

UBTVERBAL 
Via Bai, 16 

LB.O0O 
Td 866030 

Un taadnaro a New York d e con Al-
bertoSord-(6R) (16-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

no aeeeratere d Barrerà» 
i, eoa John Un, Peter OTode 

•CT (16-22,30) 
(16-22,»! 

A o o a M In Penate d Alan Rudokti; 
eoa Tlmothy Hutton, KarV McO». - FA 

116-22.301 

L « 0 0 0 P Pat Metal Jaokat d Sunaw « 7 
T d 313210 brldi. oonMerftea/Modn.. Aden Bd-

ewel • OR (16-22.30) 

d Vreyne War» co» Tom rkace - 0 
^ ^ I16,J0-M,J0) 

Maar, eoa, Jidi reoliplion, 8u»M Saran-
« W - I R 116-22,30) 

Ddion.Mevamd'AI-
(16.30.22.30) 

(15.3O22.S0Ì 

• e New York d a con Ar-
b w o t o i d - M 118-22,30) 

a a New York d e oon Al-
~ 116-22.301 

j leeaeej leaMd leg^Corbxd, oon 
fweta rossette e lina BanB * BR 

" M » » J 0 ) 
D F««a»radJa*etdSlanlay'ubrickT 

DR (16.30-22.30)' 

0 Aepawienidil. d evso d 6oke 
Edwe^mlUmBiarvja.kuoiWati 

( l«.3Ma.J0l 

L 6 . 0 0 0 DOdOarrlledr»KaM««u»ov;óo7 
T d M 7 « 1 2 t Mero*Ma»»olem.,v.evdodO.L»rlo. 

nov - BR ^ 116-22,30) 

TdlBlÓOM M M B rantio • Uni 9$r$ - BR 
(16-22 30) 

Unlladplenl e «amrly rea» 1 d To-
tif Scott, con «EAafo MAPTIVI tludn IMn* 
kokl-W 116.22.301 

U Lejtbee baawretere d evnwdB 
eertoked, con John Una, Pater OTode 
-ST (16-22,30) 

AMBWA jovacui 
Piana G. Papa 

Nana Samplone, 18 

AQURA 
vlal'Aou4.,74 

L3000 
Td 7313306 

L I M O 
Td. 600617 

L20OO 
Td 76B4MI 

AVOWIlNTTteMOVE L 2.000 
Vie Macerata. IO Td 7663627 

•ROADWAY 
VUddNecél.24 

bltlOMOO 
VkafdalEeercno.38 

UaM.Carben,23 

NUOVO 
UrgoAaaenghl, 1 

ODEON 
narnPjeubDka 

PALLAWUM 
P.na 0, Romano 
tnENDIO 
Vie Pier earaMone4 

UUBal 
Vanitane, 364 
VWTUPMO 
v»Whumo,37 

•e— l ^ l U r U l A WV 

L 3,000 
Td 2118740 

L 3.000 
Td 5010662 

L 3.000 
Td 6662360 

L 8.000 
Td 886116 

L 2.000 
Td464760 

L, 3,000 
Te), 6110203 

L 4.000 
Td 620208 

L 3.000 
Td 433744 

Lt .000 

ttarba eearpra al pM • EIVM IBI 

Ma par aduni 

«asao«fuooo-EIVM18l 

Fknpeaduhi 

Fenpdadian 

le ohlew con Seifani» Saratel - DB 
(VM16I-DR 

Firn per aduni 116-22.30) 

A«eMa 007 tane periede d John 
oon; eoa Tàiwmy Odtofl e Miryam d'Al­
be • A (16-22.301 
nta Off Miti 

rimavate» 

Perno rnegl «dosa - E IVM1B) 
111-22.30) 

F É n p e a i * 

rhreeworio<dprM.ErvM18l 

AJTOPJA L 4.000 
Va 4 Via Board, 2Td 5140706 

•TOlÌJ«pAhWCa 
V.la rVoMnue, 41, Td 420021 

PtanaS. Frenoaao» oTAaaW 

iaTeslON 
VaVMrbe 

NOVOONE DtBIAl 
Via Mmy Od Val 14 

RAFFAEUO 
Via Temi, «4 

L 7.000 
T d «69493 

L 4000 
Td 5816236 

Ut eeaMat «rete di Odano Monaldo; 
con Pheppa Ndret, Rupet Everott - DR 

(16.20-22.30) 
PMair*ivadWoooVAaan-SR 

Coatero eoa dei» d Jama hrarv; con 
Magda Smitk - BR 

Aria eretto do Atomo, Beerford, Bry-
dan, Godard, Jarmsn. Roddern. Roeg, 
Pniei eMdge, Tempia - M 

116-22.30) 
Q lana» «Ha ale denora d Ermaan 
Okni-M (16 30-22 30) 
U Arianna Junior d J. Con - BR 

fai eaetaaR e«re d Gtiun» Montddo, 
egftPMiawtesieLrlupMEvaratl -OR 

(1630-22.30) 

aXREEPJNO POUTECNN» 
4.000 Tatara amud. L 2.000 

VleTlapdalS/e T d 3611501 

_ icOnemaavaairoiaouradd 
Fimaludo 80- Pranom Carmen d J. L 
Godard 116 30), Detective con X Hai-
o»yl1B.30),lettra«FraeeVReached 
J. LGoded (20.301; U m o n a * Me-
rle Ricci d C. Ceretta (20.48-22.30) 

SAUtA:SMatr»ahje1EaandtaTd 

sw&andon'- BR (16.35-22.30) 
SALABil CUaeOJvSeconKathken 
Timer-DR 
(10.30-2i.30t 

TPJUR U 3.000 
Vi.dsglElru.cri, 40 T d 4987782 

B (leoo del (eleo d John Schlestogsr: 
lo» e Saa» Pan» - DR 

(18 30-17.301 

TIZIANO 
Vie Rad. 2 

Figi al un a » minare d R. ftdnos, con 
Mata» Maari a VVaum Niat - DR 

• CINECLUSI 
U iOCCTA APERTA -CENTRO Unawantura di Htvator Rosa d 
CATURAU Akesaidro BaattB (16.30-17.30) 
Via WurtlraAritlcB 15/18 
Td 492405 

«RAUCO 
Via Perugia, 34 

Cinema ungterear Un po' te, un po' 
Td 7681768 me d u\ia Gyarmatny 

B.UUMMTO L 6000 
Va Pompeo Magne, 27 
Td 312283 

USALA A. The eeedd John Hunon, 
con Anjafc. Nuaton e Dondd McCenn -
DR (18-22.30) 
SALA B: Miaaisdpl Muta d Btrtrand 

116.30-22 30) 

• 8AUE PARROCCHIAUI 

CARAVAGGIO 
Va radale, 24W. T d «64210 Ctmi-BR 

DLurKM_vitaaBaeleneradrJrnarno 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Soldati 388 al'efee d Marco Risi: con 

Unple«|»»Mae*verlyrlan2dTany 
Scott, oon Eddo Murphy, Judo» Rain-
hold-BR (16-22 15) 

COLLEFERRO 
COUEFEimo 
VaVlltorio Veneto T d 9761016 

Firn par adulti (18-221 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045) Ceprioolo d Tinto Brasa - E (VM 1 

FRASCATI 
POLITEAMA (Laroo_ Panine, 6 SALA A • L'ultimo Imperetore d Bar 

nardo Bertolucci, con John Iona Peter 
O'Toote • ST 116-22) 
SAIA B Un piedipiatti a Beverly Hilla 
2 d Tony Scott, con Edda Murphy Ju 
doaRllUhold.BR (16 22 301 

SUPERCINEMA Td 9420193 N aìdlland d Michael Cimino con Chn 
«ophar Lamban. Terenco Stamp - DR 

(16 22 301 

DEFINIZIONI A : Avvantuna ; BR: Badante: C: Comi- na: 2 2 Antiquariato. 
co; DR; r>ammatioo; O.A.: Disegra animati; E; Erari-
co; DO: Docurnerrlano; FA: Fantaacenta; Or Guaio; H: 
Horror; M : Musicale: SA: Settico; Ss Sentimentale; 
S M : Storico-Mrtologico; ST: Storico 

SCELTI PER VOI I 

• SLAM DANCE - DELITTO A 
MEZZANOTTE 
Bizzarro giallo proveniente dagli 
Usa. forse fin troppo aartlatico» a 
danno dell'intreccio, ma comun­
que affascinante dal punto di vi­
sta visuale II tutta gra intorno a 
un fumettato un po' «fumato», 
piantato odia moglie e coinvolto 
in una aparca storia di omicidi 
ambientata nel |et-aet california­
no. Il protagonista à Tom Hur-
ce/Amedeua, «sondato da un 
palo di bella donne, Mary Eliza­
beth Mestrantonlo o Virginia Ma-
dson, a da un po' di musicisti 
rock una volta tanto in veate di 
attori (ceè Adam Ani, c'« John 
Dee dagli .X») Il regista «Wavra. 
Wang, l e s t a il nome per copte 
che « un giovanono di Hong 
Kong attivo ai Cakfornla. l o etite 
e la tecnica si aono, roatiamo in 
attaea di aoggott) un po' più ro­
tanti. 

CAPRANICA 

• ROBOCOP 
Nella Detroit dal 2000 (a olirei le 

violenza non conoaco confini. E 
por sconfiggerla, visto che gli uo­
mini non baatano a le macchine 
non aono affidabili, la polizia in­
venta un poliziotto mate essere 
umano, mete robot Eilvobcop» 
del titolo, un ceetigametti mecca­
nico che pare davvero l'ultima 
fronte» dalla ghiatizla. Chiaro, 
comunque, che d film funzione 
soprattutto e livello di azione, di 
Jntrattammenta Dirìge Paul Vor-
hoeven. olendeae a Holfywood, il 
regate di eXttiy Tippel» e di 
«Amore e sangue». 

ACADEMY HALL, ROYAL 

O MAURICE 
Dd romanzo-ecanddo di Foratar 
(fu rjuMdicaio aolo dopo la morte 
dd» ecrittore), un'dtre treapod-
ziane di cuneo temete da Jamee 
Ivory. Me r eleganza detta rico-
etnoeone etavorte * al eerveno di 
une alone meno levigete e conao-
latoria et «Camere con viste»: qui 
ai racconta la riragreBaiva nbere-
zlona di 

Londre del pnmo Novecento. 
Brevissimi gli interpreti, premiati 
atta acorse Mostre di Venezia E 
da antologia il prologo, con il gio-
vaniaaimo Maurica che riceva una 
mdizioss sezione d educazione 
sessuale (ste paaaeggiando con il 
euo maestro) a base di ckeagni 
suda sabbia. 

OUIRINETTA 

• LA CASA DEI GIOCHI 
Fdm d'esordio di David Mamet, il 
drammeturgo emaricano noto 
anche in Italia per e American Buf­
falo» e eGlengorry Gian Rossa, 
sLa csaa dd giochi» è un Insl-
nuamo giallo m bilico tra burla 
cattiva e Batte paicandlata: no è 
protagonieta una giovane donne, 
sicura di ae atetsa, naucchiata m 
un modo di «bidonisti» di profes­
sione. AN'inlzio ete al gioco, torse 
eriche perche Invaghite di un fo-
sdnoso «mago della atangata», 
ma poi decide di vendicarsi. E la 
reazione aarA ovviamente apro-
pealtate. Notturno e tonico, «La 

casa dei giochia è un rJebutto in-
trigsnre, che a Venezie avrebbe 
ritornato di più. 

MAJESTrC 

• LE STREGHE 0* EA-
STWICK 
Dal romanzo d John Hupdke, un 
frizzante horror che gioca col dia­
volo. lo atreghe e b misoginia. 
C'« B ckaisonleco Jack Nlchorson 
e tre edlegrea zitoBa con qualche 
voglia d troppo. Paca) de conquj-
etare, te tre diventano une aorta 
di «etreghee agli ordini del duno­
so: ma elle fine ai ribettano, usan­
do lo atoeaa armi (leggi magie e 
aortllegl) del loro padrone. Gusto­
so rione prime parte, dove le 
convmedie permdawa d sposa ai­
ta oaeeritien» dai caratteri, Le 
streghe di Eaotwick perde mor­
dente rM'epilogo. Me B divertl-

i eptito 
s «atreghoa 
ndoneMicli 

te prove i 
r.Suaene Se-

KING. FIAMMA (Sda A). 
PRESIDENT 

CAPRANICHETTA 

• L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta mewtj di Tarn 
per raccontare le etorie di Po Yi, 
urtano sfortunato imperatore dal­
la Cina. Sdito al trono e ne anni, 
ma quaei aubtto privato dei poteri 
affettivi. Pu Yi «, eecondo H punto 
di vieta di BMjrtceveoi, un uomo 
ao». meleto d onnipotenze. Una 
vwaarjroprnainoYorriedelle qua­
le guarta tela negli anni Seeean-
te, dopo le «rieducazione» in una 

Vietnam: 6 un'analisi lucidissima 
tu come l'uomo, calato nelle 
guerra, finisce per trasformaral 
(quaei «necaaaanamente») In una 
mocchlnadmorta EHdoatlnodi 
Joker, un gkwane normala, forse 
addritture pacifista, ohe prime 
naBe beee d un addestramento d 
Panie Islartd (dova un sergente 
marttizze le reclute e suon d in-
auM e prjniziorif) poi tra la rovine 
d Hu*. vede la propria psicologia 
cambiare Imparcettfbilmente. Al­
le fine anche Joker uccide e, d 
fronte ella cateatrofe, grida: «So­
no (alice d estere vivo». Coti « la 
guerre, parola d Kubrick. 

EMPIRE 
AMBASSADE, CAPITOL 

O THE DEAD 
Tratto dal racconto al rriortl» (uno 
dal oesabetilrnl «Dubltner.» d Je-
mee Joyce) * » film d'addo d un 
prandaaima regiate, John Hu-

Dublno che fu. Huaton rende 
n ano al 

>, «L'ul-

d i ' 
lem deetneti e ter colemie» (I 

«riso imperatore» » uno d quei 

ft - ' . ' • t : 1 - .- f a V . V k ' < 
Virginia Madstn e Tom Hulle n d 

inverelone uf­
ficiale dnaee7l. In ogni caco, un 
affresco d grande spessore pel-
cotogk», dove rjeicokigia » atoria 
vanno e braccetto aanza stridori. 

EXCELSWR 
BARBERINI. REALE 

• FIALIVsETALJACItET 
UIÌTMUI •HvwNitMniOt il rliof no «4 
Stanley Kinrick a «ette ermi dal 
precedente «Shiningi. E un dm 
ad Vietnam, ma nolo ateeao 
tempo « morto più d un rem sul 

paeee dove a lungo vwae prima di 
traefertsi t i Messico. Le storia * 
presto dette: un uomo ecopre do­
po une teste che le moglie, epo» 
aete ami prima, ha trescorao tut­
ta le vite nel ricordo d un tenero. 
efortuneto amore tfovanlle. Un 
breve, imeneo affresco tfepoce, 
oun lieBieaima musica irlaridaee a 
un'ottima equedra d'attori ai cui 
spicca AnMca Huaton, figlia dd 
grami» John. 

GIOIELLO 
——_____ 
MaroaBo Maatroiannl In granda-
elme torme nell'ultimo, atupenoo 
Wm d Niklta Mmhakov, premia­
to a Cannee d quest'anno per 
l'tlterpretaziono. tre l'Italia um­
bertina e la Russia prerivoluziona­
ria la eage delle illusioni trotto da 
Cachov d un Oblomov fantaaloso 
a trista elle ricerco d un «mora 
romantico e dall'anima rueaa. Sa­
tira eociale, tocchi d genio nelle 
regia, ambiami eltoborgrwtl eli* 
Vienne) In un» riuscita otjrS»*». 
zlene Itdo-sovletlos che rtconter-
ma « Manto e » «telo d grolle 
ddl'autore d Schiava d'amo» 

- ' l . E T O I l I ADMIRAL, I 
GOLDEN 

• PROSAI 

AGORA- SO IVia della Penitenza. 33 
-Tel 68302111 
Alni 21 The new... aea Hudaal 
Ploture ehew di Emilio Giannini, 
con le Sorelle Bandiere 

ItWrnitoaal(viaS Saba.24-Td 
- I7 IO- I7 I 

A«»2115 Le due erisnee». Scrii-
to. diretto ed interpretato da Serpa) 
Ammirate 

ARQ.NTKIA (Largo Argentine - Td 
65446011 
Domani alle 21 PRIMA «setta 
nuneenlae di Aleksandr Adeba-
acion e Niklte MichaKov trailo d» 
Partono» d A Cechov Con Mar­
cello Maslraianm Rega d Nikite 
Michalkov 

ABHMT iva Naiato dd Grande, 21 e 
27 - Td 58901111 
Alle2115 r r .ea0 . r i . iana .4e3 
di U Manno oon F Bentnogln, M 
Blu, E Cdtorti Roga di Sergio Ru­
bini 

AURORA (Via Fiamma Vecchi», 20 -
Tel 393269) 
Vedi spam Danza 

BEAT 72 (Centra ricerche acemcho • 
Va Palemberereae 794 - S l Man-
lana) 
Riposo 

BEILIIPisinS Apdlona.t</»-Td 

Alla 21 Proved ancore «wn d 
Woody Alien diretto o mterprstato 
da Antonio Saline» 

CATACOtear. ZOOO Iva Lebleane. 
42 - Tel 7563A95I 
Alle 21 utaneaaC.mni.de. Let-
la ed interpretate da Franco Ventu­
rini 

CENTRALE IV» Celso, e - Td 
67972701 
Alle 2115 «barrettae apnee»di 
Luigi Pirandello, con a Compagna 
Stabile Roga di Ottavio Spad.ro 

CENTRO PO_Va_ENTE PIISUA-
VAUE (Va Fedenoo Borromeo. 751 
Il Teatro oell Irte presenta Caseee. 
diretto ed interpreteto de Massimo 
Ranieri 

CENTRO etlEeWsW MaatMEs (Va 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CUMSONIViaG B Bodo™ 57-Td 
61258231 
Alle 21 15 Spetto »Bo«ro di Nod 
Coward con il gruppo teatrale Per 
Fare Regia di A Grandmetli. I Leo­
ne 

CLUB «. PUNTO (Va del Canteo». 22 
-Tel 67892641 
Alle 2130 Bene d none. Spetto-
coto di cebaret Scritto ovetto ed 
interpretato da Antonello Avallone 

COLOSSEO Iva Capo d Africa. 6/A • 
Tel 7382SSI 
Alle 2116 - Fouat 'S7. di Tomma­
so Landdli Regia di Merco Mattdi-
m 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Colosseo 61 - Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Va Camilla 44 -
Tel 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
3535091 
Riposo 

DORIA (Vie Antkea Doris 56 - Tel 
61312781 
Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teano 
Marcello 4 - Tel 67843801 
Alle 21 Racconterà f-flrwreho. 
di Mario Morelli e Oaniela Rotunno 
regia di Aldo Trionfo e Franco Pero 

DELLE ARTI (Va Sicilia. 59 - Tel 
4758698) 
Allo 21 • fantasma deB'Opera di 
Massimo Franciosa con la coup II 
Carro dell Orsa Rogia di Maddale­
na Fallucci 

DELLE VOCI (Via E Bembo», 24 -
Tel 68101181 
Alle 21 Isso, eses a 'o melomen-
te con le Compagnia Stabile Napo­
letana 

DEL PRAOO (Via Seta 28 - Tel 
UMlUlb) 

Alle 21 Travet ai cabaret Scritto 
e diretto da Giulio Pennezze, con 
Patriza Vaantini, Febn Fentozzi 

K ' a - R W (va dd Mortara 22 - Td 
8795130) 
Riposo 

DUSE Mia Creme. 8 - Td 76705211 
A l a s i t ia t taapaaaid iTerze 
Raineia. ioga di Massimlisno Ter­
rò -, , , , , , 

t-MJfO (Via Narionaa. 183 - Td 
4621141 
Alle2045 AmedauediP Sheller 
Con Umberto Orami. G Cederne, 
roga di Mara Miaatdl 

EMUPJOJO (Va Urrarmora. 28) 
Riposo 

eWKkME (via delle Fornaci. 37 - Td 
63722941 
Alta 17 l a cent mera» di Gabriele 
DAnnunzn, con heana Gelone. 
Osvaldo Ruggari. Raga et Giuseppe 
Di Menino 

GtUUO CESARE (vaia G-ko Cosa­
re. 229- Td 3533*01 
Alle 21 te esodante d tene di 
Italo Sveno, oon Gkibo Bosetti, Ma­
rina Bonfigli a (_Hid_ Gora Rapa 
eh Egnto Marcucci 

«.CENACOLO IVa Cavour. 108-Td 
47697101 
AUa21 CrnejeaaeladiC L Philip­
pe, con Feudo Di Ciammo. ho Sor-
reu. roga di Atosaandro SbardeHa 

«. PUFF (Va Oggi Zonizzo, 4 - Tel 
68107211 
Allo 22 30 Pesando. eamYado di 
Amendda e Corbucci, oon Giusy 
Valeri aJawiztiMattialieRiteRodi 
Regta degli autori 

LA CMANSON (largo Brancaccio. 
BZ/A-Td 737277) 
Alle 2145 Altri esami ai -ooo 
pwbaeee d Bnglame-Pwzo e Napo­
leone. con d e sberla» 

U r a a M e a T A I v a G Zarazzo.1-
Td 58174131 
Alle 21 I parami torre»- « Jean 
Cocteeu, con Cristina Noci. Rita Di 
Lema flega di Gancetto Sepe 

LA MADDAt-NA IVa delta Stellet­
ta. 18 -Td 6669424) 
Alle 21 Noa>ie»vaa«eleiaonearo 
scritto e duello da M Parante e I 
Zucco 

LA eWuVaTJE (va G Benzeni. 51 -
Tel 5748162) 
Vedi spazn danza 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
451 
Riposo 

LA «CALETTA (via dd College Re­
mano. 1 - Td 67B3148) 
SALA A elle 21 «-lUTueilUi d 
donna. Con Adele Fulcmiti. Rossd-
la Mirebdli 
SALA B Alle 2115 l e stanarlo* 
-HiMe. Di Augusl Strindberg con 
Gampeolo Innocentini ed Etano tir­
anti Rega di Gannì Leonetti 

LE SALETTE (vìcolo dd Campanile. 
14 -Td 4909611 
Riposo 

MANZOM Iva Montesebio, 14/c -
Tel 31 28 771 
Alle 21 Un cappe»» * paglia d 
Flranta di Eugone Lobiche. con la 
Compagnia CÒlta-Alighieio Rega 
di Carlo Alighiero 

M-TA-TEATRO(VaManali 5-Tel 
589513071 
Domani elle 2115 Edipo, da Sofo­
cle con la compagna) Stravagarn 
Regia di Enrico Frattareli 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no IBI 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 66487351 
SALA GRANDE Alle 21 Diario d 
un patta di Mara Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Porco qui. 
porco lo di Anton Germano Rossi 
adattamento o tega di Roberto Vol­
tar con la compagnia Teano It Alle 
22 30 Adlib di Leila Costa 
SALA ORFEO Alle 21 l e Impiega­
te con F Oo Angelts L Fatozri 
regia di Claudio Caraloli 

PAIANONES (Piazza Conca 0 Oro -
Tel 8100368 81112481 
Alle 2130 ttoUday on Ica Serata 

dipela li tamtam pagano meta bi­
gliettai 

rWHOU IVa Gnau» Bersi. 20 - Td 

Alle 2145 Ventola oon Zuzzurro e 
Gaspane 

PICCOIO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4650861 
Alle 21 u eterei d l e M di Vasco 
Praldini. cen,Faewla Vilttreti -

avjUTECtsKO (Vie G B Tapoto 
13/a-Td 38115011 ' " 
Riposo 

auauaio-rn (via Marco Minghetu. 
1 - Td 6794586) 
Alle 2045. Eeua di J Joyce, oon 
Araldo Ttarl e Giuliana Londice, re­
gie d Marco Sctaxcaltmga 

r rOStN (Pazza S Chiare, 14 - Tel 
6542770-7472830) 
Alle 21 Da» ns.lrl.rl» da ta i»» 
par ennoaqq d buon ewarg di G 
Gaaud, con le Compagna Stabile 
«Checoo Durentes 

B A U U»»MRT0-ET1 (Va delle 
Mercede. 50 - Tel 67947531 
Alle 21 Minorile sono B < 
oon le Compagna Manlud-Bano 
Rega d Barra e Lembenini 

«ALONE ktAROtERJTA Iva due 
Macelli. 76 - Tel 6798288) 
Alle 2130 AaoOorlo d r.Bnlej». 
di Castallecci e Fingitore, con Cre­
ate Lnndlo e Pamela Preti Regad 
Pier Francesco fingitore 

• A H GENEaW iva Podgora. 1 - Td 
3607751) 
Riposo 

StSTMA (via Sistina. 129 - Td 
47568411 
Riposo 

S T A B U DEL 0UU.O (Va Cessa. 
87I/c-Tel 36698001 
Alle 2100 Arsenico a vecchi 
•nerleni di Kesseking Con Luise 
De Santa Rega di Cecità Calvi 

•PA2IO UNO IVa da Panieri. 3 - Td 
58969741 

«FAZIO ZERO (Vie Galvani, ss - Td 
5730891 
Alle 21 Oeds scritta ovetto ed in­
terpretato da Nicola Pistow 

STUDIO T.B.D. (Va dona Pegla. 32 -
Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macdli 
37 - Td 6788259) 
Alle 21 Peo-a-oaaaleoperdL 
Dl Giuseppe Mantnnl. con Manta 
Bolli Rega di Walter Manda 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morali 3-Tel 5895782) 
Vedi spero Danza 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39804711 
Riposo 

TOAIHNONA (Via degli Acquaspar-
la. 18 - Tel 6545890) 
Afta 21 Coaaretinna di e oon Lu­
ciana Luppi Regia di Walter Man­
li» 

TttlAlaON IVia Muzio Scavala. 101 -
Tel 78809851 
Riposo 

UCCEUJERA (viale dell Uccellieral -
Tel 855118 
Alle 2130 Petti d d Buie dì e con 
Marcdlo Samba!! 

U U U N O IVa L CalampaMe 38 -
Tel 35673041 
Riposo 

VALLETTI (Va del Teatro Valla. 
23/A - Tel 6543794) 
Allo 21 PenaadGiaeonsWw di Lui­
gi Pirandello con Salvo Bandone. 
Giulio Fiatóne e Giorgio Cusso, re­
gia di Nello Rossati 

VITTORIA IP zza S Malia Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 la nonna di Roberio Cos-
so con la Conpagnia Attor i o Tec­
nici Regia di Amilo Corsini 
Alle 24 La vita » una curvo con la 
Compagna Opdro Comique 

• PER RAGAZZI n - a 
ALLA RINGHIERA (Via del Rian 61 -

Tel 6568711) 
Domani alle 17 n gatto Mammone 
spettacolo di burattini di Giuliana 
Foggiani 

» ( v a i 
42 - Td 75534951 
Alle 17 R o r i t M a a u v o l a d a a r -
t» d e con Bianco M Merluzzi Ra­
ga eh Frenoomegno 

C>-»OCmiO (Va S bilicano, B • 
Tel 52800451 
Domani elle 17 Meo» a • taia.ua 
con la r_vnpegna d Pupi Sicitani, 
rega diserberà Olaon 

ORAtfCO (Via Porosa. 34 • Tri 
7501788-78223111 
Domani a a-nonle» alla 18 30 l o 
mate e une «-tee versione d R 
Gdva Alle 18.30 próezonedd lem 

R. T M C M O (Va Moroalnl, 16 - Tel 
1382049) 
Allato. C'era tea vera va kaooo 
di Aldo Govannetti. con Sonia In­
vanì e Giovanne Longo 

LA ca_E0W (va G Battala Sera. 
13 - Td 62797051 
Riposo 

TEATRO M (Va dogli Amautciani. 2 
- T d 50982011 
Riposo 

T E A T R O laxavxaovaw (va G Ge-
nocchi. 1 5 - T d 51394061 
Alla IO. Musica da tata-re. Le ma-
le e une notte e II caco 

TEATRO VERDE (CvconvaKst-ne 
Gamcderoe, 10-Tel 58920341 
Alta 10 OhraR oon It t_trfagma 
Mascari 

• MUSICAI 

TEATRO OflA'OPHU (Piazza Bt-
niamino Gigli, 8 - Tel 401755) 
Domar*aliala U i p i l l M i n i 
di N Rimskii-ltAutov DffMlar* 
M Rmtrctpovic OrctMslra, coro • 
carpo del Teatro dell Opera 

TEATRO BMNCJeaCCIO (Vie Merit­
imi 244-Tel 732304) 
Vedi spai» Danza 

UA (Via della Cc«wliaznw - Te) 
6780742) 
Alle 21 CmctwtoctalOuarteiloBo-
rodin In programma Btvodin Quar­
tetto n 1 in la m«9g*VB P«r K<M. 
Im in sol minare su un tema popo­
lare russo per due violini • vMoncftt-
k> Quartetto n 2inrema(|fliarepw 
archi Serenata alla tpagnola dal 
quartetto sul nomo B-ta-f per archi 

A S S C K M I K M E urna n C A S T E L 
S. ANGELO (Tel 3286088 -
7310477) 
Oomani alle 1730 Concerto del 
chitarrista Francesca Olo-bvich 
Musiche di Aguado, Alberai. Giu­
liani, Turine, Rodrigo 

AUDITORIUM OEL FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Sosia - Tel 
36865625) 
Alle 18 30. Concerto Statar» Pub­
blico Direttore Eduardo Mata Mu-
sicha di Bocchwint-llentivDe Fané 

AUDITOMUM S M LEONE MA-
GMO (Via Bdzano. 38» 
Dom-ni alle 17 30 Quartetto Artis 
VtolonceHo Misha Mnsky Musiche 
di Schubert 

-LASUUCA&APOUa^ARS 
Alle 21 Concerto del Coro Potitont-
co Tumano di Porto Terrea Musi­
che di Da Palesinna Ingresso libe-

CWESA S. AQNESE M ADONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21 Concerto di Angelo 
Persichilli (flauto) e Bruno Canno 
pianoforte) Musiche di Measieen. 
Jolivet Boulei 

SALA BALDMI (Piazza CampiteHi. 9) 
Alle 21 Concerto con 11 duo Dice» 
po-Giegorio (flauto e pianotorte) 
Musiche di Morau Messian, Hon-
neggsr Ingresso libero 

SI DANZAI 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20-
Tol 303269 39&602) 
Alle 1030 La Campagnla del Bal­
letto Mimmo Testa presenta «gat­
to con gU othrall 

I (Via G Bentonl 61 -
Td 57461621 
AB» 21 Fr-t-lrotats. Spettacolo 
di dame di Luca Latour e Glorie 
Mujlce 

OUBBPICO (Pana Gentile de Fabria­
no, 18T 
A I -21 Spettacolo delta densetrioe 
CarorrnCarlscninetMoaBbeLa-

TtATttO BIMUB-lkCOIO IVia Mero-
ama. 244 -Td . 732304) 
Alle 2 0 3 0 Vladimir Vatalliev e 
Etaterlna Menimwa oon II Corpo * 
eaeo cMTOpera di Riga in Anhrta 

TEATUO M T t « » T W E R « Wicoto 
Moront.3ffi.Td S8367B2I 
SALA TEATRO Alla 2048, Mimo 
danza alternativa di Aureo» fotti In 
• coatate. Musiche di Marco 
Schasani 

• JAZZ ROCK! 

(Vta Osta, 3 -
Td 3599398) 
Alle 22 0 0 Rrotiowa, con Morcdlo 
Rote, RKCerdo Biseo. Gannì Saint 
Just. Guido Pwtacchi, Cor lo e Mano 
Belttatt 

B IQiaAMAIvtoS Frencosco a Ri­
pa. 1 8 - T d 6825511 
Alle 21 Concerto Blues con gli 
Sieapm* Fashion 

« - L a i HOUDAV (Va degli orti di 
Trssleveio. 43-Tol 68161211 
Alle 2 1 3 0 Ouartetto di Rega, Nis-
em, Pagm e Turco 

BUIE USB iva del Fico, 3 - Td 
68790751 
Alle 2130 a s m Quartetto con 
Frenceaco Marini 

DOrWN QRAV (Pana Tifasi.. 41 • 
Td 8818880) 
Alle 2 1 3 0 Concerto Funtv-Soul 
oon Ftnila Blandfotd 

FC4jr«TW_0IV,»G Sacchi. 3-Tel. 
68923741 
Alta 2 1 3 0 Delta Blues di Mita 

FONCUA (Va Crescemn 82/a - Td 
65303021 
AHe 22 J e u Foston oon gli Argani 
dopoché 

H » » TBatt (Va Fi-merino, 10) 
Alle 22 Musica alro-lotino-aiTieri-
cone, reggae. aalsa Cuba. Bratll 

tMUOrO NOTTE (Va dei Fierardi 
30Vbl 
Alla 21 Riccardo La) Quarte! 

B - t - e t i a m J A Z I CLUB (Borgo 
Angelico. W a • Tel 6540348) 
Tutte le aere concerti degli aUavi 
Odia Scuola a. musica ovatta da 
Luigi Toth 

aa-etC M N (Largo dd Ftorantlnl. 3 -
Td 68449341 
Alta 2130; Ometto della Non 
Smoking Jazz Band 

B»_«T LOUt» « j u s t , C I T Y (Via d d 
Carddlo. 13/e - Td 4748078) 
Alle2130. Dmner eDanca con Ma-
nlyn Volpe Ivocol a Antonio Van-
nucchi (pano). Giorgio Roaolglione 
(contrabbasaol. Roberto Podio (bal­
lerà) 

18 ! 
'Unità 

Venerdì 
20 novembre 1987 
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irenze ospita .N a cinema 
la Cuadra di Siviglia e il suo allestimento 
rituale e pieno di echi popolari 
spagnoli delle «Baccanti» di Euripide 

«The Dead», l'ultimo film di Huston ispirato 
a un celebre racconto di Joyce 
Una riflessione struggente sulla solitudine 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'invasione dei «puppies» 
OH «yuppies» diventano «puppies»? Ovvero, «pove­
ri, urbani, professionisti»? L'ottobre nero ha messo 
in crisi i nuovi ricchi della finanza e forse ha ridato 
dignità a quella grande massa di giovani Usa (22 
milioni, il 55 per cento dei quali laureati) che vivo­
no al margini della grande economia senza potersi 
permettere «lussi» come casa e automobile: il lato 
oscuro di Wall Street... 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Povero, urbano, professionista: l'ottobre 
nero di Wall Street cambia nome 
agli yuppies e ci ricorda che non tutti 
i giovani americani sono «arrivati»... 

( • WASHINGTON Belh si 
china per allacciarsi le scar­
pe da corsa Reebok (prezzo 
60 dollari, suo unico e ne­
cessario status symbol) che 
melle per andare a lavoro a 
piedi (gratis, ultima moda 
sportiva), non avendo 
un auto (minimo 7mila dol­
lari, non se la può permette­
re) E una giovane econo­
mista coscienziosa, non 
ama i commenti spiccioli 
sulla crisi di Wall Street Ma 
stamattina sbotta «Sono 
proprio contenta che I ma­
ledetti bambini prodigio 
della Boria slang nel guai e 
svillaneggiali da lutti Ora, 
noi che siamo in bolletta 
non dobbiamo più sentirci 
del talliti». I suol tre amici, 
tutti sotto 130 anni, tutti bril­
lanti, laureati e pieni di de­
biti, annuiscono (umorosa­
mente mentre fanno cola­
zione. 

Nel barello di Capllol Hill 
a Washington, l'unico della 
zona dove i giovani che la­
vorano al Congresso e din­
torni possono prendere un 
calle senza contrarre un 
mutuo, si sollevano consen­
si generali, E un molo di so­
ndartela collettiva ci si co­
mincia a raccontare di debi­
ti per migliala di dollari, tra 
prestiti universitari che si ri­
pagano per anni, rate della 
macchina, follie momenta­
nee pagate con le carte di 
credito che si scontano 
quando, un mese dopo, ar­
riva la fattura «E II sistema 
americano' si crede nel tu-
turo, si prende un prestilo 
Oggi II futuro non olire 
granché, ma noi continuia­
mo a chiedere prestiti», ri­
dacchia Andy, che lavora al 
Fondo monetano interna-
zlonale, ma ha troppi conti 
ogni mese per poter pagare 
un appartamento da solo, 
vive con degli altri In una 
cas« disastrata 

Borse, tutto questo era 

inevitabile l'ottobre nero di 
Wall Street ha smitizzato I 
lamigeratl yuppies, oggi 
•puppies», In Inglese «cuc­
cioli», sigla di Poor Urban 
Professional, poveri pro­
fessionisti urbani E ha disi­
nibito quelli che «puppies» 
era gii da un bel po'. E che 
sono tanti, secondo la stati­
stica, 22 milioni di giovani 
americani, Il 55% dei quali 
con istruzione universitaria. 
Molti più degli yuppies, che 
sono (o erano) da due a ot­
to milioni, a seconda delle 
stime, I sociologi II chiama­
no «new collare», nuovi col­
letti «Nella società ameri­
cana, hanno preso II posto 
del colletti blu», sostiene 
Ralph Whitehead dell'Uni­
versità del Massachusetts 
•Hanno lo stesso molo di 
"cavalli da tiro" dell'econo­
mia; ma l| loro livello socia­
le culturale è molto diver­
so». Per anni. Il hanno slot-
luti definendoli «I colletti 
bianchi che non ce la lanno 
a diventare yuppie»», ma 
che ne imitavano, quando 
potevano, I comportamenti 
•Non possono permettersi 
case e macchine, ma com­
prano Impianti stereo, scar­
pe da jogging, e spendono 
due dollari per una Dove 
Bar (una specie di cremino, 
il non plusultra della raffina­
tezza nell'area gelati), per 
dimostrare a se stessi di star 
meglio di quello che I loro 
conti in banca dicono», ha 
scritto il Wall Street Journal 
•E una generazione rovina­
ta dalla pubblicità della bir­
ra Mlchelob, quella che di­
ce "Chi ha detto che non 
puoi avere tutto dalla vi­
ta?"». Ironizza Il commenta­
tore George Will 

Nel 328 miliardi di dollari 
che I puppies doc spendo­
no ogni anno, dice Peter 
Klm dell'agenzia pubblicita­
ria J Walter Thompson, c'è 
una buona letta di questo 

tipo di consumi Ma la corsa 
alle piccole gratificazioni 
non troppo care non è solo 
un comportamento alla 
•vorrei ma non posso» C'è 
dell'altro I tigli del baby 
boom, dal 1946 al 1964, 
hanno Intasato il mercato 
del lavoro, tacendo dimi­
nuire spaventosamente do­
manda e salari. .Una volta, 
essere di classe media signi­
ficava avere qualche pro-
finetà. una certa sicurezza 
inanziana», spiega William 

McCready della University 
of Chicago «Ma la nuova 
generazione ha dovuto im­
parare a vivere nella preca-
nelà Sono costretti ad ac­
cumulare debiti che non 
sanno come pagare E pos­
sono anche diventare dav­
vero poveri». Una situazio­
ne che porta all'Insicurezza, 
al pessimismo, a decidere 
che gli sforzi e sacrifici che 
si fanno conducano solo a 
fallimenti Nella commedia 
di Arthur Miller Morie di un 
commesso viaggiatore, per 
il protagonista Willie Lo-
man la cnsi arriva dopo la 
mezza eli . Ma oggi, negli 
Stati Uniti, si può essere Wil-

Ciovani operatori della Borsa di Chicago 

lie Loman a 25 anni. «Molti 
non nescono più a sperare 
che le cose possono andare 
meglio Si sentono sempre 
sul)Torte del precipizio., di­
ce McCready. .Siamo la ge­
nerazione del Bancomat», 
scriveva quest'estate un 
25cnne anonimo sulla nvt-
sta New Yorker. «Sappiamo 
che per molti anni non po­
tremo avere una casa, o an­
che una macchina decente 
Quello a cui possiamo aspi­
rare. per ora, sono pochi 
soldi, spesso, ottenibili in 
qualunque momento per 
permetterci piccole cose 
Per questo la maggior parte 
di quelli In fila davanti ai 
Bancomat ha meno di 30 
anni» 

Ma, se il Bancomat e un 
amico, le carie di credito 
sono il Male ogni laurean­
do, al momento di lasciare 
l'Università, ne riceve pa­
recchie, e poi si pente di 
averle accettate. Perché 
uno studente che ha fatto 
quattro anni di Università, 
entra nel mondo del lavoro 
con gii, in media, 9mila 
dollari, circa 11 milioni, di 
debiti fatti per pagare rette 
e mantenimento, il 30% de­
ve pagarne più di 1 Ornila, 

per chi la un master, arriva­
no a 30mila dollari Risulta­
to moltissimi non possono 
scegliere di fare un lavoro 
che gli piaccia Devono tro­
varne uno abbastanza re­
munerativo da permettergli 
di pagare tutte le rate men­
sili «Il tutto vivendo nelle 
"group houses", le case In 
cui si sta In due, quattro, 
cinque, si divide l'affitto e 
non si ha mai un momento 
di privacy», si lamenta Pa­
trick Cunmngham, neo lau­
reato che ha fatto il suo tra­
sloco da Boston a Washin­
gton (circa 800 chilometri) 
con l'unico mezzo di cui 
poteva pagare la benzina il 
suo vespone 

«La giovane classe media 
vede declinare sempre più 
la sua possibilità di realizza­
re Il sogno americano», rias­
sume Frank Levy, professo­
re all'Università del Mary­
land. «Hanno visto i loro pa­
dri aumentare sempre di più 
il loro benessere, e soffrono 
per non essere in grado di 
costruirsi sicurezze Sono 
più Indipendenti dei loro 
genitori, quasi tutti stanno 
per conto loro e si guada­
gnano da vivere Ma si sen­
tono sradicati e senza futu­
ro. Onestamente, non so da 
dove bisognerebbe comin­
ciare per migliorare le cose 
Per ora, non possono che 
aggrapparsi a piccoli suc­
cessi, continuare, se posso­
no, costose specializzazioni 
universitarie per trovare la­
vori migliori E comprarsi, 
di tanto in tanto, dei piccoli 
status symbol rassicuranti» 
Ma, più che un palliativo, gli 
status symbol sono a volte 
la fonte di disastri Come 
per David Montgomery, 27 
anni, geologo di Berkeley in 
California Non ha resistito 
a una delle massime tenta­
zioni yuppie ha chiesto un 
prestilo a una banca e si e 
comprato una Bmw Ma, 
dopo il primo deposito, e 
restato a secco' non un cen­
tesimo per pagare l'assicu­
razione obbligatoria Ora la 
Bmw sta ferma nel garage 
della Wells Fargo Bank Da­
vid gira in moto, triste ma 
compatito da pochi Negli 
stessi giorni, dall'altra parte 
della baia, a San Francisco, 
gli U2 tenevano un concer­
to benefico a favore degli 
yuppies impoverii Purtrop­
po, l'entrata era gratis 

D doppio pensiero del Maggio 
•fa Si chiamano Lue Ferry e 
Alain Renaut sono I Frutterò e 
Lucentlnl della lllosolia fran­
cete. Insieme, hanno scritto 
tre libri, di cui uno che ha tat­
to torse più scalpore, // 68 
pensiero, i stato appena tra­
dotto da Rizzoli Prima, aveva­
no i l e » a due mani Oes 
drails de l'homrm a l'idée ré-
pu«towie(1985)e, dopo, un 
quasi instarti hook, dedicato 
al «movimento dell'86. e usci­
to all'inizio dell'87 (68-86 Iti-
néraìres de l'indiolduX SI di­
ce che la Francia, dopo la 
morte del «grandi», Sartre, 
Foucault, Bartnes, abbia solo 
mezze figure Intellettuali E al­
lora può succedere che, senza 
più «edlpi» foni, due perso­
naggi si menano insieme per 
fame, di figure, una sola inte­
ra 

Insomma, Ferry e Renaut 
sono un duo di giovani pensa­
tori certamente interessanti 
ma isolati nel panorama intel­
lettuale francese II loro libro 
sul '68 i un bel sasso nello 
stagno. Eppure, Intorno ad es­
so il è a lungo mantenuto, da 
parte di giornali e riviste, un 
cordone sanitario di ostilità o 
di finta Indifferenza Ad esem­
plo, un'elogiativa recensione 
di Francois Pure! è stata tenu­
ta ferma dal Noutief Obsenia-
teur per diversi mesi, a causa 
dell'opposizione compatta da 
parte di una redazione ancora 
legata al ricordo del Maggio 
Dall'aUra, però, In almeno 
due casi, il libro ha creato oc­

casioni molto rilevanti di di­
scussione la prima è siala una 
tavola rotonda presso le de-
bai, la rivista politologica di 
Pierre Nota, e insieme agli au­
tori han partecipato Alain Fin-
kielkraut e Krzysztol Pomlan, 
la seconda, un critico saggio 
di Cornelius Caslorladls su 
Poutmrs, 

Ferry e Renaut sostengono, 
per Incominciare, che intorno 
al '68 - anno prima, anno do­
po - un gruppo di intellettuali 
francesi, Foucault, Derrida, 
Bourdieu, Lacan, hanno ela­
boralo un sistema di Idee 
omogeneo, anche se poi «spe­
cializzalo» In ciascuno di loro 

L'orizzonte di questo siste­
ma 6 stata una concezione an-
tltotalllaria dell'uomo Dopo 
Auschwitz - come diceva 
Adomo, e come questi autori 
hanno ripreso a pensare - non 
è più concepibile parlare della 
grandezza dell'uomo e nean­
che ragionare sulla base di 
«valon umani», qualunque essi 
siano I quadro grandi di cui 
Ferry e Renaul parlano pro­
prio negli anni che hanno pre­
parato o accompagnato II '68 
si sono dall da lare (conti­
nuando Heidegger) per smen­
tite qualsiasi metafisica sul­
l'uomo, sforzandosi di dimo­
strare I condizionamenti pro­
pri di ogni disciplina intellet­
tuale la psicanalisi, perenne­
mente limitata dal rapporto 
paziente-medico (Lacan) la 
filosofia stessa (Derrida), la 
storia (Foucault), la soclolo-

Il «Sessantotto-pensiero»? È esistito 
davvero un pensiero «unitario»? Se lo 
chiedono in un libro Lue Ferry e Alain 
Renaut: la risposta è affermativa. Fo-
cault, Deridda, Bourdieu e Lacan -
ognuno nel suo campo - hanno dato 
vita ad un pensiero «antimetafisico» e 
antitotalitario. Le cose stanno davve­

ro cosi? Sono in molti tra sii intellet­
tuali francesi a pensarla diversamente: 
a Parigi si è aperto su questi temi un 
dibattito seno. E c'è anche chi - è II 
caso di Alain Finklelkraut - rovescia la 
risposta. Il «Sessantotto-pensiero»? 
Forse c'era e se c'era potrebbe anche 
esser definito reazionario... 

già (Bourdieu) Il loro grande 
sforzo secondo I due autori, 
ha mirato a rovesciare come 
un guanto le ideologie totali­
tarie dell Est come dell'O­
vest, I fascismi e I comunismi 
che a un certo punto hanno 
comunque fallo appello a una 
forma di «umanismo» 

Il «63 pensiero» avrebbe 
costituito cosi la reazione in­
tellettuale, organica e organiz­
zala, alle Ideologie totalitarie 
degli anni 30 40 50 Dove 
queste sono state repressive, 
quello è stato «liberatorio», 
dove queste «massificale», 
quello «individualista», dove 
quelle hanno «destrulturalo», 
queste sono slate «strutturali» 

Nella tavola rotonda su fé 
débat FInklelkraut e Pomlan 
hanno però fallo osservare al 
due autori alcuni problemi 
che nascono da questa inter­
pretazione intanto, essa è tut­
ta Interna e non spiega vera­
mente come questo «pensie­
ro» sia nato, Finklelkraut avan­
za anzi 1 ipotesi che I aspira-

GIORGIO FAME 

zione più alla dei pensatori 
del 68 non sia stata di costrui­
re un apparato antlmetaflsico, 
ma di apnrc una prospettiva 
terzomondista da oflnre a un 
paese che non riusciva ad abi­
tuarsi alla perdila delle colo­
nie In questo senso Foucault, 
Lacan, Dernda, Bourdieu so 
no stati intellettuali «naziona­
li», ma non solo In secondo 
luogo, Ferry e Renaul han di­
menticalo del tutto Levl-
Slrauss che certo non è stalo 
un minore f. pota cause co­
me collocare, infatti, in questa 
grande costruzione, lo struttu­
ralismo, che tra I due estremi, 
I «valori» (morali, etici, umani) 
e la pura soggettività, pose la 
complessa idea della «struttu­
ra» (biologica, cinica, forma­
le) che non escludeva cerio 
i elemento «storia»? 

La terza osservazione è più 
problematica La fa Finkiel 
kraut, che chiede vista la-
scendenza heideggeriana di 
questi pensatori e visto il loro 
individualismo generalizzalo, 

non si può concludere che es­
si sono semplicemente stati 
pensaton antirnodemi e anti­
borghesi? Reazionari, insom­
ma? 

Sulle prime due obiezioni i 
due autori in effetti barcolla­
no Sul terzo punto, invece, la 
nsposta è ricca e viene poi 
sviluppata nel libro sul 68 86 1 
due auton non intendono fare 
scandalismo o emettere con­
danne, ma piuttosto studiare, 
anche con pendatena E cosi 
formulano una risposta di 
questo genere il '68 in cam 
pò laico, ha negalo come pos­
sibile qualsivoglia metalisica, 
e ha consentilo di partire solo 
dall estrema soggettività indi­
viduale E fanno un esempio 
il sistema scolastico (rancese 
dopo II '68 non ha potuto (o 
voluto) tener conto della li­
bertà di scelta individuale 
(scelta delle materie degli Iti 
nerari scolastici ecc) Per 

Sueslo è scoppiata la rivolta 
eli 86 Insomma, sempre te­

nendosi alla formula del «68 

pensiero» e dell'«86 pensie­
ro», 186 è stato figlio del '68 
perché ne ha portato alle 
estreme conseguenze l'indivi­
dualismo che però non è più 
politico come allora, ma «nar­
cisistico» L'edonismo reaga-
nlano di Roberto D'Agostino, 
per intendersi, ma senza con­
notati moralistici E quindi a 
Caslonadis, che osserva che il 
'68 fu politico (e collettivo), 
Ferry e Renaut rispondono 
che in Francia, per tutta una 
generazione intellettuale, l'ef­
fetto del '68 fu «sociale», co 
me si può vedere dalle came­
re di tanti, passati nei partiti, 
nelle scuole, nei giornali 

Ferry e Renaut si occupano 
di una sola questione relativa 
a) '68 francese il suo «pensie­
ro alto» Niente fabbriche, uni­
versità partiti, sindacati Nien­
te Vietnam, Cecoslovacchia, 
America latina Niente terrori­
smo Non è nelle loro inten­
zioni trattarne Eppure il loro 
ragionamento va al di là di 
una semplice stona degli Intel 
lelluali francesi E può interes­
sare in senso più lato Per 
esempio, e è una cunosa sin­
tonia tra alcune conclusioni fi­
nali di Ferry e Renaut e cose 
che sì vanno dicendo in que­
sti stessi tempi, in Italia e an­
che altrove Alludo alla richie­
sta di nuovi «valori» (anche se 
individuali) che Ferry e Re­
naut avanzano e che somiglia­
no molto a quelli proposti da 
alcuni recenti Interventi di Mi 
cromega, da una parte del 

partito socialista (Ruffolo) e 
da alcune proposte comuniste 
che chiedono un sistema di 
idee che lotti contro le ideolo­
gie neoconservatrici E guar­
da caso, come ha spiegato 
Klaus Davi sull Unità, è la stes­
sa richiesta che compare an­
che in un violento pamphlet di 
Petra Kelly contro II '68, usci­
to qualche giorno la in Ger­
mania 

Ferry e Renaut, inventa so­
no molto circospetti Parlano 
precisamente di «metafisica 
soggettiva», di «norme» (inve­
ce che di valon), insomma di 
un insieme di regole di com­
portamento, sociale politico, 
intellettuale che nascano dal­
ie cose, dagli individui, invece 
che dall'Ideologia (come suc­
cesse con i totalitarismi) Que­
sta seconda lase è la sola rea­
zione possibile a) pensiero del 
'68 In una società che ha bat­
tuto il totalitarismo e che si fa 
sovranazionale - concludono 
Renaut e Ferry - occorre rico­
struire le gerarchle morali E 
non sarebbe neanche una 
«vendetta» nei confronti del 
'68 ma solo una coerente 
conseguenza Ecco, questo 
non convince Anzi, una nuo­
va metafisica del genere ha 
qualcosa di Inquietante Quali 
sono i soggetti di cui si parla e 
che darebbero ongine alle 
norme' E chi ci andrebbe a 
perdere (e non più solo In 
prospettiva nazionale, ma 
mondiale)? E chi a guada­
gnarci? 

Diventa Sony 
la «grande 
musica» 
della Cbs 

Il grande patnmonio discografico della Cbs diventerà pre­
sto giapponese Di fronte all'allettante oliarla della Sony, 
infatti, (si parla di due miliardi di dollari) la «CI» In » ha Ieri 
ceduto 11 presidente e amministratore delegala della Cbs, 
Laurence Tisch, ha annunciato che entro gennaio cederà 
alla «Sony corporation» il suo immenso settore dlscograli-
co Si tratta dì un archivio e di una etichetta che ormai 
fanno parte della storia della musica Da Bob Dylan (nella 
loto) a Bruce Spnngsteen, a Toscaninl, al grandi della 
musica classica e leggera, le incisioni Cbs coprano ancora 
una grande fetta di mercato Tisch. da un anno alla guida 
della Cbs, ha deciso di puntare tutto sulle teletrasmissioni, 
mentre la Sony, fortissima nella produzione di apparec­
chiature di riproduzione, è sempre slata piuttosto debole 
nel catalogo discografico Dalla convergenza delle due 
politiche nasce un accordo che farà molto discutere. Osta­
coli. infatti, si annunciano già per l'avallo burocratico e 
amministrativo E probabile che gran parte delle Incisioni 
Cbs su vinile vena riversato dalia Sony su compact-dlsc 
mentre la casa giapponese avrà anche il vantaggio di non 
trovare più ostacoli da parte della Cbs per il lancio in 
grande stile del Dal (il registratore digitale) sul mercato 

Tutti 
(segreti 
della famiglia 
Leopardi 

•Testimonianze d'archivio 
sulla famiglia Leopardi dal 
XIV al XIX secolo»-questo il 
titolo di una mostra allestita 
a Macerata per Iniziativa 
dell'Archivio di Stato Vi to­
no raccolti 150 documenti 

, relativi alla lamlglia del 
poeta Tre, in particolare, 

destano Interesse Uno del 1340 fa risalire la lamlglia Leo­
pardi al capostipite Piero di Vanni di MonalduUo. Da uno 
scritto del 1400 si ricava Invece che, a quel tempo, I Leo­
pardi non appartenevano ad un casato nobiliare ma erano 
solo ricchi commercianti di olio II terzo infine è un mano­
scritto dello stesso Monaldo Leopardi, padre di Giacomo, 
sulla genealogia della famiglia 

Marco Muller 
direttore 
della mostra 
di Pesaro 

La XXIV Mostra Internazio­
nale del nuovo cinema avrà 
luogo a Pesaro dall'I 1 al 19 
giugno 1988 II programma 
verrà presentato nei prossi­
mi giorni, dal nuovo diret­
tore della mostra, Muco 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ Muller, all'esame del comi­
tato ordinatore presieduto 

da Uno Mimiche. Proprio recentemente il consiglio di 
amministrazione dell'ente «Mostra Intemazionale del nuo­
vo cinema» ha confermato gli Incarichi del comitato ordi­
natore e I incarico di direzione per la XXIV mostra i Marco 
Muller. 

Alessandria, 
rassegna 
del teatro 
in classe 

Anche quest'anno Alessan­
dria ospita fino a domenica 
la rassegna nazionale di 
•Teatro In classe» organiz­
zala dal centro regionale di 
Teatro scuola con l'Azien­
da teatrale alessandrina • le 

^ ^ ^ ^ ^ B ^ n ^ n a a * torinese Assemblee, teatro, 
Scolari delle elementari, e 

delle medie di numerose regioni (Piemonte, Loamwle? 
Veneto, Liguria, Toscana, Emilia-Romagna, Lazio t Cam» 
pania) meneranno in scena vari spettacoli da loro Unti 
allestiti e interpretali sotto la guida di alcuni Insegnanti «Le 
cose viste» e le linee di tendenza dell'esperienza teatrale 
con e nella scuola, saranno discusse dopo le rappresenta­
zioni dall'antropologo Gualtiero Harrison e dallo scrittore 
Nico Orengo 

L'attore egiziano, Abdul 
Mun im Ibrahìm che ha fat­
to comuovere e divertire 
milioni di arabi negli ultimi 
trent'anni, è morto al Cairo 
in seguito ad un attacco 
cardiaco Aveva 65 anni, 

t ^ m n i i i i i ^ B B B Ibrahim è stato protagoni­
sta di numerosissimi film 

negli anni Cinquanta e Sessanta, oltre che di commedie e 
di una ventina di spettacoli televisivi. Abdul Mun Im Ibra­
him sarà ncordato in tutto il Medio Oriente per essere stato 
uno dei migliori attori sia teatrali che cinematografici so­
prattutto nelle parti drammatiche a lui più congeniali 

ALBERTO CORTESE 

Muore l'attore 
egiziano 
Abdul Ibrahim 

Un nuovo film a Parigi 
Polanski si confessa: 
«A Hollywood mi ero perso 
ma ora vorrei tornare» 
•»• PARIGI Un nuovo film 
appena terminato, uno strug­
gente desiderio di tornare ne­
gli Slati Uniti «per salutare gli 
amici americani» Roman Po­
lanski non smette mai di sor­
prendere Continua a detesta­
re Hollywood e i grandi pro­
duttori delle majors cinemato­
grafiche («sono degli sporchi 
voyeur», afferma), ma am­
mette anche che l'America è 
I unico luogo dove un regista 
come lui potrebbe lavorare 
Certo, sul capo di Polanski 
pende sempre I accusa di vio­
lenza carnale a una minoren­
ne (un episodio, avvenuto nel­
la casa di Jack Nicholson, su 
cui il regista si diffonde - sia 
pure senza far nomi - nella 
sua autobiografia), pero il suo 
agente di Los Angeles, Jeff 
Berg, ha chiesto al giudice di­
strettuale di rivedere la situa­
zione legale del regista «Vor­
rei uscire dalla nuvola di Ille­
galità che copre II mio nome -
ha confessato II regista polac­
co - e vorrei tornare a trovare 
gli amici americani Ma so che 
dovrei riuscire a riconquistare 
la mia reputazione di buon re­
gista e di uomo per bene II 
puritanesimo sarà sempre il 
mio peggior nemico Holly­
wood è stata un luogo terribi­
le per me Ho perso me «tes­
so, laggiù, molte persone han­
no perso se stesse In quel po­

sto» Ma l'incontro cangino 
tra Polanski e la stampa è av­
venuto perche II regista ha ap­
pena concluso un nuovo film, 
."Vanne, girato completamen­
te a Pangl e interpretato da 
Hamson Ford. Scritto Insieme 
all'abituale collaboratore, lo 
sceneggiatore francese Ge­
rard Brach. ,1 film segna un ri­
tomo alle atmosfere inquie­
tanti di /tosematyi Body e 
Chinatown, dopo la parentesi 
divertita di Pirati II protagoni­
sta, interpretato appunto da 
Hamson Ford, è un medico 
americano la cui moglie viene 
rapita misteriosamente duran­
te un viaggio a Parigi, •frantìc 
guarda sotto la pelle bellissi­
ma e apparentemente scintil­
lante di Pangi, mostra l'altra 
taccia di una città che senta 
modestia ritengo di conosce­
re come pochi altri stranieri 
che vivono qui E un viaggio 
agli interi, se si vuole, come 
d'altronde quasi tutti I rate) 
film» Su Ford, ha solo parole 
di elogio- «E un grandissimo 
attore, solo Cary Grant e Ja­
mes Stewart avrebbero saputo 
come luì dare corpo al perso­
naggio di Indiana Jones». Nel 
trattemi», in gennaio, Potare 
ski è atteso da un ritorno al 
teatro; reciterà a Parigi il ruolo 
di GregorSanwa, In un allesti­
mento teatrale delta Meta­
morfosi dì Kafka, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nanni Moretti 

DKAIUWO ora 20,30 

Viaggiando 
intorno 
all'uomo 
BB4 Sta volgendo al termine 
il Viaggio intorno all'uomo ili 
Sergio Zavoll. Questa sera 
(Rallino oro 20,30) dopo II 
film di Nanni Moretti La mes­
sa è finita, si parlerà del no­
stro tempo, della crisi di valo­
ri, dell'ansia di certezze, della 
ricerca di segni di religiosità. 
l a prossima settimana si chiu­
derà discutendo proprio di te­
levisione, prendendo come 
spunto Cinger e Fred di Fede­
rico Pettini. Il programma è 
alalo uno del successi di que­
sto autunno televisivo, con­
trassegnato per lo più dal se­
gno negativo (si e mollo par­
lino di «tcledisastro»)' la di­
mostrazione di come un prò-
Sramma giornalistico «tenga» 

pubblico e lo Interessi a ldi 
là dell'orarlo di programma-
(tolto. «In questi mesi - dice 
Zavoll - ognuno, sulle reti 
pubbliche e privato, ha cerca­
lo di fare al meglio II proprio 
mestiere, Tra programmi cosi 
diversi non è possibile fare 
confronti. Certo lo cifra d'a­
scolto (punto di 5 milioni di 
telespettatori, uno «share» 
spesso vicino al 40 per cento) 
parlano di un nuovo interesse 
per la tv che abbia qualcosa 
da dire*. 

Viaggio in/orno all'uomo 
ha affrontalo temi come la fa­
miglia, l'adolescenza, Il servi­
zio militare, la guerra, la sani­
la, «Credo che I rilevamenti 
d ascolto a una certa ora della 
notte - continua Zavoll - cor­
rispondano a un indice di gra­
dimento: una parola che sem­
bra dimenticala da chi fa tele­
visione», 

Edwige Fenech 

1 NOVITÀ 

Da gennaio 
sabato con 
la Fenech 
• i ROMA. Sari Edwige Fe­
nech e non Roberto Benigni a 
raccogliere «l'eredità» di 
Adriano Celentano I sabato 
sera dell'anno nuovo saranno 
aflldati per selle settimane al­
l'attrice che, resa larnosa dalla 
commedia all'italiana un po' 
osee, è diventata ormai una 
«tranquillizzante» conduttrice 
tv. Chi tranquillizzante non 
deve essere sembrato al diri­
genti Rai, dopo il lornado-Ce-
lontano, era proprio Benigni: 
numerose e Insistenti voci lo 
volevano nei mesi scorsi alla 
guida di un varietà di Raluno, 
e già qualcuno aveva creduto 
all'Idea che - seguendo i con­
sigli degli spot Rai, «uno, due 
e tre» - avrebbe trovalo qui 
Benigni, Il Arbore e là Fo e 
Jannaccl. 

E allora, la Fenech moltipll­
cato sette- sette saranno an­
che gli «uomini d'oro» chia­
mali ad affiancarla, uno per 
punlata, molli dei quali anco­
ra da cercare sulle scene d'Ita­
lia. Certa per ora la presenza 
dollVmergenlo» Franco Jan-
nuzzo, Il giovane attore prove­
niente dalla scuola di Proietti 
che a Roma ha proposto uno 
spettacolo largamente pubbli­
cizzato dalla tv: C'è un uomo 
in mezzo al more. Sarà bravo, 
ma torse è un po' presto per 
considerarlo «d oro». SI cono­
sce già anche II titolo (proba­
bile) del programma, Carne-
vale-, lo spettàcolo sarà Infatti 
abbinato alla Lotteria di Via­
reggio. Ma non ci saranno 
troppe lotterie nel nostri saba­
to sera? 

La Cuadra ospite a Firenze Al Teatro della Compagnia 
Ritualità e immagini Chitarre e flamenco 
«forti» per una lettura nella spettacolare regia 
spagnola delle «Baccanti» di Salvador Tavora 

Euripide va a Siviglia, 
che teatro «di vino» 

DAL NQSTBO INVIATO 

N I C O L A F A N O 

Le baccanti 
Spettacolo di Salvador Tavora 
ispirato al testo di Euripide. 
Regia, scelta delle musiche, 
«scenografia e adattamento 
del testo di Salvador Tavora. 
Interpreti principali: Manuela 
Vargas, Juan Romero, Evari* 
sto Romero, Paco Movano, 
Paco Pinero, Concha Tavora. 
Produzione della Cuadra di Si­
viglia. 
Teatro della Compagnia 

• • FIRENZE Alan Senne.-
der, raccontando delle ripre­
se di Film di Samuel Beckett, 
teorizzò la difficoltà, quasi fi­
losofica, di far recitare gli ani­
mali (li c'erano un cane, un 
gatto, un uccello e un pesce). 
Qui, Salvador Tavora porta al­

la ribalta un cane: che a teatro 
rappresenta un po' il massi­
mo. La bestia esce fuori dalle 
quinte - educata - verso la fi­
ne, quando deve fare piazza 
putita dei resti di Penteo l'a­
sciati lì dalle Baccanti. Un bel 
cane maculato mangia il man­
giabile, poi viene riaccompa­
gnato in camerino da Dioniso. 

Ecco, Dioniso è un signore 
elegante, alto e con un lungo 
codino di capelli raccolti sulla 
nuca: un boss di provincia 
iberica che conduce il gioco 
nelle Baccanti euripidee. Un 
boss che se la prende a morte 
se gli viene negata la statura 
divina. Sarà capace, appunto, 
di far dilaniare il re Penteo 
dalla madre Agave pur dì pu­
nire gli increduli. Con la com­
plicità di Bacco che, ai nostri 
occhi, appare come la com­

plicità del vino. Infatti Tavora, 
spagnolo avvezzo alle prodez­
ze del palato, fa iniziare il suo 
spettacolo ispirato a Euripide 
con la liberazione di uno zam­
pillo di vino da una tradiziona­
le botte. E quel rubinetto di 
legno continuerà a lasciar ca­
dere il suo nettare fino alla fi­
ne, fino a quando la tragedia 
non sarà consumata. In vino 
veritas, si dice. Ma sarà poi ve­
ro? 

SI, Bacco c'entra in tutto 
ciò. C'entra eccome. Tanto 
più in questa rappresentazio­
ne della Cuadra di Siviglia. Si 
danza inebnati. Si battono i 
polpastrelli sulle ginocchia, 
inebriati. E il rosso dei costu­
mi di scena straripa proprio in 
onore di quella saggezza po­
polare che spiega che il vino, 
quello vero, è rosso e giam­
mai bianco. Rosso come il 
sangue della tragedia greca, 

I C A N A L E S ore 2 0 , 3 0 

Signore e signori 
ecco a voi 
l'ultimo varietà... 

Lorella Cuccarmi, soubrette di «Festival» 

• • Pippo Baudo, dopo aver 
annunciato la morte del varie­
tà e la morte del conduttore 
ha dichiarato che il prossimo 
anno non farà più Festival, 
Non così, almeno. Sintoniz­
zandoci alle 20 30 con Canale 
5 vedremo dunque stasera 
«l'ultimo dinosauro», cioè uno 
degli ultimi esempi di varietà 
classico (balletto, soubrette, 
ospite, balletto)jiona puntata 
dello show del venerdì. Ospiti 
Brian Ferry, i Pooh e Milly Car-
luccl. La Caducei si «presenta» 

al pubblico di Canale 5 per il 
quale da gennaio presenterà 
un suo show. La rockstar 
Bryan Ferry canterà Kiss and 
teli mentre I Pooh, che festeg­
giano l'uscita del loro nuovo 
Ip, // colore dei pensieri Qn 
collaborazione con il Wwf), 
presenteranno anche la loro 
prossima tournée. La puntata 
è dedicata al gioco: ecco per­
ciò Brigitte Nielsen sfidare il 
campione di biliardo Carlo Ci­
tata e Lorella Cuccarini impe­
gnata a ballare su una scac­
chiera. 

Manuela Vargas in un momento dello spettacolo «Le baccanti» 

appunto. Ebbene, la versione 
flamenca dì Euripide che ha 
inaugurato i fasti (ci si augura) 
del Teatro regionale toscano 
diretto da Paolo Emilio Poe-
sio si bea del rosso spettaco­
lare del vino e del sangue. 
Senza disdegnare il gusto del­
la grande rappresentazione: a 
metà strada fra la Via Crucis e 
Jesus Christ Superstar. Ritua­
lità e rock-opera. Ma un rock 
strano che fa I conti con il fla­
menco figurato, ritmico, di 
Manuela Vargas, attrice-balle­
rina intensa e maliarda che 
dalle sue parti ha ben meritato 
gli osanna di tutti. 

La Via Crucis viene subli­
mata da una serie di visioni-
stazioni apocalittiche nient'af-
falto integrate: c'è un Tiresia 
con occhiaie esagerate e glo­
bi fuori dalle orbite (roba da 
fare invidia a Guido Reni) che 
la dice lunga sulla faccenda. E 

una sorta di americanismo di 
sottofondo trova spazio in un 
lalso «Dio salvi la regina» de­
dicato alla protagonista che ri-
suona di percussioni e watt. 
Ma la Spagna vera e propria 
trasuda dai tacchi che rim­
bombano plumbei sulle tavole 
vergini di questo Teatro della 
Compagnia appena introdotto 
alla quotidianità della scena 
(anche se in anni di guerra fu 
tempio fiorentino di varietà e 
avanspettacolo). Tacchi, tam­
buri, chitarre e schiocchi di di­
ta che meritano già da soli una 
visita attenta alla rappresenta­
zione della Cuadra. Del resto, 
non capita spesso che dalle 
nostre parti passi qualche 
spettacolo straniero: l'applau­
so al direttore artistico del Trt, 
che ha fortemente voluto que­
sto debutto italiano di Tavora, 
in questo senso, è d'obbligo. 
Pure se delle Baccanti di Euri­

pide il teatro italico vanta bei 
precedenti: da Squarzina negli 
anni della contestazione a 
Ronconi nell'epoca della rivo­
luzione teatrale che partì dal 
Laboratorio di Prato (a due 
passi da qui, in effetti: forse 
troppo pochi per non forzare 
un confronto che comunque 
non regge). 

Eppoì a Firenze Salvador 
Tavora ha portato una grande 
macchina. Grande in senso 
stretto, perché agli occhi del­
lo spettatore si mostra come 
una sorta dì bella giostra ro­
tante da luna-park teatrale sul­
la quale le Baccanti girano 
consumando la propria gioia 
e la propria (ollia. Anzi, l'astu­
zia del regista ogni tanto le 
blocca II a metà strada quuàl Q 
ipnotizzare la platea con un 
effetto ottico di sicuro rilievo: 
solo i più maliziosi arrivano a 
temere che alle poverine (ca­

po in giù) possa sovrabbonda* 
re il sangue alla testa. 

L'occasione spagnola, In-
somma, era propìzia. Il Teatro 
della Compagnia, per il debut­
to. era pieno di flashcs e nota­
bili dalie consonanti aspirate. 
Al pubblico teatrale delle re­
pliche resterà la piacevolezza 
di un grande rito (bacchico) 
intorno alla tragedia greca. E 
resterà anche il piacere del­
l'incontro con un modo diver­
so di fare teatro attraverso 
suoni e immagini. Consumati I 
fasti Cee da capitate europea 
della cultura, maldigerlta la 
morte violenta della Rassegna 
dei Teatri Stabili, Firenze apre 
di nuovo le frontiere a docu-
metiii di teatro straniero (pia­
cevoli più come documenti 
che come esperimenti): po­
trebbe non essere una cosa 
da poco. 

] R A I D U E ore 2 0 . 3 0 

È lecito indagare 
sul Dna? 
Risponde «Giallo» 
M i SI chiama «Dna Finger Prìnting», ovvero 
«impronte digitali del Dna». È il nuovo metodo 
di «indagine genetica» che sarà al centro dì 
Giallo, ii programma di Enzo Tortora in onda 
su Raldue alle 20.30. Già la settimana scorsa 
Tortora aveva parlato di questa procedura ipo­
tizzandone l'uso nell'inchiesta sull'uccisione 
della studentessa varesina Lidia Macchi. Oggi 
Tortora fornirà i risultati di un sondaggio De-
moskopea per stabilire se gli italiani sono di­
sponibili a sottoporsi a un simile test. Sullo 
stesso argomento è previsto un collegamento 
con il sindaco di Varese, Maurizio Sabatini. In 
stùdio interverranno Angelo Fiori, docente dì 
medicina legale a Roma, e l'avvocato Giuliano 
Pisapia. 

I R A I T R E ore 22,15 

Patrick Sjoberg, 
il campione 
si confessa in tv 
•T4B Al quarto appuntamento di Domani si 
gioca (Railre, ore 22,15) è di scena il campio­
ne e recordman mondiale di salto in alto Pa­
trick Sjoberg. A soli 21 anni, Sjoberg ha rag­
giunto I vertici dell'atletica mondiale, è pro­
prietario di una catena di palestre ed è preoc­
cupalo per le alte tasse che il suo paese impo­
ne agli sportivi e agli artisti. DI tulio ciò parla 
nel servizio a cura di Michel Platini e Paolo 
Brunatto. La trasmissione condotta da Gianni 
Mina prevede inoltre un servizio sulla Sampdo-
na, squadra rivelazione del campionato, e i l 
consueto collegamento con Maratona, che 
dagli sludi di Napoli commenta partite e perso­
naggi del calcio. Per lo spazio musicate, Moia 
Cooper. 
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UWO MATTINA. Con Piero Badaloni 

TB1 MATTINA 

II. BA4TAROO. Scoraggialo 

T 0 1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con S. frullini 

LA VALLE D B PIOPPI. ScenWMiato 

CHE TEMPO f A. TQ1 FLASH 

PRONTO... I LA BAIr 

TtUOIORNALB. Tp,1 tre minuti di... 

PRONTO... t LA BAI? 3AE p»M 

IL MONDO PI QUARK. DI Piero Angela 

P M i TILEOIOATT1CA 

LA BAIA 081C4MI I . Talelilrn 

CARTONI ANIMATI 

LA 4AIA 041 C4DBI. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

00.01 AL PARLAMENTO. T01 
FLASH , 
URI , OOOOI, DOMANI 

ALMANACCO DEL O.IORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

LA MES4A t FINITA. Film di a con 
Nanni Moratti (1'tempol 
TELEGIORNALE 

LA MESSA I FINITA. Film (2' tempo). 
Al termine dagli studi di Roma, con Ser-
alo tavoli, tatù, protagonisti « loallmonl 

T O l NOTTI . OQQI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 

0441 PANORAMA INTERNAZIONA­
LE 

7.00 
4.30 
4.J0 

10.30 
11.1» 
13.00 
13.4* 
13.30 
14.30 
14.00 
17.00 
14.00 
30.00 
30.30 
13.1* 

BUONOIOHNO ITALIA 

PARLIAMONE. Con A. Fogar 

OtWERAL HOSPITAL. Talelilm 

CANTANOO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMIOIIA. Gioco a quii 

B l» . Qloco a quia 

IL PRANZO E SERVITO. Quii 

SENTIERI. Sceneggialo 

FANTASIA, Gioco a quii 

PASSI NELLA NOTTE. Film 

ALICE. Tolelllm con l . levln 

CIAO ENRICA. Variate 

TWA MOGLIE E MARITO. Quii 

FESTIVAL. Variala con P. Bwoo 

MAURIZIO COSTANZO 4HOW 
NIOHT 

0.40 OLI INTOCCA4ILL Telefilm 

0WDU€ 
4.00 
4.30 
0.00 

10.00 
11.00 
11.04 
11.30 
11.4* 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.34 
14.00 
14.00 
14.30 
14.44 
17.04 

14.04 
14.30 
14.44 
14.3* 

30.30 
13.30 
11 .4* 
13.44 
14.00 

PRIMA EDIZIONE 

MUOVIAMOCI. Con S. Rome 

CUOR* 4 BATTICUORI. Tolefflm 

4TAB BEN* A TAVOLA 

DSE: CHIMICA IN LABORATORIO 

IL OIOCO E SERVITO: PAROUAMO 

MEZZOGIORNO E... Con G. Funeri 

T O l QBE TREDICI. T03 LO 4P0BT 
MEZZOOIOBNO £,.. («V patte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 

OPPI 4P0BT 
D.O.C. DI Renzo Arbore 

LASSIE. Telolilm 
IL BIOCO E SERVITO; FARFAPÉ 
OAL PARLAMENTO. T O l FLASH 

IL PIACERE DI ESSERE FU) SANI. 
PIO BELLI 

LUI. LEI E OLI ALTRI. Telefilm 
T02SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. T O l LO 

PIALLO. Spettacolo con Emo Tortora 
TG2 «TASERA 
O.O.C. Di Renio Arbore 
T O l NOTTE FLASH 
LA MALEDIZIONE DI DAMIEN. Film 
con William Holden, Lee Grant: regia di 
Don Taylor 

0.10 WONDEB WOMAN. Telefilm 

11.10 CANNON. Telefilm 

11.10 CHABLIS-» ANOEL*. Telelilm 

13.10 ARNOLD. Telefilm 

13.S0 8MILE. Con Jury Scott 

14.30 BIM BUM BAM. Programma per ragaiil 

14.00 STAR TREK. Telefilm 

19.00 STAWSKY E HUTCH. Telefilm 

10.00 TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

10.30 UN TRANQUILLO WEEK-END DI 
PAURA. Film con Burt Revnolde 

11.40 A TUTTO CAMPO 

0.40 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

11.00 

14.00 

14.30 

14.00 

17.30 

17.4* 

14.30 

14.00 

19.34 

30.00 

10.30 

11.10 

1 1 . 1 * 

11.10 

0 0 . 1 * 

r 

DSE: MERIDIANA 

JEANS 1 . Con Fabio Fazio 

DSE: s o » SCUOLA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stincholli 

DERBY. A cura di Aldo Biscardi 

BEO. Con Folco Cullici 

LA FAMIGLIA 4RADY. Telefilm 

T03 NAZIONALE E REOIOHALE 

SPECIAL ROCK 

OSE: Medio Evo 

I PUE CROCIATI. Film con Franco 
Franchi e CICCIO Ingrassia; regia di Giu­
seppe Orlandlnl I V tempo) 

I PUE CROCIATI. Film 12- tempo) 

DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mina 

T03 NOTTE - RAI REGIONE 

Bri» Ekland (Ime, ore 23,20) 

4 . 1 * LA OBANDE VALLATA. Telefilm 

9.00 UNA DONNA PREGA. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

11.00 LA PICCOLA OBANDE NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

19.30 COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

18.15 ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog-

giam 

19.4» IL GIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 

19.30 OUINCY. Telefilm con J. Klugman 

10.30 COLOMBO. Telefilm 

11.4* ITALIA DOMANDA. Con G. Ledda 

13.4* MORIRANNO A MIUONL Film 

1 4 . 1 * NATURA AMICA. Documen-
tario 

14.14 LA RAGAZZA DEL COMPU-
TEB. Film 

19.10 ADAMO CONTRO EVA. Tele 
novela 

19.40 TMC NEWS. TMC S P O R T -

10.30 ASPEN. Film (3-prie) 
1 1 . 1 * NOTTE NEW» 
13.10 QUELLA NOTTE INVENTA­

RONO LO SPOGLIARELLO. 
Film 

& 

1 4 . 1 * Al CONFINI DELLA NOTTE. 
14.00 I RAGAZZI DEL SABATO 

SERA. Telefilm con John Tra­
volti) ^ 

19.30 BABETTA. Telefilm 
10.30 LA DOTTORESSA DEL DI­

STRETTO MILITARE. Film 
con E. Fenech 

11.10 GIOCO DI DONNE. Telefilm 
00.10 MOD SOUAD. Telefilm 

L#L] 
iiiiffliiiiiiiiiiiiiii 

13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT UNE 

14.30 OH THE AIR 
18.30 BACK HOME 
19.30 GOLDIES AND OLDIES 
21.30 BLUE NIGHT 

ODEWI 
14.00 IL SEORETP PI JOLANDA 

14.30 SLUBP. Varietà 

10.30 HIAVANTI MABSHI. Film 

11.00 FORZA ITALI A. Varietà 

13.30 L'OPINIONE OL. 

13.44 MASSACRO AL CENTRAL 
COLLEGE. Film 

m ^:;MmS:m^ 

14.30 CUORE PI PIETRA. Telenove-

la 

14.05 14- ORA. Film 

17.30 CABTONI ANIMATI 

2 0 . 1 * IL SEGRETO. Telenovela 

11.00 VSENIA. Sceneggiato 

23.30 TELESHOPPING 

14.45 PROGB. PEB RAGAZZI 
19.45 OGGI LA CITTA. Rubrico 

12.30 TP TUTTOGGI 
11 .4 * L'AMAZZONIA DI COU-

STEAU. Documentano 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e ORI. 6.45 GR3, «.30 GR2 NOTIZIE. 7 
GRt 7.25 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO; 
8 CRI: 8.30 GR2 RADIOMATTINO; S.30 
GR2 NOTIZIE. 9.46 GR3; 10 GR1 FLASH. IO 
SPECIALE GR2, 11 GR1, 11.30 GR2 NOTI­
ZIE. 11.45 GR3 FLASH. 12 GR1 FLASH, 
12.10 GR REGIONALI. 12.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13 GR1. 13.30 GR2 RADIOG10R-
NO. 13.45 GR3. 14 GR1 FLASH, 14 GR2 
REGIONALE. 15 GR1. 15.30 GR2 ECONO­
MIA. 15.30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH. 
17,30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE. 
18.45 GR3, 19 GR1 SERA 19.30 GR2 RA-
DIOSERA. 20.45 GFI3 21 GR1 FLASH. 
22.30 GR2 RADIONOTTE. 23 GR1; 23.53 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03. 6 56. 7 56. 9 67. 11 57. 
12.56. 14 57. 16.57, 18 56. 20 57. 22 57 

9 Radio anch io '87. 12.05 Via Asiago Tenda. 
14.05 Musica oggi 16 II pagina na; 17.30 
Raluno Jan '87, 18.05 Obiettivo Europa. 
19.35 Doppio gioco. 21.05 7* Concerto della 
stagiono sinfonica pubblica, 23.05 La telefo­
nata, 23.38 Notturno Italiano 

RADIODUE 
Onda verde- 6 27, 7 26 8 26. 9 27, 11 27, 
13 26, 15 28. 16 27, 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 61 giorni 9.10 Taglio d. torta 10.30 
Radiodug 3131, 12.45 Purché non parili" 15 
Quattro romanzi di Cesare Pavese, 18.32 11 
lascino discreto dotta melodia. 21 Raidue sarà 
lati, 21,30 Radioduo 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9 43. 11 43 S Preludio, 
6.55-8.30-11 Concerta del mattino, 7.30 
Prima pagina, 11.45 Succedo in Italia. 15.20 
Succeda In Europa, 17,30 Terza pagina, 21 
Un opera por la parola. 23.40 II racconto di 
mezzanotte, 23.58 Notturno italiano e Ralste-
reonotte 

SCEGUILTUOFILM 

15 .00 PASSI NELLA NOTTE 
Regia di William Cai t la . con Robert Taylor, Bar­
bara Stanwyck. Uni (19841. 
Una signora, rimasta da poco vedova. 4 perseguita­
ta da terribili Incubi che sembrano spingerla verso la 
follia. Ma e tutto vero, o 4 una perfida macchinazio­
ne? Film carico di tensione con una Stanwyck 
straordinaria (come sempre). 
CANALE B 

2 0 . 3 0 LA MESSA E FINITA 
Regia di Nanni Moratt i , con Nanni Morat t i , Fer­
ruccio Da Cerasa. Marco Messeri. Italia ( ISBSl . 
Don Giulio, giovane parroco, ritorna a Roma dopo 
aver svolto la sua funzione neH'eeremo» di Ventota-
ne. Nella sua citta natale trova un mondo ormai 
disgregato: il padre vuole andarsene di « s a , la sorel­
la vuole abortire, un amico si è isolato e rinchiuso nel 
mutismo... Nanni Moretti, in questo controverso 
film di due anni fa, abbandona la maschera di Miche­
la Apicella a indossa la tonaca par scagliare il suo 
sguardo inquisitore nul mondo. Il film serva a Zavos 
coma spunta per una puntata di «Viaggio intorno 
all'uomo» dedicata ai problemi del sacerdozio, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 U N TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 
Ragia di John Boorman, con Burt Reynolds. Jan 
Voight. Usa (19721. 
Splendido film d'avventura di John Boorman In cui la 
violenza arriva a livelli quasi Insostenibili. Un gruppo 
di quattro cittadini, amanti della ivacanze ecologi­
che», discende in canoa un fiume dagli Stati Uniti: 
ma tutti i loro miti sulla natura si infrangono di franta 
a gente rude, crudele e a paesaggi aspri e selvaggi. 
Un film in cui il viaggio diventa sinonimo di inalbo. 
Da non perdere. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 I DUE CROCIATI 
Regìa di Giuseppa Orlandini. con Franco Fran­
chi, Ciccio Ingrassia. Italia ( I fMB) . 
Avventure al tempo delle crociate per Franco a Cic­
cio. Il primo è un soldato di ventura, il secondo 4 il 
visconte che lo paga: nel feudo viene proclamata la 
repubblica a i due pensano bene di ripara» in Tana 
santa a combattere gli infedeli. 
MAITRE 

2 3 . 2 0 QUELLA NOTTE INVENTARONO LO SPOGLIA­
RELLO 
Regia di William Frledkln. con Britt Ekland, Ja-
son Robards. Elliott Gould. Usa (1968) . 
Commedia un po' irriverente ambientata nella tenta­
colare New York. Qui arriva Rachel, una ragazzotta 
che sogna l'indipendenza e l'avventura. Finisca a 
lavorare in un teatro un po' losco, dove la raggiunge 
il padre che vorrebbe rimetterla sulla retta via. Ma 
Rachel ha in serbo una sorpresa... 0«ìoa William 
Friedkin, poi diventato un grande del cinema d'etlo-

, na. 
TELEMONTECARLO 

2 4 . 0 0 LA MALEDIZIONE 01 DAMIEN 
Regia di Don Taylor, con Will iam Holden. Lea 
Grant. Usa (19781. 
Proseguono le avventure terrene dell'Anticristo. In­
carnatosi in un ragazzino da) poteri soprannaturali. 
Nel primo film. «H presagio», sa la prendeva con 
Gregory Peck, qui con William Holden, poveri divi ili 
un tempo che fu. 
RAIDUE 

illlili 9.01 
Unità 

Venerdì 

#* 



CULTURA E SPETTACOLI 

Un concerto 

De Gregori 
lancia l'Sos 
Folkstudio 
A N T O N E L L A M A R R O N I 

• i ROMA, Sulla lavagna, In 
un angolo, spicca un laconi­
co: - 44 . Il Folksiudlo, duri. 
qua, ha ancora quarantaquat­
tro giorni di vita, poi la chiusu­
ra definitiva. Che cosa nasce­
r i In Via Gaetano Sacchi 3 al 
posto del mitico locale? Voci 
di corridoio parlano di una 
pizzeria. L'unica cosa certa è 
che II proprietario rivuole II lo­
cale. 

•Lunga vita al Folkstudio», 
ha Invece risposto, l'altra sera, 
Francesco De Gregort, In un 
concerlo a sorpresa; un in­
contro tra amici, un centinaio 
di persone avvertile con di­
screto ma capillare tam tam. 
De Oregon è stalo II primo tra 
I tanti cantautori, oggi celebri, 
croscimi musicalmente nel 
sottoscala di Via Sacchi, a ri-
spondera all'appello del 
•Cento giorni» lanciato da 
Giancarlo Cesaronl (Cessioni 
• Il Folkstudio sono la stessa 
cosa da quando, negli anni 
Sessanta, fu lui a prendere In 
mand la gestione), Molti I mu­
sicisti presenti che si sono poi 
alternati al microfono, quan­
do, al terzo tocco della cam­
panella (consuetudine del lo­
cale) tulli sono entrati, e sedu­
ti, In piedi o accoccolati per 
terra, lo spettacolo e incomin­
ciato. E II Signor Hood a fare 
gli onori di casa. Il pubblico 
segue sussurrando le parole 
conosciute, In un muto coro 
che si ripete per Rimmel, per 
Omerale, per Non c'è niente 
da capire, per Peni di vetro. 

Poi al suo llaneo compare 
Luigi Crochi (>ma * mio fratel­
lo», dice Francesco, sapendo 
che già tutti lo sanno), con In 
mano una piccola «auloherp». 
Insieme fanno un paio di pel­
iti, poi arechl, da solo, ci fa 
Incollare una bella versione-

Sadutlone di L A. Fneuiayài 
uy Clarke, Marco Manuzio, 

lettole chitarrista di De Grego­
ri, entra con un suo blues, poi 
passa alla «aleol gultar» ed * 
subito •però Giovanna lo me 
l i ricordo.,,». Giorgio Lo Ca­
lcio chiude il primo set con 
un vibrante omaggio a Bob 
Dylan. SI riapre alla grande 
con Peter Rowan, una delle 
pia belle voci del bluegrass. 
La sua Land oline Nauojo ha 
visibilmente scosso il pubbli­
co, catapultalo dalle familiari 
atmosfere cantautorall alle 
selvagge terre dell'Arizona. 

Ancora, a ripetizione, ecco 
Giovanna Marini con una nuo­
va, bellissima canzone (è ap-
K n n composta, le parole le 

jge su un loglio di carta), 
poi Ernesto Basslgnano, Cor­
rado Sannuccl, Il vulcanico 
Francis Kuipers che con un 
pollo di pesca In tasca (per 
scaramanzia, dice) ha chiuso 
In perielio anglo-Italiano: . lo 
non voglio che il Folkstudio 
chiude». Poi, tutti Insieme, tra 
li nostalgico e il propiziatorio 
(•Arrivederci a quest'altr'an-
noi»), Intonano Goodnight 
Irene, di Leadbelly: un picco­
lo inno che per anni ha dato la 
buonanotte agli amici del Fol­
kstudio, 

È uscito nei cinema «The Dead» 

L'ultimo film di John Huston 
è una struggente riflessione 
sulla solitudine e sulla morte 

Da un racconto di James Joyce 

Un intenso rapporto culturale 
unì il regista scomparso 
al grande scrittore irlandese 

Addio alllrlanda e alla vita 
• A U R O SORELLI 

11»Dead 
Regia: John Huston. Sceneg­
giatura: Tony Huston (dal rac­
conto / morii del libro di Ja­
mes Joyce Cerne di Dublino"). 
Fotografia: Fred Murphy. Mu­
sica: Alex North. Interpreti: 
Anjellca Huston, Donald Me 
Cann, Helena Carroll, Ca-
thleen Delany, Ingrid Cralgie, 
Rachel Dowllng, Frank Paller-
son. Usa-Gran Bretagna. 
1987. 

Milano: Adria 
Roma: Gioiello, Labirinto 

S B SI sa bene come Huston, 
al pari dei suol grandi amici 
Ernest Hemingway e Hum-
phrey Bogart, abbia sempre 
voluto accreditare una sua fi­
sionomia grintosa, di Indivi­
duo spericolato, risoluto. Ma 
è sempre stato un gioco, l'In­
nocente camuflamenlo di una 
persona raffinala, non di rado 
Intenta a coltivare I più sofisti­
cati Interessi letterari, intellet­
tuali, non a caso, Huslon, da 
ragazzo lesse, tra I primi in 
America, grazie alla madre, 
l'ancora inedito capolavoro di 
Joyce, Ulisse, rimanendone si 
può dire segnalo per la vita. 

Logico, quindi, che il suo 
congedo, Il film The Dead, già 
•evento speciale» a Venezia 
'87, costituisce, Insieme, una 
professione di vita, di cultura 
e un'indiretta ammissione del 
suo pudico culto del senti­
menti. Come * nolo, l'opera, 
tratta dal racconto di James 
Joyce / morti della raccolta 
Genie di Dublino, appare sul 
piano esteriore una trascrizio­
ne rispettosissima del testo 
originarlo, Una prova testa­
mentaria, dunque, ove traspa­
re sintomaticamente lo stoico 

•credo» hustoniano nella vita 
vissuta a tondo, fin dentro e 
oltre la morte. Illazioni indebi­
te, fors'anche azzardate, si di­
rà. Tutf altro. Basta andarsi in­
fatti a rileggere quel che Hu­
slon stesso scrive nell'auto­
biografico -libro aperto» Cin­
que mogli e sessanta film 
(Editori Riuniti) per avere una 
chiara idea della complessa, 
prismatica Identità dei perso­
naggio: «Sono conlento di es­
sere giunto a questo punto 
dell'eternità, ma per quel che 
riguarda la mia propria vita 
non so come ci sono arriva­
to... Ho perduto tantissimi 
amici... La mia vita è compo­
sta di episodi casuali, tangen­
ziali, disparati. Cinque mogli, 
molte relazioni... La caccia. 
Le scommesse. I purosangue. 
La pittura, le collezioni, la bo­
xe. Sceneggiatura, regia e In­
terpretazione di oltre sessanta 
film... Naturalmente non ho 
raccontato tutto. Ho evitato di 
raccontare qualche piega 
oscura della mia vila segreta... 
Allo slesso modo, non no rac­
contato alcune delle cose più 
dignitose che ho fatto...». 

Sembrerebbe il computo fi­
scale, il bilancio desolato di 
una svendita di fine stagione. 
Ben altrimenti, John Huston 
ripensa, senza fumo agli oc­
chi, a ciò che è stalo, a quello 
che fino all'ultimo ha voluto 
essere, con serena, acquietati 
saggezza. Significativamente, 
è l'analoga, sofferta sensazio­
ne cui giunge Gabriel Conroy, 
personaggio centrale del rac­
conto e del film, allorché la 
pur devota moglie Gretta gli 
confessa ancora angosciata II 
suo adolescenziale, tragico ri­
cordo del coetaneo Michael 
Furey morto d'amore, nei ver­
di anni, per lei. 

Al primo approccio, sem­
brerebbe esserci poco di al­
lettante nell'originario testo 
foyciano. In realtà, e vero II 
contrario. Su una vicenda ba­
nale, convenzionale si inne­
scano via via tutti gli eventi, i 
rovelli esistenziali di una tur­
bala cognizione del dolore. 
Corre l'anno 1904, a Dublino. 
Nella casa delle anziane sorel­
le Kate e Julia Morkan sono 
convenuti, come ogni anno, 
parenti ed amici per solenniz­
zare le festività natalizie. L'at­
mosfera è gioiosa, sovreccita­
ta. Protagonista e narratore 
della fausta occasione e Ga­
briel Conroy, nipote della pa­
drona di casa. Tutto all'intor­
no si intravedono attempati 
gentiluomini, rampolli dege­
neri di lacoltose famiglie, vec­
chie signore e qualche artista 
come il supponente tenore 
D'Arcy. 

Tutto fila per il meglio. 
Pranzo, carni, balli, conversa­
zione e persino il discorso ri­
tuale di Cablici riscuotono ca­
lorosi consensi. Soltanto al 
termine della bella serata, il 
tenore D'Arcy Intona fugace­
mente una triste, struggente 
canzone, La fanciulla di Au­
gnavi. Inspiegabilmente il 
canto suscita nella moglie di 
Gabriel, Gretta, lo straziante 
ricordo dell'adolescente Mi­
chael Furey che, quando ella 
giovanissima viveva a Galway, 
la corteggiava con dolcezza. 
Gabriel, alla rivelazione tutta 
spontanea della moglie, si 
sente di colpo estromesso dal 
mondo del sentimenti più se­
greti di colei che credeva l'es­
sere a lui pìn devoto, più vici­
no ed £ amaramente indotto a 
ripensare alla precarietà, alla 
aleatorie!! degli affetti, della 
vita stessa. Le ultime righe del 
racconto joyclano, come le 

Un'Inquadratura di «The Dead», Il film di Huston ispirato a loyce 

ultime Immagini del film di 
Huston, raggiungono, In que­
sto senso, il vertice detta tragi­
ca, Inconsolabile solitudine di 
chi si sente defraudato d'un 
amore creduto eterno. 

Huston, suggellando con 
questo The Dead una carriera 
tumultuosa, geniale e qualche 
volta contraddittoria, ha scel­
to di stilizzare qui un apologo 
psicologìcomoraleche, oltre 
* prospettare casi e tipologie 
caratteristici della Dublino 
borghese del primo Novecen­
to, adombra anche tutte le tra­
sparenti Inquietudini, gli allah 
mati Interrogativi del giovane 
Joyce. 

Interpreti, dècer, musiche e 

fotografia, benché l'intiero 
film sia stato realizzato In aset­
tici studi californiani, risultano 
per l'occasione contempcrati 
perfettamente In uno spetta­
colo essenziale, raffinatissimo 
che olire l'esatta misura 
dell'uria del tempo» e, all'u­
nisono, anche della debita ri­
flessione critica che la traspo­
sizione clnemitograllca ne­
cessariamente comportava. 

77ie Dead, si può dire, é ar­
ticolato In tre blocchi narrativi 
che dall'iniziale prologo cora­
le convergono omogenea­
mente verso quello che costi­
tuisce in sintesi l'assunto di 
fondo, l'amareggiala riflessio­
ne appunto del deluso Gabriel 

Conroy. E crediamo sia que­
sto stesso epilogo il dato più 
significativo, più alto del con­
gedo appassionato di John 
Huslon, uomo e cineasta 
quant'altri mai rappresentati­
vo dol nostro tempo. E, al di là 
di tutto, di una preveggenza 
profetica. Tanto da meritarsi 
appieno quell'approdo stra­
ziante del racconto e del lilm 
come epigrafe esemplare del­
la sua compianta scomparsa: 
•E l'anima lenta gli svanì nel 
sonno mentre udiva la neve 
cadere lieve su lutto l'univer­
so. lieve come la discesa della 
loro ultima fine su tutti i vivi, 
su tutti i morti». 

primeflim Lino e Christian, due guitti nel West 
M I C H E L E A N S E U M I 

BelllFreschl 
Regia: Enrico Oldolni. Sce­
neggiatura: Enrico Oldoini, Li­
liana Betti, Paolo Costella. In­
terpreti: Christian De Sica, Li­
no Band, Lioncl Stander, Ma­
rina Viro, Monica Frassineti!. 
Musica: Manuel De Sica. Ita­
lia. 1987 
Milano: Medlolanum 

• I Titolo enigmatico per 
una commedia all'Insegna del 
travestimento, secondo un 
glorioso copione «comicaro-
to» che va dal nostrano Tota. 
trutta al più •classici» A qual­
cuna piace caldo e Taotsie, 

Stavolta a truccarsi da donna 
per sfuggire al piombo e alle 
manette sono Lino Band e 
Christian De Sica, che hanno 
accettato con bello sprezzo 
del pericolo (e del ridicolo) di 
misurarsi con attori del cali­
bro di Jack Lemmon, Tony 
Curtls, Dustln Hoffman ecce­
tera eccetera. Il risultato è un 
(Umetto garbato nell'Incipit 
che si sgonfia strada facendo, 
non tanto per stanchezza de­
gli Interpreti quanto per fiac­
chezza di sceneggiatura. E un 
vecchio vizio del cinema co­
mico italiano, ereditato a 
quanto pare anche dai giovani 
registi - Bellifreschl porla la 
firma di Enrico Oldini, già au­

tore di Cuore nella tormenta 
e di Hippies 1- con dignitoso 
passato di scrittura. 

Lo spumo, dicevamo, è ca­
rino, Si Immagina che due 
guitti Italiani decidano di av­
venturarsi in America dietro 
promessa di un favoloso in­
gaggio cinematografico (Stal­
lone, qualche tempo prima, a 
Roma, aveva garantito loro 
una particina Ormando un 
contratto su un tovagliolo...). 
Ma una volta a Los Angeles I 
due si ritrovano senza un cen­
cio di lavoro. Vendetta Ire-
menda vendetta. Maldestri 
come sono, finiscono con lo 
sparare accidentalmente al 
muscolosa «Sly» (che però so­
pravvive) guadagnandosi la 
nomea di banditi Implacabili. 

Loro, Tom & Jerry, l'uno vete­
rano dell'avanspettacolo 
(Banfi), l'altro figlio di un ce­
lebre divo del cinema (De Si­
ca), per un po' luggono on the 
roaa, poi, memori dei proprio 
passato artistico, si travestono 
da donna e si tanno assumere 
come .sciantose» in un esclu­
sivo ristorante Italiano di Los 
Angeles. Lì, tra un'aria dalla 
Traviala e un -Mamma son 
tanto felice», I due riescono a 
far colpo su un intristito mi­
liardario italo-americano. Il 
quale riccone, avendo la fac­
cia pacioccona di Lionel Stan­
der, ritrova nella •Dolores» 
banfiana l'amata mamma ap­
pena scomparsa e anche qual­
cosa di più. CI fermiamo qui, 
per non rovinarvi la sorpresa: 

un po' banale, ma Intonata al­
la guitteria dell'Insieme. 

SI può credere a Christian 
De Sica, attore capace ma 
usurato da una lunga consue­
tudine macchlettistlca, quan­
do dice di aver preso molto 
sul serio la prova. Non solo si 
é sottoposto ad una rigorosa 
dieta dimagrante, ma ha stu­
diato tic e atteggiamenti fem­
minili con una costanza quasi 
«hollywoodiana». Al punto da 
non sfigurare, per simpatìa e 
balzana sensualità 01 suo «an­
damento frettoloso e infastidi­
to»...), nel confronto con illu­
stri commedianti americani. 
Anche Banfi, da quel consu­
mato mattatore che è, tiene 
fede alle promesse, pescando 
volentieri nel suo antico re­

pertorio d'avanspettacolo o 
tenendo bordone all'istrioni­
smo canterino (non male la 
versione di // doni mean 

i. È rting) del collega di coppia. 
il resto però a fare cilecca: 
una volta sfruttata la gag dei 
ristorante, BelllFreschl co­
mincia a girare a vuoto, esi­
bendo personaggi inesistenti 
e giocando oltre misura con 
simboli e mitologie del cine­
ma (la wildcriana battuta 
•Nessuno è perfetto» se la po­
tevano risparmiare). Sempre 
meglio, comunque, di Un tas­
sinaro a New York e consimi­
li. Qui, almeno, i suggestivi 
paesaggi americani sono al 
servizio di una storiella impa­
ginata con cura e recitata co­
me una scommessa professio­
nale. 

Micaela Esdra e Piale t i rac tW In «Monili Travet» 

Teatro. Gregoretti contestato 

Monsù TVavet 
e i suoi nemici 
Come 124 anni orsono. Il Monsù Travet <\\ Vittorio 
Bersezio, in scena dall'altra sera al Carignano di 
Torino, è stato rumorosamente contestato da 
•commandos» di oltranzisti piemontesi. Lo spetta­
colo è una produzione del Teatro Stabile di Torino, 
e la regia è del medesimo direttore dello Stabile, 
Ugo Gregoretti, Il «caso» assomiglia a quello che 
scoppiò oltre un secolo fa, sempre a Torino... 

DAllA NOSTRA «DAZIONE 

N I N O FERRERÒ 

• r a TORINO. Allora, nel 
1863. quando la non ancora 
famosa commedia, era stati 
rappresentata In «primi asso­
luta» all'Alfieri, ad «insorgere» 
erano stati gli attesissimi im­
piegati regi dell'epoca - 1 «tra­
vet» ante-litteram insommi -
che ritenevano II testo, ancora 
fresco d'inchiostro, del loro 
concittadino, lesivo della loro 
onorabilità impiegatizia. Oggi, 
ad oltre un secolo di distanza, 
a contestare più o meno Iurte-
sament* «le miserie» traveda­
ne sono invece I sostenitori un 
po' patetici di uni autonomi! 
piemontese non soltanto poli-
lico-ammlnlslrativi m i anche, 
a dir loro, lingulstico-culture-
le. 

•Avevi ragione il buon 
Gianbattista Vico - commen­
ta, con una punti di sarca­
smo, Il contestatissimo Grego­
retti - la storia si ripeti t 
ripetendosi, vi sarebbe d i ag­
giungere, parafrasando Mara, 
si ripresemi sottolorma di I » 
sa. Cosi infatti l'altra sera, 
quando i l Carignano, al i* 
•prima» per il pubblico degli 
abbonati dello spettacolo 
Beisezlo/gregorettiino, un 
tolto gruppo di rappresentanti 
del partito •Ptemonl-Autono-
mia Regionale» di cui * presi­
dente Il noto (ed apprezzato) 
cantante, autore ed attore CI-
pò Farassino, hanno tentato a 
più riprese dì disturbare e in­
terrompere la rappresentazio­
ne. I motivi della protesta, g i i 
nell'aria da parecchio, erano, 
ma alquanto approssimativi-
mente, spiegati in un volanti­
no distribuito all'ingresso del 
teatro, dove, sin da un'ora pri­
ma dell'inizio dello spettaco­
lo, le pittoresche pattuglie 
«piemontarde» stazionavano, 
con tanto di vessilli paleo-pie­
montesi (la .bianca croce» sa­
bauda in campo rosso), dimo. 
strando, silenziosamente, l i 

toro Irriducibili •plemoniesl-
là». 

•Basti con l i colonizzazio­
ne culturale voluta dal parlili 
per annientare l'Identità pie­
montese! Viva ( I Piemonl li­
bero autonomo e piemon-
téls». Cosi su una tacciata del 
volantini, mentre sull'altra ve­
nivi abbozzalo un discorso 
Intenzionalmente più critico, 
con accuse • Gregoretti, al 
suo •Travet», I l io Stabile citta­
dino e i l •partiti romani» 
(sicf). All'inumo del lauro, 
dopo pochi minuti dall'Ini*» 
della commedia (che ha, co­
me noto, quali protagonisti, I 
non piemontesi Paolo Bona-
celli « Micaela Esdra), i Primi 
clamori •dialettali.,.. Dopo 
qualche attimo di esitazione « 
calilo II sipario, In fiduciosa 
illesa che le acque si placas­
sero. E le acque si sono placa­
te poco dopo, sulle protesta, 
di rimando, dei vari spettatoti 
p igimi . Ancora qualche ten­
tativo di disturbo durante II se­
condo tempo, energicamente 
neutralizzato d i ) pubblica, 
che accusavi di «razzismo» I 
contestatori: poi, lutto é «lato 
via più o meno liscio, con nu­
merosi applausi a scena aper­
ta. 

Farassino e Massimo Sca­
glione (regista teatrale, anche 
lui •Piemont-auJonomlsti»), 
sostengono che l i commedia 
dovevi essere affidata ad atto­
ri tutti piemontesi, che non ne 
travisassero lo spirito, maltrat­
tandone il dialetto. > U lingua 
piemontese f soprattutto un 
suono interiore - dicono -
una cadenza dell'anima; e la 
si possiede sin dalla nascila o 
non ci si spinge sulla scena, 
tentando di imitarli malde­
stramente...». Gregoretti, di­
fende la sua scelta, definendo 
lo spettacolo .inappuntabile», 
anche e soprattutto sotto l'a­
spetto Interpretativo. Le repli­
che al Carignano proseguono, 

Indagine Makno-Fice sul «pubblico di qualità» 

Il cinema dei trentenni? 
E' nascosto nelle sale d'essai 
Trentenne, istruzione medio-alta, provenienza me­
dio-borghese, lettore accanito di quotidiani e pe­
riodici, nemico dichiarato della tv (a meno che 
non programmi dei film), lanatico consumatore di 
cinema. Questo a grandi linee l'habitué delle sale 
d'essai, secondo l'indagine che la Fice (Federazio­
ne italiana cinema d'essai) ha commissionato alla 
Manno per conoscere il proprio pubblico. 

A D R I A N A M A R M I R O U 

s a MILANO. A due anni dalla 
prima Indagine molto parziale 
che cercava di censire quante 
sale d'essai ci (ossero a livello 
nazionale, la Flce fa seguire 
un ambizioso sondaggio per 
definire II proprio pubblico, 
accontentarlo e contempora­
neamente stabilire nuove stra­
tegie per accrescerlo (ed in­
fatti nell'estratto con I dati 
dell'indagine sono Inserite 
due relazioni su .Immagine 
della sala d'essai» e «organiz­
zazione aziendale»), 

L'Indagine è partita la pri­
mavera scorsa quando, In cin­
quanta sale distribuite su tutto 
Il territorio nazionale, sono 
stati distribuiti I questionai 
più di mille le risposte In base 
alle quali stendere appunto l'i­
dentikit del pubblico d'essai. 
Che non è poi mollo diverso 
da quanto più intuitivamente 
già si supponeva. Comunque 

alcuni dati sono particolar­
mente interessanti e dimostra­
no che per questo circuito si 
può parlare di un pubblico 
molto delinlto, differenziato 
da quello della normale sala 
commerciale. Un pubblico di 
qualità, come i film che ven­
gono prolettati L'età Innanzi­
tutto, che si sposta verso l'alto 
di circa dieci anni (1 trentenni 
contro 1 ventenni che domina­
no nel circuito normale), In­
nalza anche la fascia di reddi­
to e di studi del frequentatori 
(impiegati/Insegnanti contro 
studenti/salariali). 

Da questi dati deriva II fatto 
che il 63,7 per cento di queste 
mille persone logge un giorna­
le, collocandosi Ideologica­
mente in una lascia laica di 
sinistra {.Repubblica stravince 
con II 66,3%, ma Unità e Ma­
nifesta con II 10,3 e II 12,2 

definiscono ulteriomente l'a­
rea di questo pubblico, con­
fermato dal fallo che solo il 
22,6 per cento e il 10,1 si di­
chiarano lettori di Corriere 
della Sera e Stampò). La ca­
ratteristica di «topi da edìco­
la» si conferma poi con le alte 
percentuali di lettori di perio­
dici in generale (solo li 13,2 
non ne legge assolutamente). 
Divoratori di informazione ol­
tre che di pellicole, vedono la 
televisione per una (23,4) o 
due ore (25,5) al giorno: cioè 
giuslo il tempo per vedere gli 
amati telegiornali (71,2%), un 
lilm (81,3) o un programma 
scientifico-culturale (36,8): 
questi risultano essere infatti 1 
programmi più seguiti. Lo 
sport e parecchio penalizzato: 
solo II 7,9 per cento sfoglia le 
pagine del quotidiano più rosa 
d'Italia, mentre le gesta dei 
propri campioni In televisione 
le vede solo II 26,956. Ma d'al­
tronde è gente troppo impe­
gnata ad andare al cinema: il 
38,9 per cento almeno una 
volta la settimana, il 18,7 per 
cento due volle e più. Veri sta-
kanovlstl del grande schermo 
pronti a trascinare moglie ed 
amici, ma anche alla mala pa­
rata ad andarci da soli (15.2 
per cento, e sono proprio tan­
ti per un divertimento-passio­

ne che è comunque visto co­
me socializzante al massimo). 
Questo tipo di pubblico fa co­
sì sballare le cifre di audience 
dei film più visti: di una venti­
na di titoli scelti tra I maggiori 
successi nazionali del passato 
inverno e tra i più amali tra 1 
film d'autore, solo II nome 
della rosa tiene le sue posi­
zioni (visto dal 73,7 per cento 
degli interpellati), mentre Top 
Cun, a titolo d'esempio, è sta­
to visto dal 23,7 per cento, 
quasi quanto il pressoché sco­
nosciuto, a livello di massa, 
Mtshima di Paul Schrader; 
nettamente a fondo classifica 
poi i vari Nuli, Muti e Pozzet­
to. 

Ancora un'osservazione: 
più che mai gli spettatori delle 
sale d'essai sono definibili co­
me amanti del cinema d'auto­
re. Il nome del regista e la sua 
bravura, infatti, quasi per la 
metà degli interpellati sono 
elementi determinanti e suffi­
cienti per scegliere ed apprez­
zare un film anche senza l'ap­
porto di alcuna forma pubbli­
citaria o critica. Tuttavia, data 
l'intensa frequentazione cine­
matografica, non è un pubbli­
co «manicheo», ma è pronto 
ad ammettere che anche il ci­
nema commerciale è in grado 
di sfornare buoni prodotti, di 
essere cioè di qualità. 

PRESENTAZIONE 
«INCOM 2000» 

In occasione delta riunione del Comitato Promotore, presenta­
to ulhcialmenie INCOM 2000 - Mostra Internazionale delle 
Infrastrutture e Comunicazioni, la cui prima edizione si terra 
a Messina nei giorni 1-5 ottobre 1968 lt Prof Gian Carlo 
Corazza, presidente della Fondazione Guglielmo Marconi e 
t'On Vito Scaha. presidente dello CSATI - Centro Studi e 
Applicazioni sulle tecnologie dell'Informazione di Catania, 
hanno affermato che INCOM 2000 vuole offrire al mercato 
italiano ed internazionale una panoramica articolata ed esau­
riente delle tecnologie, dei prodotti e delle soluzioni per i 
comparti Grandi Opere ed Infrastrutture di Comunicazioni, 
intese quest'ultime sia nel senso di trasporti, sia in quello di 
telecomunicazioni INCOM 2000 ha inoltre come obiettivo 
strategico di fare della Sicilia e del Mezzogiorno d'Italia un 
contenitore di unita dimostrante permanenti relative ai com­
parti sopraindicati 

Unità dimostrativa parnwnant* 
Una «unità dimostrativa» (o modello) di un prodotto industria­
le o di un insieme di prodotti industriali (o sistema), è una 
realizzazione in grado di illustrare le caratteristiche di una 
categoria di prodotti, i vantaggi che si possono ricavare dal 
loro utilizzo, nonché le capacita di chi quella unita dimostrati­
va ha prodotto L'aggettivo «permanente» sottolinea il fatto 
che l unita dimostrativa a utilizzata per un tempo significati­
vamente lungo In senso lato sono esempi di unità dimostrati­
ve permanenti il Ponte sullo Stretto di Messina e l'elettrifica­
zione della Sardegna a 25 000 V. 50 Hi Le unità dimostrative 
dovrebbero essere realizzate in occasione delle vane edizioni 
di INCOM 2000 e localizzate laddove è più conveniente in 
vista della loro successiva utilizzazione 

Perchè In Sicilia • perchè a Messina 
La Sicilia e il Mezzogiorno d'Italia sono siati individuati quale 
sito ottimale per il progetto INCOM 2000 in quanto il più 
significativo esempio di unità dimostrativa permanente sarà 
IVI realizzato il Ponte sullo Stretto Inoltre t territori del Mez­
zogiorno prosentano similitudini climatihe e morfologiche con 
i Paesi nei quali è più probabile che vengano esportati i 
prodotti e le tecnologie italiane nei comparti considerati 
Il presidente della Fiera di Messina doti Mano Mondio, ha 
poi sottolineato come INCOM 2000 può essere l'occasione 
per riproporre a livello mternazionalo il problema della neces­
sità di infrastrutture che colleghino la Sicilia con le aree dei 
grandi interessi economici, superando le strozzature che 
hanno fatto di questa regione un area decentrata 

ASSOCIAZIONE «ITALIA-BULGARIA» 

TOUR DI FINE ANNO A SOFIA E PLOVDIV 
LUNEDI 28 DICEMBRE 1987 
Ore 13 all'aeroporto di Fiumicino al banco della Bafkan par espletare la operazioni di 
imbarco, partenza per Sofia con volo LZ 158 , pranzo a bordo. Arrivo a Sofia, sistema­
zione al Novotel Europa, hotel di 1* categoria, cena • pernottamento 

MARTEDÌ 29 DICEMBRE 1987 
SOFIA: prima colazione al Novotel Europa, visita daMa ci t t ì In pullman, partenza Ptr 
Rita a visita del Monastero, pranzo, arrivo a Plovdiv, slswmazlon» al Novotel Plovdiv, 
hotel di V categoria superiore, cena a pernottamento 

MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE 1987 
PLOVDIV: prima colazione al Novotel Plovdiv, visita dalla città in pullman, pranzo: 
pomeriggio a disposiziona per acquisti ecc. Cena a pernottamento al Novotel PtovoW 

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 1987 
PLOVDIV: prima colazione al Novotel Plovdiv. escursione In pullman al Monastero d 
Drjanovskl, pranzo al Novotel Plovdiv, pomeriggio • disposiziona dai partecipanti: 
cenone di capodanno a spettacolo tolkloristico al Novotel Plovdiv, pernottamento 

VENERDÌ 1 GENNAIO 1988 
PLOVDIV: prima colazione, tempo libero a disposizione dal partecipanti, pranzo; par-
tenza in pullman per Sofia, sistemazione al Novotel Europa, carta a ptrnottamanto 

SABATO 2 GENNAIO 1988 
Prima colazione al Novotel Europa, trasferimento in pullman rtt'aareporto et Sofia, 
rientro a Roma-Fiumicino col volo LZ 157 della Batkan, pranzo a bordo 
La sistemazione prevista * in camera a due latti. Il coito, comprendente tutto quanto 
specificato nel programma, è dì U t . 6 5 S . 0 0 0 , p ia U t . 1 0 . 0 0 0 par diritti di iscrizione, 
comprendenti costi assicurativi a tassa. Il supplemento par camera singola a e* U t . 
8 0 . 0 0 0 per tutto il tour. 

• • * 
• Le prenotazioni vanno inoltrate alla nostra sede (vicolo ScavoHno 8 1 , Tal. 

0 6 / 6 7 . 9 5 . 9 3 6 6 7 . 9 5 . 5 3 2 , 0 0 1 8 7 Roma) con l'invio almeno di un tar i» dell'im­
porto (Ut, 2 3 0 . 0 0 0 ) antro la fine di novembre (assegno o vaglia poetala) intestato 
all'Associazione; 

• gli importi a saldo devono pervenire non oltre II 1 0 dicembre; 
• Per il visto collettivo segnalare con precisione II numero dal passaporto controllan­

done naturalmente la validità, senza spedirà foto alcuna. 

CaMmKhm tecnica,- Coopti»- • Noma 

l'Unità 
Venerdì 

20 novembre 1987 
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Presentato il manifesto simbolo I I ministro è preoccupato 

È firmato da Alberto Burri Ritardi nella ristrutturazione 
Ieri insieme lo stato maggiore degli stadi nelle 12 città 
del pianeta calcio e del Col Per Roma suona già l'allarme 

Il Mondiale dietro l'angolo 
ma Carraro frena... 

Le due Italie 
attorno 
al Grande Affare 

G I A N N I C E R A I U O L O 

* * 11 manifesto di Alberto 
Burri sarà una delle Immagini-
simbolo da qui al 1990 e lm-
prenlonerà la relina dell'oc­
chio di mezzo mondo. Come 
la lattina di Coca Cola. 

Il tam-tam del mondiali Ita­
liani ha cominciato a battere 
Incessante e assorderà gli udi­
ti piO delicati man mano che si 
avvicinerà la fatidica data, 
cioè II giugno 1990. «Italia 
90>, guidata da Luca di Mon-
iMamolo. un raffinato yuppie 
dell'immagine e dell'elllcien-
M del manager post-moder­
no. va sistemando le cose per 
benino. 

E tulio un gioco di immagi­
ni, una vetrina dove dovrebbe 
luccicare il meglio del made 
In llaly. della cultura e dell'ar­
te nostrane. Da un lato I colos­
si dell'Industria, ma anche l'I­
tali* che lavora e produce, 
dall'altra gli artisti e I luoghi 
della migliora indizione, (ma 
122 miliardi del ministero del­
l'Agricoltura potevano «sere 
•pei l meglio par tutelare e 
pubblicizzare il vino italiano). 

Un cocktail sapiente che 
dovi* fugare l'Idea che conti­
nuano ad avere nel mondo, o 
In gran parte di esso, di un 
paese geniale ma arruffone, 
pieno dì scandali, dove I servi­
si non funzionano, e la mafia 
la fa da padrona. Il pallone in 
(ondo c'entra ben poco. Anzi 
rischia di essere un'appendice 
di un qualcosa che lo sfiora 
appena. Ma forse e proprio il 
•loco del calcio, o meglio le 
lue sovrastrutture, che richie­
dono queste glgantogralie da 
koloital, 

Il mondiale del'90 è soprat­

tutto un grosso aliare. La 
preoccupazione A che lo sia 
davvero solo per pochi e non 
per l'intero paese. Il tam-tam 
continua a ripetere che sari 
un'occasione unica per l'inte­
ra collellivlia. Ma c'è da dubi­
tarne. Intanto I piccoli >gridi 
di dolore» (ma e un eufemi­
smo) di Monlczemolo verso 
ministri e governo sono gii un 
segnale. Non tutto Illa liscio. E 
non solo per quanto riguarda 
gli stadi. 

La macchina messa in moto 
rischia di impantanarsi nella 
palude dell'inefficienza gover­
nativa e dejle pastoie burocra­
tiche. Avere come ministro 
Carraro (ma vizio l'andamen­
to del governo Goda non c ' i 
da puntarci In etemo) vuole 
essere una garanzia per gli or­
ganizzatori. L'arrivo dell'uo­
mo vestilo di blu nel palazzo 
del governo è stato concerta­
to anche In previsione dell'av­
venimento. 

Ma sono altre considerazio­
ni che generano preoccupa­
zione. Il grande aliare ha gl i 
mobilitato lobby e consorte­
rie. La torta di miliardi sarà ap­
petita dalla parte peggiore del 
nostro paese Quella truffaldi­
na, quella degli appalti d'oro, 
quella degli scandali, e quella 
insomma che si vorrebbe can­
cellare con l'Immagine di effi­
cienza e modernità. Sono sol-
tanta dei sospetti. Ma legitti­
mi, dato gli andazzi a cui sla­
mo abituati, 

Più che 11 Colosseo, forse, 
sarebbe stalo più realistico 
rappresentare una sorta di ca­
sa di vetro, trasparente o lim­
pida senza segreti. 

Gran trambusto nella villa della Madama Margherita 
d'Austria. Nessun vertice politico, soltanto il vernis­
sage per la presentazione del manifesto dei Mon­
diali di calcio del '90. Un'occasione, accanto al­
l'effetto promozionale, per verificare il grado di 
operatività dell'azienda Italia alle prese con l'orga­
nizzazione di un avvenimento sportivo che farà 
impallidire le Olimpiadi di Roma del 1960. 

M A R C O M A Z Z A N T I 

« • R O M A . Il '90 è dietro l'an­
golo. I Campionati del mondo 
di calcio sono dietro l'angolo. 
Ieri nelle stanze cinquecente­
sche di Villa Madama sui pen­
dii di Monte Mario, il Gotha 
dello sport, dell'imprendito­
rialità e della rinata mondani-
l i hanno staccalo dal calen­
dario un altro importante fo­
glietto. L'occasione ufficiale è 
stata la presentazione del ma­
nifesto d'aite firmato Alberto 
Burri che diverri il simbolo 
universale della manifestazio­
ne calcistica. Accanto V pa-

In Umbria)» 

La città 
museo 
dell'artista 
wm ROMA. La quiete di Cini 
di Castello £ stala movimenta­
la mercoledì scorso da un fol­
to stuolo di giornalisti italiani 
e stranieri accompagnati nella 
cittadina umbra per una visita 
a palazzo Albistzini, dove è 
raccolta l'opera di Burri, e al-
l'offlcina-laboratorlo dell'arti­
sta. Un po' di delusione per 
l'assenza di Burri, che in que­
sto periodo si trova negli Slati 
Uniti, ricompensata dalla cor­
diale ospitalità degli ammini­
stratori locali. Il sindaco, Giu­
seppe Pannarci, e il presiden­
te dei Consiglio regionale, Ve­
llo Lorenzinl, hanno porto j l 
benvenuto agli ospiti. 

drone di casa Luca Corderò di 
Montezemolo l'intero slato 
maggiore: il presidente del 
Col-ministro plenipotenziario 
dello sport Franco Carraio, il 
neoelelto-onorevole della Fé-
dercalclo Malarrese. il mini­
stro-sponsor Filippo Maria 
Pandolfi, l'awocato-numero 
uno del Coni Arrigo Gallai, il 
sindaco-impacciato Nicola Si-
gnorello, il commissario tec­
nico-vincente Azeglio Vicini, 
attorniato dai suoi colleghi 
Maldini e Zotf. Nel rinasci­
mentale giardino all'Italiana le 

Alberto Burri 

Il progetto: 80 miliardi per 85mila posti coperti 

Il Coni ha scelto l'abito 
per l'Olimpico del '90 

R O N A L O O P E R Q O U N I 

Seat ROMA, Il presidente della 
Roma, Dino Viola, lancia la 
sua nuova idea di megastadio. 
A nemmeno veptlqualtr'ore di 
distanza II Coni risponde le­
nendo a battesimo II progetto 

» per l'Olimpico formato-Mon­
diali. Il via alla trattativa per 
ampliare e coprire il vecchio 
• l idia « slato il primo atto im­
portante della giunta del Coni 
diretta dal nuovo presidente, 
Arrigo Gallai. Al concorso di 
Idee hanno partecipato nove 
Imprese, Tra I progetti presen­
tali è slato scelloluello della 
Cogefar «leader» di un gruppo 
di Impresa (Consorzio coope­
rative costruzioni, Cgs, Cpc, 
Electra ed Imco). Il prezzo di 
offerta della Cogefar era di 80 
miliardi e 700 mulini. Di que­
sti 45 verranno coperti dai fi­
nanziamenti statali fomiti dal­
la legge 65, la rimanenza usci­
rà dalle casse del Coni. Ap­
provalo il progetto ora al traila 
di stringere i tempi per la fir­
ma del contrailo. Per quest'ul­
tima trattativa che dovrebbe 

aprire la strada al cantiere-sta­
dio il Coni ha formato un'ap­
posita commissione presiedu­
ta da Gattai 1 lavori interesse­
ranno all'Inizio le tribune Te­
vere e Monte Mario che ver­
ranno alzate per aumename la 
capienza. «Queste opere non 
disturberanno l'attiviti dello 
stadio perché si lavorerà all'e-
semo - ha spiegalo l'ingegne­
re Maurizio Mondelli, presi­
dente della federazione rugby 
e membro della commissione 
che ha vagliato 1 progetti - , 
poi sari la volta delle curve 
che verranno avanzate di 25 
metri e avranno una nuova in­
clinazione. Per questi lavori -
ha aggiunto Mondelli - si pen­

i l a dì usare la pausa estiva del 
Campionato e comunque la ri­

duzione dei posti non andrà 
oltre le Smila uniti», 

I lavori di ampliamento por­
teranno la capienza ad 85mlla 
posti, tutti coperti La copertu­
ra sari realizzala con materia­
le trasparente (pollcarbonalo) 
e con un sistema antineve. Per 

sorreggerla verranno innalzati 
otto giganteschi piloni in ce­
mento armato (quattro da 52 
metri e quattro da 40). Ma 
proprio questa copertura era 
stata bersagliata da una valan­
ga di critiche. La stessa Regio­
ne ha espresso un giudizio ne­
gativo sul progetto, il Pei e i 
verdi hanno più volle sottoli­
neato il drammatico Impatto 
ambientale provocalo dai ma-
xiplloni. GII ambientalisti han­
no anche presentalo un ricor­
so al Tribunale amministrativo 
regionale. Ma di lutto questo il 
presidente Gattai dice di non 
sapere nulla: >A noi non è per­
venuta nessuna comunicazio­
ne», Il nuovo capo del Coni 
sembra essere più preoccupa­
lo della sfida lanciata dal pre­
sidente della Roma con il suo 
nuovo megastadlo: «Non vor­
rei - ha dello Gallai - che la 
proposta di Viola finisse per 
contrastare il nostro progetto 
di ristrutturazione dell'Olìmpi­
co provocando ritardi. Sia 
chiaro che se la finale del 
Mondiali si svolgeri a Roma, 

la si farà all'Olimpico». 
Ma non c'è solo il pericolo 

di un'azione di disturbo da 
parte del presidente Viola. 
Potrebbe entrare in scena, 
magari a lavori iniziali, anche 
il Tar. «Noi da tempo - dice 
Piero Salvagni, consigliere co­
munale e responsabile per le 
aree urbane della Direzione 
del Pei - abbiamo presentato 
in consiglio comunale un or­
dine del giorno con il quale si 
chiede una modifica al pro­
getto di copertura con i maxi­
piloni. Con l'ordine del gior­
no, firmalo da tutti 1 gruppi 
consiliari (tranne Pli e Psdì), 
chiediamo al Comune di Inter­
venire presso il Coni perché 
non vada in porto quel mostro 
di copertura». Ma il progetto é 
slato ormai approvato... «A 
maggior ragione il Comune, 
ora che è stato scelto il pro­
getto definitivo, può chiedere 
al Coni, Visio anche che la 
stessa Regione ha espresso un 
parere negativo, di convince­
re l'impresa a studiare una va­
riante». 

auto blindale con radiotelefo­
no e rassicurami tendine ariti-
sole scaricavano i vip nei loro 
classici doppfopetti di grisa­
glia. Ma accanto a tanti nomi 
e a tanta coreografia l'ospite 
più illustre era lui: quel rettan­
golo di I metro e 70 centime­
tri un po' funereo con l'ovale 
del Colosseo, la scritta rigida­
mente geometrica Italia '90 e 
all'interno dell'anfiteatro uno 
stilizzato campo di calcio. Un 
messaggio del nude in llaly 
destinato ad essere riprodotto 
in milioni di copie per propa­
gandare il prossimo appunta­
mento calcistico. Una cerimo­
nia degna del miglior proto­
collo d'ambasciata. 

Ma subito accanto ad ap­
plausi e strette di mano si è 
iatto largo un senso dì preoc­
cupazione. Ci ha pensato Car­
raro dall'alto del suo prestigio 
a far accendere la spia dell'al­
larme. »La situazione degli 
stadi la conoscete lutti - ha 
precisato il ministro - . Roma 

non ha problemi a far parte 
delle d i t i che ospiteranno il 
Mondiale, l i ha irivece come 
sede della finale. Occorrono 
del lavori, l a Fifa sta seguen­
do attentamente il nostro ope­
rato. Devo dire con sinceriti 
che il programma generale re­
gistra dei ritardi, per ora non 
preoccupanti se non se ne ag­
giungeranno altri in futuro. 
Per quanto riguarda l'avveni­
mento odierno aggiungo solo 
che è una tappa importante 
nel percorso di avvicinamen­
to». E ancora un desiderio dal 
sapore di monito: •Alberghi, 
trasporti su strada e aerei do­
vranno funzionare al meglio 
con l'augurio che anche i 
prezzi non debbano aumenta­
re malgrado l'inflazione». 

Il meccanismo è avviato e 
presto girerà al massimo regi­
me. È stalo già predisposto un 
progetto di informatizzazione 
con la Olivetti ed è gii stalo 
realizzato un coordinamento 
tra Ferrovie e Alitalia per ga­

rantire gli spostamenti di cen­
tinaia di migliaia di sportivi. Si 
sta già lavorando per i mega-
centri slampa: non saranno 
infatti meno di 2500 i giornali­
sti italiani e stranieri accredi­
tali. Insomma la cornice si sia 
concretizzando, mancano pe­
rò sicurezze per i palcosceni­
ci le opere di ristrutturazione 
dei 12 stadi (Udine, Verona, 
Milano, Torino, Genova, Bolo­
gna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo e Cagliari) tro­
vano difficolti e ritardi con 
lentezze burocratiche difficil­
mente compatibili con i rìgidi 
tempi imposti dalla Fifa. E an­
che per questo i comuni col­
pevoli sonò stati invitati a «far 
presto». Insomma il 9 giugno 
del 1990, data della partita 
inaugurale, è davvero alle por­
le .. E attorno al pallone le 
grandi firme del pool tecnico-
operativo (dalla Fiat alla Stet, 
dalla Bnl all'Assitalia...) vo­
gliono promuovere il poten­
ziale tecnologico 
àeU'olferta-ltalia. 

Un Colosseo ossificato 
D A R I O NHCACCHI 

• l ROMA. Per «Italia *90» Al­
berto Burri ha creato sei mani-
testi che, per un lungo perio­
do di tempo e un pò dapper­
tutto, saranno le immagini 
pubbliche ufficiali del cam­
pionati mondiali di calcio che 
si svolgeranno In Italia. Burri è 
uno del grandi pittori moderni 
italiani ed anche un artista che 
al suo esordio, con I Neri, le 
Muffe e i famosi Sacchi, intor­
no al 1950 scandalizzò il pub­
blico e divise gli intenditori 
d'arte moderna. 

Nella povertà e nell'orrore 
del sacchi « dei collages di 
sacchi sporchi e sfilacciati era 
il ricordo vivo delle macerie, 
delle ferite, delle rovine mate­
riali e spirituali della guerra 
mondiale, delle deportazioni 
nei campi di concentramento 
e della prigionia vissuta da 
Burri, che era medico, in un 
campo americano nel Texas. 

In anni recenti il pittore ha 

lavorato ai Cretti, grandi su-
perfici nere o bianche spacca­
te com'è la terra senza acqua, 
arsa, bruciata, deserta, inabi­
tabile. A Gibellina, in Sicilia, 
con le rovine del terremoto ha 
fatto uno sterminato Cretto a 
memoria futura. Così per Burri 
il nero è diventato un grande 
colore, a volte il colore dei 
colori. 

E dal nero, ora lucido ora 
opaco, è partito per montare 
la sua immagine del Colos­
seo/Stadio con uh collage 
elettronico realizzato con 
l'aiuto di uno scanner che 
consente dì scrutare il terreno 
e l'ambiente fornendo fino a 
duemila informazioni per cen­
timetro quadrato. Intorno al 
Colosseo è mascherato l'arco 
di Costantino e i veicoli sono 
scomparsi; le case sono dei 
grumi come fossero antichi 
ruderi. 

Il Colosseo sembra un cra­

nio aperto, un'immagine ossi­
ficata. Nell'arena Burri ha in­
serito il campo di gioco in due 
tonalità di verde, in nero, in 
rosso e nello svariare dei co­
lori delle bandiere dei paesi 
partecipanti. In alto corre 
maiuscola la scritta Italia '90. 
Il collage è assai disinvolto ma 
l'incastro del campo di gioco 
nell'assonometria del Colos­
seo drammatizzato dal nero . 
lucido e opaco è assai freddo 
e poco leggibile a una certa 
distanza. *» 

E pensare che in tempi re­
centi Burri ha unito splendidi 
colori italiani in grandi cicli di 
dipinti! La parte, poi, che han­
no i colori del campo rispetto 
al nero fotografico del Colos­
seo/Stadio è assai piccola, 
sproporzionata. Un manife­
sto, in definitiva, da vedere 
molto da vicino quasi come 
un'acquaforte. E nel caos del­
le città, con la folla e le auto, 
forse si perderà. 

Nuova idea per il megastadio 

E Viola ripropone 
il tempio del pallone 
La testa dura di Viola è proverbiale e rispunta il 
progetto per il megastadio, silurato nel febbraio 
scorso dalla giunta dopo una valanga di polemi­
che. (I tempio del calcio da centomila posti, che 
non è progettato per la finale dei mondiali del 
1990, dovrebbe sorgere alla «Romanina», una zona 
ad est della capitale. Il presidente giallorosso ha 
già opzionato i terreni, dì proprietà dell'Italcable. 

ROBERTO ORESSI 

M ROMA. Viola toma alla 
carica per il megasiadio, e il 
sindaco lo nceve nel salotto 
buono. Le polemiche suscita­
te dal progetto della città del­
lo sport alla Maglìana sembra­
no, almeno in apparenza, so­
pite. Il nuovo piano per un 
tempio del calcio da centomi­
la posti insiste sull'area della 
•Romanina», una località ad 
est di Roma inserita nel Siste­
ma direzionale orientale, la 
direttrice prevista dal piano 
regolatore per lo sviluppo del­
la città. Il nuovo impianto non 
è finalizzato ad ospitare la fi­
nale dei campionati del mon­
do del 1990, ma - scrive Viola 
al sindaco - «a soddisfare l'e­
sigenza della società di poter 
disporre di uno stadio sicuro e 
confortevole, capiente e effi­
ciente per sé e per il suo mera­
viglioso pubblico... e a dotare 
la città di una struttura sporti­
vo-spettacolare e di servizi 
senza alcun onere aggiuntivo 
per l'amministrazione comu­
nale». Sonisi e strette di ma­
no. L'ingegner Viola precisa 
che la società che si è costitui­
ta e che fa capo all'A.S. Roma 
ha già provveduto ad un'o­
pzione sull'area (che è dì pro­
prietà dell'Italcable) e ad ac­
cordarsi con una società im­

prenditoriale. ÌUtto pronto in­
somma, se il Campidoglio dà 
il via, il presidente giallorosso 
è pronto ad avviare i lavon en­
tro cinque mesi appena. «Le 
faremo pervenire quanto pri­
ma - scrive ancora Viola al 
sindaco - una dichiarazione 
di intenti della società impren­
ditoriale per la realizzazione e 
gestione di tale complesso». 
Uno stadio ciclopico con a 
fianco una struttura polisporti­
va. Non è chiaro se questo 
nuovo progetto comprenda 
anche, come era per l'origina­
ria idea della Maglìana, lo svi­
luppo dì grandi strutture com­
merciali e ricettive. Uno dei 
motivi del rigetto per il vec­
chio programma era proprio il 
fatto che il megastadio faceva 
da passepartout per un'ope­
razione complessa, che com­
prendeva una struttura com­
merciale dì migliaia di metri 
quadri e che comportava un 
onere aggiuntivo per il Comu­
ne in termini di strutture di 
servizio (strade, acqua, lu­
ce ..) di circa 150 miliardi. 

«Non una lira a carico del 
Campidoglio», dice Viola, ma 
è singolare che gli assessori 
allo Sport e al Piano regolato­
re della vicenda sappiano po­

co o nulla. «Avevo sentito par­
lare del progetto nel maggio 
scorso - dice Cario Pelonzì, 
assessore de allo Sport - ma 
non ne so di più. Se non ci 
sono spese per il Comune mi 
sembra una buona cosa, ades­
so bisognerà vedere il proget­
to nel particolari, vagliare il 
piano finanziano...». Ma su 
quell'area delta «Romanina» 
non era prevista la realizzazio­
ne del centro fieristico e con­
gressuale della capitale? «C'e­
ra un piano di fattibilità della 
precedente giunta dì sinistra -
spiega l'assessore al Piano re­
golatore, il socialista Antonio 
Pala - . Ora c'è l'idea di spo­
stare il centro congressuale 
alI'Eur, mentre per la fiera il 
discorso è ancora aperto, c'è 
discussione e anche battaglia 
nella giunta Da quello che ho 
capito il progetto del mega-
stadio dovrebbe interessare 
trenta o quaranta ettan su 
centotrenta disponìbili, non 
sarebbe in contraddizione 
con altn programmi». Ma a 
Roma serve un terzo stadio? 
«Il megastadio c'è già - dice 
Piero Salvagni, consigliere co­
munale del Pei. L'Olimpico ri­
strutturato avrà 90mila posti. 
Vogliono il tempio del calcio? 
C'è il Flaminio che può essere 
nstrutturalo e portato a 
lOOmila posti. Sene un'area 
per gli spettacoli? Con pochi 
miliardi si può ristrutturare il 
velodromo all'Eur. Il punto 
ancora una volta 6 che il me-
gastadio è uno specchietto 
per le allodole, interessa so­
prattutto una licenza di co­
struzione per tutto quello che 
sorgerà intorno, ì centn com­
merciali e gli alberghi- cubatu­
re da rivendere a peso d'oro» 

Da sinistra Lue* Monttumolo, Canard, Matarrtst, Cattai e SI-
gnoreHo 

UN ANNO 
DI CICLISMO 

• Lunedi prossimo, 23 novembre, l'Unite 
pubblicherà un Inserto che fere II punto sulle 
stagione clclistlce 1987. Otto pagina • vari' 
argomenti: la lezione di Roche, i motivi di una 
crisi e gli interventi di autorevoli personaggi; 
l'addio di Moser; il ritratto di gregari che vinco­
no; il vivaio,' la piata;. risultati dell'anno; squa­
dre e calendari'88; i dilettanti e le dorme. 

• Scrivono: Gino Sala, Dario CeccareM, Ennio 
Elene, Michele Serra, Alfredo Martini, Ercole' 
Baldini, Eugenio Bomboni, Augusto Stagi, 
Imelds Chiappa e Adamo Vecchi 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENÉSE ( 

Avviso di gara a Hcitmzìonm privata '" 
L'Unita Sanitari, locale « n S m a 30, orni rad,in Stana, Via Rome 
n. 77, «idre m i n , kcitiziono pelvi». <(. Mgrinl saoondo te 
modesto previste dell'art. 15 leu. a) data Legge 30 319*1 n. 113* 
successive modtf cazionl ad Integrazioni. par raggkatanorw « ' a p ­
palto par l'anno 1988 data fornitura da 
CAWHE80VIHA FRESCA par •»» 'mp. i tnni i in 1 ) l .w , . lpi . . iw i . 
di U 1.000.000,000 «VA eatxpraaal. 
La impala mtaraaaata poaaano chiedere d aaaara Imitata «Ha gira 
Inviando aU'indirit» auddatto, antro a non oHra la oro 12 dal giorno 
7.12.1987, aackinvamanta a mono dal amido portala d Stato con 
raccomandata A.R., domanda in lingua italiana radano In compatente 
carta bollata. 
La panacipailona è « I n a ancho ad impraaa appoanamanta a lempo-
reneemente raggruppato. ei sensi e con lo rrKioMttooonoirionl stabili 
ta dall'art. 9 daaa citata Lagna n. 113/1981. , 
Alla domanda d partecipazione dovranno aaaara allagati, a nana di 
aacluaione, i seguenti documanti-
1) i»rttficatorilaaciafooWifrficto 

dichiarazione rilasciata con la forma d cui alla Ugge 4/1/1968 n, 
15 con la mula la dna richiedente etteete. a mano dal proprio 
legale raporaaentante. eotto U sue responeabikt». d non mara l ai 
alcuna dalla condizioni d aacaiaiona laarvtete daa'an, 10 dalla tag­
uan. 113/1981 

21 certificato d'iscrizione nal registro dalla C.C.I.A.A. o ad analogo 
registro profasaionele d Stato Europeo par i non reektann 

31 idonaa dichiarazioni bancaria 
41 dichiarazioneconcamanta l'importo globale data tornirò™ , | |m, 

porto relativo alla fornitura identiche a guaita oggatto d gara, 
coalizzata negli ultimi tra Marcili 1984-1985-1998 

61 elenco della principali tornitura effettuata negli ultimi ira anni 
(1984-1985-19861, con il ricettivo importo, data a destinatario. 
Se trattasi d tornitura effettuata ad airirriMiialrazionl od enti pubbtt-
cl. ossa sono provata da certificati rilasciati o viste* daM ammira. 
afflizioni od enti medesime aa tramai d fonati» a privati. I oerllfl-
cati dovranno estere rilasciati dall'scqureme; quando ciò non ala 
possibile, saranno ritenute valida dichiarazioni eoetrtutrve da parta 
della dtta richiedente * 

61 dichiarazione contenente la descrujone eWattraatatura tecnica 
posaoduta, con particolare ritanmenta aa'orgera ẑaajone commer­
ciale e distributiva, nonetti l'indicazione anatra» dei mazzi, daaa 
attrezzature e del peraonale a dspoaizkina 

In caso di documentazione Irregolare od incompleta non varrà praaa at 
considerazione la domanda presentata. 
Nella domanda ta ditta, nel caso si trovi natia oondzlona prevista dola 
Legge n. 64/1986 ai fini del dritto alla rtearva, dovrà fama espressa 
menzione con l'impegno d dimostrare in ceda d gara tata situazione a 
mazzo d idonea documentationa a precnara aiottra ratearìzza ad ttj 
numero telefonico dallo stabilimento a cui rjotaanno aaaara aioterati. gli 
ordini e da cui vetrenno effettuata le consegne. 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 12 a 13 dalla Legga n. 
113/1981, ferma restando l'importanza rivestita fial'oigaiilzzazron* 
tecnica e commerciale sopra citata, la cwvJzlona flaninw d carattere 
economico e tecnico per l'ammlssiono eHa gira * arabista, a pana d 
esclusione, dall'Importo relativo alle forniture d carne bovina tresca 
effettuate nel triennio 1984-1986 che mediamente non dava aaaara 
Interiore par ciascun anno a 6 Isaii volta l'ammonterà daaa fottiltur» 
oggetto della gara 

Le domanda di partecipazione non aono viricolann par l'U.S L„ a 
norma di quanto previsto dall'ort. 88 dal R.C. 23.5.1924 n, 827 
L'Amministrazione appaltante si riserva, pertanto, le facoltà d detìnte 
l'elenco delle ditta da Invitare alla gara, olirà che eulta basa detta 
domande ricevuto, anche d sua Iniziativa aulta ecorta daga eternanti In 
suo possesso. 
La lettere d'invito a presentare le offerta saranno treameae» antro 60 
giorni dalla data stabilita quale tarmine par la ricettorte dette domanda 
di partecipazione e otoe entro 11 6 febbraio 1988. 
Il presente banda e stato inviato in data odierna aa'Utficea dea* Pubbli­
cazioni UtticiaU della CES. 
Siena. 14 novembre 1987 

IL PRESIDENTE Barnazzl 

22 l'Unità 
Venerdì 
20 novembre 1987 

Sili 



Coni 

Gattai 
«posa». 
con Nebiolo 
• i KOMA U riunione va per 
le lunghe Normale arnmlnl 
•trilione, ma visto che si trat­
ta della prima riunione della 
Slunia Coni con II nuovo pre­

dente Arrigo Cattai normali 
tono anche le voci di corri­
doio. Dopo la sonora sconllt-
(a di Nebiolo e la trionfale 
«cesa di Caini, (orse nel 
chiuso del salone della giunta 
il stanno trattando I termini 
dell'armiselo tra vincitore e 
vinto Esce per un attimo Ne­
biolo e dice che è tutto tran­
quillo, poi la riunione Unisce e 
Il nuovo padrone di casa veste 

I panni del cerimoniere Gallai 
primo Invita Nebiolo a metter­
li in posa per la loto accanto 
al plastico del «nuovo» stadio 
Olimpico, poi, prima che scat­
tino le domande, apre con un 
•ì primi complimenti che ho 
ricevuto sono stati quelli di 
Se to lo . Il presidente della 
ridai non muove un muscolo 

Presidente Nebiolo lei con­
ferma? Il vinto nella corsa al 
Coni reagisce .Ho fatto a Gal­
lai gli auguri di una felice pre­
sidenza, augurando allo stes 
»o tempo - aggiunge Nebiolo 
- un sempre maggior coinvol­
gimene del presidenti delle 
Federazioni. 

Chiusa la dichiarazione di 
rito, Nebiolo annuncia poi 
una conferenza stampa della 
ridai per mercoledì prossimo. 
II mondo dell'atletica e attra­
versato da una serie di -casi' a 
ripetizione Che cosa ci diri 
presidente? Nebiolo glissa 
•Parleremo di atletica » Poi 
prima di Illustrare II progetto 
del «nuovo» stadio Olimpico 
per I Mondiali del '80, Il presi­
dente Gallai comunica la no­
mina di Omero Vaghi a com­
minarlo straordinario della 
Federazione Italiana sport In­
vernali fino al 29 maggio 
dell'M M 

Perché II comminarlo? 
«Nessun mistero - risponde 
Gallai - le eledoni per 11 nuo­
vo presidente erano gii llssate 
per II maggio '88 Non aveva 
senso, méntre sta per comin­
ciare la stagione sciistica, 
«Sambiare programma per po­
chi mesi» 

Il Flaminio deserto: la seconda rappresentativa azzurra snobbata a Roma 

Quello stadio vuoto e 
Presenze ed incasso da C: 6000 paganti 
per un botteghino di appena 53 milioni 
Vicini: «Mi aspettavo ben altra risposta...» 
In futuro si torna a giocare in provincia? 

vi (in 

La partila fra nazionale Olimpica e Germania est 
giocata al «Flaminio» ha registrato un record nega­
tivo di spettatori: appena 6600 i paganti. La ten­
denza del pubblico, che gi i ad Arezzo aveva diser­
tato la gara Ira la nazionale di Zoff e la Grecia, è in 
contrasto con i buoni risultati di una squadra più 
che mai avviata a vincere il girone e a qualificarsi 
per le finali di Seul. Il parere di Dino Zoff. 

MARIO RIVAMO 
n ROMA L'altra sera, allo 
stadio «Flaminio», è andato 
In scena II gioco dei contra­
sti L'annotazione non si rife­
risce a quanto gli azzurri 
dell'Olimpica e la nazionale 
del tedeschi dell'Est hanno 
fallo vedere sul campo le 
due squadre, detto per Inci­
so, si sono «contrastate» con 
normale animosità II gioco 
dei contrasti era tutto con­
centrato sugli spalti dove a 
una tribuna d'onore strabor-
danle di personal»* (Carra­
ra Gallai, Matarrese), di tec­
nici (Bearzot, Vicini, Bn-
ghentl, Maldlnl), di direttori 
sportivi e di mezzibusti, ta­
cevano da contraltare le gra­
dinate semlvuole del secon­
do stadio romano Appena 
8mlla gli spettatori (6661 I 
paganti, per un incasso Infe­
riore al 53 milioni) In uno 
scenarlo che ne potrebbe 
contenere grossomodo 
35-40 mila. E la maggioran­
za di quelli che avevano sfi­
dato Il freddo della notte ca­
pitolina si disinteressavano 
dello spettacolo laziali e ro­
manisti, da una curva all'al­
tra, per quasi un'ora e mez­
zo, hanno continuato a 
scambiarsi stupidi cori, vi­

cendevoli sfottò sulle rispet­
tive magagne Al grido di 
•Arezzo, Arezzo» o «serie C» 
(I tifosi glallorossl) e di «Em­
poli, Empoli» o «Voeller pa 
ralllico» (quelli blancazzurri) 
ci si è trascinati penosamen 
te lino al termine 

Sul clamoroso fiasco di 
pubblico si possono fare un 
paio di considerazioni preli­
minari la concomitante di­
retta tivù e lo scarso richia­
mo di una Germania Est che 
dagli anni di Sparwasscr, 
Pommerenke e Hoffmann 
buca regolarmente ogni ap­
puntamento Internazionale 
Resta il fatto che domenica 
scorsa allo stadio Olimpico, 
per una modesta partita di 
serie B fra Lazio e Arezzo, si 
sono contati ben 25mila 
spettatori La nazionale 
Olimpica oggi più che mai 
suscita tenerezza col fallo 
che, se riuscir» (e ne ha sicu­
ramente i mezzi) a superare 
Il girone di quallllcazlone, 
dovr* poi disputare le finali 
a Seul a campionato più che 
mal avviato, è già vista pro­
babilmente come il fumo 
negli occhi da gran parte 
delle società, quelle benin­
teso che dovranno «presta­

re» i giocatori alla selezione 
di Zoff E, di sicuro, è una 
scomoda «zavorra» anche 
per Matarrese, che nei pros­
simi mesi a qualificazione 
eventualmente ottenuta do­
vrà stabilire (nel mento esi­
stono già delle proposte da 
verificare) come effettuare 
la «spedizione» senza pena­
lizzare In campionato le pre­
dette società. 

Ma l'Olimpica, all'Indo­
mani degli spalti semivuoti 
del «Flaminio», fa tenerezza 
soprattutto per il disinteres­
se che, dati alla mano, ha 
saputo suscitare nei tifosi 
Un disinteresse peraltro in­
giustificato in rapporto al ri­
sultati 6 punti in 4 partile 
(frutto di due vittorie e di al­
trettanti pareggi), per una 
rappresentativa che sembra 
destinata a battersi contro 
tutto e tutti «Ma no, non ar­
riverei a considerazioni cosi 
drastiche - interviene Dino 
Zoll, tecnico dell'Olimpica -
la venta è che questa squa­
dra non possiede ancora 
una sua tradizione In altre 
occasioni il pubblico non 
era mancato mi riferisco al­
le gare disputate a Palermo 
e a Lecce contro il Portogal­
lo Certo, sia ad Arezzo con 
la Grecia che a Roma con la 
Germania Est eravamo un 
po' pochini decisamente 
però, in futuro, sarebbe me­
glio giocare sempre In pro­
vincia, dove la gente ha più 
voglia di calcio Nelle grandi 
città c'è Inflazione di avveni­
menti ad alto livello» 

Per un'Olimpica disertata, 
c'è una nazionale - quella di 

Basket. Riva infortunato negli Usa rientra in Italia 

Gamba nero per il quarto 
«Una partita 
Quarta consecutiva sconfitta degli azzurri di Gam­
ba negli Slates. I «ragazzini» dell università del Mi-
Chlghan hanno vinto per 79 a 70. Giudizio duro del 
ci Italiano sulla prestazione della squadra. Non re­
stano che altre due partite per concludere il «giro» 
«nericano, Antonello Riva, il bomber azzurro Qche 
Ieri non ha giocato), sarà costretto a rientrare anzi­
tempo per una distorsione ad una caviglia, 

• • EAST LANSINQ (Michi­
gan) Un altro tonfo della na-
lionate di basket azzurra di 
Sandro Gamba, Il quarto con­
secutivo della tournée ameri­
cana contro il Michigan Stale 
delcoachJudHeathcote Do­
po soli 7' del primo tempo il 
ritardo degli Italiani era di 9 
punti (18-9), un vantaggio che 
gli «spartans» hanno poi tran­
quillamente gestito sino alla li­
ne chiudendo l'incontro con 
un ?9-?0 Eppure gli universi­
tari del Michigan erano consi­

derati gli avversari più deboli 
Ira quelli da affrontare In que­
sta tournée Infatti, altra cosa 
erano stale le squadre del Du­
ke del Kansas e dello lowa, 
considerate «elette» in tutte le 
previsioni sulle prime venti 
della prossima stagione uni­
versitaria 

Insomma, i giovincelli ame­
ricani sembravano fatti appo­
sta per il rilancio dell Italia di 
Sandro Gamba Viceversa gli 
azzurri si sono «schiantati» 
contro la dilesa a zona degli 

avversari Attenuanti? Poche, 
anche se la mancanza nel 
paccheto di Antonello Riva, in 
panchina per onore di firma, 
ma debilitato da una distorsio­
ne alla caviglia, ha privato la 
squadra del suo bomber An­
zi, Antonello Riva rientrerà In 
anticipo in Italia avendogli 11 
medico prescritto riposo asso­
luto per 4 5 giorni 

Ora agli azzurri restano an­
cora due partite da giocare 
prima di concludere la tour­
née oggi a Daylon e domani 
Arkansas Quanto al giudizio 
del et azzurro Gamba, esso i 
stato duro «Una partita orripi­
lante», ha esordito Quindi ha 
continuato «Sono più arrab­
bialo che deluso Sapevamo 
che avrebbero giocato a zona 
Avevamo preparato gli sche­
mi propno per eluderla Vice­
versa è venuta a galla la nostra 
debolezza più grave cioè l'in­
capacità di passare la palla 

Slamo una squadra di cattivi 
passatori» Ha avuto una pau­
sa, quindi hu ripreso «Abbia­
mo scelto male 1 Uri Appena 
ad uno viene In mente di tira­
re, lo la, convinto che, come 
sostiene qualcuno, che quan­
do si è liberi bisogna sempre 
tirare Ma ci si dimentica che 
in quel momento la squadra 
potrebbe essere squilibrata, e 
che se la palla non entra ci si 
espone al rimbalzo avversario 
e al contropiede» Gamba si è 
perà convinto (ed ecco le in­
dicazioni positive di una tour­
née disastrosa) che la strada 
per arrivare alla qualificazione 
olimpica di Amsterdam, l'uni­
ca certa sia quella di «puntare 
sulla squadra, i cui schemi de­
vono però essere eseguiti co­
me un orologio Metà squadra 
ha carattere - ha concluso -
sull altra mela ho dei forti 
dubbi» D US 

BREVISSIME 
Cataluna ko. Lo statunitense Seabrooks ha conservato il mon­

diale del gallo (versione Ibi), impartendo una dura lezione 
allo sfidante Emilio Cataluna e battendolo per ko alla quarta 
ripresa Cataluna è stato trasportato all'ospedale di Caltanls-
setta, ma ha rifiutato di sottoporsi alla Tac lasciando poi 
l'ospedale sono la propria responsabilità 

«Vuelta» del Menico. Inizia oggi con la lappa Città del Messi­
co Tlaxcala la «Vuelta» messicana per dilettanti I ciclisti che 
rappresentano I Italia sono Dagnonl Cimbri e Boriile, della 
Darl-Mck di Milano 

Maurilio Stecca rinuncia. Il pugile Maurizio Stecca ha rinun­
ciato alla qualifica di sfidante ufficiale del campione Wbc 
del pesi piuma, Salvatore Bottiglieri Ora Bottiglieri dovrà 
affrontare Alvaro Bohorquez (Colombia) 

Quadrangolare a Berlino. Quattro tra le più forti nazionali di 
calcio daranno vita dal 30 marzo al 2 aprile del 1988, ad un 
minitorneo mondiale a Berlino ovest Le squadre saranno la 
Germania federale, la Svezia, l'Argentina e l'Urss 

Tarqulnl In FI. Il pilota abruzzese Gabriele Tarquim parteciperà 
al prossimo campionato del mondo di FI con una macchina 
del team Coloni, scuderia umbra 

Mutui per nuovi Impianti. Mutui per complessivi 16 6 miliardi 
sono stali approvali dal Credilo sportivo Almeno 10 miliardi 
andranno al sud e alle zone depresse Delle 37 richieste 
accolte, 16 concernono la realizzazione di nuovi impianti 
(9,8 miliardi), mentre le rimanenti 21 domande (7,2 miliar­
di) sono per ampliamento, ristrutturazione e completamen­
to di Impianti già finanziati dall'Istituto 

Perinettl al Napoli. Giorgio Perinettl, già direttore sportivo del­
la Roma, è stato Ingaggialo dal Napoli Perinettl assumerà 
nel sodalizio partenopeo I Incarico di «segretario sportivo» 
Si occuperà prevalentemente del settore giovanile e del 
settore degli osservatori 

Striscione ad Appiano 
Inter nella tempesta 
Zenga contestato: 
«Vattene traditore» 

1 B MILANO Walter Zenga II 
portiere dell Inter e della Na 
zlonale, è nuovamente nel 
l'occhio del ciclone Tulli 
hanno capilo che ha Intenzio­
ne di lasciare la squadra ne­
razzurra favorendo il Napoli, 
che gli ha già fatto un allettan­
te offerta Fiutando aria di 
contestazione, il presidente 
Pcllcgnni si è recalo mercole 
di scorso ad Appiano Gentile 
Ha invitato a pranzo il gioca­
tore ma questi ha declinato 
I invito scusandosi per un pre­
cedente Impegno di famiglia 
Comunque il presidente ne­
razzurro non aveva allatto tor­
to di temere la reazione della 
tifoseria Infatti, ai bordi del 
campo di calcio era stato col­
locato uno striscione che ne 
rispecchiava I umore C era 
testualmente scritto cosi 
«Zenga traditore vattene» Lo 

striscione era stato notato an 
che dal portiere che aveva 
avuto un moto di stizza, men­
tre gli inservienti lo avevano 
fatto sparire prima che arrivas­
se il presidente Pellegrini Si 
ripete il «caso Bordon», ma 
con altri antefatti anche per­
che Bordon non proveniva 
dal -boys» e non era un liloso 
della curva come viceversa 
Zenga La contestazione ov­
viamente crea problemi an­
che a Trapattonl che vuol ri­
salire la china da domenica 
prossima contro la Roma Ma 
non e è dubbio che sarà diffi­
cile ricucire II rapporto tra i 
tifosi nerazzurri e II portierone 
dell'Inter Tutto comunque la­
scia pensare che lo stesso pre 
siderite Pellegrini si sia arreso 
e che non si opporrà nel caso 
Zenga voglia andarsene a fine 
campionato 

Il commissario tecnico della Nazionale Vicini e il suo collega dell'Olimpica Dino Zoff In mezzo a loro 
Il simbolo dei Mondiali '90 

Vicini - che proprio con la 
Svezia a Napoli ha stabilito il 
nuovo record di incassi per 
le gare azzurre 62 000 per­
sone hanno versato oltre 
985 milioni nelle casse della 
Federcalcio «Per me e 
estremamente difficile tro­
vare le cause di questo ' di­
samore" per l'Olimpica -
spiega Azeglio Vicini - dico 
solo che In effetti ci aspetta­
vamo tutti un'altra nsposta 
dal pubblico romano D'al­
tra parte non credo che 
c'entri molto la diretta tivù a 
Perugia con I Under 21, mal­
grado la televisione sugli 
spalti erano 20/25 000 Re­
sta perciò una questione di 
cultura, di tradizione che 
questa nazionale ancora 
non possiede» 

Il termometro 
degli azzurri 
Località 

Bologna 
18/10/86) 

Milano 
(15/11/86) 

Bergamo 
(J4/1/87I 

Pisa 
123/9/87) 

Incontro 

Italia-Grecia 

Italia-Svizzera 

Italia Malta 

Italia-Jugoslavia 

Spettatori 

40 000 

67 422 

34 078 

21 703 

Incasso (>10O0) 

353 000 

730 284 

276 644 

240 844 

f l T U ' . i . , , "" l l , S v M I * 62 266 986 803 
, , 4 " , / 8 7 > (record «soluto) 

Dopo il pareggio con la Rdt 

Zoff difende l'Olimpica 
«Troppe critiche 
A me è piaciuta così» 
Uno Zoff un p o ' musone , un p o ' brontolone. Cos ì 
il tecnico dell'Olimpica s'è presentato il g iorno 
d o p o il pari c o n la Rdt per parlare della sua squa­
dra, c h e dovrà ancora spendere molte energie p e r 
conquistare il visto per le Olimpiadi di Seul. N o n h a 
gradito qualche critica verso la squadra, c h e h a 
lottato contro un avversario difficile in una partita 
iniziata in salita. 

• • ROMA Un po' di stan­
chezza, un po' di insoddisfa­
zione e un pò di risentimen­
to verso qualche titolo di 
giornale Questo è il Dino 
Zofl il giorno dopo II pari 
dell'Olimpica contro la Rdt 
Uno Zoff inusuale per chi co­
me noi lo conosce da tempo, 
specie quando si tuffa nella 
polemica per un titolo che fa 
capire di non accettare «Ci 
salva la faccia deb Pacione» 
e è scritto nella prima pagina 
di un quotidiano sportivo 

•Ma quale (accia da salva­
re» dice con tono vagamente 
astioso «non c'è stata nessu­
na faccia da salvare» insiste 
con maggiore vivacità «la 
squadra s'è battuta bene, con 
mollo ardore di fronte ad un 
avversarlo più difficile del 
previsto A me è piaciuta Per 
I impegno profuso li dovrei 
baciare tutti, altro che faccia 
salvata» 

Breve pausa prima di rien­
trare nei suoi panni di uomo 
tranquillo e moderato Si par­
la subito della qualificazione 
e delle possibilità azzurre 

«Non mi alfido ai calcoli, 
vivo alla giornata» risponde 
seccamente 

Basterebbe rispettare la 
media inglese per centrare 
l'obiettivo Seul 

«Tutte considerazioni pos­
sibili sulla carta, ma che non 
trovano sempre la risposta 
sul campo Contro i tedeschi, 
nel rispetto della media Ingle­
se avremmo dovuto vincere 
Invece abbiamo soltanto pa­
reggiato Ecco che cosi salta 
tutto» Nel dopo partita, sot­
tolinea un collega, lei ha det­
to che per recuperare il pun­

to perso con la Rdt, ne con­
quisterete duo In Portogallo 
Zoff a questo punto s'Irrigidi­
sce sulla poltrona, vorrebbe 
esplodere, ma riesce a stento 
a controllarsi La sua replica 
è tagliente 

«Non ho mal detto di voler 
vincere fuori È pura Inven­
zione Frasi del genere non 
fanno parte del mio reperto­
rio Sono dichiarazioni ecla­
tanti che non ricordo di aver 
mal fatto nella mia carriera di 
calciatore Figurarsi da alle­
natore» Nuovo stop alle po­
lemiche prima di passare alla 
squadra Continuerà a punta­
re sull attuale gruppo 

«Non sono un patito del 
gruppo Ai giocatori non ho 
mai chiesto di lar gruppo, l o 
voglio soltanto che alano del 
veri professionisti» 

In campo però hanno di­
mostrato di esserlo 

«Senz'altro per lo spirito 
con cui hanno giocato, an­
che se aiutare un compagno 
In campo è un preciso dovere 
tattico, non un aspetto ami­
chevole» 

Con i tedeschi non tutto 6 
andato come sarebbe dovuto 
andare Troppe le assenze, a 
dimostrazione che questa 
rappresentativa non può su­
bire smembramenti senta su­
birne le conseguenze 

«A centrocampo qualcosa 
non ha funzionato, non per 
colpa delle assenze Perii re­
sto la mia insistenza nel voler 
andare a Seul, In caso di qua­
lificazione, con una squadra 
forte è perché, mal come 
questa volta, il torneo olimpi­
co può essere considerato un 
mini mondiale, CI sono tulle 
le più grandi». Orti Co 

LIBARNA VI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FORTE STRETTA DI MANO. 

Stringete la mano al vostro avversario e iniziate a giocare al Gioco dell'Oste, l'entusiasmante gioco che potete ricevere subito in regalo acqui­
stando grappa Libarna Dopo poche partite vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappa Li-
barna Al G loco dell'Oste, infatti, si giocava tanfo tempo fa nelle osterie di campagna Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
clienti ad inventarlo E nel suo intento foste riuscì perfettamente per anni IIGIOCO dell'Oste impegnò gruppi di ornici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui l'ingegno, f abilita strategico e la buona memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a distanza di 
tanti anni, Liburna riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale. Giocate con una, due, tte, quante persone vo­
lete. E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappo libarne sarò come scambiarsi una forte stretta di mano. 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE 

l'Uniti 
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SPORT 

Olimpiadi 
Ultimatum 
diSamaranch 
a Pyongyang 
• • SEUL II presidente del 
Ciò Juan Antonio Samaranch 
comincia a essere preoccupa­
lo e Infatti ieri hi sollecitato la 
Corea del Nord a decidersi e 
Cioè a dare una risposta deli 
nillva e non più interlocutoria 
sulla partecipazione - e come 
- al Giochi olimpici Sama­
ranch è parso spazientito e In 
falli, dopo aver Invitalo Pyon 
gyang a rispondere entro II 17 
gennaio, ha detto che «sarà 
mollo difficile raggiungere un 
accordo dopo questa data» Il 
presidente del Comitato Inter 
nazionale olimpico era a Seul 
por un sopralluogo al villaggio 
olimpico e alle attrezzature 
dal Giochi Adesso è In visita a 
Pechino Valelapenadlrlcor 
dare che II 17 gennaio 1988 è 
la data Umile per l'iscrizione al 
Giochi A Samaranch non ba­
sta che la Corea del Nord si 
Iscriva, vuole anche sapere se 
ecceller* la proposta di ospi 
lare cinque sport E la prima 
volta che Samaranch indica 
una scadenza precisa «Attuai 
mente II negoziato è blocca­
lo», ha ammesso, «ma lascere­
mo la porta aperta lino all'ulti­
mo» 

Fidai 
Donati 
verrà 
punito? 
tm ROMA II caso Donati ap­
proda al Coni Il duro braccio 
di ferro cita oppone il tecnico 
Sandro Donati e la Federazio­
ne di Atletica leggera stareb­
be per sloclare In un provvedi­
mento di sospensione o nel 
caso più drastico in un licen­
ziamene Il giovane allenato­
re di Pavoni si e esposto nella 
denuncia di sostanze proibite 
da parta di alcuni atleti e per 
ultimo con un esposto al cara 
blnleri sullo scandalo del salto 
di Evangelia!! ed ora In qual­
che modo scatterebbe la ritor­
sione, U Fidai, presso cui Do­
nati ha lavorato (e dipendente 
Coni e Maestro dello sport), 
avrebbe richiesto l'intervento 
della Commissione disciplina 
del Coni e II servizio persona-
la dell'Ente starebbe per esa­
minare liniera pratica tra­
smessa dal vertici della Fidai 
Quando, almeno sotto 11 proli 
lo del rapporto di lavoro, Il ca­
so al stava risolvendo (Donali 
ha latto precisa richiesta di es 
sere utilizzalo presso l'Istituto 
di Scienza dello sport), la Fi­
dai ha scelto la linea dura 

Nel caso Bianchi passasse alla Juventus, pronta la soluzione di ricambio 

Il Napoli prenota Castagner 
Appena otto giornate di campionato e gii nell'aria 
s'avverte l'ombra del calcio mercato. A dare il via 
alle grandi manovre un valzer di allenatori Ottavio 
Bianchi e llano Castagner. Il primo è ambito dalla 
Juventus, gii alle prese con I opera di ricostruzio­
ne Il secondo passerebbe alla società campione 
d'Italia, nel caso Bianchi decidesse dì lasciare il 
Napoli per partire verso i lidi bianconeri. 

PAOLO CAPWO 

• • ROMA Sarà Ilario Casta­
gner il nuovo allenatore del 
Napoli nel caso Ottavio Bian­
chi, I allenatore dello scudet­
to, dovesse lasciare, attrailo 
dalle generose offerte della 
Juventus 

Due notizie Improvvise che 
hanno dato una scossa al 
campionato, Intorpidito dalla 
lunga settimana delle naziona­
li dì calcio e che lasciano pre 
sagire un calcio mercato in 
grande anticipo, rispetto agli 
anni passali 

A smuovere le acque è stata 
la Juventus, Impegnala, dopo 
l'avvio deludente In campio­
nato, dove sembra gii fuori­

gioco, a ricostruire il suo im­
pianto un po' sgangherato, un 
po' usurato I programmi 
bianconeri sono partiti dall'al­
lenatore, visto che per Rino 
Marchesi I avventura si con­
cluderà a fine stagione Dopo 
aver rivolto un pensierino al 
mercato estero, alla fine ha 
deciso di risolvere il problema 
della panchina nel conimi ita­
liani Al primo posto nella lista 
dei probabili candidati è stato 
posto Bianchi, un vecchio pal­
lino di Giampiero Bonlpertl, 
che ai tempi del Como non 
diventò bianconero per lene-
re fede alla parola data al Na­
poli Il tecnico ha già ricevuto 

qualche segnale, al quale ha 
risposto offrendo la sua dispo­
nibilità. Per il momento ci so­
no slati soliamo approcci e 
brevi contati! e I impegno di 
riparlarne più in là, nei tempi 
consentiti dalle leggi calcisti­
che 

Di Ironie ad eventualità del 

Senere sulla quale si violerà 
a tempo, il Napoli non è ri­

masto con le mani nelle mani 
Il suo intento è quello di te 
nersi ben stretto l'attuale alle­
natore, che ha avuto II mento 
di regalare a Napoli uno scu­
detto e che nella stagione in 
corso sta ricalcaldo il cammi 
no tricolore, con buone possi­
bilità di ripetersi anche nel 
campionato in corso Ma se 
Bianchi, attratto da una nuova 
avventura e ntenendo di aver 
concluso a Napoli il suo com­
pilo, dovesse emigrare verso i 
lidi juventini la società parte­
nopea ha già provveduto a 
cautelarsi, lanciando precisi 
messaggi in quel di Ascoli do­
ve opera Ilario Castagner II 
tecnico del Perugia dei mira­
coli ha molti punti in comune 
con Bianchi in grado perciò 

Caos per l'oriundo argentino 

Quel pasticciaccio 
brutto di Zulianello 
Il «caso» di Zulianello, giocatore argentino natura­
lizzato Italiano in forza all'Acqua Pozzillo Catania, 
sta mettendo in dubbio la credibilità della Com­
missione tesseramenti della Federazione pallavo­
lo. Prima tesserato, poi sospeso, è in attesa di 
sapere quale sarà il suo destino: se potrà giocare 
oppure se la sua avventura italiana è già terminata. 
Intanto la Coppa Italia è sospesa, 

aiOROIO •OTTARO 

ss* ROMA II campionato 
maschile di pallavolo è appe­
na comincialo che già è mes­
so a rumore dalla vicenda di 
Claudio Zulianello, 2 tenne ar­
gentino con babbo veneziano 
e passaporto italiano, che 

WiW 
Ora, invece, la slessa Com­
missione tesseramenti che ne 
aveva avallato I utilizzo lo ha 
sospeso per accertare quanto 
da più parli viene affermato 
Cioè, che il polente schiaccia-
tore manca di un requisito Im­
portante ha giocalo con la 
sua nazionale quest'estate ai 
Panamencani di Colorado 
Spnngs, mentre per regola­

mento se vuole essere natura­
lizzato non deve aver indossa* 
lo da almeno due anni la ma-

Sila di una rappresentativa. 
Noi siamo a posto - risponde 

Maurizio Niella, addetto stam­
pa della società etnea - slamo 
tranquilli s aspettiamo di ve­
dere che cosa succede abbia­
mo ottemperato a tutto quan­
to richiesto dalla Federazione 
per il tesseramento di Claudio 
tanto è vero che abbiamo qui 
un tele» che conferma il si alla 
nostra richiesta» Però, è al­
trettanto vero, che mezza Ita­
lia pallavollstlca sapeva di Zu­
lianello •nazionale* argenti­
no, allora come ha latto la 

Commissione tesseramenti ad 
incorrere in un autogol tanto 
clamoroso? E come intende 
porvinmedia Est, perchéin-
ianto questo -caso, ha già 
avuto pesanti ripercussioni sul 
volley nostrano Ad esempio 
la semifinali- di Coppa Italia 
tra Panini e Catanie è stata nn-
viata, perche si sia valutando 
la posizione non solo del gio­
catore, ma anche della socie­
tà in merito alle partite sino ad 
ora disputate con Zulianello 
L'Acqua Pozzillo rischia di ve­
dersi esclusa dalla Coppa a 
vantaggio del Porto Ravenna 
scornino nel quarti Non solo 

rilrebbe perdere anche per 
0 rincontra vinto con lo 

risultati) contro la Kuli-
ba falconar» nella seconda di 
campionato Una situazione 

complessa quindi- «ulperdla 
Commissione stessa non rie­
sce a dare una risposta chiara 
e, soprattutto, In tempi brevi 
Infuna la polemica nei con-
fronti di una Federazione in 
capace di gestire con efficien­
za una realtà die non è più 
dilettantistica, ma sicuramen­
te professionale (se non si 
vuole usare la parola profes 
sionistica) 

di seguitare il discorso del suo 
predecessore e soprattutto 
gode della stima di Luciano 
Moggi, consigliere personale 
del presidente Corrado Feria) 
no Pare che i segnali siano 
stati recepiti dal tecnico asco 
lano voglioso di muffarsi nel 
calcio che conta, dopo le 
sfortunate parentesi nel Milan 
e nell Inter Naturalmente ien 
in casa partenopea queste 
ipotesi sono state smentite dal 
diretti Interessati, tutti volati a 
gettar acqua sul fuoco «Il pn-
mo obiettivo del Napoli sarà 
quello di non perdere Bian­
chi* ha sottolineato Luciano 
Moggi negli spogliatoi del S 
Paolo Dal suo canto il tecni­
co partenopeo s é mostrato 
mollo lusingalo dell interessa­
mento juventino 

•È una notizia giornalistica 
e va quindi rispettala - ha del 
lo - se cosi losse non posso 
che essere contento Significa 
che il mio lavoro è stato ap­
prezzato» La «verità» su que­
sto valzer delle panchine si sa­
prà a maggio, a giochi conclu­
si e nei tempi consentiti dalle 
leggi calcistiche 

Ilario Castagner ci pensa- vado o non vado a Napoli? 

Rugby. Dopo la rissa di Padova 

Su Petrarca e Amatori 
la mazzata del giudice 
Il Petrarca Padova e l'Amatori Catania sono state 
duramente punite per la rissa di domenica scorsa 
Sconfitta a tavolino per entrambe, un punto di pe­
nalizzazione e quattro squalificati per parte per 
complessive 35 giornate. Durezza eccessiva visto 
che si tratta di dilettanti? No, perché le regole di 
comportamento valgono per tutti e non soltanto 
per i professionisti 

• B MILANO 11 giudice 
sportivo del rugby ha pie 
chiato con una durezza im­
pressionante - ma inevitabi­
le - per punire la rissa col­
lettiva che si è scatenata do­
menica scorsa sul prato di 
via del Plebiscito a Padova 
dopo 24' di Petrarca Ama­
tori Catania II giudice ha 
deciso per la sconfitta, 0 6, 
di entrambe le contendenti 
alle quali è stato affibbiato 
anche un punto di penaliz 
zazione che rende tragica la 
situazione dei siciliani (ulti 
mi con un punto in nove 
partite) e preoccupante 
quella dei veneti (quartulti­

mi con 7 punti in nove parti 
te) 

Non basta II giudice 
sportivo ha scompaginato 
le due squadre squalifi­
cando, con assoluta equani­
mità, quattro catanesi e 
quattro padovani U trequar­
ti Maurizio Balbo e l'estro 
mo Salvatore Minici dovran­
no disertare tre partile del 
campionato II prima linea 
Luciano Bellaprima e stato 
colpito dalla massiccia 
squalifica di sei giornale II 
capitano Antonio Falsaper-
la, trequarti centro, ha avu­
to il massimo sette giorna 
te Stessa sorte - con tre 

giornate in meno nel com­
puto totale - per quattro pa­
dovani Il nazionale prima 
linea Antonio Galeazzo, il 
terza linea Roberto Saetti e 
il pnma linea Paolo Vigolo 
dovranno seguire i compa­
gni dalla tribuna per tre 
giornate mentre il capitano 
Sandro Marchetto, seconda 
linea, e stato colpito dalla 
mazzata di sette giornate 
La durezza verso i capitani e 
spiegata dal fatto che non 
hanno aiutato 1 arbitro a 
placare gli animi e che era­
no recidivi in quanto a bru­
talità Ai due capitani e sta­
to anche vietato di portare i 
gradi - se cosi si può dire -
di capitano per sei mesi 

Le due società potranno, 
ovviamente, appellarsi ma 
e e da augurarsi che in ap 
pello non cambi nulla e non 
per cattiveria ma perche e il 
solo modo per frenare la 
violenza E fuor di dubbio 
che violenza c'è sata e che 
andava punita ORM 

Rudi Voeller 
sta meglio 
Manfredonia 
al posto 
di Signorini? 
Migliorano le condizioni del tedesco della Roma, Rudi 
Voeller (nella foto) La terapia a base di antinfiammatori 
sta dando i suoi risultali. Ieri non c'è stato il .consulto, del 
prof Lamberto Perugia, alla clinica Villa Bianca di Roma. 
Potrebbe avvenire oggi o essere rimandalo addirittura alla 
prossima settimana, ieri -vertice, a Trigoria dell Intero stali 
giallorosso formato dal presidente Viola, dal general-ma-
nager Pierpaolo Marino, dal medico sociale, prof Alldc-
co, da Uedholm e dal preparatore atletico, orai Cohiccl. 
Si è parlato soprattutto del .caso Voeller», sìa per quanto 
apparso finora sulla stampa, sia per la «prepanstone diffe­
renziata. alla quale dovrà essere sottoposto il centravanti, 
una volta debellata la sciatalgia La squadra che affronterà 
domenica l'Inter potrebbe schierare Manfredonia «libero» 
al posto di Signorini con I innesto di Desideri 

L'arbitro 
Bergamo 
reintegrato 
a dicembre 

Paolo Bergamo «ammoni­
to» dalla «disciplinare» del­
l'Aia per una «intervista» ap­
parsa su un quotidiano 
sportivo, e fermo da 2 mesi 
per la sospensione decreta-
la dalla Can. ritornerà adar-

•"•»•••»»""•••»•••>•»» Mirare Ieri il designatole 
Gussoni ha fallo sapere che Bergamo rientrerà nel turni di 
sorteggio a partire da metà dicembre Resta viceversa in 
bilico la sua posizione sul fronte intemazionale La Can 
dovrà infatti proporre alla presidenza federale la lista dei 
fischietti internazionali Vi includerà anche il direttore di 
gara livornese? 

Basket, 
la partita 
delle «stelle» 
senza Petrovk 

Domani la parti» dette 
•stelle» a Roma La settima 
edizione dell'Ali Star Carne 
si svolgerà al Palaeur di Ro­
ma, alle ore 16 30 Dan Pe-
lerson ha dovuto sostituirà 
AzaPetrovic, della Scavoil-

•̂»»«"""""-»»»»«»»»»™»»»«» ni Pesaro (Infortunatosi lu­
gli Usa alla schiena), con Chariy Sitton del Basket Brescia. 
Si è anche cautelato nel caso Comy Thompson, dell* Dtvt-
rese, non fosse della partita, a causa di problemi di sature 
della moglie, convocando Ben Poquette dell'lrge Dello 
Entro oggi, alle 12, saranno a Roma tutti I giocatori parteci­
panti e gli allenatori Peterson, Salea, Cassimi < Pasquali 

Stetti Graf 
avanza 
nel Master 
di New York 

Stelli Graf avarila nel Ma­
ser femminile di New York, 
Sistruggendo le spennai 

ell'americana Zina Garrì-
son battendola In due laclil 
set StefH sembra attende» 
In finale (perché a quello 

11 punii) Martina NavraWova, 
che al contrario ha avuto pio di un problema neU'avw 
ragione della svedese Catarina Undquist Nei «quarti sono 
approdate anche l'americana Shrver e la cecoslovacca Su-
kova La prima ha domato la bulgara Maleeva In tre set 
(6-1,3 6,6 3), mentre la seconda ha sofferto con l'ameri­
cana McNed (2 6, 7-5,6-2) 

Loaportkitv 
Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 14 35 Oggi sport, 1830 T|2 

Sportsera, 2015 Tg2 Lo sport 
«altre. Ore 16 Fuoricampo, 17 30 Derby, 22 IO Domani li 

gioca 
Italia I, Ore 23 40 Grand Prix 
Odeon. Ore 22 30 Forza Italia 
TpjcOre 1330 Sport news e Sportìssimo, 1955 Trac Sport. 

\ògjia i Purezza. 
stona. Pura è l'acqua in cui selezionatissimi cereali ven­
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla-
to, s 

pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale. Andhe 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa­
pori, come resclusivacremadisalmone affu-

feàone speciale. Offrite Wyborowa ghiac-1 
data: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudii 
WYOTAÈIMPOTOEDOTTO^ 

MAGICA.TIUSMRHfTE PUREZJL 
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Dopo il Mille... l'Università 

A colloquio col sindaco Imbeni 
sul rapporto città-ateneo 

Un crocevia 
di libertà 
e dignità umana 

l,LVIÀ*Afcr«A 

• § Domenica scorsa a Pa­
lata Re Enzo rappresentami 
dell Ateneo blu antico del 
mondo e della citta il sono 
Incontrati por ribadire In que­
sto modo solenne un nuovo 
liana tra Università e cittì Sul 
significalo di tale pa(lo abbia­
mo rivolto alcune domande al 

.sindaco di Bologna, Renio 
Imbonì 

Che significato ita aralo 
quetlolneonlro? 

Onusto incontro assume un 
carattere straordinario Espri­
me! animo di solidale coppe-
rartóna col quale la cittì e TU-
niversjtì Intendono alfrontare 
Il compimento del nono seco­
lo dall'Ateneo Propongo 
Inoltre di riflettere sulla possi­
bilità che In futuro un Incontro 

i di studio e di lavoro tu temi 
definiti tra cidi e Università 
divenga un appuntamento da 
rispettare ogni anno 

E' un percorso facile que­
sto dell'unità? 

So bene, innanzitutto, che 
questa unita di eliti e Univer­
sità non è e non pud essere 
pensata altro che in termini di 
distinzione di ruoli e di rico­
noscimento di autonomie, e 
questo rapporto implica an­
che conflitti e tensioni lutto 
ciò è evidente Anzi aggiungo 
che II mah oscuro che pud 
seriamente Insidiare questa 
unità è la miseria di una reci­
proca Indlllerenza, di una se-
para/ione fatta di diffidenze e 
di agnosticismo Non è possi­
bile intendere le storie della 
città e dello sfilato separan­
dole I una dall'altra; cosi co­
me non è possibile pensare 
separatamente gli sviluppi fu­
turi di Bologna e del suo Ate­
neo 

Grandi ambizioni di d i t i • 
Ateneo per questo cente­
naria. 

DI questo si tratta Grandi am­
bizioni e grande volontà nel 
perseguirle Non per lutile or­
goglio municipalistico e nep­
pure solo per il doveroso 
omaggio ali altezza della tra­
dizione, piuttosto e principal­
mente perchè questa è l'esi­
genza del tempi e ad essa 
dobbiamo corrispondere II 
nostro, infatti, è II tempo diffi­
cile del cambiamento del qua­
le non vediamo con chiarezza 
gli esiti provvisori Nelle Im­
magini del nostro possibile fu­
turo Il (ascino di libertà e pas­
sibilità slnora imprevedibili si 
Intreccia inestricabilmente al 
timore della fine traumatica 
della storia, della decadenza 
delle relazioni sociali E valori 
universali come libertà, ugua­
glianza solidarietà e demo­
crazia rischiano di trasformar­
si In larve esangui se non sa­
premo nuovamente confer­
marli nella nuova realtà In cui 
viviamo 

Quale auspicio per questo 
centenario? 

L epoca In cui cade II nono 
centenario dovrebbe essere 
quella In cui si piantano alberi 
- alberi di scienza, alberi dì 
cultura - e si lasciano deperire 
le radici del conflitti armati, 
dell Intolleranza, del razzi­
smo, della rapina e dello sfrut­
tamento della ricchezze di tut­
ti da parte di pochi, E Bolo­
gna, tradizionale crocevia 
geografico, vuole essere cro­
cevia di nuova Idee di liberti, 
di afférmazione della dignità 
dell'uomo Anche per questo 
abbiamo Invitalo a Bologna 
nel centenario | rappresentan­
ti delle diverse città del mon­
do con cui abbiamo e avremo 
tra poco rapporti di gemellag­
gio e di amicizia. 

Che cosa si aspetta U d i t i 
. _ . —nrfjajsl, da 

lane k etcastasd dlUcoa-
tro della coaunltà scienti­
fica mondiale? 

Nei prossimi mesi Bologna 
raccoglierà su di sé l'attenzio­
ne di scienziati e studiosi di 
ogni luogo del mondo Anche 
ad essi ed Insieme ad essi po­
tremo proporre come centra­
le e strategico l'obiettivo della 
diffusione della cultura e l'esi­
genza di raflonare enorme­
mente i legami Interni alla co­
munità scientifica mondiale || 
programma delle celebrazioni 
prevede importanti eventi so-
vrannazlonali dal contributo 
per l'affermazione del proget­
to Erasmo (per la Ubera circo­
lazione degli studenti, del do­
centi e del titoli universitari In 
Europa) allo svolgimento nel­
la terza sessione dell'Universi­
tà euro araba Di particolare 
rilievo è la proposta di uno 
statuto dell'autonomia, del di­
ritti di liberti e del doveri de-
911 Atenei Uno statuto i cui 

ocumentl preparatori sono 
ali esame di ottanta Università 
europee e costituiscono una 
Charla uniuersilalum che nel 
prossimo settembre potrà es­
sere qui sottoscritta 

E la questa Università cen­
tenaria che tare per gli 
studenti? 

Intanto non si tratta più solo di 

Garantire ai capaci e merilevo-
l'accesso agli studi universi­

tari, onorando un principio di 
equità sociale, che pure tante 
volte è stato violato La pro­
mozione degli studi universi 
tari e la promozione dell ac 
cesso di massa ali Università 
costituisce un'esigenza gene 
rale e nazionale, una condì 
zlone per lo sviluppo del Pae­
se, un investimento necessa 
rio per garantire un futuro mi 
oliare alla collettività nazlona 
le E questi obiettivi cornpor 
tana lo spostamento di risorse 
crescenti verso la ricerca 
scientifica e I Istruzione uni 
versitaria 

Quasi vezzose le due statue anatomiche In cera onera di Ercole lelli (1742) che presto verranno restituite all'uso della comunità accademica e cittadina L'Illustrazione 
è tratta dalla pubblicazione curata per l'occasione da Franco Marta Ricci e Umberto Eco 

Bologna, il mondo, la cultura 
Un anno intenso di iniziative 

Il rettore Roversi Monaco parla 
dei significati del IX Centenario 

Studenti e docenti 
una comunità 
mai più divisa 

SILVIA FAENZA ""*""" 

tm A Bologna da pochi 

Eloml è gii nono centenario 
'apertura solenne del nove­

centesimo anno accademico 
ha aperto le celebrazioni la 
settimana scorsa. «Una data, 
questa, alta e solenne lo ri­
corda il rettore dell'ateneo 
Fabio Rovani Monaco - non 
solo per Bologna ma per tutte 
le Università del mondo La 
tradizione * simboleggiata 
dalle toghe rivestite dal Sena­
to accademico lo abbiamo 
voluto perchè non sorgessero 
equivoci, perchè fosse chiara 
la nostra fedeltà, perchè non 
si potasse pensare che stessi­
mo per cedere allo spirito di 
dimissione-

UM festa, («ella d d cente­
nario, acaJl'ateaeoha in­
vitala anche una rappre-
seotazua stadeatesca. Ne 
chledlaaM le ragtoal al ret­
tore. 

Non a caso, abbiamo voluto 
che In quell'aula, all'Archigin­
nasio, ci fotte una rappresen­
tanza degli studenti a sottoli­
neare che l'università i da 
sempre e per sempre - e lo è 
stata ed è soprattutto a Bolo­
gna - una comunità di docenti 
e di studenti Gli ultimi anni 
hanno segnato, nel fervore 
dell'approssimarsi dell'evento 
del nono centenario, una ri­
presa o almeno uno sfono di 
ripresa dell'ateneo, che si i 
impegnato con una generosi­
tà senza pari per superare la 
situazione di stallo che per 
troppo tempo era venuta a 
crearsi 

qaeata ceJatrattaatT 
Non sono mancate Incom­
prensioni e crìtiche Ingenero­
se che tradivano, sotto lo spi­
rito di modernità, un certo 
provincialismo, frutto di trop­
pi anni di chiusura e di abban­
dono Ci si meraviglia cosi che 
avessimo deciso di rivestire le 
toghe accademiche quando 
sarebbe bastato andare una 
sola volta ad Oxford o Sala­
manca, Berkeley o Harvard 
per accorgersi che soltanto 
noi, i padri degli antichi nti, 
avevamo voluto abbandonar­
li 

E la dna eoa» si è atteg­
giata rispetto al suo ate­
neo? 

Vi è stata una gara di genero­
sità che ci ha commosso e 
sorpreso la città ha mostrato 
di sentire come cosa sua, e la 
più preziosa, l'ateneo e la sua 
storia Abbiamo riflettuto in 
questi due ultimi anni su una 
parola semplice ed antica che 
era scritta su tutte le carte 
dell università, ma di cui ave­
vamo forse perduto il senso 
Bologna è «I alma mater stu 
dionjm- Ciò significa un pn-
mato ed una responsabilità II 
compito è di ntrovare quella 
responsabilità, di rimeditare 
quel primato 

Che via seguire allora? 
L'università deve anzitutto n-
trovare se stessa dopo anni di 
lacerazioni, cancellando i se­
gni che feudalità rissose e riot­
tose avevano lasciato sul suo 
corpo vivo Abbiamo cercato 
cosi di far valere un cnterio 
supremo I autonomia che è 
legge costitutiva dell universi­
tà non può essere intesa co­
me pnvilegio e sottrazione al-
I impero della legge, ma deve 
essere intesa come servizio e 
come consapevolezza della 

priorità dell'Interesse colletti­
vo su quello individuale. 

Poaaieieo tua e s c a l i dal 
nuova stodo di latsadara 
questa autoooatie dall'or 
Diversità? 

Certo Un esemplo è il soffer­
to ma meditalo trasferimento 
della facoltà di Medicina Ve­
terinaria ad Ozzano che rien­
tra in un disegno più generala 
di nstrutturazTone e program­
mazione dello sviluppo dell'a­
teneo Ma, al di là delle singo­
le scelte, questa Idea dalla 
priorità dell'Interesse pubbli­
co dovrà tradursi nella deli­
neazione di un programma di 
globale ristrutturazione dell'a­
teneo 

Quali le Dovili sai piaa» 
della politica adWriadel-
l'università? 

L'università ha impostato e 
realizzato una propria politica 
edilizia Con questo si intende 
sottolineare principalmente 
che l'università ha svolto ap­
pieno il compito di Individua­
re le proprie risorte a di trac­
ciare un programma par la lo­
ro migliore utilizzazione. Ope­
ra questa non facile. Vomì 
sottolineare Inoltra con parti­
colare vigore il significato cul­
turale e duraturo del percorso 
museale che va ormai pren­
dendo corpo definitivo all'in­
terno di palano Poggi; nel­
l'arco di pochi mesi questo 
mirabile complesso verri re­
stituito alla fruibilità dei do­
centi e degli studenti, prima 
ancora che della città e del 
sempre più numerosi visitatoli 
stranieri 

Glilatf*renu<Wrlf«jratta-
ratJoae ti tnnaarliao ce» 
tplcui, 

Certo, per ristrutturazione, ri­
sanamento ed adeguamento 
sono previsti interventi per ol­
tre cento mlllanll, SI traila di 
interventi che Incideranno 
profondamenta a, almeno nel 
medio periodo, definitiva­
mente, per un significativo mi­
glioramento delle condizioni 
dei nostn spazi Ma vorrei rile­
vare che l'università, nel «tre 
politica edilizia ha fatto anche 
urbanistica, dando attuazione 
al plano approvato nel 1977, 
un piano rimasto fino ad ora 
sulla carta 

QusOI Intoni di lattrveata 
di questa politica arbeai-
sUca? 

È ormai acquisita la perma­
nenza nel centro storico o co­
munque in zona contigua dal­
l'attuale insediamento dei 
pnncipali istituti, dipartimenti 
e facoltà del settore umanisti­
co e delle scienze Ad essi si 
aggiungono l'insediamento 
della zona via Castiglione, San 
Giovanni in Monte, una picco­
la «acropoli» bolognese (della 
quale mai come in questo mo­
mento abbiamo sentito viva 
necessiti e che nella primave­
ra troverà finalmente soddi­
sfazione), il dipartimento di 
Lingue e ancora, per ora solo 
negli auspici (a supporto del 
quali c e una volontà del Co­
mune, dell'ateneo e del mini­
stero per la Politica comunita­
ria), il complesso dell'ex car­
cere di San Giovanni in Mon­
te, che dovrebbe completare 
gli insediamenti culturali, ma 
nello stesso tempo accogliere 
un collegio per studenti stre-
men in particolare volto a da­
re attuazione ai grande pro­
getto Erasmo 

•al È ormai un anno che si annunciano le 
celebrazioni del IX centenario e anzi numero­
se manifestazioni già si sono fregiate del sug­
gestivo marchio Idealo dal prolessor Anceschl 
e falla proprio dagli organi accademici 

Tra le manifestazioni preparatorie è oppor­
tuno ricordare II lungo calendario delle Confe­
renze di ateneo che dal 10 luglio 1985 hanno 
visto susseguirsi una trentina di conferenzieri 
su tulli I temi dello scibile umano Fra questi 
ricordiamo limitandoci al nomi conosciuti dal 
grande pubblico II premio Nobel dell econo­
mia professor Franco Modigliani, il dottor Ce 
sare [tornili amministratore delegato della Fiat, 
I ex ministro professor Pier Luigi Romita, il 
dottor Paolo Benzeni amministratore delegato 
della SIp 11 professor Norberto Bobbio e I ono­
revole Bianco presidente della Coldlreltl At­
tualmente è annunciala, sempre nel quadro 
dell alternanza fra scienza e mondo produtti­
vo una conferenza di Marisa Bellisario, ammi­
nistratore delegato della Italici 

Tali conferenze spesso di carattere divulga­
tivo, hanno rappresentato un grosso contribu­
to culturale per la cittadinanza e per gli studio­

si di Bologna Sabato 14 novembre si è Inaugu­
rato Il novecentesimo anno accademico con 
I intervento del ministro della Pubblica istru 
zlone professor Giovanni Galloni nella sala del 
lo Stabat Maler già aula magna dei Legisti 
quando, nel XVI secolo tutte le scuole venne 
ro riunite nel palazzo dell Archiginnasio 

Dopo Mirko Balboni rappresentante degli 
studenti, ha preso la parola per la prolusione il 
professor Piero Pezzali ordinano di tecnica 
delle costruzioni nella facoltà di ingegneria 
trattando le responsabilità eliche della tecnica 
e 1 loro riflessi sulla formazione culturale dei 
giovani 

Nella giornata di dorrenica I Università ha 
Incontralo la citta con una manifesta?lone nel 
salone del Podestà alla presenza del rettore 
del sindaco e delle autorità cittadine Hanno 
preso la parola inoltre un rappresentarne de 
gli studenti nel consiglio di amministrazione 
Davide Rondoni e un compendile del colle! 
Ilvo lo Specchio di Dioniso Carlo Terrosi 

Questo fatto può rappresentare I inizio di un 
dialogo Ira l'università e gii studenti Se ciò 
accadrà 11 IX centenario potrà rappreseniare 

FAUSTO DESALVO 

anche I inizio di un rapporto nuovo con tutte le 
componenti studentesche 

Lunedi scorso alla presenza della seconda 
carica dello Stalo il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini si e aperto con una diretta 
televisiva a sottolineare I importanza dell awe 
pimento il Convegno inaugurale del IX Cente 
nano Universitates e Università che vede stu 
diosi di tutta Europa riflettere sulla stona dello 
studio bolognese e europeo 

Lanno che ora ha inizio ha in programma 
una quantità notevole di manifestazioni esposi-
live teatrali musicali editoriali clnematogra 
fiche sportive e varie, come I emissione di un 
francobollo e di una moneta da 500 lire Fra 
queste segnaliamo soltanto la riapertura al 
pubblico del musei universitari depositari di 
secoli di stona con il contributo della Lega 
delle cooperative 

Numerosi sono I programmi di intervento 
edilizio tesi a migliorare I agibilità e la fruibilità 
del nostro ateneo e a renderlo idoneo ad al 
frontare il decimo secolo di vita E-ra lutti ncor 

diamo I aula magna di Santa Lucia, realizzata 
con II contributo del Comune di Bologna e 
della locale Cassa di Risparmio e il circostante 
nuovo polo universitario comprendente già 
da ora la nuova sede del dipartimento di Un 
gue 

Un tema centrale sono le relazioni interna­
zionali particolarmente interessanti sono le 
giornate dedicate alle Nationes straniere di 
cui si è già svolta quella relativa alla Cina e 
sono in programma quelle relative a Unghena 
Paesi Bassi Australia Grecia Spagna Africa 
Polonia Urss, Usa Sud America, Francia Ger 
mania Svizzera Canada Nord Europa Centro 
America, Inghilterra Israele Portogallo e una 
particolare attenzione ai Paesi Arabi oggetto 
di un apposito programma teso a promuovere 
la conoscenza reciproca fra le due culture In 
tali occasioni si stipulano convenzioni per lo 
scambio di docenti di esperienze e di studen 
ti in modo che i legami non siano limitati a 
pochi giorni ma si rafforzino nel tempo 

Intenso è stato anche il programma delle 
lauree ad honorem che 1 Università ha conferi­
to in questo anno e conferirà nel prossimo 
Questo programma vuole essere uno strumen­
to per far conoscere la nostra Università e di 
conseguenza la nostra citta In ogni campo 
Lauree come quelle contente al prìncipe Carlo 
d Inghilterra o a Madre Teresa di Calcutta con­
corrono a promuovere I immagine della nostra 
città nel mondo e potranno avere benefici ri­
flessi sull economia locale 

Le lauree conferite a industriali come Raul 
Gardini o Pietro Barrila sono il riconoscimento 
dell importanza della connessione fra la realtà 
economica emiliano romagnola e I Università, 
affinché la ricerca che in essa è presente possa 
portare il suo contnbuto al progresso della no­
stra regione 

Le lauree conferite a Insigni studiosi come 
Maximo Pacheco Gomez o Robert Feenstra 
hanno lo scopo di porre in questi anni il nostro 
ateneo al centro dell attenzione della comuni 
là scientifica mondiale che avrà occasione di 
incontrarsi negli oltre cento convegni di ogni 
disciplina che si terranno a Bologna 

Il IX Centenario del più antico studio del 
mondo, dal quale per «gemmazione» ebbero 
origine le altre Università europee, deve essere 
occasione di un npensamento complessivo sul 
significato della cultura della nostra umanità, 

Le celebrazioni culmineranno nel mese di 
settembre, con la conferenza dei rettori euro­
pei che firmeranno la Citarla delle Università 
del Vecchio continente, quasi uno statuto sulla 
autonomia e il ruolo degli atenei E con il con­
gresso principale «L'Università nella società 
planetaria- che, alla presenza del capo dello 
Stato sarà dedicato ai compiti, al problemi, 
alle prospettive degli atenei del nostro pianata, 
con studiosi provenienti da tutti i continenti. 
Durante tale congresso si svolgeranno le mani­
festazioni pubbliche del progetto «lo Studio e 
la Città» che coinvolgeranno tutte le piane di 
Bologna ti 

È nel quadra sopra delineato che l'Alma 
Mater Studlorum si avvia a percorrere l'ultimo 
tratto di strada verso il primo millennio di vita. 

Direttore del Bottami» 
dell Università degli Studi di Bologna 
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NASCE PRIMA 
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Cominciamo dall'inizio. Cioè dal mangime. Le galline 
sono nutrite con un equilibrato e sano mangime con­
trollato da analisi accuratissime. Perché per farvi man­
giare meglio, anche le galline devono mangiare meglio. 
È solo così che possono fornire uova con il massimo 
della genuinità. Fresche, perfette, solo di prima scelta. 
Sono le uova che poi ritrovate nei prodotti Barilla, dalla 
pasta alla linea Mulino Bianco. E le uova sono solo un 
esempio. Con la stessa scrupolosa attenzione, Barilla 
sceglie anche il cioccolato, le confetture, il burro, il latte. 
Sempre, per ogni prodotto, Barilla si è imposta regole 
severe che seguono ogni singolo aspetto della produzio­
ne, fase dopo fase. Solo così si arriva alla qualità. Una paro­
la che, abbinata a Barilla, ha un significato tutto esclusivo. 

«§J»<S 

Barilla 
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VIAGGIO NELLI FACOLTÀ' L'Università più antica del mondo alle prese con i problemi odierni 
Disoccupazione e carenza di spazi condizionano le scelte degli studenti 

Dal prossimo anno 
un«teio» 
ai futuri media 

M i II fascina del camice 
bianco ha preso un po' troppo 
piede. La facoltà di medicina 
dell'Università di Bologna 
(torna ogni anno un numero 
di laureali che sono potenziali 
disoccupati. Ora gli Iscritti 
«anno calando (sono attcstati 
sul 6500 In totale), (orse gra­
fie alla consapevolezza degli 
studenti del problemi di so-
vrallollamento e delle difficol­
tà successive ad Inserirsi nel 
mondo del lavoro, o Ione an­
che (ralle ad una migliore di­
stribuitone degli aspiranti me­
dici nella regione. 

La lacolta di medicina ha 
due coni di laurea: quello Ira-
ditionato di medicina e chi­
rurgia, che dura sei annl.e 
quello di odontoiatria e prote­
si dentarla (durata cinque an­
ni), lliilulto da poco. Il secon­
do * a numero chiuso, vi tono 
trenta posti disponibili e com­
porta l'obbligo di frequenza. Il 
numera chiuso è comune a 
tutte le scuole di specializza-
alone, poiché una normativa 
Ce* hi stabilito che l'Iscrizio­
ne degli speclallzzandl deve 
estere subordinata al numero 
di poeti letto delle cliniche do­
ve Il «volge l'Internalo (un 
Iscritto ogni quattro posti let­
to). 

Patte queste premesse, al-
Ormare che chi la la scelta 
della professione medica ha 
un avvenire Incerto é il mini­
mo, Va Inoltre considerato 
che ehi entra nelle varie scuo­
le di specialità, che durano 4 
o 5 inni, non ha alcuna remu-
nerailone, La conseguenza di 
ciò è che un gran numero di 
laureali (anche fortunati), 
opta per un Impiego Ira il per­
sonale paramedico, Ma ora 
verri Istituito II numera chiu­
so, per lare fronte alla grave 
situazione. Dal prossimo anno 
entrerà In vigore Infatti un 
nuovo ordinamento della Ia­
coni di medicina e chirurgia, 
che * gli alato approvata dal 
consiglio di facoltà e dal sena-
Io accademico, In attuazione 
del Dpr 95 del 28 febbraio 
1986, L'ordinamento consiste 

in questo: esso Impone al con­
tigli di cono di laurea l'Indica­
zione alle auiorlti accademi­
che di ogni ateneo II numero 
massimo di studenti, con al­
cune peculiarità: Innanzitutto 
l'obbligo di almeno 5500 ore 
di frequenza delle attiviti di­
dattiche, nonché la divisione 
del corso In due cicli triennali 
per la durata complessiva di 
dodici semestri. Il primo trien­
nio avrebbe lo scopo di forni­
re una buona preparazione 
circa la cultura biologica, la 
llslopaiologla umana e le cau­
se fondamentali delle altera­
zioni biologiche sull'uomo. Il 
secondo triennio ha una (un­
zione più pratica, prevede 
l'approccio clinico e terapeu­
tico, la spedanti medico-chi­
rurgica, ecc. Per l'ammissio­
ne, poi, a sostenere l'esame di 
abilitazione all'esercizio della 
professione, I laureali devono 
avere compiuto un tirocinio 
pratico e continuato di tei me­
si In cllniche universitarie o in 
presidi del servizio sanitario 
nazionale, 

Brave gsMa per lo studente 
La facoltà di medicina e chi­
rurgia ha la presidenza in via 
San Vitale 59 e la segreteria In 
via Zamboni 33. 
CORSI DI LAUREA; medicina 
e chirurgia (sei anni); odon­
toiatria e protesi dentarla (S 
anni, numero chiuso e 30 po­
sti disponibili). Per l'anno ac­
cademico 1987-88 dovrebbe 
concretizzarsi una diminuzio­
ne delle Iscrizioni. 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI: 
difficilissimo l'inserimento nel 
mondò del lavoro (alcune de­
cine di migliala di disoccupati 
e soNoccupall)', pio facile In­
vece l'Inserimento per i lau­
reati In odontoiatria, 
LlBRIi nelle librerie della zo­
na universitaria è disponibile 
qualsiasi libro di testo In mate­
ria. 
SALE DI STUDIO) disponibili 
la biblioteca centrale clinica 
di via Massarenti 9, la bibliote­
ca biomedlca centralizzata di 
via Imerio 48. 
PROGRAMMA D'ESAME: di­
sponibile in facolti. 

Nel lavoro sicuro 
Sfascino 
di giurisprudenza 
M Nata praticamente con 
l'Università stessa, 900 anni fa 
la facoltà di giurisprudenza è 
tra quelle che contali maggior 
numero di iscrìtti, anche se 
negli ultimi anni la tendenza è 
stazionaria. Si prevedono per 
il nuovo anno accademico 
circa 2000 nuove iscrizioni. 
Forse la ragione primaria del 
fascino di questa facoltà sta 
nelle sue possibilità occupa­
zionali, magiori che per altri 
corsi di laurea. I laureati trova­
no nel giro di pochi anni 
un'occupazione, anche se 
non sempre di carattere fo­
rense e giudiziario. Solo il 20% 
circa, ad esemplo, esercita la 

professione tradizionale negli 
uffici giuridici, il rimanente si 
orienta verso t'impiego priva­
to ed un grosso numero entra 
nella pubblica amministrazio­
ne, sconvolgendo non poco 
le strutture statali e periferi­
che. Del resto questa facoltà 
soffre delle sorti dell'Universi­
tà nel suo complesso, istitu­
zione che fra le continue rifor­
me legislative non ha ancora 
trovato il suo assestamento 
dopo la liberazione degli ac­
cess) del 1979-80. 

I problemi a tutt'oggl più 
pressanti sono ancora pur­
troppo quelli che riguardano 
gli spazi didattici Questo è 

LE SCHEDE SULLE FACOLTÀ' SONO A CURA DI 

RITA DE BUONO 

sentito soprattutto dalle matri­
cole che, dato il numero, ven­
gono ammassate nell'aula di 
un cinema Per gli anni suc­
cessivi la situazione migliora, 
anzi pare che da questo mese 
sarà in funzione una nuova au­
la per circa 250 posti. Con la 
ristrutturazione e il completa­
mento di palazzo Malvezzi, 
poi, negli anni a venire si do­
vrebbe fare un salto di qualità 
notevole. Un altro problema 
già si profila nel caso venisse 
approvata la proposta di stac­
care, con la formazione di un 
nuovo ministero, l'Università 
dal dicastero della Pubblica 
Istruzione. 

Concludendo, rimane da 
sottolineare che la facoltà di 
giurisprudenza ha vissuto in­
tensamente lavila dell'Univer­
sità di Bologna facendosi an­
che punto di riferimento delle 
lotte studentesche. 
Breve guida per lo studente 
La facoltà di giurisprudenza 
ha la sua sede in palazzo Mal­
vezzi, via Zamboni 22 (tei. 
23313-274593) e la Segreteria 
presso la sede centrale in via 
Zamboni 33. 
CORSO DI LAUREA in giuri­
sprudenza dura quattro anni: 
la frequenza non è obbligato-

SBOCCHI PROFESSIONALI: 
la carriera forense presenta la 
difficoltà dell'esame da pro­
curatore (due anni di tirocinio 
con prove scritte e orali). Vie­
ne abilitato ogni anno circa il 
20% dei partecipanti. Sono 
particolarmente impegnativi il 
concorso diplomatico per 
uditore giudiziario e il concor­
so notarile. 
LIBRI: si possono acquistare 
nelle librerie della zona uni­
versitaria, ma molti testi si tro­
vano anche in facolti. Inoltre 
molto fornita di materiale Ine­
rente agli studi giudiziari è l i 
libreria di piazza del Tribunali. 
SALE DI STUDIO: Giurispru­
denza offre due istituti, l'Istitu­
to giuridico «Clan, via Zam­
boni 27 (tei. 235464), che 
comprende una biblioteca e 
l'Istituto di applicazione giuri­
dica «Redenti», via Fettoni 33 
(tei. 276923). Altre sale di stu­
dio sono disponibili in palaz­
zo Malvezzi. Le aule di lezione 
invece sona per le matricole 
al cinema Perla (via San Do­
nato 34), per gli altri in vii del 
Guasto 3 e a palazzo Malvezzi. 
PROGRAMMI D'ESAME si fi 
riferimento alla guida dello 
studente disponibile nella 
portineria di facolti. 

Per gli ingegneri 
sette corsi 
e un domani roseo 

Una sala del museo AbjrovaMll a palazzo. Peggi. NciWoto sepia due «tatue di studiosi (l'Htastnuione è tratta dalla pubblicazione edita per l'occasione da Umberto Eco 
e Franco Maria Ricci). , F ^ f ]ìt ^ . «« -,-,. t 

Non solo la scuola 
per chi sceglie 
le «belle lettere» 
• a Ledere, ovvero il flore 
all'occhiello dell'Università di 
Bologna per ampiezza di 
strutture, biblioteche distudio 
e apparato didattico. Con un­
dicimila studenti, la facolti di 
Lettere e Filosofia sia ormai 
dimostrando concretamente 
che la separazione tra studi 
umanistici e studi scientifici 
non è più tanto netta, anche 
per l'avvalersi in molli casi de­
gli stessi melodi didattici (ap­
parati di Informatica e labora­

tori) e che II sapere generale 
passa necessariamente per gli 
studi letterari. A Bologna poi, 
sono cinque gli Indirizzi da 
scegliere. Eccone una sintesi 
panoramica: 
LETTERE - SI articola in tre 
aree: filologica letteraria, sto­
rica e archeologica per l'indi­
rizzo classico, particolarmen­
te indicato agli appassionati 
delle civiltà greca è romana. 
Sono previsti 21 esami, divisi 

tra parte monografica ed isti­
tuzionale, ma al momento 
della laurea occorre superare 
una prova di latino. 
FILOSOFIA - Molto frequen­
talo, questo corso offre pro­
spettive interessanti nel cam­
po delle metodologie infor­
matiche e delle comunicazio­
ni, mentre per l'insegnamento 
le possibilità di lavoro sono 
minori. 

STORIA - Il corso è ulterior­
mente suddiviso in cinque in­
dirizzi: amico, medievale, mo­
derno, contemporaneo e 
orientale. Lo scopo di questo 
corso di laurea i formare gli 
studenti (in 22 esami) ad una 
corretta ricerca ed indagine 
storica che vada al di là del 
sapere manualistico e nozio­
nistico. 
LINGUE E LETTERATURE 

STRANIERE - Questo corso è 
più attento alla letteratura dei 
Paesi stranieri piuttosto che 
alla lingua vera e propria. Non 
a caso chi lo sceglie proviene 
spesso dal liceo linguistico. 
Sono obbligatorie almeno 
due lingue straniere, com­
prende 24 esami, di cui quat­
tro prove scritte relative alla 
lingua. 

DISCIPLINE ARTE MUSICA E 
SPETTACOLO (Dams) - È l'u­
nica esperienza di questo tipo 
nelle università italiane. Con 
diciotto esami e tre indirizzi 
(musica, arte, spettacolo), si 
può dire che provvede alla 
formazione di «operatori cul­
turali». Ha avuto ed ha tuttora 
un notevole fascino, ma non è 
una scuola d'arte che sforna 
registi o attori, e forse crea 
aspettative non proprio ri­

spondenti alla realtà. 
Breve guidi per lo studente 
La facolti di Lettere e Filoso­
fia ha sede in via Zamboni 38 
(tei. 236861). La Segreteria è 
in via Zamboni 33. 
CORSI DI LAUREA: hanno 
una durata di quattro anni. 
SBOCCHI PROFESSIONALI: 
l'insegnamento pare la natura­
le conseguenza, ma un nume­
ro sempre più alto di laureati 
in lettere entra in attività di 
produzione culturale e di or­
ganizzazione delle attività in­
tellettuali e delle comunica­
zioni. Molti anche i giornalisti 
laureati in lettere. 
LIBRI: disponibili nelle libre­
rie della zona universitaria. 
BIBLIOTECHE: queste strut­
ture sono al massimo dell'effi­
cienza, con sale di consulta­
zione e di studio. 
PROGRAMMI D'ESAME: si 
trovano nei singoli istituti. 

m Se per i medici ci sono 
poche prospettive occupazio­
nali e per I laureati in Giuri­
sprudenza e Lettere si sono 
quasi inventate nuove profes­
sioni, gli ingegneri, invece, 
non rimarranno disoccupati. 
La Facolti di Ingenerla è diffi­
cile, non a caso solo sei iscritti 
su dodici arrivano alla laurea 
e quasi mai nel tempo pre­
scritto di cinque anni. Il mer­
cato del lavoro invece offri­
rebbe molto, tanto che in Ita­
lia si sta pensando di istituire 
un primo livello di laurea, co­
sa gii in atto nel resto d'Euro­
pa. Questo allo scopo di un 
recupero di quegli studenti 
che abbandonano prima della 
fine e per un loro inserimento 
in alcuni comparti produttivi, 
di progettazione e ricerca. 

Il primo handicap che in­
contra lo studente ai momen­
to dell'iscrizione riguarda la 
scelta di uno dei sette corsi di 
laurea della Facoltà che va fat­
ta subito, al primo anno. I cor­
si: Ingegneria Civile (a sua vol­
ta suddivisa in Edile, Idraulica 
e dei Trasporti), Ingegneria 
Meccanica, Elettrotecnica, 
Chimica, Mineraria, Elettroni­
ca e Nucleare. 

Generalmentre i laureati 
trovano sempre uno sbocco 
professionale subito dopo la 
laurea. Questo è un fatto posi­
tivo che va a scapito però del­
la ricerca, a cui pochi si dedi­
cano. La popolazione dì Inge­
gneria si aggira attorno alle 
settemila uniti, con oltre un 
migliaio di nuove immatrico­
lazioni all'anno. 

Un altro problema di questa 
facolti e la mancanza di spazi. 
Gli studenti di Ingegneria pas­
sano gran parte della giornali 
negli istituti ed è staio com­
piuto un grande sforzo par 
sfruttare al massimo le aule « 
le biblioteche. Inoltra I dono-
rati di ricerca, che rappresen­
tano una struttura Importantis­
sima all'interno della Facoltà, 
non sempre funzionano «I 
massimo delle loro possibili-
ti, proprio per la richiesti 
continua di neolaureati dille 
industrie. 
B r m p M a p c r k a M a a l e 
La facolti di Ingegneri» hi se­
de In viale Risorgimento 2. 
CORSI DI LAUREA: Ingegne­
ria Civile (Edile, Idraulici, dei 
Trasporti); Ingegneria Mecca­
nica, Ingegneria Elettronica, 
Ingegneria Chimica, Ingegne­
ria Mineraria, Ingegneri* Elet­
tronica, Ingegneria Nucleare, 
SBOCCHI OCCUPABONAU: 
nel mondo del lavoro molte 
industrie sono rappresentile 
dai corsi di laurea. Le occupa­
zioni più consuete sono all'E­
nel, all'Arias, nelle Ferrovie 
dello Stato, nonché in aziende 
elettromeccaniche o di elet­
tronica industriale. Poi all'E­
nea, all'Agip Nucleare, ecc. 
BIBLIOTECHE in via Risorgi-

i mento 2 si trova la biblioteca 
'centrale della Facoltà: ogni 
specializzazione dispone poi 
di proprie biblioteche di stu­
dio. 
PROGRAMMI D'ESAME: 
molti corsi sono basali su ap­
punti e dispense e i program­
mi sono distribuiti egli studen­
ti durante le lezioni. 

PROGETTO CENTRO STORICO Affidato alla ristrutturazione del vasto patrimonio espositivo dell'Atenèo 
— — _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ — » ^ _ un vero e proprio ripensamento urbanistico dell'area universitaria 

Il museo ridisegna la «dotta» 
GIUSEPPE VETTORI 

«Il Terribìlii», ovvero il cortile intemo del palano dell'Archìginna-
fio (1563) a Bologna. 

• • È probabilmente la pri­
ma volta che nella moderna 
storia d'Italia ad un museo (o 
meglio, ad un sistema di mu­
sei) viene affidato il compito, 
certamente problematico e 
complesso, di restituire unità 
urbanistica ad un comparto 
del centro storico rispetto al 
resto della città. 

Succede a Bologna dove 
l'università più vecchia del 
mondo è oggi alla ricerca di 
nuovi collegamenti sociali, di 
nuovi rapporti culturali, di 
nuovi assetti strutturali ed edi­
lizi nel contesto urbano. Ma il 
museo come entra in questo 
disegno? In che modo esso 
sarà il pemo, una sorta di pun­
to di riferimento per lo svilup­
po futuro dello studio alla cui 
fama è per tanta parie legato il 
nome di Bologna? 
Verifica e progetti 

Quando, sul finire degli an­
ni Settanta, sotto le due torri si 
riscoprirono I miti dell'età dei 
lumi e nell'autunno del 1979 
numerose esposizioni furono 
dedicate all'arte e alla cultura 
del Settecento, anche i mate­

riali dell'Istituto delle Scienze 
provenienti dai vari musei uni­
versitari finirono in mostra de­
stando enorme curiosità ed 
interesse. Fu quello il primo 
atto concreto di una «rivisita­
zione» dell'enorme patrimo­
nio museografico universita­
rio per anni e anni dimentica­
to o comunque malamente va­
lorizzato. 

Sono due i progetti che og­
gi, nei giorni iniziali dell'anno 
celebrativo per il nono cente­
nario dello Studio, stanno ri­
cevendo decisivi impulsi. Per 
l'ano sono valsi i contributi 
dell'articolo 15 della scorsa 
«finanziaria», per l'altro sono 
attesi, anzi attesissimi, I finan­
ziamenti del Fio. Nel primo 
caso si (ratta di un'operazione 
di catalogazione con l'utilizzo 
delle nuove tecnologie infor­
matiche; nel secondo caso si 
ipotizza la costituzione di un 
sistema museografico che 
comprenda anche la vicina Pi­
nacoteca Nazionale e la stes­
sa Accademia di Belle Arti. 

S) legge nella premessa al 
progetto «Bologna la dotta nei 

suoi musei universitari» elabo­
rato dalla Fondazione Marco­
ni (15.761 i milioni previsti 
per l'assunzione «precaria» di 
130 giovani disoccupati) che 
•coniugare l'esperienza for­
mativa delle nuove tecnologie 
ad un bene culturale universi­
tario per la sua conoscenza e 
fruizione secondo modelli 
che favoriscano le possibilità 
di occupazione con un dina­
mismo progettuale, è apparso 
un compito ineludìbile per 
una università che si appresta 
a celebrare le sue tradizioni 
storiche e scientifiche con ini­
ziative a carattere permanente 
destinate a rinnovare rapporti 
e contenuti educativi indiriz­
zati alla comunità, agli stude-
denti, a docenti italiani e stra­
nieri». 

Per i musei universitari, da 
troppo tempo esclusi dagli iti­
nerari culturali bolognesi, il 
progetto-Marconi propone 
una sorta di «sonda inventaria­
le» che opportunamente auto­
matizzata costituirà il primo 
strumento in grado di pro­
muovere la conoscenza per 
quella che viene definita I «u-
niversità visuale-. Nell'ambito 

dei quattro grandi comparti 
museogratìa (musei storici, 
scientifici, naturalistici, per le 
scienze mediche, anatomiche 
e veterinarie), l'indagine verrà 
orientata in prima istanza su 
alcuni nuclei rappresentativi e 
significativi del grande patri­
monio universitario: le cere 
anatomiche, il museo delle 
navi, la specola ed il museo di 
astronomia, il museo di fisica, 
quello di geologia e paleonto­
logia. 
Il (sistema museale 

Biblioteche, musei e labo­
ratori storico-scientifici nell'a­
rea universitaria: il complesso 
di servizi che si estende alt'in-
circa dall'antica porta Rave­
nnana (dalle famose due tor­
ri) a porta San Donalo è frutto 
di un'identificazione urbani­
stica di età napoleonica. At­
torno al cinquecentesco Pa­
lazzo Poggi, l'enorme patri­
monio sinrìco-documeniaria 
e dldaiiico confluito dall'isti­
tuto delle Scienze e dall'Ar­
chiginnasio (l'antica sede 
dell università petroniana), 
venne a costituire un immen­
so parco museografico, dal­
l'archeologia alla bibliologia, 

dall'archivistica all'astrono­
mia, dalla mineralogia alla 
geologia. Nel corso del seco­
lo e oltre l'ottavo centenario, 
precisandosi i nuovi comparti 
e gli insediamenti accademici, 
si formarono altri nuclei mu­
seali con vocazione specifi­
camente didattica, dalla fisica 
alla chimica, dalla paleontolo­
gia alla veterinaria. 

Predisposto dalla stessa 
Università, dalla Soprinten­
denza per i beni artistici e sto­
rici di Bologna, sostenuto dal­
la Regione Emilia-Romagna e 
dal suo Istituto per ì beni cul­
turali oltreché dall'Accade­
mia di Bolle Arti, il mega-pro­
getto (che sta contendendo a 
Ferrara e alle sue antiche mu­
ra un «pezzo» di Fio emiliano-
romagnolo) fissa le coordina­
te di un intervento complessi­
vo sull'attuale assetto museale 
dell'area universitaria, biso­
gnosa di riqualificazione e di 
rilancio promozionale: si va 
dalle necessità strutturali dei 
singoli istituti, alle revisioni in­
ventariali, dalle necessarie 
operazioni di restauro e ma­
nutenzione degli oggetti a veri 
e propri riordinamenti esposi­

tivi, dalla ideazione di servizi 
didattici alla creazione di sup­
porti informativi e divulgativi 
sotto forma di cataloghi, vì­
deo, immagini elettroniche. 
U città del sapere 

Ma quali sono, dove stanno 
le raccolte, le collezioni, i pre­
ziosi documenti che già in 
questa apertura d'anno cele­
brativo vengono illustrati in ri­
viste e opuscoli patinati e in 
volumi e cataloghi divulgativi? 
In via Zamboni, porta a porta 
con il rettorato, ci sono le 
«meravìglie», nei dintorni, al­
l'interno dei vari istituti, le col­
lezioni scientifiche, preziose 
anch'esse e resti importanti 
d'una didattica che fu. 

Ecco, comunque, una bre­
ve mappa museografìca della 
cittadella universitaria. Co­
minciando dall'interno di pa­
lazzo Poggi con il «Museo del­
le navi» che comprende la set­
tecentesca Camera di geogra­
fia e nautica con rarissimi mo­
delli dì nave (scala 1/30), car­
te e mappe dei secoli XVII e 
XVIII; il Museo storico dello 
Studio con documenti e cime­
li dal secolo XI ad oggi e te 
prestigiose collezioni marsi-
liane militari e non; il Museo 
ostetrico «Gìovan Antonio 
Galli» che comprende model­
li, tavole anatomiche e stru­
menti chirurgici prevalente­
mente d'età settecentesca; la 
Specola e il Museo di astrono­

mia con esemplari di strumen­
ti usati da ricercatori bologne­
si fin dagli inizi del 700, 

Tutfattorno, il Museo di 
anatomìa comparata che risa­
le al 1814; il Museo di veteri­
naria del 1882 con oltre due­
mila preparazioni anatomi­
che; il Museo dì anatomia e 
istologia patologica con la cu­
riosissima sezione dedicata ai 
«mostri»; il Museo dì anatomia 
umana normale con I materia­
li del «gabinetto di anatomia» 
istituito nel 1742 da papa Be­
nedetto XiV e le celebri scul­
ture In cera di produzione bo­
lognese; il Museo di fisica, do­
ve si coglie appieno l'evolu­
zione della scienza dal '600 
ad oggi; il Museo dì antropo­
logia con materiali dal neoliti­
co al Settecento; il Museo di 
geologia e paleontologìa «0. 
Capellini» istituto nel 1881 
(uno dei maggiori d'Italia con 
oltre 600 mila reperto; il Mu­
seo di mineralogia con pezzi 
provenienti da ogni parte del­
la terra; il Museo dì zoologìa 
risalente al 1860 con seiìonì 
cinque-seicentesche; il Museo 
di patologia generale con pro-
parati e sculture in cera a 
grandezza naturale, 

C'è anche Torto botanico; 
oltre 120 mila piante per so­
gnare l'equatore, le praterie 
del West e, perche no, per ri­
scoprire la vera macchia me­
diterranea e quella oramai 
scomparsa della foce del Po. 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
vostro figlio. Poco importa. 
E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d'amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap­
presenta un alimento fondamentale, 

tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran­
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 

Tutto questo alla Parmalat 
lo sappiamo bene. Tanto è vero che 
il latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 

di essere posto in vendita. 
Dalla mungitura alla confezione. 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 
il latte ha bisogno: 
cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si può anche fare altrimenti, 
ma per la Parmalat c'è un solo rnodo 
di trattare il latte, come c'è un solo 
modo di trattare la vita: con amore 

parmalat, latte con amore, 
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